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Washkansky 
sorride dal balcone 
per la prima volta 



PARRI DEPONE AL PROCESSO DE LORENZO-ESPRESSO : 

Segni voleva affidare a Taviani la 

presidenza di un governo extraparlamentare a pagina 7 
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Primo accordo 
sulle pensioni: 

sciopero sospeso 

Alte ore 23 di Ieri sera, dopo cinque ore di discussioni fra 
sindacati e governo, è intervenuto un primo accordo sulla 
questioni previdenziali, in conseguenza di ciò lo sciopero 
generale previsto per questa mattina, con inizio alle ore I, 
è stato sospeso, li governo ha dovuto prendere alcuni impe¬ 
gni sia per quanto riguarda l'aumento delle pensioni che la 
riforma della previdenza. Resta confermato lo sciopero 
nazionale nell'Industria delle confezioni per il rinnovo 
del contratto. 

(A PAGINA 6 I SERVIZI) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L’ultimo atto di viltà del re che aveva avallato il colpo di stato fascista 


COSTANTINO È FUGGITO SENZA COMBATTERE 


Mediazione USA per il ritorno in Grecia? - Papadopulos in una conferenza stampa a Atene narra le 13 ore del 
tentativo fallito - Nuova ondata di arresti - Forte manifestazione per la Grecia a Roma - Corteo di giovani 
I manifestanti aggrediti dalla polizia - La protesta dei parlamentari del PCI, del PSIUP e del PSU a Moro 


L’Italia rompa le relazioni con i fascisti di Atene 


Una dichiarazione del compagno Longo 


Solo l’unità delle forze popolari 
può vincere il regime fascista 


• La fuga del re dalla Grecia, poche ore 
dopo l'annuncio del tuo proposito di ri¬ 
prendere il controllo della situazione del 
paese, non depone certo a favore del 
coraggio e della volontà del sovrano di 
portare fino In fondo la propria Iniziativa. 
Allo stato delle Informazioni In nostro 
possesso è difficile dire se questa foga 
pone fine ad ogni ulteriore sviluppo del¬ 
l'Iniziativa. E' evidente che l'intervento 
del re è avvenuto troppo tardi, dopo che 
egli, avendo coperto e condiviso le re¬ 
sponsabilità della stessa giunta del co¬ 
lonnelli, aveva compromesso la propria 
autorità fra le stesse forze armate e ap¬ 
profondito ancora II fosso, scavato da tan¬ 
ti anni di politica antipopolare, tra la mo¬ 
narchia, da una parte e la coscienza e le 
forze popolari dall'altra. L'anticomunismo, 


la paura di sviluppi autenticamente demo¬ 
cratici, ha aperto la strada al colpo di 
Stato dei colonnelli e ha svuotato di signi¬ 
ficato Ideale l'attuale tentativo d| rove¬ 
sciare la situazione. 

L'Insegnamento da trarre dagli ' avve¬ 
nimenti greci è che solo nel coraggio e 
nella Iniziativa politica unitaria di tutte 
le forze popolari e progressive — dai co¬ 
munisti, al socialisti, al democratici, a 
tutti I sinceri patrioti — sta oggi là spe¬ 
ranza di un possibile, vigoroso sviluppo 
della lotta di massa contro il regime del 
colonnelli, per il ripristino della libertà 
e della democrazia In Grecia. Al com¬ 
pagni e al combattenti per la libertà della 
Grecia, noi esprimiamo, come sempre, 
tutta la nostra solidarietà e l'augurio di 
successi e di vittoria nella loro eroica 
lotta s. 


La relazione del compagno Napolitano al CC 


Il contributo del PCI 
al processo unitario 

in vista delle elezioni 

Il primo dei nostri obiettivi è battere la OC • « Noi abbiamo indicato una 
via d'uscita dalla grave situazione creatasi con la pesante involuzione del 
centro-sinistra nello sviluppo di un corretto rapporto tra maggioranza e 
opposizione e di un nuovo rapporto unitario tra tutte le forze democratiche 
• di sinistra » - Proposta un'intesa elettorale col PSIUP per il Senato 


Il PSIUP voto l'accordo con 
il PCI per le elezioni al Senato 


D Comitato centrale det 
PSIUP ha votato ieri a gran¬ 
de maggioranza la proposta 
avanzata dal segretario com¬ 
pagno Tullio Vecchietti, di un 
accordo elettorale con il PCI 
per la prese nta pone di candi¬ 
dati com u ni al Senato. 

D documento votato al termi¬ 
ne del dibattito conferma l’im¬ 
pegno congressuale del PSIUP 
« a perseguire la politica di 


unità eoi comunisti e a resti 
tuire rindispensabile componen¬ 
te socialista al movimento di 
classe, contribuendo a superare 
con una nuova prospettiva uni¬ 
taria le vecchie esperienze ne¬ 
gative. svolgendo la funzione 
autonoma che le attribuiscono 
le condizioni storiche e politiche 
dei Paese*. 

(A PAGINA O 


Non esclusa una possibile 
visita di Paolo VI in URSS 

MOSCA, 14. 

La delegazione vaticana in visita oe IT URSS ha terminato 
oggi t colloqui con 1 rapp r es e nt anti delia chiesa ortodossa 
russa, duftro invito della quale aveva i ntrap res o 0 viaggio. 
Mons- Wiilebrands. che guida la delegazione, in mi dicnia- 
razione aia stampa ha smentito di aver periato nei suoi col¬ 
loqui di una eventuale visita dei Pape tn URSS. La delega 
none — ha detto to sostanza Wiilebrands — non ha avuto 
incontri eoo i rappresentanti dei g ov e r n o sovietico, dal quale 
dovrebbe partire un eventuale invito per la visita dei t capo 
di uno Stato straniero a (quale II Papa è). Di questa dichia 
raziooe alcuni osservatori hanno sottai meato il tono interlocu¬ 
torio che ooo esclude la possibilità di una visita di Paolo VI 
to URSS. 

(A PAGINA 14) 


«Gli sviluppi del movimen¬ 
to unitario nella prospettiva 
della campagna elettorale del¬ 
la prossima primavera »: que¬ 
sto è U punto all'ordine del 
giorno della riunione del OC 
del PCI aperta ieri da una re¬ 
lazione del compagno Giorgio 
Napolitano 

U motivo di questa nuova 
convocazione dei C.C. — ha 
detto Napolitano — sta nella 
necessità che noi avvertiamo 
di seguire molto da vicino, tn 
questo periodo, gli sviluppi 
dei movimento unitario, di co 
gliere con tempestività 1 tato 
nuovi che si vengono a deter 
minare, di esaminare ooo at¬ 
tenzione i problemi di scelta 
e di Iniziativa che via via si 
pongono al nostro Partito. An¬ 
diamo verso una battaglia di 
eccezionale importanza — le 
elezioni generali della pressi 
ma primavera — e d Interes¬ 
sa innanzitutto verificare se 
gli sviluppi reali della lotta 
sociale e politica convalidino 
l'esigenza e la possibilità di 
una nuova unità di forse di 
sinistra operale e deroocrati 
che, e quindi la Unea che U 
□ostro Partito si appresta a 
pr op orre al corpo elettorale 
Ci interessa Inoltre discutere 
tn questo momento sull'azione 
da svolgere per far si che lo 
schieramento elettorale della 
oppo siz ione di sinistra espri¬ 
ma un Impegno unitario con 
tribulsca a far avanzare la 
causa dell'unità. Affrontiamo, 
infine, questi problemi, guar 
dando anche al di là delle 
e lesioni, alla p rospettiva poli 
tica che ooo la stessa batta 
gita elettorale noi vogliamo 
contribuire ad aprire. 

Le più recenti vicende so¬ 
dali e politiche conferme»), 
a nostro avviso, resisterne di 

(Segue a pagina 10) 


Dal nostro inviato 

ATENE, 14 

La gente s'è svegliata co¬ 
me sempre ad Atene, è scesa 
per le strade a fiumane per 
recarsi al lavoro. Uffici e ne¬ 
gozi aperti, rari e casuali i 
soldati per le strade; nessun 
mezzo corazzato in giro. Sem¬ 
bra una giornata come tante 
altre, di prima e di dopo il 21 
aprile. Eppure sui giornali, a 
grandi titoli, c’è la notizia 
che il re non è più al potere, 
che capo dello Stato è ora un 
reggente, il generale Zoitakis, 
che il premier Kollias è scom¬ 
parso e che al suo posto siede, 
avendo assunto anche Vinte- 
rim della Difesa , fl Colonnello 
Giorgio Papadopulos. U vero 
cervello del regime militare. 

1 primi sintomi delia nuova 
crisi politica si erano avuti 
ieri, alle 11 del mattino. Que¬ 
sta mattina alle 5 tutto era 
già risolto. Un’altra pagina 
della tormentata storia della 
Grecia contemporanea era sta¬ 
ta brutalmente voltata. 

Nel giro di tredici-quattor- 
dici ore la « piccola giunta » 
che aveva preso il potere il 21 
aprile aveva dato un colpo 
mortale al prestigio — se an¬ 
cora esisteva — di re Costan¬ 
tino. dimostrando una capacità 
organizzativa e una forza che 
molti, dopo la crisi di Cipro, 
credevano hi declino o addirit¬ 
tura non sospettavano. 

Fortissima la giunta o debo¬ 
lissimo fl re? La domanda non 
è oziosa. Sulla forza dei co¬ 
lonnelli in seno all’esercito, 
tra gli ufficiali subalterni che 
ieri hanno bloccato e arresta¬ 
to I pochi generali fedeli alla 
corte, non ci sono più dubbi. 
Costantino aveva dato loro U 
tempo di organizzarsi ed essi 
ne hanno approfittato. Ma il 
loro gioco è stato certamente 
facilitato dal deterioramento 
dell’istituto monarchico, dal 
suo progressivo isolamento net 
confronti dell’esercito e del 
paese, isolamento provocato 
dalla lunga e snervante alta¬ 
lena di questo aiovane monar¬ 
ca che di co mpro messo in com¬ 
promesso ha finito per giocare 
tardi, e quindi per perdere. 
anche Vultima corta che gii 
restava nelle mani. 

Quando, ieri alle 11. U re 
e la famiglia reale hanno pre¬ 
cipitosamente abbandonato A- 
tene per raggiungere prima 
Favola e. poi L arissa e per 
gettare sul piatto della bilancia 
U prestigio della casa reale 
bruciando dietro di sé I ponti 
di un possibile ritorno, il gioco 
era ormai fatto Nel re non 
credeva pH» che una piccola 
casta militare sconfitta ancor 
prima di combattere 

Le truppe corazzale che do 
Salonicco avrebbero dovuto 

Augusto PancaVdi 

(Segue a pagina 3) 


ULTIM'ORA 

Costantino 
riparte 
per Atene? 

Nette prime ore del mattino, 
dopo il rientro di Costantino nel¬ 
la sede della ambasciata di Gre 
da a Rema, avvenuto alle 2 
circa, si è diffusa la vece che 
il re fuggiasco sfava per ripren¬ 
dere l'aereo lasciato a Ciampi no 
o ritornare ad Atene, riconcilian¬ 
dosi con la Giunta militare. Po¬ 
co prima era pervenuta da Wa¬ 
shington una informazione di 
fonte diplomatica, secondo la 
quale un tentativo di riconcilia 
rione era In corso. Questa Infor¬ 
mazione era stata interpretata 
nel senso dia il tentativo In que¬ 
stiono fosso condotto dalla di¬ 
plomazia USA: Costantino infat¬ 
ti aveva avuto a Roma un col¬ 
loquio con l'ambasciatore degli 
Stati Uniti. 






Costantino e la moglie Anna Maria di Danimarca fotografati a Ciampino subito dopo l'arrivo. 

Un gravissimo documento governativo che inquadra il clima 
di illegalità in cui maturarono gli arbitri del luglio 1964 


Gi| avvenimenti greci hanno 
avuto un'immediata risonanza 
nel mondo politico e parlamen¬ 
tare del nostro paese Da par¬ 
te del PCI, olire alla dichia¬ 
razione del compagno Longo 
che pubblichiamo qui accanto, 
è stala presa alla Camera e ni 
Senato attraverso due interro¬ 
gazioni, l'iniziativa di chiedere 
al governo la rottura delle re¬ 
lazioni diplomatiche con la 
cricca fascista di Atene. 

Altre interrogazioni sono sta¬ 
te presentate dai gruppi del 
PSIUP e del PSU, mentre In 
quasi tutti i commenti rilascia¬ 
ti dagli esponenti politici è 
stata espressa condanna per 
l'ulteriore aggravarsi della 
reazione in Grecia. 

Una appassionata manifesta¬ 
zione di solidarietà con il po¬ 
polo greco si è svolta ieri se¬ 
ra a Roma. Migliaia di giova¬ 
ni per ore hanno assediato 
l'ambasciata ellenica, al grido 
di « Costantino vattene ». Un 
imponente corteo ha attraver¬ 
sato quindi le vie del centro 
fino a Palazzo Chigi, dove la 
polizia ha aggredito brutalmen¬ 
te i manifestanti. Un gruppo 
di parlamentari dell PSU, 
PCI e PSIUP ha protestalo 
dall'on. Moro per le violenze 
poliziesche. 

(A PAG. 2 E IN CRONACA) 


I CAMPI DI CONCENTRAMENTO 

automati dal Ministero degli interni 

La circolare ministeriale 442, a firma di Vicari, prevede il « concentramento » in « luoghi idonei » degli ele¬ 
menti « selezionati » dal SIFAR — Crolla la tesi della « iniziativa singola *» — La responsabilità del governo 


Nuove informazioni giungo 
-no a documentare che le vto 
(azioni della legalità costituzio¬ 
nale rivelate dalle deposizioni 
al processo De Lorerao-Espres- 
so del generali Gasparl e Ztnza 
tn ordine a fatti illegali soc» 
duti, e predisposti, nel giugno 
luglio 1964 non possono essere 
considerate isolatamente come 
una « aberrazione • o una « de 
generazione» ma fanno parte 
di una pratica di governo di 
lunga data e ancore tn vigore 
Come si ricorderà al proces¬ 
so De Lorenzo -Espresso è sta¬ 
to rivelato che nel giugno 1964 
l’Aima del carabinieri era sta 
ta investita del compito di 
procedere ad una serie di ar¬ 
resti (duemila ha scritto 11 Po¬ 
polo > di personalità politiche 
e sindacali. Gli arrestati avrete 
bero dovuto essere trasferiti, 
via mare e con trasporti aerei. 
In località prestabilite, e cioè 
all Isola dell'Asinara e a Ca 
sttadas, tn Sardegna. 

Nessuno smentita ufficiale, 
da parte del governo, è ancora 
giunta di queste notizie cito. 
contenute nella « inchiesta Ma 
nes » tenuta segreta, sono state 
rese di pubblica ragione dalle 
deposizioni In tribunale dei g» 
aerali Gespsri e Ztnza, Nessu¬ 
na smentita, finora, è mv*» 
giunta ad altre notizie date dal 
nostro giornale dalle quali to 
apprendeva che per 11 traspor¬ 
to del detenuti politici tn Sar¬ 
degna l'Arma del carabinieri 
aveva già ottenuto dai capo di 
Stato maggiore dell’Aeronauti¬ 
ca. geo Remondino, gfi aerei 
da trasporto necessari. 

Commenti di varia prova 
mensa, in questi giorni, osila 
impossibilità di smentire I fat¬ 
ti emersi, tentano di inqu» 
Orarli nel limiti di un‘ariane 
Illegale perpetrata, all'insaputa 
delle autorità costituite, det¬ 


rai I ora comandante del cara¬ 
binieri, geo. De Lorenzo (poi 
p r omo ss o a capo di S. M. del¬ 
l’Esercito) e da un gruppo di 
ufficiali del SIFAR a lui col¬ 
legati Senza voler sollevare al¬ 
cuno dalle sue gravi respons» 
billtà, va detto, tuttavia, che 
questa tn te rp retasi one limita 
Uva è completamente destituì 
ta di fondamento. 

Esiste, Infatti, una documeo 
tastone precisa la quale prova 
che. al livello statale, sono tn 
vigore disposizioni tendenti a 
far realizzare agli organi della 
pubblica sic ur e zz a (carabinieri 
e polizia) del veri e propri pia 
ni che co mpr endono l'arresto 
arbitrario e to deport a zione di 
elementi ritenuti • pericolosi ». 

Già l’Espresso, nel suo bu¬ 
staie servizio del giornalista 
Lino J annunzi che forni le pri¬ 
me rivelazioni sul r e tr osce na 
del « luglio 1964 » ebbe a par¬ 
lare della esistenza, al livello 
statale, di cosiddetti « piani 
E. S. » (e m e rg e n za speciale) 
Condotte alcune indagini per 
nostro conto, slamo venuti a 
conoscenza degli estremi di un 
documento del ministero degli 
Interni che comprova la est- 
sten» di «plani» di questo 
tipo, chiaramente antioostito- 
tooaalL 

SI tr a tta dàlia arrotare Mi¬ 
nistero degù Interni, n. 442, 
barre 7M6, data 31 novembre 
1961, a firma Vicari. In questa 
circolare, al paragrafo a. 2, to 
preved e , testualmente via sa 
restose degli elementi perico¬ 
losi per la s te ureem dello Sfa 
to e per Cordine pubblico. 
Questi elementi, tn attesa di 
ordiiU per li trasf erim e nt o to 
località Idonee, non carceri, 
devono ess er e conce ntra ti a 
cura det Comandi dell'Arma a 
Questura tn luoghi prescelti 
per l’eventuale smistamento ». 


Si tratta, come si vede, non 
di un ordine di servizio « abu¬ 
sivo » ma di una precisa dispo¬ 
sizione firmata dal Capo delle 
Polizia la quale 6 destinata a 
fornire un manto di legittimila 
burocratica a operazioni evi 
dentemenie illegali e antlcostt 
tuzionaU quali la « selezione ». 
con arresto e deportazione, di 
elementi indicati come « peri 
colosi per la sicurezza dello 
Stato », 

La gravità delle disposizioni 
emanate dall’Anna del carabi¬ 
nieri nel giugno-luglio 1964 ap¬ 
pare, alla luce di questo nuovo 


documento, in tutta la sua 
completezza. Quelle disposi¬ 
zioni — rivelate dalle deposi¬ 
zioni del gen. Zinza — appaio¬ 
no strettamente collegate a 
indirizzi di ordine generale 
legittimati da una circolare 
del ministero degli Interni. 

Ciò che toma tn discussione 
dunque — dopo questa nuova 
rivelazione — è 11 problema 
delle responsabilità politiche 
generali, di governo, di chi ha 
impartito, o tollerato, disposi¬ 
zioni centrali tendenti a lega¬ 
lizzare l’arbìtrio. Anche su 
questo nuovo elemento di prò- 


OGGI 


I GIORNALI, presi da 
altn e ben più gravi 
avvenimenti, non hanno 
riferito, o l’hanno fatto 
soltanto dt passata, che 
mercoledì alla Camera 
U presidente dt turno ha 
dovuto (con • vive de¬ 
plorazione » ha detto) 
sospendere la seduta per 
venti minuti perché to 
apertura, alle 15JSO, aoa 
c’era neppure ma sotto¬ 
segretario, non si vedeva 
un ministro e nemmeno 
si stagliavano aL’om- 
tonte le sembianze del 
deputato che doveva fa¬ 
re da relatore alla legge 
da presentare. 

Non i la prima volta 
che accade e se noi, ora. 


10 notiamo è perchè in 
cast come questi ca di¬ 
ventando di moda dare 
la colpa al traffico che 
intasa le strade. Il presi¬ 
dente domanda. « E’ pre¬ 
sente l’onorevole sottose¬ 
gretario? ». Una voce, 
dalla maggioranza: « E’ 

11 traffico ». « Non c’è 
l’onorevole ministro? ». 
* E" tl traffico ». « Non 
vedo l’onorevole relato¬ 
re ». « E* U traffico ». 

Voi capite quale im¬ 
portanza possa assumere 
il traffico per tl governo. 
Lo statuto det lavoratori 
non ar r iva alla Camera 
per vta del traffico. 
Aspettiamo sempre la ri¬ 
forma del pensionameli- 


va della esistenza di una pre¬ 
cisa ispirazione alla Ulegalltò 
anticostituzionale, al livello del 
governo, sarà opportuno che 11 
Parlamento sia chiamato a In¬ 
dagare. Se nel 1961 sono state 
diramate slmili circolari pre¬ 
vedenti la deportazione, quali 
circolari sono state emanate 
In precedenza? E quali sono 
gli indirizzi attualmente vi gen 
ti? E’ a queste domande, che 
l’opinione pubblica e il Par¬ 
lamento devono potere otte 
nere una rapida e soddisfacen¬ 
te risposta, nella sede adatta. 

*** 


il traffico 


fo, ma c’è il traffico. La 
riforma della finanza lo¬ 
cale non si vede. Bella 
forza, con questo traffi¬ 
co! Adesso sappiamo an¬ 
che che attenderemo tn- 
vano la riforma tributa¬ 
ria. Infatti Von. Preti, 
il ministro partiam par- 
tiam, ha detto ieri: « Or¬ 
mai non concedo molte 
speranze alla possibilità 
che la riforma tributano 
possa essere approvata 
da entrambi i rami del 
Parlamento entro questa 
Legislatura » Signor mi¬ 
nistro, stta calmo, per 
l’amor di Dio, e non si 
dimetta. La colpa è del 
traffico. 

Forfebracclo 






































PAG. 2 / attualità 


l'Unità 7 venerdì 15 dicembre 1967 


Nei confronti del nuovo regime di Atene 


I governi atlantici mantengono 


per ora una posizione d'attesa 


Wilson: << Il vecchio riconoscimento non se mbra più valido perchè il re non è più in 
Grecia. Studieremo la questione al più presto » — Riserbo assoluto negli Stati Uniti 


LONDRA, 14 

Il Primo ministro inglese Wil¬ 
son ha dichiarato oggi ai Ca 
muni che « non sembra che il 
riconoscimento britannico del 
governo greco sia ancora vali¬ 
do, dal momento che il capo del¬ 
lo Stato presso il quale è accre¬ 
ditato l’ambasciatore di Gran 
Bretagna non si trova più in 
Grecia ». Il problema sarà esa¬ 
minato con urgenza non appena 
il ministro degli esteri Brown 
tornerà a Londra da Bruxelles. 
Tuttavia, ha sottolineato Wilson, 
il governo britannico è solito 
riconoscere i governi che con¬ 
trollano effettivamente un pae¬ 
se. All’ambasciatore inglese ad 
Atene è stato ordinato di rima¬ 
nere nella sua sede, evitando 
però il più possibile di avere 
contatti ufficiali con i dirigenti 
ellenici. 

Secondo Wilson la questione 
del riconoscimento è diversa da 
quella dei rapporti diplomatici 
• la approvazione o meno 
dei sistemi in vigore in Grecia 
costituisce ancora un’altra que¬ 
stione. 

In sostanza Londra — come 
per altri governi atlantici — 
mantiene un atteggiamento di 
attesa, ma lasciando intendere 
clic il riconoscimento del regi¬ 
me del colonnello Papadopulos 
è una questione tutt’altro che 
insormontabile 

Wilson ha fatto la sua dichia¬ 
razione rispondendo a un depu¬ 
tato laburista il quale aveva chie¬ 
sto la rottura dei rapporti con la 
giunta fascista di Atene c dive¬ 
nuta un pericolo e un elemento 
di debolezza per la NATO ». 

La stampa inglese di stama¬ 
ne è larga di elogi per la Ini¬ 
ziativa di Costantino, del quale 
peraltro si criticano le riluttan¬ 
ze e le incertezze del passato 
che hanno consentito ai colon¬ 
nelli di impadronirsi del potere 
Il Daily Telegrafili prevede 
che la vittoria della Giunta « sa 
rà di corta durata » perché csen 
7a il re essa apparirà ancora 
più isolata arbitraria e illegit¬ 
tima ». Per il Times « il re 
può contare sull'appoggio dei 
monarchici attivi, ma si tratta 
di una minoranza. La sinistra 
e gran parte del Centro sospet¬ 
tano di lui... E’ difficile non sim¬ 
patizzare con re Costantino in¬ 
dipendentemente da quello die 
verrà fuori dalla sua coraggio¬ 
sa mossa... In qualsiasi modo, 
la monarchia sarà la vittima ». 


merita di essere segnalato quel¬ 
lo dell'autorevole giornale « In¬ 
formation », il quale seme sta¬ 
mane che Costantino può aiere 
ancora una possibilità di tor¬ 
nare in patria alla testa del suo 
paese, ma con un grosso « se ». 
« Il vero errore — dici* il gior¬ 
nale — fu compiuto dal re fin 
dal 19C5 quando cominciò a mi¬ 


schiarsi nella politica della 
Grecia in un modo altamente 
antidemocratico. Ciò — sottoli¬ 
nea il giornale — accelerò un 
processo che ha portato que¬ 
st’anno la Grecia sull’orlo della 
guerra civile. 

« Se il re nei mesi passati ha 
imparato che nonostante le im¬ 
perfezioni della democrazia non 


Costantino 
in Danimarca? 


COPENAGHEN, 14. 

Il primo ministro danese Otto 
Krag ha dichiarato che « vi 
sono già qui altri esuli greci e 
la famiglia reale greca sarebbe 
benvenuta in Danimarca ». Co¬ 
me si sa la regina Anna Ma¬ 
ria, moglie di Costantino, è fi¬ 
glia del sovrano di Danimarca. 
Negli ultimi tempi, il governo 
danese ha più volte preso posi¬ 
zione contro il regime dei co¬ 
lonnelli e aspre critiche sono 
state rivolte anche a Costan¬ 
tino per aver avallato il colpo 
di Stato del 21 aprile. 

Fra i commenti della stampa 



Interrogazioni dei parlamentari comunisti 


II PCI chiede a Moro 


la rottura con la Grecia 


Colloqui dì Fanfani a Bruxelles con Rusk, Brosìo e Luns - Interroga¬ 
zione del PSIUP al Senato - Anche i senatori socialisti chiedono che 
siano troncati i rapporti col regime dei colonnelli 


Agli ultimi drammatici av¬ 
venimenti greci non sono man¬ 
cate anche in dalia, dove le 
sorti del popolo greco da mot¬ 
ti mesi sono seguite con inte¬ 
resse e con solidale parteci¬ 
pazione, immediate e vivaci 
reazioni politiche. Dello stato 
d’animo di larghi strati dd- 
l'opirriooe pubblica italiana si 
sono resi interpreti i deputati 
comunisti, i quali hanno pre¬ 
sentato un'ìnteiTogaziooe per 
chiedere al presidente del Con 
tiglio «se ÌTtalia non debba 
considerare di fatto e di di 
ritto interrotte le relazioni di 
plomatiche con ur regime che 
non ha più alcun titolo di le 
gittimità. neppure formale, 
cosi significando che la Re 
pubblica itr’'ina ritiene rap 
presentino davvero la Grecia 
soltanto le forze che m patria 
o dall’esilio lottano per la ti 
conquista ddla democrazia ». 

L’interrogaziooe è Armata 
da Longo. Ingrao, Giancarlo 
Pajetta, Macaiuso. Gali uzzi, 
Boìdrirà, Sandri. Laura Diaz, 
Melloni, Serbandini, Taglia¬ 
ferri. Pezzi no. Ambrosi ni e 
Vianello. Una interrogazione 
è stata presentata al Senato 
dai compagni Valenzi, Salati 
e Mencaraglia. Un’altra reca 
la firma del sen. Schiavetti, 
presidente del gruppo del 
PSIUP. Un gruppo di se¬ 
natori socialisti — primi fir¬ 
matari Vi ricreili, Zannier. 
Sonatina — ha pure chie¬ 
sto, attraverso un'interro¬ 
gazione. la sosp -nsione di 
« ogni riconoscimento al regi 
me illegale istauratosi ad Ate 
ne e di iovere, di conseguen 
za, cessare ogni relazione bi¬ 
laterale eoa il sedicente go¬ 


ti 


verno ellenicc e di proporre 
la cessazione di ogni ricono¬ 
scimento in tutte le organizza 
rioni intemazionali delle quali 
faccia *>arte la Grecia ». 

Il ministro degli Esteri Fan¬ 
fani. intanto come ha riferito 
una nota ufficiosa, ha avuto 
ieri mattina xlloqui a Bru¬ 
xelles sulla relazione greca 
con il segretario della NATO. 
Brusio, e con il ministre degli 
Elateri olandese. Luns. Suc¬ 
cessivamente Far'ani si è in¬ 
contrato per mezz’ora con 
Rusk. Nulla è trapelato sulle 
rispettive /illutazioni dei fatti 
greti. La nota di agenzia nota 
tutta ria che Tinterpretazione 
italiana * si ’»a*a su quante C 
ministro Fanfani ha afferma 
to al Consiglio atlantico, e 
cioè che non si può restare 
indifferenti ai deterioramento 
delle forme democratiche in 
alcuni pc.esi dell'alleanza ». 

Numerose anche le dichia 
razioni degli uomini politici 
D compagno Basso ha dettt. ai 
giornalisti che ion si sente 
« di corsare sia pure una (a 
crima su re Costantino tiie 
paga □ prezzo del suo atteg¬ 
giamento quando liquioò la !e 
galità costituzionale licenoan 
do Papandreu: mi stupisce 
solo che abbia organizzato co 
si male il suo nuovo colpo di 
stato dietro fl quale c'erano 
certamente gli Stati Uniti » 
Lori. Santi ha espresso un 
augurio che « la democrazia 
e la libertà possano tornare 
presto in Grecia ». 

La Segreteria del Partite, 
radicale ha diffuso un comu 
nicato nel quale si afferma 
che «la sinistra italiana ed 


europea deve prendere co 
scienza che ci troviamo di 
fronte a una nuova macchina 
autoritaria c fascista... adde 
strafa per anni grazie all'in 
tegrarione militare e alle mo¬ 
derne tecniche della NATO » 


New York 


Melina Mercouri: 
il popolo di 
Grecia avrà 
qualche cosa 
da dire 


NEW YORK. 14 
L’attnee greca Melina Mer¬ 
couri ha accusato oggi re Co¬ 
stantino di a\er permesso la 
formazione della giunta militare 
e di aver permesso alla giunta 
di svolgere la sua attività. La 
attrice ha dichiarato: «di sua 
mano egli ha Armato le dimis¬ 
sioni di oltre cinquecento uffi¬ 
ciali ed ha collaborato all’epu¬ 
razione decisa daila giunta. Ieri 
egli ha sostenuto che il 90 per 
cento dell'esercito era con lui 
e la sera stessa è fuggito a Ro¬ 
ma. All’aeroporto di Roma, fra 
lo stupore generale, il re ha di¬ 
chiarato di non avere nulla da 
dire. Io penso che il popolo di 
Grecia avrà qualcosa da dire e 
cioè che egli ha permesso la na¬ 
sata della giunta, ha permesso 
che la giunta si sviluppasse e 
alla fine è fuggito a Roma il 13 
dicembre, lo stesso giorno in cui 
aveva avuto inizio il fallito ten¬ 
tativo. Non vi è più re, vi è sol¬ 
tanto il popolo greco ». 


vi è per lui altra scelta che 11 
ruolo di un monarca costituzio¬ 
nale, allora ha la possibilità di 
aggiungere una bella pagina al 
suo " curriculum “ che per ora 
è alquanto dubbio. Ma se ragio- 
.na democraticamente solo ver- 
so coloro che sono più vicini 
politicamente a lui, allora la 
Grecia starebbe meglio senza 
il coraggio del giovane re. Per¬ 
ché, dopo tutto, di due dittature, 
la più inefficiente è la migliore ». 


USA: attesa 
e diffidenza 


WASHINGTON. 14. 

Non vi sono ancora pre-e di 
posizione ufficiali americane sul¬ 
la crisi greca, ma l’atteggia¬ 
mento dominante è improntato 
ad attesa e diffidenza Già nel- 
la giornata di ieri, si era potuto 
notare una reazione favorevole 
alle notizie sul tentativo di 
Costantino di liquidare il re¬ 
gime dei colonnelli. Il « New 
York Times » ha commentato le 
prime notizie dicendo che in¬ 
dipendentemente da un succes¬ 
so eventuale dell’azione del re. 
la situazione era stata chiarita 
dal punto di vista morale e 
giuridico: « Il colonnello Papa¬ 
dopulos c il generale Pattakòs 
- dice il giornale — insieme 
con coloro che fanno parte del 
la giunta militare sono ora in 
aperta ribellione contro la co¬ 
rona. B loro regime ad Atene 
è Illegale e dovrebbe essere 
dichiarato tale dagli Stati Uniti 
e dagli altri alleati della NATO». 

Il senatore Hartke ha rivolto 
un appello In questo senso al 
governo di Washington ed ha 
chiesto un suo intervento per 
la liberazione dei condannati 
politici in Grecia. 


NATO: incontro 


Rusk-Pipinelis 


Costantino, la famiglia o l'ex primo ministro Kolllas scendono 
dall'aereo a Clamplno. 


BRUXELLES. 14. 

Gli avvenimenti di Grecia so¬ 
no stati oggetto di febbrili con¬ 
sultazioni al consiglio della 
NATO, cui partecipano I mini¬ 
stri degli Esteri e della Difesa 
dei paesi atlantici. Il segretario 
di Stato Dean Rusk ha avuto 
un colloquio con il ministro de¬ 
gli Esteri ellenico Pipinelis che 
ha appreso stanotte di essere 
stato mantenuto nella carica nel 
nuovo governo costituito dal co¬ 
lonnello Papadopulos. Ieri sera 
Pipinelis aveva detto di sperare 
in una soluzione « amichevole » 
della crisi greca. Oggi ha ri¬ 
fiutato di fare qualsiasi dichia¬ 
razione. 

Stretto riserbo mantengono an¬ 
che i membri della delegazione 
americana: un suo portavoce 
ha respinto ogni domanda di¬ 
chiarando: «Non ho niente da 
dire ». I giornalisti non sono 
finora riusciti a prendere con¬ 
tatto con il gen. Spandidakis 
fino a stanotte ministro della 
Difesa e in questa veste giunto 
nei giorni scorsi a Bruxelles. 
Spandidakis è stato esautorato 
da Papadopulos e non ha pre¬ 
so parte all'odierna riunione 
atlantica. ’ 


Ankara: 


riuniti governo 


e capi militari 


ANKARA, 14. 

Fonti vicine al governo hanno 
dichiarato che i dirigenti turchi 
si sono riuniti oggi per esami¬ 
nare gli ultimi sviluppi della 
situazione gTeca. Da fonte uf¬ 
ficiale non è stato fatto alcun 
commento in proposito. Secondo 
quanto si è appreso. 0 primo 
ministro turco Demirel è stato 
ricevuto dal presidente della 
Repubblica Cevdet Sunay con 
il quale, presumibilmente, ha 
discusso la situazione greca e 
l'atteggiamento della Turchia 
verso il nuovo governo greca 

Dopo il loro colloquio, Sunay. 
Demirei ed altri membri del 
governo si sono recati nella 
sede dello Stato maggiore per 
colloqui con i capi militari 
Demire] ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti che U governo turco se¬ 
gue gli avvenimenti in Grecia 
sin dal loro inizio « con la mas¬ 
sima attenzione ». Egli ha ag 
giunto che renderà noto il punto 
di vista di Ankara in una pros¬ 
sima conferenza stampa, di cui 
non ha indicato la data. 


Le destre cipriote 
contro i colonnelli 


NICOSIA, 14. 

A Cipro si seguono eoo la 
massima attenzione gli sviluppi 
della situazione greca. I greco 
CTpnoti hanno finora consideralo 
U regime militare di Atene co 
me una minaccia aUTndipenden 
za di Cipra L'unico giornale 
che commenta la situazione è il 
quotidiano nazionalista di de 
stra « Patria * (portavoce di 
Gnvas) che aveva già criticato 
il regime greco al momento del 
la conclusione dell'accordo con 
la Turchia in mento a Cipro 

0 giornale oggi scrive: « L’m 
negabile venti è che questo è 
l'inizio della (Ine del governo mi¬ 
litare greca Coloro che hanno 
tradito nella questione nazione 
le di Cipro non dingeranno la 
Grecia martirizzata ». Il gì or 
naie conclude Inneggiando al 
« re nvoluzionario » e all'« Eno 
sis » (l'untone con la Grecia). 

Da fonte informata st appren 
de intanto a Nicosia die lo 
sgombero delle forze armate 
greche a Cipro, cominciato in 
base ai recente accordo greco 
turco, sarà temporaneamente Irv 
te trotto a seguito dei fallimento 
del tentativo di re Costantma 
In origine si prevedeva che il 
ritiro delle truppe grece (da 
10 000 a 15 000 uomini) sarebbe 
terminato il mese prossima 


per le feste natalizie 


acquistate nei supermercati 


STANDA 


assortimento qualità e convenienza al servizio della tradizione 


antipasto assortito 
all’olio d'oliva - 
gr. 270 netto lire 475 

carciofini all'olio 
d’oliva - gr. 200 netto 
lire 325 

olive di Spagna farcite 
gr.140 netto lire 200 

tonno all'olio d’oliva 
gr. 200 netto lire 260 

filetti d’acciughe 

gr. 50 netto lire 130 

sardine portoghesi 
gr.125 netto lirè 120 


zampone e cotechino 

puro suino -1 etto 
lire 89 


prosciutto crudo Parma 
1 etto lire 340 


affettato misto 
1 etto lire 210 


vastissimo 
assortimento di 
paste fresche all’uovo, 
tortellini e ravioli 


tacchino fresco 
nostrano - pezzatura 
famigiia-1 chilo lire950 

tacchino americano 
surgelato pronto per la 
cottura -1 chilo lire 890 

cappone nostrano 
produzione “Arena”- 
1 chilo lire 1.450 

tutta la tradizionale 
polleria natalizia 
e carni fresche 
di prima qualità 


vini tipici d’Italia 
da Iirei75a Iire700 


vini originali francesi 
Chablis - Médoc - 
Chateauneuf du Pape 
prod. ‘64 lire 750 

champagne Comte de 
Péricourt- importaz. 
esclusiva lire 2.000 


moscato spumante 
lire 225 


Asti spumante 

con marchio di zona 
tipica lire 350 


Buon Natale 
dai Supermercati 

STANDA 
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cognac Dugontier - 
import, esci, lire 2.000 

scotch whisky 

Benmore lire 1.800 

vasto assortimento 
di liquori, whisky, 
cognac e champagne 
delle migliori case 


parmigiano-reggiano 

stravecchio -1 etto 
lire 174 

emmental “Switzerland" 
1 etto lire 114 

gorgonzola classico 
1 etto lire 108 

formaggi nazionali 
ed esteri in una 
vastissima offerta 


grande scelta di frutta 
fresca selezionata, 
nazionale ed esotica 


datteri "Okay” 
grammi 250 lire 160 

noci di Sorrento - 
grammi 400 lire 250 

frutta secca mista - 
grammi 350 lire 200 

mostarda Sperlari 
grammi 380 lire 220 


□ 


panettone di primaria 


marca-l. chilo l?re'1.100 

pandoro di Verona 
gr. 454 lire 750 

torrone Vergani 
grammi 125 lire 200 


caffè Santos in lattina 
sottovuoto - 
grammi 95 lire 200 
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PAG. 3 / attualità 

Da Atene il nostro inviato ricostruisce la giornata conclusa con la fuga di Costantino 


Il tentativo del re impopolare 
è durato soltanto tredici ore 


Rassegna internazionale — 

Il re e gli altri 


Nei momenti cruciali i ro 
hanno sempre — o (piasi .sem¬ 
pre — qualche aereo a ili.po- 
«i/iniic per salvare se slessi, 
la famiglia, il seguilo e na¬ 
turalmente i bagagli. Molli ba¬ 
gagli. (iosianliuo ei aveva pen¬ 
salo in tempo rrasCeieiiilosi da 
Alene a K.ivalla — da dove a- 
vrebbe dovuto guidare le « co¬ 
lonne della demneruria » con¬ 
ilo i generali e i colonnelli 
fascisti — s’era preoccupalo di 
assicurarsi hi via della ritirala. 
1 re non sono, in generale, de¬ 
gli croi. .Ma scegliere la strada 
ihdla fuga dopo pochissime 
ore — meno ili venti — è stala 
davvero la confessione più cla¬ 
morosa della propria impoten¬ 
za e di -dire cose ancora. Del 
resto non si comprende come 
Costantino abbia potuto illu¬ 
dersi di riuscire nel suo inleu- 
to. Con il fascismo non si 
scherza mai. Se lo si tollera 
un giorno solo, o peggio se ri 
•i affida ad esso per salvare il 
proprio potere, si finisce schiac¬ 
ciali. E’ inesorabile. Per que¬ 
sto mentre Costantino avnllava 
il regime dei colonnelli, i co¬ 
munisti e i democratici greci 
respingevano ogni compromes¬ 
so. a costo della galera o dello 
esilio Per questo Filini» è al¬ 
l'ergastolo Per questo Thendo- 
rakis è in prigione. Per questo 
i prigiotderi dell'isola di Varo» 
respingono con sdegno ogni 
tentativo del regime di otte¬ 
nere dichiarazioni di rinuncia 


alla lotta. F non sono soltanto 
comunisti. Sono democratici di 
varia ispirazione, alcuni persi¬ 
no di destra. Sono uomini, pe¬ 
rò, che hanno capito che con 
il fascismo nessun compromes¬ 
so è possibile. Mai. Costantino 
ha scelto im’allra strada, lina 
strada da re. K paga per que¬ 
sto. Non solo per l’oggi ma 
anche per il domani. Perché il 
domani della Grecia difficil¬ 
mente potrà appartenergli. Ap¬ 
parterrà, sicuramente, invece, 
agli uomini clic fin dal primo 
momento hanno capito cosa 
era il colpo di Stato, chi erano 
gli uomini che lo avevano at¬ 
tualo, a che cosa essi miravano. 

Costantino ha tempo per me¬ 
ditare, adesso, la tremenda 
lezione della storia. Altri, in¬ 
vece. fuori della Grecia, li.inno 
molto meno tempo. Il discorso 
sulla necessità di respingere 
ogni compromesso con il fasci¬ 
smo non vale infatti solo per 
Costantino. Vale, e con assai 
maggiore urgenza, per Ì gover¬ 
ni dei paesi amici o addirittu¬ 
ra alleati della Grecia. Questi 
governi — e primo fra tutti il 
governo italiano — si sono li¬ 
mitati fino ad ora a punzec¬ 
chiare. e nemmeno con una cer¬ 
ta energia, il regime greco. 
Hanno da una parte fatto un 
po’ gli schizzinosi ma dall'altra 
hanno accettalo di sedere a 
fianco dei rappresentanti del 
regime fasrista greco in molti 
consessi internazionali. L’ulti¬ 
ma occasione, in ordine di tem¬ 


po, il Consiglio ministeriale 
della N \TO, che teneva le sue 
sedute proprio mentre i gene¬ 
rali e i colonnelli di Alene 
gettavano l'ultima maschera. Le 
agenzie di stampa ci informano 
che il ministro degli F.steri ita¬ 
liano ha ceicalo di fare, e in 
parto ha fatto, un certo di¬ 
scorso sulla democrazia dei 
paesi incintiti dell’alleanza. Ma 
(piando le riunioni sono finite, 
nessuna traccia è rimasta di 
queste parole. Il regime fascista 
greco è li, pienamente rappre¬ 
sentalo in seno all'alleanza. Ac¬ 
cettalo e persino indirettamen¬ 
te blandito, visto che tutti fnn- 
no un gran parlare della pre¬ 
senza sovietica nel Mediterra¬ 
neo il che, tradotto in moneta 
sonante, vuol dire che l'allean¬ 
za conta più che mai sulla Gre¬ 
cia. Riisk — che è, come si 
dice, un realista — ha dato, 
in questo senso, ampie assicu¬ 
razioni a Pipinclis. E gli al¬ 
tri, almeno per ora, hanno su¬ 
bito, Faufani compreso. Subi¬ 
ranno anche domani mantenen¬ 
do, per far piacere agli ame¬ 
ricani. normali rapporti diplo¬ 
matici con i fascisti di Alene? 
Lo vedremo. Ma. se rosi do¬ 
vesse essere non ci vengano 
più a farfugliare di prospettive 
di « miglioramento » della 
NATO. Perché Ij realtà parla 
chiaro: il fascismo, nell'allean¬ 
za atlantica, è di casa. 

Alberto Jacoviello 



ATENE — Questi sono da ieri notte i veri padroni della Grecia: il -generale Giorgio Zoitakis (a sinistra) nominato da 
Papadopulos « reggente », cioè capo dello Stato al posto del monarca Costantino, e il gen. Stylianos Pattakòs, che ha 
mantenuto la carica di ministro degli Interni ma è diventato anche vice Primo ministro. Il col. Papadopulos fu la mente 
direttrice del colpo di Stato del 21 aprile, ed ora è capo del governo. Ma questi due uomini detengono il potere effettivo. 
Entrambi comandanti delle forze corazzate, il 21 aprite agirono d'intesa, e insieme marciarono con colonne di carri armati 
su Atene assicurando il successo del < putsch ». Nelle loro mani sono ora completamente il controllo dell'esercito e la 
macchina della repressione. - • 


Dopo l’arrivo all’alba nell’aeroporto militare di Ciampino 

Rifugiato nell’ambasciata il sovrano se nza bandiera 


La prima giornata romana del re greco contrassegnata da clamorosi colpi di scena — Prima allontanato dalla sede diplomatica, 
poi riammesso a notte alta dopo un colloquio con Fambasciatore USA — « 11 re per ora giudica prematura ogni dichiarazione » 


La bandiera nazionale elle¬ 
nica non ha mai sventolato 
ieri sul balcone dell'amba¬ 
sciata greca a Roma, do¬ 
ve Costantino e la famiglia 
reale al completo, si sono ri¬ 
fugiati all’alba, subito dopo 
l'arrivo in aereo a Ciampi¬ 
no. « Il re non c'è — era¬ 
no i commenti — o se c’è. 
i suoi ambasciatori non lo 
considerano più tale. Non s'è 
trini risto un re senza ban¬ 
diera... >. 

Poi. improvvisamente, a tar¬ 
da sera. Costantino e la 
famiglia hanno lasciato anche 
quel provv isorio e incerto ri 
fugio per trasferirsi in casa 
di Enrico IVAssia, cugino del 
re per parte di madre. Ma i 
contatti diplomatici non sono 
mai stati interrotti. Frequenti 
le telefonate fra Villa Polis- 
sena c la sede dell'ambascia 
toro. Costantino sembra al 
centro di animate contratta¬ 
zioni. A tarda notte il re fug¬ 
giasco è di nuovo rientrato 
nella sede diplomatica greca. 

Le prime ore di Costantino 
fuggito dalla Grecia e sbar 
cato a Roma, sono contrappun¬ 
tate da una ridda di voci con¬ 
traddittorie e di colpi di scena. 
« Resterà a Roma fino a sa¬ 
bato. poi andrà in Danimarca, 
dai parenti della moglie ». 
« No. è già partito per Lon¬ 
dra. L'ambasciala è aia nin¬ 
fa... ». E perfino — parole del¬ 
l’addetto stampa dell'amba 
sciata, signor Jean Ghizas: 
«fi re è in Italia per molici 
di salute. Ha chiesto ospita¬ 
lità all’ambasciatore Poum- 
pouras solo per un brevissi¬ 
mo perìodo... ». 

E infine: « Costantino terrà 
una conferenza stampa a tar¬ 
da sera. Non è più ospite del¬ 
l’ambasciatore. ma del prin 
cipe Enrico D’Assia, suo cu¬ 
gino ». 

In effetti questa sembrava 
la scelta definitiva. Dopo ore 
di incertezza e tentennamen¬ 
ti. Costantino ha trovato qual¬ 
cuno che lo ospitasse, ma nes¬ 
suno che si degnasse di ac¬ 
compagnarlo a quest’ultima 
dimora della giornata. Enrico 
D’Assia è dovuto venire di 
persona a prelevarlo dalla re¬ 
sidenza diplomatica e l'ha por¬ 
tato nella sua casa romana. 
Villa Polissena, difronte a 
Villa Savoia. Alle 21 è corflin- 
ciato il trasloco: Costantino è 
uscito daU’ambasciata, ab¬ 
bandonando così l'ultimo lembo 
di patria ed ha raggiunto in 
auto Villa Polissena. Era arri¬ 
vato a Roma in divisa milita- 
fv; ha lasciato l'ambasciata 



Costantino e la regina Anna 
Maria appena scesi dall'aereo 

romana in semplice abito bor¬ 
ghese. scuro, funereo. I.o se¬ 
guivano auto dei carabinieri 
e della polizia. Enrico D’As¬ 
sia ha dovuto fare due, tre 
viaggi dalFambasciata. alla 
villa e viceversa: prima Co¬ 
stantino. poi la moglie c i fi¬ 
gli. poi Federica e Irene. Il 
viaggio è stato ripercorso di 
nuovo al contrario a notte 
fonda. 

E la conferenza stampa? 
Rinviata. « Costantino crede¬ 
rà di avere qualcosa da dire ... 
— ha dichiarato un portavo¬ 
ce ai giornalisti — ma » tem¬ 
pi non sono maturi. Eviden¬ 
temente aspetta un'altra occa¬ 
sione... ». A Villa Polissena. 
Costantino ha ricevuto però 
l’ambasciatore americano, con 
il quale si è intrattenuto a par¬ 
lare circa mezz’ora. La deci¬ 
sione di rientrare nella sede 
diplomatica greca è stata pre¬ 
sa subito dopo. 

La giornata romana di Co¬ 
sentino in fuga è cominciata 
alle 4,55 precise eoo un breve 


annuncio dalla torre di con¬ 
trollo dell’aeroporto di Ciam¬ 
pino a Roma, l'aeroporto mi 
filare: « E’ in arrivo un volo 
speciale... Preparate sulla pi¬ 
sta ovest i servizi di emergen¬ 
za ». Non c’è stato tempo di 
preparare nulla. II turboelica 
bianco, con i fregi della fa¬ 
miglia reale greca, ha toccato 
terra proprio in quel momen¬ 
to: era ancora notte fonda. 

Pochi giornalisti che atten¬ 
devano di partire per la Gre¬ 
cia si sono aggruppati davanti 
alla pista. Dal portello del¬ 
l’aereo poco dopo si è affac¬ 
ciato Costantino, divisa mili¬ 
tare da campagna spiegazza¬ 
ta, barba lunga, gesto irrita¬ 
tissimo al primo flash che lo 
ha colpito. Dopo di lui, la 
moglie. Annamaria di Dani¬ 
marca, avvolta in una pellic¬ 
cia di visone, china sulla fi- 
glioletta Alexia che le teneva 
la mano e sgambettava alla ri¬ 
cerca dei gradini. La nurse 
aveva in braccio il secondo 
figlio Paolo; Fha seguita Irene, 
la sorella di Costantino, poi 
la madre Federica, pallidis¬ 
simo il volto circondato dal 
visone nero. L’aereo era pic¬ 
colo — appena 18 passeggeri 
— ma gremito: il Primo 
ministro KoIIias. il ciambel¬ 
lano e ambasciatore di casa 
reale. Papagos. il generale 
Dovas. capo militare della 
casa reale e un gruppo di 
personaggi al seguito. 

Nessun greco era ad atten¬ 
derli: tanto meno i’ambascia- 
tore presso il Quirinale. A sa¬ 
lutare Costantino, ad indicar¬ 
gli la strada, è stato il gene¬ 
rale Sciano, comandante del¬ 
l'aeroporto di Ciampino, av¬ 
vertito pochi minuti prima da 
una drammatica telefonata. 

I n gruppo, quasi spaurito, 
nella hall dell'aeroporto. Tutti 
incerti sul da farsi. Qualcuno 
pensa ai bambini: dal bar ar¬ 
rivano latte caldo e brioches. 
Poi per Costantino e i familia¬ 
ri viene approntata una sa¬ 
letta d’aspetto. 

Poco dopo è un uomo 

del seguito che telefona, get¬ 
tone alla mano, all’ambascia¬ 
tore presso il Quirinale. Alle 
5.30. finalmente arriva una 
prima auto: è targata CD 
13901. Vi salgono Costantino, 
la moglie, i due figli. Federi 
ca. Irene. Vìa a gran velocità 
verso la città, verso la sede 
delFambasciata ellenica dove 
fi aspetta l’ambasciatore. Per 
la famiglia reale non ci sono 
controlli di dogana. Tutto il 
seguito, invece, passa davanti 
alte guardie di Finanza. Le 


operazioni durano fino alle 7. 
quando atterra a Ciampino 
un secondo aereo, carico di 
bagagli: c'è anche il cane di 
Federica. 

L’auto con a bordo Costan¬ 
tino e famiglia arriva intan¬ 
to davanti all’ambasciata, in 
via Mercadante, di faccia a 
Villa Borghese. Sono passati 
da pochi minuti le sei, ma 
le vie intorno sono già 
presidiate dalla polizia, già 
affollate di giornalisti e fo¬ 
tografi. Comincia la prima 
giornata del re senza bandie¬ 
ra. I funzionari hanno telefo¬ 
nato all’Hotel de la Ville, a 
Trinità dei Monti, per preno 
tare stanze per tutti gli altri. 
Costantino e la sua famiglia 
si sistemano invece al primo 
piano della palazzina di via 
Mercadante. una villetta in 
stile coloniale, bianca, circon¬ 
data da un piccolo parco. Da 
questo momento fino a tarda 
sera nessuno può vederli, 
nessuno riesce a parlare con 
loro. Le notizie filtrano at¬ 
traverso il discretissimo ad 
detto stampa, signor Ghizas. 
vago e avaro di ogni partico¬ 
lare. 

Ma alle 19 circa del matti¬ 
no Costantino è già alzato e 
inizia una giornata febbrile di 
consultazioni e telefonate. 
Non sempre squilla per lui 
il telefono; concitate conver¬ 
sazioni si intrecciano fra Fam 
baseiatore Poumpouras e la 
sede del governo ad Atene; ; 
Entra nella villetta il ministro 
Kollias. Esce il console gre j 
co. signor Mutsios: oramai • 
la folla di studenti e di gio j 
vani greci davanti ai can , 
celli dell'ambasciata è abba I 
stanza folta. Egli parla 
loro brevemente: « La colo 
nia greca in Italia sarà in 
formata al piu presto degli 
sviluppi della situazione. No 
Costantino non può ricesere < 
nessuno. No. non si intratter¬ 
rà a lungo in Italia... Non sap¬ 
piamo... Per ora obbedite alla 
polizia italiana e allontanatevi 
di qui ». 

Alle 21, infine, il complicato 
esodo a Villa Polissena e. an¬ 
cora. dopo le.due di notte il 1 
ritorno precipitoso all’amba 
sciata greca. Anche qui, asse 
dio di giornalisti curiosi, poli 
ziotti. Fino all'alba riprende la 
ridda di voci: «Costantino ri 
partirà fra poco. Andrà in Da . 
nimarca... *. « Ma no, a Lon 
dra... ». « Ma. forse, aspetta il 
permesso dei generali por r.cn 
trare in patria... >. j 




Ancora duo montanti dall'arrivo • Ciampino dalla famiglia raala arac*. 
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muovere su Atene al comando 
del re sono rimaste ai loro po 
sfi. Il loro comandante, gene 
rate Esserman, è stato subito 
arrestato Da Kavala il re si 
è precipitato a La rissa evitali 
do Salonicco ormai controllato 
dalla giunta E da La rissa ha 
lanciato quel proclama che ar¬ 
rivava al paese con almeno 
sei-sette mesi di ritardo 

Questo vagare disperato per 
il nord della Grecia in cerca 
di fedeli è stato raccontato 
questa mattina. 11 / toni ironici. 
dallo stesso Primo ministro 
Papadopulos nel corso di una 
conferenza stampo tenuta nel 
l'aula del parlamento greco 
Già lo spettacolo in sé di que 
st’aula aperta a un centinaio 
di giornalisti era sintomatico 
di una situazione. E poi c'era 
no i giornali che titolavano 
su tutta la pagina: t Fiasco » 
e accusavano il re di essersi 
lasciato fuorviare da una bari 
da di * avventurieri » derisi a 
portare il paese * verso lo 
spargimento di sangue * E 
c'era lo voce del colonnello e 
Primo ministro Pnvndopidos 
che non lasciava dubbi sulla 
portata della disfatta inoliar 
(bica anche se. per ragioni 
soprattutto internazionali, la 
giunta non ha osato o non ha 
potuto saltare il fosso dell'isti¬ 
tuto monarchico ed ha nomi 
nato un reggente che almeno 
per ora salva le apparenze 
istituzionali 

Ma per Costantino è finita. 
E se la giunta, come si mor¬ 
mora qui. sta cercando ora 
un successore al re in qual¬ 
che ramo della famiglia rea 
le. ciò non può che conferma¬ 
re la fine della., carriera del 
giovane monarca. La sua « ri¬ 
bellione », ieri, forse opero 
acceso un barlume di speran¬ 
za. Adesso questo barlume, 
questo spiraglio è chiuso ed 
è stato lo stesso re a chiuder¬ 
lo con la sua imprevidenza e 
con la sua ingloriosa fuga. 

Eravamo arrivati ad Atene 
questa notte, poco prima del¬ 
le due, col primo aereo am¬ 
messo a fare scalo dopo la 
riapertura dell’aeroporto, un 
quadrigetto delle linee etio¬ 
piche che aveva raccolto a Ro¬ 
ma almeno una cinquantina 
di giornalisti. Alle due Atene 
era immersa nel sonno, in 
gran parte ignara di quello 
che stava accadendo. Quattro 
soldati in assetto di guerra 

— cosa che non era s’ata re¬ 
gistrata nemmeno il 21 aprile 

— facevano la guardia ai pie¬ 
di della scaletta. La stazione 
ferroviaria era presidiata, e 
cosi la radio. Davanti al par¬ 
lamento sostavano due carri 
armati, le mitragliere punta¬ 
te verso la grande piazza. Nes¬ 
suna traccia di sorveglianza, 
invece, al Pireo. L’attacco, se 
di attacco eventuale si dove¬ 
va parlare, era evidentemente 
atteso dal nord, da dove il 
giorno prima, improvvisamen¬ 
te, era venuto l'appello di re 
Costantino. 

Non era il caso di andare 
a dormire. Si pensava che, in 
una situazione del genere, sa¬ 
rebbe potuto accadere di tut¬ 
to. In ogni caso quelle senti¬ 
nelle, quei carri armati, di¬ 
mostravano che la partita era 
ancora aperta Poi alle 5.30 
uno sferragliare sotto le fine¬ 
stre del nostro albergo che 
fronteggia il parlamento. I 
due carri armali manovrava¬ 
no lenti, infilavano lo stra¬ 
done. sparivano in un sordo 
rumore di cingoli. 

In quel momento abbiamo 
capito che la partita era chiu¬ 
sa. All'alba arrivava la noti¬ 
zia che Costantino era fuggi¬ 
to a Roma. Papadopulos e la 
• Piccola giunta militare », ri¬ 
velatasi in effetti organizza- 
tissima e diramala capillar¬ 
mente nell'esercito, avevano 
dato l'ultimo colpo al già lo¬ 
goro prestigio del monarca. 

Alle 10J30 conferenza stam¬ 
pa del nuovo Premier. Il co¬ 
lonnello Papadopulos parla 
' dalla tribuna dello speaker 
J del parlamento. 1 giornalisti 
sono sui banchi dei deputati. 
Ecco, in sintesi, il racconto 
della « congiura » fatto dal 
Primo ministro 

Alle 11 del mattino di ieri. 

I senza preavviso e senza ra- 
i giovi ». il governo si trora 
j nella situazione di dover af- 
! front are una grave crisi. Ap- 
! punto alle II il comandante 
! delle forze armale greche è 
j stato informato di una lettera 
I del re nella quale si afferma: 
l l) che il re assume perso- 
I nalmenle il governo del pae 
| se; 2) che il re avrebbe pro- 
, ceduto a un rimaneggiamento 
nel governo. 

} Il governo si riunisce d’ur 
genza e tenta di rintracciare 
i ministri dispersi qua e là. 
Kollias a Rodi, Pattakòs in 
Tracia, Pipinelis a Bruxelles. 
Nessuno viene rintracciato. At¬ 
traverso una comunicazione 
della ventottesima squadra 
aerea di Larissa il governo 
viene a sapere poco dopo che 
il re ha lanciato un proda 
ma da Larissa, peraltro male 
captato. Passano ore di atti¬ 
cità frenetica. Si stabilisce ii 
contatto con lo forze armale 


c dato clic i collegamenti so¬ 
no interrotti con la città di 
Kavala si intuisce clic il re 
da Larissa è passato a Ka 
vaia. 

Verso sera si ha notizia di 
un tentativo di insubordina 
zinne del terzo corpo d’arma¬ 
ta, ma subito si apprende che 
gli ufficiali ribelli sono sfidi 
arrestati. Il tentativo del re 
è ormai fallito. Fino alle tre 
del mattino le guarnigioni di 
Larissa e Kavala restano >n 
contatto diretto col governo 
di Atene. Alle 3 e un quarto 
un * Dakota » salpa da Ka 
vaia per destinazione ignota e 
due ore dopo le agenzie stra 
meie lanciano la notizia che 
la famiglia reale gioca e 
giunta a Roma 

Questo il racconto ufficiale 
di tredici ore di tremenda 
tensione, mentre sull'opinione 
pubblica piovevano uno dopo 
l'altro i messaggi del nuovo 
Premier, di Pattakòs. del nuo¬ 
vo reggente Zoitakis che fin 
dal mattino aveva prestato 
giuramento nelle mani dell'ar 
ci rescoro monsignor leroni 
m os 


Papadopulos annuncia che 
non c'è stato spargimento di 
sangue, che la calma regna 
in tutto il paese. 

Cominciano le domande olii 
quali il nuovo Primo minuti a 
risponde con un sicuro sorriso 
sulle labbra, l.a questione cer 
trale. dice un giornalista, è 
questa: monarchia 0 repub¬ 
blica? 


Papadopulos risponde: <* Il 
regime è lo stesso. Al posto 
del re c’è un reggente. Il re 
stesso ha rinunciato ad espi 
citare le sue funzioni (e la stia 
fuga a Roma, che all'ora del¬ 
la conferenza stampa il paese 
ancora ignora, ne è una ben 
triste conferma) c quindi co 
me la costituzione prevede, il 
governo ha dorato sostituirlo 
con un reggente ». 

DOMANDA: Cosa accadrà 
in campo internazionale? I 
paesi dovranno riconoscere il 
nuovo governo? 

RISPOSTA: Chiedetelo voi 
ai governi se devono o no ri¬ 
conoscerci. La costituzione è 
rispettata. 

DOMANDA: Perchè il re è 
passato alla azione ed ha fal¬ 
lito? 

RISPOSTA — Se in questo 
mondo ci fosse il modo di 
analizzare logicamente una 
situazione illogica potrei ri¬ 
spondervi. 

DOMANDA — Sapevate pri¬ 
ma delle li ciò che stava pre¬ 
parando il re? 

RISPOSTA - Se lo aves¬ 
simo saputo avremmo cerca¬ 
to di dissuaderlo. 

Poi il Premier dà altre no¬ 
tizie: ci sarà una amnistia 
per gli ufficiali subalterni che 
per un momento si sono la¬ 
sciati fuorviare ma ri sarà 
procedimento penale contro 
gli alti ufficiali che hanno 
spinto il r e alla congiura. Ci 
sarà un qualche lieve rifar 
tardo nella promulgazione 
della costituzione II ministro 
degli esteri Pipinelis. col 
quale il governo ha preso 
contatto tre volte ieri e que 
sta mattina, tornerà domani 
in Grecia e manterrà la sua 
carica. 

Fin qui la versione ufficia¬ 
le dei fatti. Quella ufficio 
sa. racrolta da varie parti, 
offre soltanto particolari più 
romanzati, più drammatici, 
ma conferma sosJnnzialmente 
quella precedente 

L’interesse maggiore si con¬ 
centra ora sull'atteggiamento 
dei governi stranieri e in par¬ 
ticolare di quelli membri della 
NATO. Gli ambasciatori sono 


tutti al loro posto, ma non han¬ 
no ancora preso contatto con 
il reggente Zoitakis o con il 
Primo ministro Papadopulos. 
Questi ha invitato questa mat¬ 
tina i rappresentanti degli 
Stati Uniti, della Gran Breta¬ 
gna. della Francia e della 
Germania occidentale a recar¬ 
si nel suo ufficio. Ciascuno dei 
quattro ambasciatori ha deeli 
nato l'invito facendo sapere 
di essere in attesa di istruzio¬ 
ni dai rispettivi governi. 

Fuori del parlamento, al 
termine della conferenza 
stampa, molta gente si fa in¬ 
contro ai giornalisti. Chi qa 
ascoltato una radio stranie¬ 
ra vuole la conferma che il 
re è veramente fuggito a Ro¬ 
ma. E quando l'ottiene si ir¬ 
rigidisce. Rassegnazione? Di¬ 
sgusto? Delusione? 0 tutti 
questi sentimenti insieme? 

Forse nella borghesia gre 
ca il re godeva ancora di 
qualche considerazione, forse 
si contava sul re per un com 
promesso più favorevole con 
la giunta e per una riduzione 
progressiva dei suoi poteri. 
Ma la fuga è stata il colpo 
di lima che ha corroso gli 
ultimi sostegni del trono. 

Oggi tra il paese e la giun 
la militare Costantino non c'è 
più Questa è la novità della 
situazione, con tutto ciò che 
essa comporta. E sono stati il 
re. la corte, la destra (che ora 
dovrà vedersela coi militari) 
a portare la Grecia a qtmto 
risultato. 
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o impegni ? 

M ERITA di cogliere una 
considerevole novità del 
recente 14. Congresso Nazio¬ 
nale del C.I.F. (la Federazione 
delle associazioni femminili di 
ispirazione cristiana) su « Fa¬ 
miglia e poteri pubblici a: essa 
è data dalla posizione politica 
assunta su un gruppo di pro¬ 
blemi concreti oggi sul tappeto, 
e che rappresentano delle sere 
e proprie scadenze che partiti, 
governo e parlamento hanno di 
fronte. 

Ci riferiamo alle richieste, 
avanzate dalla presidente Alda 
Miceli, per la riforma, entro la 
presente legislatura, della legge 
860 per la tutela della lavora¬ 
trice madre; per la sollecita ap¬ 
provazione del disej t di legge 
del CNFL sulla riduzione degli 
orari di lavoro; per la tutela 
del lavoro a domicilio, artigia¬ 
nale e agricolo; per la riforma 
«Iella scuola. 

Ora, poiché • in realtà non 
esiste a tutt’oggi alcun preciso 
impegno della maggioranza go¬ 
vernativa su queste questioni, 
ci sembra che la presa di oosi- 
zione del C.I.F. sia contraddi' 
«tinta dalla ricerca di una posi¬ 
zione autonoma dell’associazio¬ 
ne. Sappiamo bene he ci si 
obietterà che il C.I.F. rientra, 
fin dal suo sorgere, nel quadro 
del <* pluralismo » proprio Iella 
tradizione cattolica, e che quin¬ 
di tale autonomia non deve tu- 
pirc Altro è però -ssere una 
delle molteplici espres' : oni del 
mondo cattolico organizzato, 
studiare dei problemi e formu¬ 
lare degli auspici generali, al¬ 
tro è invece, come in questo 
Congresso è stato fatto, con¬ 
traddistinguere la propria pre¬ 
senza nella società raccogliendo 
ed esprimendo esigenze concre¬ 
te, e quindi richieste politiche 
{Ielle masse femminili. 

Saprà la maggioranza - >ver- 
nativa, e particolarmente il par¬ 
tito di maggioranza cui molte 
delle dirigenti del C.I.F. appar¬ 
tengono, raccogliere e accogliere 
questi voti? Qui sta il punto 
Viceversa, anche una articola¬ 
zione di esigenze e di rivendi¬ 
cazioni all’interno del mondo 
cattolico, ri« r 'iia di apparire so¬ 
prattutto come una semplice ca¬ 
pacità di «inglobare» le : .tan- 
zc reali che nelle -aas.se femmi¬ 
nili vengono avanti. 

E’, questo, un discorso da 
fare certo e in primo luogo 
alla D.C.; ma è un discorso che 
facciamo anche al C.I.F., pro¬ 
prio in quanto ne valutiamo il 
peso nella società italiana, per 
sollecitarne la coerenza di azio¬ 
ne e di sollecitazione in sede 
politica. 

Giglia Tedesco 


Le ragioni 
degli 

invalidi civili 


1 MUTILATI e gli invalidi 
civili si preparano alla terza 
« marcia del dolore *; si terrà 
a Roma il 18 gennaio. I motivi 
della nuova azione di protesta 
vanno ricercati nella situazio¬ 
ne di profondo disagio mate¬ 
riale e morale in cui essi sono 
abbandonati. 


I modesti provvedimenti le¬ 
gislativi adottati dalla maggio¬ 
ranza parlamentare (l’ultimo di 
essi anche con l’appoggio del 
gnippo comunista) non hanno 
dato i risultati sperati, sia per 
i loro limiti intrinseci, sia, so¬ 
prattutto, per colpa del gover¬ 
no; che ha teso vane o inope¬ 
ranti anche le pur insufficienti 
iniziative del Parlamento con 
k> svuotamento della legge sul 
collocamento obbligatorio al la¬ 
voro, la paralisi della legge isti¬ 
tutiva dell'Ente di diritto oub- 
bhoo, e con il disattendere o 
limitare l'applicazione delle pur 
modeste provvidenze economi¬ 
che e sanitarie. 

Che cosa possono e devono 
fare i mutilati c gli invalidi ci¬ 
vili, di fronte all'atteggiamento 
del governo, se non scegliere b 
strada della lotta unitaria per 
ridare validità c contenuto alle 
conquiste legislative, strappate 
nel corso di lunghi c duri sa¬ 
crifici? Questa volta, però, non 
scendono a Roma da ogni ur¬ 
te d'Italta per chiedere soltanto 
lavoro e assistenza Resi idilli: 
da una esperienza che ha » 
strato la vacuità di conquiste 
parziali quando non so... -ac¬ 
compagnate da profonde tra¬ 
sformazioni sociali ed economi¬ 
che del Paese, i mutilati e gli 
invalidi civili. v*b'"deram>' a! 
governo, ma soprammo ai par¬ 
titi che si appresta, o a con¬ 
frontarsi nelle elezioni politi¬ 
che, un impegno programmati¬ 
co per la nuova legislatura, m 
cui la politica di piena occupa¬ 
zione e di sicurezza sociale oe- 
vc trovare concreta formulazio¬ 
ne e carattere di priorità. 

Noi concordiamo pienamente 
sia con il piano delle rivendica¬ 
zioni immediate, sia eoo gli im¬ 
pegni politici di più lunga pro¬ 
spettiva. Le proposte di inizia¬ 
tiva parlamentare — fra cui 
una del PCI — giacenti nei lue 
rami del Parlamento offrono la 
possibilità di rapide decisioni 
nel senso auspicato dalla caie 
goria. Quello che occorre, e che 
invece manca, è la volontà po 
lirica del governo e della sua 
maggioranza di discutere e di 
approvare queste proposte di 

'ee. 
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Edgardo Albori! 


A conclusione dei lavori del CC 


Dal T gennaio scatta lo sblocco delle locazioni 


Accordo col PCI 


Fitti: si temono aumenti del 20-30% 


per le elezioni 

votato dal PSIUP 

Previste candidature comuni per il Senato - Cin¬ 
quanta voti favorevoli e 23 contrari sull’o.d.g. 


Senato: la maggioranza favorisce l'ostruzionismo delle destre 

Regioni : no all’esame 
immediato della legge 


Ma questo è solo un presumibile 
minimo: molti proprietari già 
chiedono di più - Le immobiliari 
che hanno acquistato interi rio¬ 
ni dei centri storici premono per 
cacciar via gli attuali inquili¬ 
ni - Ripercussioni sui prezzi? 


Università: la lotta continua 



Prosegue negli Atenei italiani l'agitazione contro la legge Gui e per una vera riforma del¬ 
l'Università. A Napoli s; è svolto ieri un grande corteo al quale hanno partecipato migliaia dì 
studenti (nella foto); al termine una delegazione è stata ricevuta dal prefetto che ha accon¬ 
sentito a far ritirare le forze dj polizia dalla sede centrale di Corso Umberto. A Padova 
seri incidenti si sono avuti a causa di un violento intervento della polizìa contro gli studenti 
che manifestavano davanti all'Università occupata. A Sassari, infine, è stata occupata anche 
la facoltà di scienze biologiche, mentre a Venezia gli studenti di Ca' FoscarJ continuano a 
presidiare l'Istituto. 


Concluso il dibattito alla Camera 


Nuovo salasso in vista 


con la proroga dell'IGE 

Critiche del compagno Accreman - Altri de avanzano riserve sulla legge universitaria 


Il Comitato Centrale del 
PSIUP ha approvato a mag¬ 
gioranza la proposta di un 
accordo elettorale col PCI 
per la presentazione di can¬ 
didati comuni al Senato nel¬ 
le consultazioni politiche ge¬ 
nerali del 1968. I voti favo¬ 
revoli sono stati 50, i con¬ 
trari 23. I compagni Basso 
e Avolio si sono astenuti 
dal partecipare a questa vo¬ 
tazione. Kcco il testo dello 
ordine del giorno conclusi¬ 
vo: » I! Comitato Centrale 
ha esaminato l’accordo elet¬ 
torale per il Senato definito 
dai rappresentanti del parti¬ 
to, su mandato del CC, con 
i rappresentanti del PCI. 
Dopo un'approfondita di¬ 
scussione lo approva e dà 
inandato alla direzione di at¬ 
tuarlo per i suoi aspetti po¬ 
litici e di predisporre, d’in¬ 
tesa col PCI, gli strumenti 
tecnici necessari per l’attua¬ 
zione dell’accordo per quan¬ 
to riguarda le candidature ». 

Hanno votato a favore i 
compagni Ansanelli, Anto- 
nizzi. Arata, Beigioioso, 
Boiardi, Ceca ti, Ceravolo, 
Clerico. Corallo, Curii, D’At¬ 
torie, De Biasio. Della Croce, 
Di Prisco, Gatto, Gianfagna, 
Gioii, Giulianati, Lami. Lan¬ 
ciaprima, Lattanzi, Livigni, 
Lizzadri, Lucchi, Luzzatto, 
Maffiolctti. Marafini, Mcn- 
chinelli, Mieciché, Micele, 
Minasi, Mombello, Motta, 
Naidini, Passigli, Passoni, 
Pigni, Pumpo, Baia, Rizzo, 
Roda, Roggeri, Sanna, Scar¬ 
nine, Schiavetti, Tramonta¬ 
ni, Valori, Vecchi, Vecchiet¬ 
ti, Zurlini. 

Hanno votato contro i 
compagni Andriani, Arden¬ 
ti, Biancolini, Biondi, Bru¬ 
netti, Castoldi, Costa, Do- 
sio, Ferraris, Foa, Filippa, 
Giovannini, Guerra, Lettie- 
ri. Libertini, Margheri, Mar- 
tone. Pupillo, Rossi, Santini, 
Scalabrin. Sciavi, Tagliazuc- 
chi. In precedenza il Comi¬ 
tato Centrale aveva esami¬ 
nato un ordine del giorno 
favorevole ad un accordo 
parziale fra il PSIUP e il 
PCI, presentato dal compa¬ 
gno Avolio, al quale si era 
associato il compagno Bas¬ 
so. L’ordine del giorno è 
stato respinto a grande mag¬ 
gioranza con alcune asten¬ 
sioni. Infine il CC ha votato 
all’unanimità un documen¬ 
to nel quale si sottolinea il 
rapporto tra l’aggravamento 
della situazione internazio¬ 
nale, conseguenza dell’ag¬ 
gressività dell’imperialismo 
e l’involuzione della politica 
generale del centro sinistra, 

« di cui momenti qualifican¬ 
ti sono il congresso della 
DC e il persistente rifiuto di 
rimuovere le cause delle ri¬ 
correnti minacce autorita¬ 
rie ». 

Il documento conferma 
« l’impegno del I. congres¬ 
so del PSIUP a perseguire 
la politica di unità coi co¬ 
munisti e a restituire l’indi¬ 
spensabile componente so¬ 
cialista al movimento di 
classe, contribuendo a su¬ 
perare con una nuova pro¬ 
spettiva unitaria le vecchie 
esperienze negative, svol¬ 
gendo la funzione autonoma 
che le attribuiscono le con¬ 
dizioni storiche e poltiche 
del paese ». In vista della 
prova elettorale il partito è 
chiamato a impegnarsi « per 
ottenere la sconfitta delle de¬ 
stre, della DC e della social- 
democrazia, al Senato con 
il successo dei candidati 
unitari, alla Camera con un 
forte voto socialista. 

« Questo successo sarà un 
forte contributo alla costru¬ 
zione di una nuova unità a 
sinistra, risultante dalla ma¬ 
turazione politica di tenden¬ 
ze crescenti tra i cattolici a 
dissociare la loro fede reli¬ 
giosa dalla subordinazione 
alla DC, dal rifiuto della so¬ 
cialdemocrazia da parte di 
quei socialisti che hanno ac¬ 
quisito coscienza della vera 
natura di questo partito, da 
uno sviluppo del rapporto 
unitario col PCI per obietti¬ 
vi di lotta più avanzati >. 

DC - Domani il Consiglio 
nazionale de deve rieleggere 
il segretario politico e gli 
altri organismi statutari, ma 
fino a questo momento mag¬ 
gioranza e minoranza non 
hanno trovato un accordo 
per la formazione della di¬ 
rezione. L’orientamento fi¬ 
nora prevalente nella sini¬ 
stra e tra gli amici di Tavja- 
ni è di non votare Rumor e 
di non entrare in direzione 
alla condizione posta dal se¬ 
gretario de, cioè un terzo 
dei membri alle minoranze 
in cambio della sua unani¬ 
me rielezione. 

ro. r. 


Numerosi provvedimenti sono 
stati esaminati nelle due 
sedute di ieri della Camera: 
al mattino è proseguita la 
discussione generale sulla 
« riforma universitaria *; al 
pomeriggio, si è conclusa 
quella sul decreto legge per 
la proroga dell’addizionale 
sullTGE istituita nel ’64, ed 
ha avuto inizio quella su un 
disegno di legge per la con¬ 
cessione al governo di una 
delega legislativa per la mo¬ 
difica e l'aggiornamento delle 
disposizioni in materia doga¬ 
nale. 

Per quanto riguarda la 
proroga della addizionale sul- 
l’IGE alla quale hanno ma¬ 
nifestato la propria opposi¬ 
zione i comunisti in quanto il 
governo continua, in questo 
modo, ad aumentare le pro¬ 
prie entrate a spese dei con 
sumatori e quindi dei lavora¬ 
tori a reddito fisso, hanno 
replicato ieri il relatore di 
maggioranza e il sottosegre¬ 
tario Bensi. La tesi soste¬ 
nuta è che la situazione eco¬ 
nomica impone tuttora un re¬ 
gime di austerity, ed è quin¬ 
di necessario mantenere Io 
equilibrio fra entrate ed u- 
scite. 

Questa tesi appare Den 
strana quando si decide di 
elargire quasi 500 miliardi di 
lire alle mutue, tra le quali 
la « bonomiana » senza al¬ 
cun controllo preventivo dei 
bilanci e dell’entità effettiva 
dei deficit. Importante — ha 
affermato l'on. Bensi — è 
giudicare gli effetti della 
politica del governo la qua¬ 
le a prima vista può appari¬ 
re impopolare. Ma è appunto 
giudicando quella politica che 
si trae la conclusione che il 
governo continua a colpire 1 
salari dei lavoratori e a pro¬ 
teggere i redditi da capitale 
(basti pensare alle evasioni 
fiscali o alle centinaia di mi¬ 
liardi che vengono esportati). 

Sul provvedimento di dele¬ 
ga in materia doganale, il 
compagno ACCREMAN ha 
ribadito i motivi di opposi¬ 
zione che i comunisti hanno 
già espresso al Senato dove 
la legge è stata approvata. 
Questa legge, infatti, è inco¬ 
stituzionale. in quanto la pri 
mitiva delega di due anni per 
attuare la riforma doganale, 
verrebbe estesa, dopo il voto 
del Senato, di altri tre anni. 

La legge per la delega, quel¬ 
la per la proroga dell'addizio¬ 
nale e il decreto discusso nei 
giorni scorsi per l’elargizione 
di 467 miliardi alle mutue so¬ 
no stati votati al termine della 


seduta. Ha votato a favore la 
maggioranza e contro il PCI 
e il PSIUP. 

Sulla riforma universitaria 
hanno parlato il d.c. Lucifre- 
di che ha criticato, perché 


Le sigarette sciolte non sa¬ 
ranno più vendute nei tabacchi¬ 
ni. La proposta di iniziativa par¬ 
lamentare è stata approvata 
dalla commissione Finanze e Te¬ 
soro della Camera riunita in se¬ 
de legislativa, ma per divenire 
legge ha bisogno del voto del 
Senato (cui è stata trasmessa). 
Non é escluso che il provvedi¬ 
mento entri m vigore col pros¬ 
simo gennaio. 

L'obiettivo che si persegue, 
con questa legge, è di garantire 
il consumatore dalle man.poia- 
ziom. da un lato e impedire la 
vendita dei tabacchi ai giovani 
di età inferiore ai 18 anni. 

Sempre alla commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Camera è 
statto approvato il disegno di 
legge con il quale vengono au¬ 
mentati per complessivi 200 mi¬ 
liardi di tire ì fondi di dota¬ 
zione del Banco di Napoli. Si¬ 
cilia e Sardegna, dell'ISVEIMER. 
dell'IRFIS e del CIS 

La commissione Bilanc.o del¬ 
la Camera, ha approvato alia 
unanimità, nel testo trasmesso 
dal Senato, il decreto legge 
che aumenta il fondo dota 
zwne dedi'IR I (Istituto per la 
Ricostruzione Industriale) di 400 
miliardi. La legge entrerà in 
vigore appena sarà pubblicata 
sulla Gazzeta Ufficiale. 

Alla unanimità la comnùssio- 


troppo « innovatore », il prov¬ 
vedimento, il d.c. Magri che 
Io ha difeso e il repubblicano 
Montanti che ha sollevato 
perplessità sul sistema dei 
concorsi a cattedre. 


ne Giustizia delia Camera che 
esamina fl disegno di legge di 
riforma del diritto familiare, 
ha approvato l'art. 1 delia prò 
posta della compagna Jotti che 
eleva da 16 a 18 armi per l'uomo 
e da 14 a 16 anni per la donna, 
l'età utile per contrarre matrv 
monio. 

Sempre alia inani mità la 
commissione ha anche accolto, 
sempre ricavandola dal progetto 
comuni sfa. un emendamenfo 
che riguarda l'awnsi dei gè 
nitori o di chi esercita ia pa¬ 
tria potestà per contrarre i ma 
trimoni di minori. 

Dinanzi alle commissioni La¬ 
voro e Giustizia di Montecitorio, 
convocate in seduta comune, so¬ 
no finalmente giunte invece le 
proposte di iniziativa parlamen 
tare, per lo snellimento delle 
controversie di lavoro. Grazie 
alla forte pressione del nostro 
gruppo (che ha presentato ben 
tre proposte, dei compagni Zo- 
boli. Coccia e De Florio!, il go¬ 
verno ha dovuto accogliere le 
richieste che esse fossero di¬ 
scusse in sede legislativa. Il 
governo, però, ha presentato ieri, 
alla conclusione della discussio¬ 
ne generale, emendamenti limi¬ 
tativi al testo del Comitato ri¬ 
stretto. Posizione, questa, che è 
stata vivacemente criticata dal- 
l’on. Scalia e dallo stesso re¬ 
latore Russo Spena. 


Su richiesta comunista 

Dibattito alla TV 
sulle pensioni 

La TV trasmetterà domani nella rubrica « Sette giorni al 
Parlamento », un servizio sulle polemiche sorte dopo l'aumento 
dello stanziamento per le pensioni. Per il gruppo senatoriale 
del PCI parlerà il compagno Bertoli. per il PLI Artom. per 
il PSU Zannier e per la DC Martinelli. 

Questa richiesta era stata avanzata dai compagni Valenzi. 
Salati. Vidali e Francavilla all'on. Delle Fave, presidente 
della commissione parlamentare di vigilanza. Inoltre, nei pros¬ 
simi giorni, verrà dedicata al problema delle pensioni una 
« Tribuna politica » televisiva. 


Da gennaio 


Sarà abolita la vendita 
delle sigarette sciolte? 


Respinta ia proposta comunista - DC e PSU si 
sono rimangiati l’impegno preso un mese fa - For¬ 
te denuncia di Terracini - Severe critiche di Mac* 
carrone e Cassese (PCI) alla legge ospedaliera 


Il dibattito sulla legge per 
la elezione dei consigli re¬ 
gionali non avrà inizio al 
Senato prima del 9 gennaio. 
Democristiani, socialisti e de¬ 
stre hanno deciso ieri in que¬ 
sto senso, respingendo la 
proposta del compagno Ter¬ 
racini per l'inizio immedia¬ 
to della discussione. 

All’apertura della seduta 
pomeridiana di ieri. TERRA¬ 
CINI ha ricordato che sono 
ormai scaduti i termini per 
l’esame in commissione del 
disegno di legge. Il Senato 
decise un mese fa — ha det¬ 
to Terracini — di adottare 
la procedura d'urgenza su 
proposta del senatore socia¬ 
lista Jodiee. In questo mo 
do sono stati ridotti a metà 
i tempi dell’esame in com¬ 
missione del provvedimento. 
Si stabili cioè che entro un 
mese ( e non entro due me¬ 
si come prevede- la proeedu 
ra normale) il progetto ili 
legge sarebbe stato iscritto 
all'o.d.g. in aula. Questo ter¬ 
mine è ora scaduto e per¬ 
tanto — lia rilevato Terraci¬ 
ni — noi chiediamo l’iscrizio¬ 
ne all’o.d.g. e l’inizio im¬ 
mediato della discussione sul¬ 
le Regioni, che può essere al¬ 
ternato col dibattito sulla 
legge ospedaliera. Chiediamo 
cioè che sia rispettato quel¬ 
l’impegno politico assunto da 
tutti i gruppi del Senato, sal¬ 
vo liberali e missini, allor¬ 
ché si decise la procedura 
d’urgenza. Le destre hanno 
già preparato centinaia di 
emendamenti alla legge re¬ 
gionale e quindi ci fanno 
prevedere la situazione che 


siamo contrari al disegno di 
legge. 

Il compagno CASSESE ha 
criticato in particolare il mec¬ 
canismo previsto dalla legge 
per quanto concerne le ret¬ 
te ospedaliere, che compren¬ 
deranno oltre alle spese ef¬ 
fettive di cura, sensibili quo¬ 
te per il potenziamento dei 
servizi e la costruzione di 
nuovi ospedali. Lasciando im¬ 
mutato l’attuale assetto, gli 
istituti mutualistici, chiama¬ 
ti a pagare le rette, dovran¬ 
no quindi finanziare (‘ammo¬ 
dernamento e l’espansione 
delle strutturo ospedaliere. 
Cioè la spesa ricadrà in pre¬ 
valenza sui lavoratori. 

11 de PENNACCHIO, pur 
riconoscendo che « l’iniziati¬ 
va privata » (le cliniche) non 
lia nulla da temere dalla 
legge, ha sostenuto che è col¬ 
pita l’autonomia degli « enti 
a carattere di beneficenza ». 

Il Senato lia approvato ieri 
la concessione dell'esercizio 
provvisorio del bilancio fino 
al febbraio ’68. Il voto contra¬ 
rio del PCI è stato motivato 
dal compagno STEFANELLI. 

f. i. 


NUOVO 


Decine di migliaia di let¬ 
tere che chiedono l'aumento 
delle pigioni vengono rice¬ 
vute in questi giorni dagli in¬ 
quilini di abitazioni, botteghe 
artigiane, negozi commercia¬ 
li. studi professionali. Le or¬ 
ganizzazioni della Unione de¬ 
gli inquilini segnalano una 
vera e propria ondata dì ri¬ 
chieste da parte dei padroni 
di casa. 

In molti casi il semplice 
annuncio dello inizio dello 
sblocco dei fìtti ha indotto i 
proprietari a chiedere aumen¬ 
ti. anche a coloro che non so¬ 
no soggetti al primo « sca¬ 
glione » di sblocco. Comi* è 
noto, infatti, la legge che an¬ 
drà in vigore dal prossimo 
1 • gennaio prevede la tino ilei 
blocco in due tempi. Dal 1" 
gennaio 1968 o dalla scadenza 
consuetudinaria successiva fi¬ 
nirà il blocco dei contratti per 
le abitazioni di tre o più vani 
abitabili con indico di affolla¬ 
mento inferiore ad uno (ossia 
meno di un abitante per va¬ 
no): al 30 giugno del 19G9 fini¬ 
rà il blocco per tutte le altre 
abitazioni. Sono esclusi dallo 
sblocco immediato e quindi 
avranno contratto e fitto bloc¬ 
cato tino al giugno 1969. colo¬ 
ro che pur rientrando nel pri¬ 
mo scaglione si trovano nelle 
seguenti condizioni: iscrizione 
nell’elenco dei poveri; grave 
disagio economico: ciechi: sor¬ 
domuti: pensionati: mutilati e 
invalidi di guerra; invalidi del 
lavoro, civili e per servizio: 
congiunti di primo grado di 


Alla Camera 


RINVIO 


DELLA LEGGE SUI 
PATTI AGRARI 

Le proposte Ferri e Monasteri indicate co¬ 
me base di discussione per nuove misure le¬ 
gislative sulla colonia e la mezzadria 


si creerà al momento del di¬ 
battito. Rinviare l’inizio del¬ 
la discussione al 9 gennaio, 
come hanno suggerito i ca¬ 
pigruppo. significherebbe an¬ 
nullare il voto suda proce¬ 
dura d’urgenza. L’iscrizione 
all’o.d.g. per il 9 gennaio 
sarchile potuta infatti avve¬ 
nire anche con la procedura 
normale. Noi richiamiamo 
quindi alla coerenza politica 
— ha concluso Terracini — 
quei gruppi che un mese fa 
si pronunciarono in favore 
dell’urgenza. 

Il socialista ZANNIER si è 
dichiarato però contrario al¬ 
la proposta comunista, am¬ 
mettendo che il rinvio al 9 
gennaio, è stato deciso an¬ 
che « per evitare un più 
pesante ostruzionismo ». cioè 
sotto la pressione delle destre. 

GAVA (DC) si è pronuncia¬ 
to ugualmente contro definen¬ 
do c delicatissimo » i? pro¬ 
blema delle Regioni. 

Il compagno ALBARELLO 
(I^SIUP) si è espresso inve¬ 
ce a favore; contrari natural¬ 
mente i liberali e i missini. 
Messa ai voti la proposta co¬ 
munista è stata respinta.. 

Nel dibattito sulla legge 
ospedaliera continuato ieri, 
sono intervenuti i compagni 
Maccarroné e Cassese. 

Questa legge — ha detto 
MACCARRONE — non è una 
riforma. Arriva al Senato do¬ 
po che la primitiva proposta 
Mariotti è stata mutilata e di¬ 
storta dall'attacco forsenna¬ 
to di forze conservatrici, 
espressione di privilegi so¬ 
ciali e accademici. Il gover¬ 
no e il ministro della Sanità 
hanno la responsabilità di 
aver ceduto a questi attac¬ 
chi, rifiutando e scoraggian¬ 
do l’appoggio di importanti 
forze di rinnovamento e in 
primo luogo l'appoggio deci¬ 
sivo dei lavoratori e dei me¬ 
dici ospedalieri che sostengo¬ 
no la necessità e la urgenza 
di una riforma generale del 
sistema sanitario. Ciò è avve¬ 
nuto — ha osservato Maccar- 
rone — anche perché la legge 
ospedaliera non è stata anco 
rata ad un disegno organico 
di riforma dell'intero sistema, 
come avvio del servizio sani 
tarlo nazionale. Ora la de 
stra attacca ancora imbaldan¬ 
zita dai successi ottenuti e 
per tenere inchiodato il mi¬ 
nistro della Sanità almeno 
alle posizioni già raggiunte 
nell’altro ramo del parlamen¬ 
to. La riforma ospedaliera 
si impone e con essa una ri¬ 
forma generale non solo per 
la crisi di tutto il sistema vi¬ 
gente — il deficit delle mutue 
è una riprova anche se non 
la sola manifestazione — ma 
soprattutto perché cambiano 
gli scopi dell'organizzazione 
sanitaria c di una politica sa¬ 
nitaria, emergendo in primo 
piano l’esigenza di una medi¬ 
cina preventiva. 

E’ per questi motivi, non 
per pregiudizi politici, che 


La commissione Agricoltura 
della Camera, riunita ieri 
mattina per discutere la re¬ 
lazione del sottosegretario 
Schietroma sullo stato di ap 
plicaziono della legge sui con¬ 
tratti agrari, ha aperto i lavori 
con un intervento dell'on. Mau¬ 
ro Ferri (PSU). n capogruppo 
socialista ha dichiarato, in 
sostanza, la sua insoddisfa 
rione per la relazione gover¬ 
nativa. ha insistito sulla si 
tuarione drammatica esisten¬ 
te nelle zone mezzadrili ed ha 
quindi proposto l'inizio del di 
battito sui progetto di legge 
sulla mezzadria e colonia. Il 
compagno Chiaromonte, inter 
venuto subito dopo, ha criti¬ 
cato fortemente la relazione 
burocratica e inconcludente 
del governo sulla mezzadria, 
ed ha ricordato il punto da 
cui si piarti, alcuni anni fa: 


Osvaldo Diana 
nuovo segretario 
del Sindacato 
scuola elementare 

Neila giornata di domenica 
scorsa si è munito a Roma li 
direttivo nazionale dei Sindacato 
nazionale seuo.a elementare 
iSNASE) per d.scutere e di 
missioni dei dr. Sino Giannone 
dalla responsabilità di segreta 
no nazonale. Il direttivo, preso 
atto del.e dimiss.om. ha espres¬ 
so il suo apprezzamento per 
l'opera svolta dai dr. Giannone 
ed ha eletto il nuovo segretario 
nella persona dei direttone di¬ 
dattico Osvaldo Diana, già vice¬ 
segretario. Inoltre il direttivo, 
prendendo atto delie di missioni 
dall esecutivo di Nicola Bona- 
casa, ha chiamato a far parte 
deLo stesso due nuovi membri: 
U prof. Raffaello Marchetti e 
Uba .do Moronesi. A Ubaldo 
Moronest e stato conferito fin 
carico di vicesegretario. Lo 
SNASE ha deciso di indire una 
giornata nazionale di man-.fe 
stazioni pubbliche per risolvere 
i problemi dei non di ruoto, 
giornata che si prevede verrà 
organizzata per la fine di gen¬ 
naio. 


la necessità del superamento 
della mezzadria verso la prò 
prietà coltivatrice. 

Dopo aver ricordato la gra¬ 
ve situazione esistente nelle 
zone mezzadrili e coloniche, 
sia dal punto di vista contrai 
tuale che da quello economico 
e produttivo, Chiaromonte ha 
ribadito la giustezza, dimo 
strato dai fatti, del voto con 
trario espresso dai comuni 
sti sulla legge dei contratti 
agrari nel 1964, ed ha sotto 
lineato la necessità di nuove 
disposizioni legislative per la 
mezzadria e la colonia e 8 di 
ritto del Parlamento a ema 
narle. Chiaromonte ha chic 
sto. a nome del groppo cocnu 
nista. che per primo ha pre 
sentato da tempo, insieme al 
PSIUP. una proposta di legge 
organica per la mezzadria e 
la colonia, rimmediato inizio 
della discussione di merito, 
assumendo come testi di base 
la proposta di legge Ferri per 
la mezzadria c quella Mona 
sterio per la colonia. 

Successivamente hanno par¬ 
lato il compagno Avolio 
(PSIUP), che ha anch’egli so¬ 
stenuto la necessità di un im 
mediato inizio della discussi^ 
ne sulle proposte di legge sul¬ 
la mezzadria e colonia. Fono 
revoie Cerniti che (non si ca 
pisce bene se a nome di tutta 
la DC o di una parte di essa) 
ha affermato paradossalmen 
te che la contrattazione sinda 
cale dovrebbe bloccare Tini 
Piativa parlamentare (e vice 
versa). Hanno anche preso la 
panrfa i compagni Beccastrini 
e Antonini, che hanno tratteg 
giato la gravissima situazione 
delle zone mezzadrili in To 
stana e in Umbria. .1 sociali 
sta Lorrti. 

La riunione è stata rinviata 
a giovedì prossimo per la con 
dusione della discussione e le 
dichiarazioni del ministro. Il 
compagno Miceli si è pronun¬ 
ciato contro fl rinvio, ed ha 
ribadito che il gruppo comu¬ 
nista è deciso a non consen¬ 
tire che la commissione Agri- 
coltura della Camera affronti 
in sede legislativa alcun altro 
provvedimento, se non dopo 
la discussione sulle proposte 
di legge per la mezzadria e la 
colonia, per il Fondo di soli¬ 
darietà e i mutui quaranten 
nati per le cooperative di con¬ 
duzione. Per quest’ultima pro¬ 
posta c’era l’impegno che an¬ 
dasse in discussione ieri. 


Caduti in guerra o sul lavoro, 
sempre che sia dimostrato che 
i proventi dell’Inquilino e del¬ 
la sua famiglia non superino 
le 100.000 lue mensili. 1,0 
sblocco si attua comunque su¬ 
bito se l'inquilino è iscritto nel 
ruolo della complementare — 
anno 1967 — eoo un reddito 
superiore a 2 milioni e mezzo 
di lire. 

Di quanto sarà l'aumento? 
Finito il blocco, contratto e 
pigione rientrano nel - libero 
mercato » e non c’è nessuna 
norma per determinare l’am¬ 
montare dell'aumento e quindi 
del nuovo livello del canone 
di atlitto. Dalle notizie 
che finora è stato jxissibi- 
le avere sulle prime ripercus¬ 
sioni della legge si può pre¬ 
sumere che l'aumento non sa¬ 
rà inferiore, in media, al 20- 
30'<>. Ma questo è solo un 
presumibile minimo: ci sono 
proprietari che chiedono molto 
di più per ottenere clic fin- 
quiiino se ne vada. Ciò sta ac¬ 
cadendo soprattutto in alcuni 
centri storici di grandi città. 
A Roma, ad esempio, grandi 
società immobiliari hanno da 
tempo acquistato intere parti 
dei rioni centrali: mano ma¬ 
no che ottengono la disponibi¬ 
lità degli alloggi procedono al¬ 
la ricostruzione degli interni, 
ripuliscono le facciate dei pa¬ 
lazzi e |>oi procedono alla sti¬ 
pulazione dei contratti con 
nuovi inquilini. Una parlo di 
queste vecchie abitazioni di¬ 
ventano ulliei. altre vengono 
occupate da coloro che posso¬ 
no pagare le « nuove » pigioni: 
per tre camere al centro della 
città vengono chieste 100 000 
lire o anche di più. La po|m- 
la/ione meno abbiente viene 
sempre dì più respinta verso 
la periferia ove i fitti « liberi » 
sono senza dubbio più alti di 
quelli pagati prima con il bloc¬ 
co e tendono anch’essi ad au¬ 
mentare- Quando questi spo¬ 
stamenti saranno realizzati a 
conti fatti si potranno registra¬ 
re aumenti nell’ordine del 100 
per cento ed anche più. 

Per le botteghe artigiane, i 
negozi commerciali e gli stu¬ 
di professionali, la nuova 
legge stabilisce la proroga 
del blocco fino al 31 dicem¬ 
bre 1968 ma l’aumento delle 
pigioni nella misura del 10% 
a partire dal prossimo 1’ gen¬ 
naio. E’ da ritenere inevita¬ 
bile che tale aumento si ri¬ 
percuota sui prezzi, come è 
già accaduto in simili circo¬ 
stanze. Il livello dei canoni 
di affitto è. infatti, una delle 
componenti economiche che 
di più influiscono sulla for¬ 
mazione dei prezzi, dando 
luogo ad una sorta di rea¬ 
zione a catena che determina 
in definitiva un aumento ge¬ 
nerale del costo della vita. 
Questa eventualità è tanto più 
probabile in quanto nello stes¬ 
so tempo vengono varati au¬ 
menti fiscali i quali agiranno 
negativamente in due modi: 
aumenteranno le trattenute 
sulle buste paga c si riflet¬ 
teranno sui prezzi. 

d. I. 


Pene fiscali 
condonate 
agli alluvionati 

Le popolazioni colpite dall’al¬ 
luvione dell'autunno 1966 po¬ 
tranno ottenere il condono delle 
sanzioni tributarie che non ab¬ 
biano natura penale purché pa¬ 
chino i relativi tributi entro il 
31 dicembre di quest'anno. 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L. 5 0 

A.A SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali Dottor MA¬ 
GLIETTA via Oriuolo, 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.371 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista de mietete» 

DAVID STROM 

Cora KlerMkOit *imir>ui»ion»te 
«enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni ragadi, 
flebiti eczemi ulcere vari eoa* 
VANIREI PILLI 
DlfFUNZIONl SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO IL 152 

TeL JM.se i - Ore *-*•; festivi C-ll 
(Arn IL San n- 779/7231» 

del » «uccio ia») 


CALLI 

ESTIRPATI CON 

OLIO DI RICINO 

Basta con l fastidiosi Impacchi ed 
i rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alia radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 
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PAG. 5 7 attualità 


Si tolgono i punti delle suture dal cuore trapiantato 12 giorni fa 


Tragedia in un paese presso Torino 


Per la prima volta al balcone sorride 


CARABINIERE FOLLE 



CITTA' DEL CAPO — Luis Washkansky nel letto d'ospedale. 


Tavola rotonda alle Isvestia sull'Intervento dei medici sudafricani 


È una esperienza ettezionale 
commentano i mediò sovietici 


Gli scienziati vorrebbero conoscere i particolari 
del trapianto • Perché il cuore si presta a una si¬ 
mile operazione - Come neutralizzare l'azione de¬ 
gli anticorpi • Un sistema di nuovi sieri linfatici 


SI lamenta 
delle torture 
l’uccisore 
di Tandoy 


Chiedono 
la libertà 
18 boss 
ner la salute 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14 

Un gruppo di scienziati sovie¬ 
tici del campo del trapianto di 
organi viventi si è riunito pres¬ 
so la redaz.one delle Isvestia 
per fare ti punto sulla chirur¬ 
gia sostitute-la dopo l'innesto 
del cuore giovane su Louis Wa¬ 
shkansky. Diciamo subito che 1 
cinque u professori Kovanov, 
I.ukomski. Lopatkm. Solovtev. 
Kapicnikov) considerano di 
grande importanza l’esperimen¬ 
to di Città del Capo in quanto 
esso dà la prova positiva che. 
concorrendo determnati fattori, 
il trapianto cardiaco è possibile. 
Tuttavia, questo singolare caso 
non garantisce, di per se. che 
l’innesto di un cuore estraneo 
sia ora comunemente attuabile. 
Il problema è d: risolvere to¬ 
talmente i problemi connessi 
con la incompatib'Iità b'oogica 
fra i tessuti e :1 meccanismo di 
ripulsa del nuovo organo da 
parte del soggetto operato. Evi¬ 
dentemente la fortuna ha aiuta¬ 
to i valorosi e coraggiosi medi¬ 
ci sudafricani 

Per poter apprezzare, sul 
piano se ett co l'esito de! tra¬ 
pianto su Washkansky — dico¬ 
no g!t scienz.a - .: -«mietici - c. 
mancano alcun- dati essenza!;: 
il cuore nuovo è stato prelavato 
dopo che s: era definitivamente 
fermato nel torace della ragaz 
za. o mentre perdurava !o stato 
di agonia? Ne! primo caso, si 
era perfettamente conservato? 
Con quale metodo <iz circolazio¬ 
ne sanguigna si è operato? 

Ma >1 problema centrale non 
è di tecnica chirurgica; esso è 
biologico. Il professor Solovtev. 
che sì è recato alla tavola ro¬ 
tonda annetta qualche ora dopo 
•ver operato il suo trentasettesi¬ 
mo trap.anto d. un rene da un 
cadavere a un paziente, ha det¬ 
to che il trapanto del cuore, 
benché costituisca un prob’ema 
tecnicamente più complesso che 
non il trapianto di altri organi, 
non è tuttavia cosa n sé diffi¬ 
coltosa. Il cuore, infatti, essendo 
un organo meccanico ha tessuti 
p.ù omogenei e quind’ è me 
glio innestarle di organi a fin¬ 
zione chimica, come il rene. La 
difficoltà più grande sta nell’as- 
sicurare fattività cardiaca m 
quel lasso di tempo in cui il 
paziente non ha più i! proprio 
cuore e non ha ancora quel’o 
nuovo (a tal fine, è stato elabo¬ 
rato. in URSS, un cuore ausilia¬ 
rio che può sostituire provviso¬ 
riamente U muscolo naturale, 
sia m occasione di trapianti che 
durante T in fatto del miocardio). 

Questa relativa tdone.tà del 
cuore a sopportare innesti é di¬ 
mostrata dalla ormai numerosa 
casistica di innesti parziali, co¬ 
me quelb delle valvole; c’è. m 
URSS, gente che vive da p.ù di 
tre anni con valvole tolte a pe¬ 
core o a maiali àia a che punto 
è. in URSS, la lotta contro l’in- 
oanpatibilità biologica? I an¬ 


nue professori non hanno fornito 
un preciso bilancio statistico. 
La cosa si sp.ega con d fatto 
che in questo Paese la legge 
consente l’innesto del rene da 
soli tre ami. In quanto al tra¬ 
pianto cardiaco, gli esperimenti 
vengono compiuti solo su ani¬ 
mali. 

Notevoli risultati sono stati 
ottenuti a Mosca. Gorki e Kau- 
nas. Un cane ha vissuto con U 
cuore nuovo per nove mesi. In 
questa dura battaglia, chirurghi, 
medici, biologi hanno a che fa¬ 
re con uno strano meccanismo 
che è quello della produzione 
degli anticorpi i quali assolvono 
ad una preziosa funzione di pro¬ 
tezione dell’organismo, ma non 
discnm nano fra una infezione 
e un organo estraneo innestato 
per il bene del paziente. Questi 
anticerpi rigettano tutti i tessu¬ 
ti estranei. Il problema è di 
bloccarne l’azione nei casi *i 
cui i tessuti estranei siano in¬ 
vece necessari. 

Ultimamente si è iniziato a 
elaborare un nuovo metodo (per 
ora soltanto sugli animali) fon¬ 
dato sull’tntroduzione di specia¬ 
li seri antdinfatei- E" dinw 
strato che questi metodi risulta¬ 
no tanto più efficaci quanto mi¬ 
nore è la differenza di albumi 
fra l’organo trapiantato e il suo 
nuovo padrone. 

e. r. 


LECCE. 14 

Servendosi del banco del can- 
celliere, e sotto gli sguardi at¬ 
toniti dei presenti, Giuseppe 
Baeri (esecutore materiale del¬ 
l’assassinio di Tandoy, secondo 
l’accusa) ha descritto stamane 
ai giudici dell’Assise di Lecce, 
nei più minuti particolari, in 
che cosa consiste la « tortura 
della cassetta » con cui, a suo 
dire, gli fu estorta la falsa con¬ 
fessione del delitto. 

E’ stata una scena allucinan¬ 
te. resa ancor più drammatica 
dalle urla della madre di Ninni 
Damanti, il povero studente uc¬ 
ciso da una pallottola vagante 
destinata al capo della Mobile 
agrigentina. 

Baeri non è il primo degli im¬ 
putati che accusa la polizia e 
il PG Fici di essere ricorsi al¬ 
le torture per farli parlare: sta¬ 
mane la denunzia è parsa trop¬ 
po circostanziata per essere 
priva di fondamento. Ad ogni 
modo.al killer è servita per re¬ 
spingere ogni accusa e potersi 
rimangiare l’ampia confessione 
resa in istruttoria. 

Prima che deponesse Baen. 
la Corte aveva concluso l’in- 
terrogatorio del mafioso che del 
delitto Tandoy è ritenuto il ba¬ 
sista. Luigi Librici 


CATANZARO. 14 

La difesa ha avanzato oggi 
un'incredibile richiesta di liber¬ 
tà provvisoria per 18 dei 121 im¬ 
putati al processone di Catan¬ 
zaro. Le motivazioni sono per 
tutti identiche: precarie condi¬ 
zioni di salute. 

Ecco i nomi: Francesco Pao¬ 
lo Bontate. Guido Ferrara. Leo¬ 
poldo Cancellieri. Giuseppe Ber¬ 
tolino. Francesco Maiorano. An¬ 
tonio Cimò, per i quali, la richie¬ 
sta è stata illustrata dall’aw. 
Casalinuovo: l’aw Scala ha 
avanzato analoga proposta per 
Vincenzo Buscetta. Raffaele Pi¬ 
na. Giacomo Sciarratta; per 
Salvatore Aitale, Stefano Giaco- 
nia e Rosario Crivello, la scar¬ 
cerazione è stata richiesta dal- 
l'aw. Oddo; inoltre l’aw. Seta 
ha richiesto la libertà provvi¬ 
soria per Ernesto Marchese, 
Giuseppe Contorno. Salvatore 
Giunta e Antonio Sciarratta: per 
Salvatore Mancuso la richiesta 
è stata avanzata dali’aw. 
Maiolo. 

Il P. M. ha dichiarato: « Com¬ 
prendo che i difensori siano pen¬ 
sosi della libertà dei difesi: io 
però sono pensoso della pub¬ 
blica incolumità e non posso 
dimenticare le stragi e gli omi¬ 
cidi che si devono giudicare ». 


Italiani su nave liberiana 


SOS di capitano 
«Si è ribellato 
l'equipaggio» 

ROTTERDAM, 14 

Drammatico messaggio da bordo di un mer¬ 
cantile battente bandiera liberiana ma con equi¬ 
paggio italiano: secondo il capitano, i trenta 
marinai alle sue dipendenze si erano ammutinati 
per motivi ancora imprecisati 

l.a nave. I’« Afncan Monarch ». di settemila 
tonnellate, è ora ancorata fuori dalle acque 
olandesi, al largo della ct»la di Hook of Hol- 
land La nave é di propnetà della società di 
navigazione « General Navigation » di Monro- 
via e sì trovava in navigazione da Rostock. 
nella Germania Orientale, a Rotterdam 11 ca¬ 
pitano, con la radio di bordo, avvertiva im¬ 
provvisa mente le autorità olandesi che tutto 
l’equipaggio si era ammutinato e che era ur¬ 
gente l'intervento della manna militare La ri¬ 
chiesta. però sul momento non veniva accolta. D 
governo olandese, infatti, doveva pnma ottenere 
l'autorizzazione del governo liberiano per poter far 
salire la polizia a bordo della unità. L'autonzza- 
ziooe giungeva più tardi. Marmes olandesi e un 
ufficiale hanno successivamente dichiarato di es¬ 
sere saliti a bordo della nave bbenana. I marinai 
accusati di ammutinamento hanno raccontato di 
essere stati minacciati dal loro ufficiale che si 
era rinchiuso in una cabina armato fino ai denti. 


Per la morte dell'amante 

Assolto di nuovo 
Roger Izoord 
al quarto processo 

PALERMO. 14 

Processato per la quarta volta, Roger Izoard 
è stato questa mattina assolto per insufficienza 
di prove dalla Corte <TAssise d’appeUo di Pa¬ 
lermo dall accusa diaver fatto annegare dodici 
anni fa. a Taormina, durante una gita in barca, 
la propria amante Michèle Orlowska Boleslava 
allo scopo di incassare una assicurazione di 
mezzo miliardo. 

La sentenza di assoluzione — pronunziata 
dopo tre ore di camera di consiglio — è stata 
immediatamente impugnata presso la Cassa¬ 
zione dal sostituto procuratore generale Alcamo, 
che per Izoard aveva chiesto l’ergastolo. Di 
conseguenza. Izoard non potrà ancora riscuo¬ 
tere la ingente somma prevista dalla polizza 
Arrestato nel '56 sotto l’accusa di omicidio 
p.c-neditato ila morte aela Boleslava risaliva 
a) 7 dicembre dell’anno precedente). Izoard 
venne condannato dall’Assise di Messina a 25 
anni, ma successivamente assolto in appello, 
sempre a Messina, con formula dubitativa, e 
quindi scarcerato. Tuttavia, in un secondo mo¬ 
mento. la Cassazione aveva annidato la nuova 
sentenza disponendo un terzo procedimento. 


Washkansky 
in poltrona 


Ucciso la figlia ferisce 
la moglie e poi si spara 

Fino a poche ore prima avevano giocato a carte 


Incontro di mezz’ora con 
il figlio e due amici 
Una laurea ad honorem 
per il professor Bar* 
nard - Presto nello stes¬ 
so ospedale trapiante¬ 
ranno anche $1 fegato 

CITTA' DEL CAPO. 14 

Louis Washkansky, l’uomo 
che vive con il cuore di un 
altro, si è alzato dal Ietto 
per la prima volta dopo il 
fantastico intervento chirur¬ 
gico. Due infermiere e un 
medico lo hanno aiutato a 
portarsi sul balcone, dove è 
rimasto qualche minuto, se¬ 
duto in poltrona. « Non ve¬ 
devo l'ora di scendere giù di 
li — ha detto il paziente, in¬ 
dicando il letto —. Era un 
desiderio che nutrivo da di¬ 
versi giorni. Ormai mi sento 
in forze ». 

Poi ha aggiunto: « E’ me¬ 
glio dell'altra volta ». rife¬ 
rendosi a quando, qualche 
giorno fa, è stato sollevato 
dal letto e posto in una car¬ 
rozzella a ruote per essere 
portato in laboratorio, dove 
gli hanno praticato delie ra¬ 
diazioni di cobalto, neces¬ 
sarie per impedire che il 
corpo rigettasse il nuovo or¬ 
gano. 

Non sono ancora stati tolti 
i punti dal torace di Wash¬ 
kansky. ma è possibile che 
1 medici compiano l’operazio¬ 
ne oggi stesso, o al più tardi 
domani. Così il cuore di una 
giovanetta, morta in un inci¬ 
dente stradale, sarà definiti¬ 
vamente rinchiuso nel torace 
di un cinquaniacinquenne, 
diabetico e ammalato ai pol¬ 
moni. e Io farà vivere. 

Il prof. Barnard. il medico 
che ha diretto l’intervento, 
ha ricevuto oggi la prima 
laurea ad honorem che mai 
sia stata consegnata dall’uni¬ 
versità di Città del Capo. Il 
diploma gli è stato con¬ 
segnato dal magnifico rettore, 
prof. Harry Oppenheimer. 

Sono passati undici giorni 
da quando il cuore dell’am¬ 
malato è stato sostituito. C’è 
ancora la possibilità che si 
verifichi una reazione di ri¬ 
getto. ma più tempo passa e 
più sono le probabilità che 
Washkansky sopravviva. 

I medici avevano pensato 
di far affacciare a! balcone 
il loro paziente in mattinata: 
ma spirava una leggera 
brezza e hanno ritenuto che 
fosse meglio non correre 
rischi. La passeggiatina è 
stata quindi compiuta nel po¬ 
meriggio ed è durata pochi 
minuti. Poi l'ammalato è sta¬ 
to riaccompagnato al Ietto. 

Nella giornata di ieri, in¬ 
vece. nella sua stanzetta del 
Groote Schuur . Louis Wash¬ 
kansky ha ricevuto il figlio 
Michael e altre due persone. 
I! colloquio è durato circa 
mezz’ora, durante il quale il 
paziente è rimasto a sedere 
sul Ietto: poi si è stancato 
e i medici hanno fatto uscire 
i visitatori. Psicologicamente, 
notano, va molto bene: Wash¬ 
kansky dimostra una grande 
forza di lottare, una incrol¬ 
labile volontà di sopravvivere. 

I sanitari comunque non 
ne possono più di avere in¬ 
torno giornalisti e curiosi. 
Hanno perciò annunziato che. 
d'ora in poi. le notizie ver¬ 
ranno diramate soltanto dal 
competente ufficio governa¬ 
tivo di informazioni sani¬ 
tarie. Al Groote Schuur c’è 
bisogno di tranquillità e di 
riposo, perchè nei giorni 
scorsi la tensione era altis¬ 
sima e il continuo controllo 
del paziente ha stancato tutti 

I giornali della sera pubbli¬ 
cano qualche notizia sulla 
permanenza a Città del Capo 
dei due cardioioghi tedeschi 
che hanno fatto visita al pro¬ 
fessor Barnard per appren¬ 
dere il sistema usato nel tra¬ 
pianto e. soprattutto, le pre¬ 
cauzioni a cui ri si è atte 
nuti per evitare che il corpo 
rigettasse il cuore nuovo 
« Barnard nasconde qualche 
segreto» avrebbero commen 
tato ì due clinici. 

Si è intanto diffusa la no 
tizia che, nelle prime setti¬ 
mane dei *68. i chirurghi del 
Groote Schuur compirebbero 
un trapianto dì fegato uma¬ 
no. Negli Stati Uniti sono 
già state realizzate quattro 
operazioni di questo tipo, ma 
nel Sud Africa non vi sono 
esperienze precedenti. 

Nessun bollettino medico è 
stato diramato oggi. Negli 
ambienti giornalistici del Ca 
po sì ritiene che sia un’ulte 
riore conferma che tutto va 
bene, giusta il vecchio motto 
« nessuna notizia buona no 
tizia ». D doti. Bertie Bo 
sman, assistente di Barnard, 
ha intanto affermato che gli 
esami biochimici quotidiani 
confermano il costante mi¬ 
glioramento. 



TORINO — La famiglia del carabiniere La Piana; da sinistra: la figlia Laura di 18 anni, la moglie Caterina e il sottufficiale. 

(Telcfoto AP « l’Unità ») 


La sanguinosa sparatoria di Nuoro 

Vendetta non rapina 
l’assalto al pullman 

Sono stali in due ad aprire il fuoco * Una serie di intimidazioni alla SATAS 
la società che gestisce i servizi di linea nelle campagne della Barbagia 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14. 

Erano due i banditi che han¬ 
no sparato contro la corriera 
della linea Orgosolo Nuoro, uc¬ 
cidendo l’autista e ferendo il 
fattorino con due passeggeri. 
Sul luogo dove i fuorilegge han 
no organizzato la sanguinosa 
imboscato, lo polizia ha rinve 
nulo 27 bossoli di due armi di 
tipo diverso: un mitra e un 
moschetto. 

t A sparare erano in due. 
ormai non ri sono dubbi », dico¬ 
no gli inquirenti. Lo stesso pro¬ 
fessor Z angrani, che stamane 
ha effettuato la perizia necrosco¬ 
pica sul cadavere dell'autista 
ucciso, conferma che le ferite 
sono state provocate da proiettili 
di mitra e di moschetto. 

Perché i due fuorilegge hanno 
sparato? Una risposta precisa 
non si è ancora avuta. Polizia 
e carabinieri brancolano nel 


Dal nostro inTÌato 

TORINO. 14. 

Adesso, finalmente, sappiamo 
che cosa hanno detto — nelle 
udienze a porte chiuse — gli 
uomini del controspionaggio: 
hanno detto che. per carità, 
queste spie, come spie, non va¬ 
levano un accidente: non hanno 
mai dato proprio nessun fasti¬ 
dio. A quanto pare una delle 
carte migliori in mano ai di¬ 
fensori (stamane hanno parlato 
l'avvocato Trebbi per il Girard 
e gli avvocati Xoya e Tosone 
se per la Antoniola nonché 
successivameme jvtucai 

Zaccone trini,-» 1 fens«re ae 
Rina-d e I avvocate m fw ni 
per il Girard) sono state proprio 
te deposizioni degli utbciau de: 
Sid : questi umanamente - ha 
fatto notare l'aw. Trebbi — ave 
vano semmai J'in’eresse a pre 
senta re il tutto come una gros 
sa operazione: invece, con mol¬ 
ta onestà, hanno parlato dei tre 
come di poven pellegrini. 

Ovviamente la definizione va 
le soprattutto per il Girard: al 
momento in cui il Rina.di gb 
ha offerto una occupazione nel 
suo negozio, il Girard aveva 
avuto un infarto.era senza la 
voto e senza un soldo: ancora 
adesso, pur rischiando una .“un 
ga galera, non sa che esprimere 
gratitudine per i Kmaldi che gli 
hanno dato da mangiare. 

Che razza d< spia é questa? 
Era un < cane da tartufi ». il 
cui compito si limitava a cer¬ 
care le buche, prendere il pac¬ 
chetto e consegnarlo al Rinal¬ 
di. Ma posto anche che questo 
possa essere considerato spio¬ 
naggio, era spionaggio ai danni 


buio, sebbene — nel corso delle j 
indagini — siano riusciti a rac- j 
cog.iere elementi un po' più con¬ 
sistenti rispetto alle informazio¬ 
ni frammentarie ricevute ieri 
sera durante l'interrogatorio dei 
dieci passeggeri, del fattorino 
e di pastori della zona di Locoe. 

ET quasi escluso che si sia 
trattato di un tentativo di ra¬ 
pina. Di solilo i banditi non fer¬ 
mano le corriere in zone pia¬ 
neggianti, e il punto in cui é 
avvenuta l’aggressione si trova 
proprio in pianura. 

Quando una banda decide di 
fermare un pullman di linea, 
quasi sempre sceglie le zone 
dei tornanti: qui le macchine 
sono costrette a procedere len 
tornente ed è facile fermarle. 
Ieri sera, non è avvenuto niente 
di simile. 

I banditi hanno atteso la cor¬ 
riera. nascosti nei pressi dj un 
ponticello, appostati a circa 20 
metri dalla strada. Allorché la 


della Spagna. U codice — ha ri¬ 
levato l'avvocato Trebbi — af¬ 
ferma che va pun.to lo spio¬ 
naggio anche se effettuato ai 
danni di Paesi alleali o asso 
crati; ma tra Italia e Spagna 
non esiste alcun trattato di al¬ 
leanza e non esiste neanche « as¬ 
sociazione» in quanto l’associa¬ 
zione presuppone un mutuo ac¬ 
cordo che tra Italia e Spagna 
non esiste. 

Pertanto l'avvocato Trebbi ha 
chiesto l’assoluzione del Girard 
perchè il fatto non costituisce 
reato; in su bordine ha chiesto 
la concessione delle attenuanti 
delia minima partecipazione ai 
fatto e deJa lieve entità del fat¬ 
to stesso, visto che persino il 
controspionagg,o italiano è del- 
ropinione che il danno arreca 
to dai tre è stato trascurabile. 

Per la Antoniola l’avvocato 
Noya non ba fatto richie¬ 
ste: si è bendato a trac¬ 
ciare un profilo umano di que¬ 
sto s ngolare personaggio che 
appare — attraverso la stessa 
perizia medico-legale fatta ese¬ 
guire dai Tribunale — un mi¬ 
scuglio di confuse amDizioni. di 
suggestionabilità, di esibizioni¬ 
smo. di fantasia, di narcisismo, 
tanto da aver fatto agli inqui 
renti delle dichiarazioni « suici 
de » come quando ha affermato 
di aver avuto compiti importan¬ 
tissimi che sono risultati dd 
tutto inventati, smentiti dallo 
stesso nostro controspionaggio 
L’aw. Tortonese ha chiesto, 
invece, che la donna sia assol¬ 
ta perchè li fatto non costi¬ 
tuisce reato. 

k. m. 


macchina ha attraversato il pon 
te, verso le 18.30, essi, con gesto 
fulmineo, hanno aperto il fuoco. 
L'uomo da uccidere era sicura 
mente l’autista trentunenne G io 
vanni Raccis: alcuni proiettili 
lo hanno centrato in pieno, uno 
dei quali in piena fronte. 

Poi. delle pallottole vaganti 
hanno colpito il fattorino Libero 
Pretta, lo studente Antonio Ma¬ 
ria Moro e la casalinga Grazia 
Medde. I tre, che si trovano ora 
ricoverati nel reparto chirurgi¬ 
co dell'ospedale di Nuoro, ver¬ 
ranno dimessi entro 15 giorni. 

In piena sparatoria, l'autista 
ha proseguito la corsa per un 
centinaio di metri, finché il pull¬ 
man non è uscito fuori strada 
finendo in un campo. I passeg 
gerì non si sono mossi. Erano 
letteralmente terrorizzati. 

Credevano che i banditi fos¬ 
sero ancora appostati fuori, 
pronti a sparare. Invece, com 
piuto il delitto e constatato evi¬ 
dentemente che l'uomo preso di 
mira era ormai spacciato, i due 
ki’ler e o'i altri eventuali com 
plici hanno preferito tagliare la 
corda Quando è sopraggiunta 
una camionetta della polizia, un 
po' più tardi, è stato aato l’al¬ 
larme: sono arrivati cosi i rin¬ 
forzi da Nuoro. 

L'operazione di rastrellamen¬ 
to. scattata a mezz'ora di di¬ 
stanza dall aggressione, si è pro¬ 
tratta per l'intera notte fino 
alla mattina odierna. 

Potenti riflettori illuminavano 
a giorno la campagna di Locoe 
mentre le pattuglie davano la 
caccia agli assassini; decine di 
posti di blocco impedivano il 
transito a chiunque sulla Nuoro- 
Orgnsolo e sulla provinciale per 
Mamcnada. Ohena. Formi: re¬ 
parti di baschi blu venivano im¬ 
piegati ne'le ricerche. 

All'alba, si è fatto un primo 
bilancio: qualche pastore fer¬ 
malo e poi rilasciala perché 
estraneo ai fotti. Niente altro. 

I banditi si sono eclissati, e 
sarà difficile individuarti. Co¬ 
me sempre, sulla tragedia di 
ien. si è eretto un muro di 
omertà. 

Circa ti movente del crimine. 
Oli inquirenti avanzano un’ipo¬ 
tesi possibile: Giovanni Raccis 
è rimasto ottima di un'imbo 
scala; la hanno ucciso proba¬ 
bilmente per vendetta. 

L'autista mene descritto dai 
compagni di lavoro come un uo¬ 
mo tranquillo: non orerà mai 
confidato a nessuno, neppure 
agli amici intimi e ag’i stessi 
familiari, di temere rappresa 
gite. Due anni fa si era unito 
in matrimonio con una gioxxtnt 
donna di Onice. Pietrina Padda 
Dopo le nozze la coppia si sta¬ 
bili a Orgosolo: sette mesi or 
sono nacque la prima figlia 

« Non posso credere die mio 
manto s-a stato ucciso per ven 
detta, non aveva nemici »., di¬ 
ce la giovane vedova tra le la¬ 
crime. Forse c’è sotto qualche 
episodio oscuro che ha indotto 
i banditi ad agire, prima che 
Giovanni Raccis venisse tra 
sferrilo dalla linea Nuoro Or po¬ 
sola. Infatti, su questa linea 
avrebbe dovuto prestare servi 
zio ancora per due giorni 

Ci chi avanza rigatesi che tl 
morente della selvaggia aggres¬ 
sione non sia la vendetta né la 
rapina, ma un altro. Per esem¬ 
pio. negli aitimi tempi i mezzi 
delta Salas hanno subito rile¬ 
vanti danni: gomme tagliate, 
lanci di bombe, raffiche di mi- 
fra ai pullman fermi Andhe tn 
tale direzione si svolgono le 
indagini 

Giuseppe Podda 


Il processo ai tre passacarte di Torino 

Il Sid: più che spie 
sono coni da tartufo 

Gli agenti del controspionaggio confermano 
che, in fondo, Rinaldi, Girard e l’Antoniola 
avevano ben pochi segreti da vendere 
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Un appuntato dei carabinieri 
ha ucciso a colpi di pistola d’or¬ 
dinanza la figlia, ba ferito gra¬ 
vemente la moglie e infine si è 
tolto la vita. Probabilmente era 
impazzito, dopo un incidente 
stradale di cui era rimasto vit¬ 
tima qualche tempo fa. Si chia¬ 
mava Vincenzo La Piana e ave¬ 
va 46 anni. La figlia, dicianno¬ 
venne. si chiamava Laura. Ca¬ 
terina Migliore, 42 anni, la mo¬ 
glie. è ricoverata in ospedale. 
I-a tragica sparatoria si è svolta 
nella casa dei La Piana, ad Avi- 
gliana in provincia di Torino. 

Erano le 7 quando la Migliore 
è scesa nel sotterraneo della vil¬ 
letta in cui abitava la famiglia, 
in via dei Laghi, per accendere 
l’impianto di riscaldamento. Do¬ 
po mezz’ora aveva finito. Risa¬ 
lendo le scale ha udito distin¬ 
tamente tre colpi di pistola. Di 
corsa, agitata, ha fatto un’al. 
tra rampa, è giunta alla porta 
che si affaccia sul pianerottolo 
e, mentre stava per aprirla, 
l’ha vista spalancarsi. Nei vano 
si è stagliata la figura del ma¬ 
rito che. senza dire una parola, 
le ha sparato tre colpi addosso. 

La donna é caduta, si è rial¬ 
zata. ha raggiunto il portone di 
strada ed è uscita, invocando 
aiuto. Teresa Chiesa, una sua 
amica, l’ha sentita dalla sua vi¬ 
cinissima abitazione, è corsa in 
strada a soccorrerla l’ha fatta 
accompagnare ai pronto soc¬ 
corso (da dove l'hanno trasfe¬ 
rita in un ospedale torinese) ed 
ha avvertito i carabinieri. 

Quando i militari hanno fatto 
irruzione nell’appartamento di 
via dei Laghi hanno trovato il 
La Piana neU’ingresso. steso a 
terra, morto. Si era sparato al¬ 
la testa. Nella stanza da letto 
la figlia (.aura era ormai ago¬ 
nizzante E' morta prima che i 
carabinieri potessero adagiarla 
su un automobile per ira->i>or 
tarla all'O'pedale II padre le 
aveva sparato nel sonno 

Originario di Caltamssetta. lo 
appuntato La Piana era in forza 
presso la caserma dei carabinie¬ 
ri di Avigliana. Come si è det¬ 
to. soffriva di disturbi nervosi 
da quando, nel marzo scorso, era 
rimasto vittima di un incidente 
stradale che gli aveva procu¬ 
rato un forte choc. 

Al di fuori della follia dello 
sparatore gli inquirenti non tro¬ 
vano ancora alcuna ragione, per 
la tragedia di via dei Laghi. Il 
capitano Denaro, del nucleo In¬ 
vestigativo di Torino, ha co¬ 
munque affermato che si conti¬ 
nueranno le indagini in diverse 
direzioni 

Secondo la moglie. Interrogata 
in ospedale, ieri «era il La Pi* 
na aveva giocato a carte fino 
a tardi con lei e la figlia. 


in poche 
L righe —1 

Rubato bassorilievo 

SPOLETO — Un bassorilievo in 
marmo del XII secolo è stato 
asportato dalle mura esterna 
della chiesa romanica di San 
Tommaso. Sono in corso inda¬ 
gini. 

Poliziotti trafficavano droga 

NEW YORK — Sei funzionari 
della polizia cittadina tra cui 
un membro della brigata fede¬ 
rale narcotici, sono stati arre¬ 
stati per ricettazione e traffico 
di stupefacenti. 

22 pensioni a 24 anni 

ARRAS — Un impiegato della 
prefettura di Pas de Cala». 
Fernand Riquart, di 24 anni i 
stato condannato per avere ri¬ 
scosso abusivamente per lungo 
tempo ben 22 pensioni. Posse¬ 
deva un dancing, una casa di 
campagna e 3 auta 

Barbanera prevede 

FIRENZE — Ecco le previsioni 
dell'astronomo Barbanera: l’i» 
verno finirà presto, si avrà una 
primavera anticipata e una bre¬ 
ve estate. Piogge e neve pre¬ 
viste per il prossimo invertì* 
e altri tentativi di affrateiie- 
mento fra i popoli. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Il governo costretto ad ammettere l’attualità dell a rifórma previdenziale 


La prossima settimana trattative sulle pensioni 


Oggi alle 16 pensioni di fame sanità’ in crisi braccianti discriminati 

il Direttivo ■ . > .. . «. . r > . . ■.« 

della cgil ■ P |U « vlvono>> Lottano i medici Calvi: via libera 
js, &&&*£?& con 20.000 lire e oli infermieri alle cancellazioni 

Intiun rw»r ita rii r» Htnrr» lEftP 


V Unità / venerdì 15 dicembre 1967 




BRACCIANTI DISCRIMINATI 


il Direttivo 
della CGIL 


Nel pomeriggio d'ieri il go 
verno ha fatto un nuovo ten¬ 
tativo per cercare di e -itare 

10 sciopero geneiale presen 
tando ai sindacati nuove of¬ 
ferte che rappresenterebbero, 
secondo quanto è stato dichia¬ 
rato dal sottosegretario al Bi¬ 
lancio Caron, il « massimo 
sforzo possibile ». I ai propo¬ 
ste erano state preparate in 
mattinata nel corso di una 
riunione, presieduta dal pre¬ 
sidente del Consiglio onore¬ 
vole Moro, alla quale hanno 
preso parte il vicepreside.i-e 
Pietro Nenni ed i ministri Co 
lombo. Preti, Bosco, Andreot 
ti con 1 sottosegretari Caron 
(Bilancio) e Malfatti (Imi i- 
stria), il governatore delia 
Banca d’Italia e il ragioniere 
generale dello Stato. 

L'incontro con i sindacati è 
cominciato alle ore 18 ed è 
terminato alle 20,45. con un 
comunicato, letto da Bosco ai 
giornalisti. In cui si afferma 
che « il ministro Bosco ha pro¬ 
spettato talune proposte glo¬ 
bali che comprendono, tra l'al¬ 
tro. oltre che un aumento del¬ 
le pensioni, anche l'attuazione 
dell'articolo 39 della legge del 
1905 n. 903 riguardante il rap¬ 
porto pensione-salario fino al 
raggiungimento dell'80 per cen¬ 
to del salario con opportuna 
graduazione in un tempo de¬ 
terminato. Le organizzazioni 
sindacali hanno formulato ta¬ 
lune controproposte sulle qua¬ 
li i rappresentanti del gover¬ 
no si sono riservati di espri¬ 
mere il proprio punto di vista, 
dopo opportuni accertamenti e 
consultazioni nell’ulteriore cor¬ 
so delle trattative che ripren¬ 
deranno nei primi giorni della 
prossima settimana ». 

I sindacati da parte loro han¬ 
no comunicato che « le tre 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UTL decidono, pur con 
motivazioni diverse, di so¬ 
spendere Io sciopero, e di con¬ 
tinuare le trattative ». Alle 
ore Ifì di oggi è convocato il 
Direttivo della CGTL per lo 
esame della nuova situazione. 

La differenza f-a ’n posiz.io 
ne del governo e quella dei 
sindacati, nell'impostare il 
problema della riforma sani¬ 
taria e previdenziale, si può 
valutare tenendo presente che 
CGIL. CISL e UIL si propon¬ 
gono: 

1) di ottenere dal governo 
un chiarimento sui tempi di 
attuazione e le modalità per 
realizzare il Servizio sanita¬ 
rio nazionale: 

2) realizzare entro breve 
tempo le indicazioni del Piano 
(già in vige-e da un anno) in 
relazione alla composizione 
degli organi di amministrazio¬ 
ne e di controi'o degli Knu 
previdenziali affidandone ia 
amministrazione a datori di 
lavoro e lavoratori (con la 
prevalenza dei lavoratori) 

3) dare immediata aVua 
zione alla delega deH'ar::colo 
39 della legge 903 del 1955. de 
lega che lo stesse gover.*.’ ha 
soltanto rinviato al 30 marzo 
con la messa in moto di un 
sistema che consenta Ji dare 
pensioni pari all'fi09f del sa 
lario dopo 40 anni di contribu 
rioni. Ciò comporta, aumento 
delle pensioni : n atto, revisio 
ne del finanziamento del Fon¬ 
do sociale, diversa ripartizio 
ne delle soese di amministra¬ 
zione dell'INPS 

Su questa base unitaria, che 

11 governo conosce da tempo e 
quindi era (ed ) in grado di 
affrontare prima della sca 
denza della legislatura, le tre 
confederazioni dei lavoratori 
sono decise a oattr si 

Le adesioni allo sciopero 
erano contini atc ieri. L'Unione 
per la lotta alla tubercolosi ha 
espresso alle confederazioni 
la piena solidarietà delle mi¬ 
gliaia di lavoratori in degenza 
o in convalescenza dichiaran¬ 
dosi t completamente concor¬ 
de con gli scopi e i contenuti » 
delle rivendicazioni In Sicilia 
lo sciopero era stato procla¬ 
mato a partire dalla mezza¬ 
notte in cinque province — 
Agrigento. Palermo. Caltanis- 
setta. Siracusa. Enna — per la 
durata di 24 ore. CGIL. CISL 
e UIL hanno convenuto di le¬ 
gare i motivi previdenziali s 
quelli della rinascita, median¬ 
te la creazione dì industrie e 
lo sviluppo agricolo. A Paler¬ 
mo. dove ieri hanno scioperato 
i tessili per l'applicazione del 
contratto, lo sciopero generale 
coglie una grave situazione di 
crisi. Ito sciopero era stato 
prolungato a 24 ore anche a 
Aosta. Matera. .Salerno. Tre¬ 
viso e Caserta. 

Infine le organizzazioni dei 
lavoratori delle confezioni 
hanno confermato, per oggi. 
Io sciopero nazionale di 24 ore 
per il rinnovo del contratto dì 
lavoro. 


Per aumentarle non occorro¬ 
no nuove tasse ma la riforma 


La media delle pensioni, per 
7 milioni di pensionati del- 
l'INPS e dei regimi particola¬ 
ri. è di poco più di 22 mila li¬ 
re al mese. Un milione e 300 
mila ex coltivatori diretti han¬ 
no soltanto il minimo di 12.000 
lire al mese e a mantenere 
anche questo minimo non è lo 
Stato, che versa una parte esi¬ 
gua del totale speso per le pen¬ 
sioni. ma sono i lavoratori dei 
settori non agricoli. E* anche 
per questo che le pensioni de¬ 
gli anziani operai, che pure 
hanno lavorato e contribuito 
per decenni, sono bassissime. 

Nel 1965 nll'INPS soltanto 
4.000 fortunatissimi superarono 
le 100 mila mensili di pensio¬ 
ne e 133 mila avevano da 50 a 
100 mila lire. Ma erano un 
milione e 200 mila i pensiona¬ 
ti con pensioni inferiori a 50 
mila lire mensili, fino a 20 
mila lire. Infine, il c grosso * 
dei pensionati si trovava pro¬ 
prio al disotto delle 20 mila 
lire mensili: ben tre milioni e 
500 mila, cioè la grande mag¬ 
gioranza dei pensionati, si tro¬ 
vava all'ultimo gradino della 
scala del pensionamento, a un 
livello che condanna inesora¬ 
bilmente alla miseria. 

Causa delie basse pensioni, 
anche per gli operai, sono an¬ 
zitutto i grossi regali che il 


governo fa ai padroni. Basti 
dire che nel 1966, di fronte a 
410 miliardi spesi per la pre¬ 
videnza degli operai (avventi¬ 
zi e fissi) deH’agrieoltura, il 
padronato agricolo ha pagato 
solo 19 miliardi (il 3.5 per 
cento!), 12 dei quali sono stati 
spesi per pagare uffici e stipen¬ 
di al Servizio contributi unifi¬ 
cati. Sono rimasti solo 7 mi¬ 
liardi per una previdenza che, 
nella sua insufficienza, già 
ne costa 410. 

Recentemente il ministro del 
Lavoro Bosco, mentre diceva 
un duro « no » alle richieste del 
pensionati, estendeva le esen¬ 
zioni del padronato agrario ai 
Consorzi di bonifica, industrie 
lattiero casearie, centrali or¬ 
tofrutticole, ecc... regalando 
altre decine di miliardi di 
contributi. Lo stesso Bosco ri¬ 
fiuta di potenziare l'Ispetto¬ 
rato del Lavoro per reprime¬ 
re le evasioni di contributi al- 
l’INPS che hanno raggiunto i 
200 miliardi all'anno. Per au¬ 
mentare le pensioni non oc¬ 
corre aumentare le tasse; le 
tasse, anzi, non c'entrano per 
niente nella riforma delle pen¬ 
sioni. E’ il connubio fra go¬ 
verno e padroni, a danno dei 
lavoratori e dei pensionati, 
che deve finire. 


Dopo la sospensione 
dello sciopero 

Il problema 
dei telefoni 
sempre grave 

Impegno del ministro a consultare i sindacati 
Dichiarazione del segretario P.TT., Mancini 


Revocato, dopo rincontro 
del 12 tra il ministro Spa- 
gnolli e i sindacati lo scio¬ 
pero delle poste, in quanto il 
ministro stesso ha dato con¬ 
creti affidamenti sulla rifor¬ 
ma dell’azienda (rappresen¬ 
tanza sindacale negli orga¬ 
ni centrali e compartimentali, 
cottimi, ecc.) le organizzazio¬ 
ni dei lavoratori hanno suc¬ 
cessivamente sospeso anche 
l'astensione di 48 ore decìsa 
nei telefoni di Stato. 

Sui motivi che hanno con¬ 
dotto a questa decisione il 
segretario della Federazione 
PTT. Mario Mancini, ha di¬ 
chiarato: 

« In quali termini si ponga 
la questione dell'azienda te¬ 
lefonica dì Stato è ormai no¬ 
to. Nelle direttive emanate 
dal Comitato interministeria¬ 
le per la programmazione e- 
conomica (CIPE) il 21 no¬ 
vembre. si fa preciso impe¬ 
gno ad una consultazione dei 
sindacati sui piani di svilup 
po del settore. Completamen¬ 
te disattendendo tali di retti 
ve. il ministero delle PTT 
già stava approntando le nuo¬ 
ve convenzioni da stipulare 
con SIP e Italcable Da rile¬ 
vare che esiste un preciso 
impegno del governo per cui 
qualsiasi operazione di par¬ 
ziale riassetto telefonico non 
dovrà attuarsi a scapito del 
l'azienda statale, garantendo 
ad essa una « invarianza * del 


volume del traffico, vale a 
dire un passaggio di traffico 
dalla SIP all’azienda stessa 
che sia compensativo per 
qualità e quantità del traffico 
da cedere alle concessione 
rie ». 

« La posta in gioco è gros¬ 
sa; la linea di tendenza in¬ 
fatti è quella invece di un 
graduale smantellamento dei 
servìzi statali di telecomuni¬ 
cazione. Ignorandone la na¬ 
tura pubblica e sociale, con 
conseguente gravissimo dan¬ 
no non solo per I lavoratori 
telefonici ma soprattutto per 
la collettività nazionale ». 

« Per questo avevamo, tutti 
i sindacati, confermato lo 
sciopero. 

« Nel successivo incontro 
col ministro, di mercoledì, si 
è giunti ad una modifica del¬ 
l'atteggiamento dell'on. Spa 
gnolli; cioè ad un impegno di 
consultazione delle organiz¬ 
zazioni sindacali sulla mate¬ 
ria delle convenzioni, nel ri¬ 
spetto delle direttive del 
CIPE. Da ciò la sospensione 
dello sciopero, quale ulteri» 
re dimostrazione del senso di 
responsabilità che lavoratori 
e sindacati hanno di fronte al 
Paese e agli utenti. 

La partita tuttavia è anco¬ 
ra aperta. Più di prima, quin¬ 
di. è necessaria la vigilanza 
e la piena mobilitazione uni¬ 
taria delia categoria ». 


Conclusa con successo la prima fase della lotta 

Bancari: altri sei 
giorni di sciopero 


Si è concluso ieri il secondo 
turno degli scioperi articolati 
proclamati dai Sindacati dei la¬ 
voratori dei Credito per il rin¬ 
novo dei contratti di lavoro e 
per >a difesa della scala mobile. 

Le altissime percentuali di 
astensione dai lavoro registrate 
in ogni località e in ogni upo 
di az.enda. che In motmimi 
casi hanno superato U 90*. la 
partecipazione allo sciopero di 
numerosi funzionari, nonostante 
la mancata adesione ali agitano 
ne della Federdingenti, hanno 
costituito la dimostrazione più 
evidente che l'intera categora 
respinge e condanna le posi¬ 
zioni assunte dall'Ass credito 

Le organizzazioni sindacali tu- 


I lavoratori ospedalieri proclamano 
altre 72 ore di sciopero 


Il sottosegretario rinvia in 
aula la proroga degli elenchi 


I medici ospedalieri pren¬ 
dono parte oggi allo sciopero 
generale proclamato dalle tre 
Confederazioni per la riforma 
previdenziale e dell'assisten 
za. La decisione, presa dal¬ 
l’Associazione aiuti e assisten¬ 
ti (ANAAO) vuole « stimolare 
il Parlamento alla modifica 
zione dell'attuale testo di leg 
ge ospedaliera » in modo da 
ripristinare alcuni punti qua¬ 
lificanti tra cui il contratto 
nazionale di lavoro e 11 Fondo 
ospedaliero che deve assicu 
rare l’intervento finanziar», 
dello Stato e l'avvio al stipe 
ramento delle mutue. 

II sindacato medici italiani 
delia CGIL ha rilevato come 
un fatto positivo questa con¬ 
vergenza dell'ANAAO con la 
lotta dei lavoratori per 'a isti¬ 
tuzione di un servizio samta 
rio nazionale, he presuppone 
il graduale superamento della 
mutualità, ed ha invitato i 
propri iscritti a solidarizzare 

Del resto 1: stessa Federa¬ 
zione delle amministrazioni 
ospedaliere (FIARO) che, in 
contrasto con l'ANAAO ° con 
i sindacati dei lavoratori, ave¬ 
va appoggi:to il governo nel¬ 
la sua decisione di tamponare 
la crisi sanitaria elargendo 
alle mutue ' '‘'dlimento qua¬ 


si 500 miliardi, anziché river¬ 
sarli nel Fondo ospedaliero, 
ora riconosce implicitamente 
l'erratezza di quella misura 
che tende a consolidare i car 
rozzoni mutualistici. 

« A circa due mesi dall'ema¬ 
nazione del decreto legge — 
dice la FIARO — gli ospe¬ 
dali non hanno ancora rice¬ 
vuto neppure i primi parziali 
accrediti dall'INAM e dalle 
altre mutue », per cui « sarà 
impossibile corrispondere gli 
stipendi e la 13.a mensilità 
ai medici ed ai dipendenti ». 
La FIARO li t cosi deciso di 
riprendere la propria libertà 
d'azione a partire dal 20 di¬ 
cembre. 

In questo quadro di aocen 
tuata crisi del mondo sanita¬ 
rio si collocano le lotte unita¬ 
rie ingaggiate, per precise ri¬ 
vendicazioni economiche e 
normative, da numerose cate¬ 
gorie. Ieri si è concluso lo 
sciopero di 48 ire dei 90 mila 
dipendenti ospedalieri (perso 
naie non .nedico) che subito 
ne hanno proclamato un secon 
do di 72 ore nei giorni 20. 21 
e 22 dicembre: da ieri sono in 
sciopero nazionale di 48 ore i 
dipendenti degli uffici medici 
e veterinari; gli analisti e pa¬ 
tologi scioperano per 24 ore 
il giorno 19. 


Esemplare per l'atteggia- 
mento del governo sui pro¬ 
blemi previdenziali è la posi¬ 
zione portata ieri alla Com- 
missione Lavoro della Camera 
dal sottosegretario on. Calvi: 
di fronte a un emendamento 
unitario alla legge di proroga 
dogli elenchi previdenziali (va¬ 
lidi in 26 provincie). col quale 
si intende garantire le presta¬ 
zioni al bracciante che abbia 
interposto ricorso contro le 
cancellazioni disposte da orga¬ 
ni lontani e antidemocratici. 
Calvi ha posto il veto ed ha 
chiesto la discussione in aula. 

Ciò significa un rinvio che fa 
perdere tempo prezioso ma. 
soprattutto, significa che il go¬ 
verno intende continuare ad 
usare l'arma delle cancella¬ 
zioni arbitrarie dagli elenchi 
per ridurre il diritto del brac¬ 
ciante alla previdenza a un 
fatto aleatorio, discriminato. 
Finora, infatti, tutti mettono 
Io zampino nella formazione 
del diritto previdenziale del 
biacciante: dal datore di la¬ 
voro. che evade anche i miseri 
contributi oggi richiesti, al 
maresciallo dei carabinieri, fi¬ 
no al prefetto che si destreg¬ 
gia col servizio provinciale 
degli elenchi. I ricorsi durano 
anche due anni e il governo 
vuole che la legge gli conceda 


proprio questo, il diritto di 
privare il bracciante della pre¬ 
videnza da un momento al¬ 
l'altro. 

Si aggiunga a ciò che la 
legge di proroga: 1) è un'in¬ 
giustizia per il solo fatto che 
il governo, sotto la pressione 
degli scioperi del luglio scor¬ 
so. si era impegnato a presen¬ 
tare entro il 30 ottobre scorso 
non una proroga ma una ri¬ 
forma del sistema previden¬ 
ziale agricolo: 2) è un inganno 
perchè fissa la proroga in due 
anni, mentre i sindacati dei 
braccianti da tempo stanno 
dando battaglia per ottenere 
la parità con il settore indù 
stria entro I prossimi mesi; 
3) non mette ai riparo ì brac¬ 
cianti daH'arbitrio delle eva¬ 
sioni contributive del padrona¬ 
to. dal momento che è stato 
respinto l'ernendamento comu¬ 
nista diretto a dare potere de¬ 
liberante. in fatto di iscrizioni, 
cancellazioni, ricorsi e con¬ 
trollo sui contributi alle Com¬ 
missioni comunali di colloca 
mento composte in maggioran 
za da rappresentanti sinda¬ 
cali Nella legge sono entrati 
solo limitati miglioramenti — 
fra cui. importante, quello 
clic include coloni e piccoli 
coltivatori fra gli aventi tutti 
i diritti 



Forte manifestazione per ottenere giustizia 


GU «SCHEDA TI DELLA DIFESA 
IN CORTEO PER LE VIE DI ROMA 

Precisi impegni deila CGIL e del PCI — Una delegazione ricevuta dai gruppi parlamentari 
delia Camera — Rivendicata la riassunzione per i tremila lavoratori licenziati — L’inchie¬ 
sta sul Sitar deve estendersi a tutta l’attività del ministero della Difesa 


tanto hanno confermato U con¬ 
tenuto della lettera indirizzata 
in data 30-11-67 al ministro del 
Lavoro Bosco, con la quale si 
dichiaravano pronte ad accet¬ 
tare in qualaasi momento una 
mediazione governativa, purché 
le associazioni delie ariende 
avessero modificato in modo k> 
stanziale le loro posizioni 

I sindacali. Infine. Ranno con 
fermato gi scioperi mi pro¬ 
grammati per il 27-28-29 dicem¬ 
bre 1967 e per U 3-4-5 gennaio 
1968 . 

Le organizzazioni del lavora¬ 
tori hanno infine confermato 
per oggi lo sciopero nazionale 
di 24 ore del personale di tut¬ 
te le sedi del Banco di Napoli. 


Centinaia di licenziati della 
Difesa sono convenuti ieri a 
Roma per reclamare giusti¬ 
zia. Un corteo, partito dal 
Colosseo, ha attraversato ieri 
nel pomeriggio alcune vie cen¬ 
trali. portandosi quindi da¬ 
vanti al Parlamento dove una 
folta delegazione è stata rice¬ 
vuta dai gruppi parlamentari 
del PCI. del PSIUP. del PSU 
e della DC. dove hanno potuto 
parlare solo col segretario 
dell’on. Zaccagnini. Agli espo¬ 
nenti dei gruppi la delegazio 
ne dei perseguitati dal mini 
stero della Difesa negli anni 
della guerra fredda e delle 
più odiose discriminazioni 
hanno esposto il dramma in 
cui I licenziati e le loro fami 
glie si sono venuti a trovare 
per essere stati buttati sul 
lastrico da un giorno all'altro 
solo perchè < colpevoli » di 
pensare in modo diverso da 
certi ministri, di essersi Iscrit 
ti nei sindacati e dì difendere, 
con la lotta. 1 propri diritti. 

Al gruppi parlamentari i li 
cenziati della Difesa hanno 
chiesto che In sede di apprn 
vazione del progetto di legge 
sul condono agli statali colpi 
ti da sanzioni disciplinari sia¬ 
no accolti gli emendamenti 
proposti dal sindacato riguar¬ 
danti la riassunzione dei la¬ 
voratori perseguitati e allon¬ 
tanati dal servizio, la riscat- 
tabilità al fini della pensione 
dei contributi perduti per la 
forzata assenza dal lavoro, la 
liquidazione della pensione 
per quei licenziati che abbia¬ 
no superato il 60. anno di età. 
previa ricostruzione della po¬ 
sizione giuridica anche agli 
effetti economici. 

Nella mattinata si è svolto 
nel salone della Lega delle 
cooperative di via Guattanì un 
affollato convegno nazionale di 
licenziati, presenti 1 rappre¬ 
sentanti degli statali, dei fer¬ 
rovieri e del postelegrafonici, 
alcun] parlamentari fra cui i 
compagni DTppolito. Fasoli e 
Tagliaferri, e il compagno 
Curii del PSIUP il senatore Bi- 
tossi per la CGIL. 

Le relazioni sono state te¬ 
nute dal segretario della Fe¬ 
deratateli. Basile, che ha sot¬ 
tolineato l'impegno costante e 
continuo di tutti gli statali 
in difesa del lavoratori ingiù 
riamente colpiti, e dal presi 
dente del comitato dei liceo 
siati. Cavana, il quale ha ri¬ 
cordalo anzitutto il clima in 
cui sono maturate e sono sta¬ 
te attuate le persecuzioni con¬ 
tro i sindacalisti e 1 militanti 


dei partiti di sinistra nel mi¬ 
nistero della Difesa, leggendo 
fra l'altro passi di una circo 
lare segreta in cui si ordì 
nava ai dirigenti degli stabi¬ 
limenti militari di < non rinno¬ 
vare i contratti * (e cioè di 
licenziare) tutti quei lavora¬ 
tori che fossero iscritti al 
PCI e al PSI. tutti gli attivisti 
di questi partiti e tutti 1 «so¬ 
billatori » compresi coloro che 
« incitavano gli operai a scio¬ 
perare ». 

Che I licenziamenti attuati 
dal '51 al '54 dal ministero 


della Difesa fossero esclusiva- 
mente « politici », oltre alle 
disposizioni della circolare se 
greta. risulta d'altra parte 
dalia qualifica dei lavoratori 
colpiti: 150 dirigenti sinda¬ 
cali. 533 attivisti sindacali. 180 
membri di Commissione Inter¬ 
na. 380 partigiani. 53 deco 
rati al valor militare, fra cui 
numerose medaglie d'argento, 
677 reduci e combattenti, 14 
mutilati e invalidi di guerra 
e del lavoro. Lo stesso relato¬ 
re al disegno di legge gover¬ 
nativo, del resto, ha ricono- 


I PER AUMENTI SALARIALI E REGOLAMENTO ORGANICO 

I 

1 Sei giorni di lotta 
i all’ente «UM A» 

I l’ente « Utenti motori agrìcoli » e il ministero della 
Agricoltura trincerati in un’assurda intransigenza 
I Paghe irrisorie della categoria — Rinnovare e 
| democratizzare il consiglio di amministrazione 


I sindacati utenti motori 
agricoli CGIL e CISL. che 
raggruppano nelle loro file 
oltre il 90 % del personale 
dell'Ente U.M.A. (Utenti mo¬ 
tori agricoli), hanno procla¬ 
mato una sene di scioperi, 
a partire dal giorno 11 e fino 
al 16. e dal 19 al 20 di¬ 
cembre, 

I sindacati sono venuti a 
tale determinazione per cer¬ 
care dì rimuovere la situa¬ 
zione insostenibile creatasi 
per il continuo disinteresse 
dimostrato dal consiglio di 
amministrazione verso i pro¬ 
blemi del personale, anche i 
più urgenti, quali un imme¬ 
diato aumento di stipendio e 
l’apertura di una costruttiva 
trattativa nelle sedi compe¬ 
tenti per il conseguimento di 
un regolamento organica 

II personale deU'UMA. l 
cui stipendi, specie ai gradi 
più bassi, sono di entità irri¬ 
soria, è arrivato al colmo 
deli esasperazione anche 
perchè I reiterati appelli ri¬ 
volti al ministero dell'Agri¬ 
coltura per sollecitarne l'in¬ 
tervento, quale organo tuto¬ 
rio dell'Ente, sono finora re¬ 


stati senza riscontro alcjio. 

Oltre U 60 % dei dipendenti 
ha uno stipendio ragguaglia 
to a quello degli avventizi 
statali, a cominciare dalla 
categoria 1B. L'attività «in 
dacale è soltanto sopportata 
e soggetta a ima ser-e d, 
condizionamenti ed autoriz¬ 
zazioni. 

Il personale delTU.M A., 
scendendo m lotta, desidera, 
attraverso l’opera delle se 
gretene sindacali, sensibiliz¬ 
zare fopinione pubblica, e in 
particolare gi utenti delle 
macchine agricole, ai loro 
gravi problemi. 

Nel quadro della lotta bu¬ 
ttata sarà portata aranti ima 
azione intesa ad ottenere una 
ristrutturazione della compo¬ 
sizione dell'attuale consiglio 
di ammmmraz.one (peraltro 
già decaduto da tre mesi) 
affinchè in seno allo stesso 
trovino la giusta avocazione 
rappresentanti de. per som :e 
e di altre organizzazioni, che 
non siano esclusivamente 
quelle (coltivatori diretti. 
Confagncoitura e UNIMA) 
presenti in consiglio da tre¬ 
dici annL 


sciuto che « non si può conte¬ 
stare che la richiesta (di giu¬ 
stizia per gli schedati della 
Difesa) meriti attenta consi¬ 
derazione ». aggiungendo ol¬ 
tretutto che « è inammissibile 
che in uno stato di diritto la 
risoluzione del rapporto di 
impiego sia conseguenza del 
potere arbitrario delia Pub 
blica amministrazione ». 

E’ per questo, oltreché per 
le sofferenze patite da circa 
tremila lavoratori e dai loro 
familiari, che le CGIL, come 
ha detto Bitossi e come ha ri¬ 
petuto il segretario del sin¬ 
dacato Difesa. Potesti, si è 
impegnata a fondo per rende¬ 
re giustizia ai perseguitati. E* 
per questo, inoltre, che Io 
stesso Potesti, a nome dei con 
venuti, ha chiesto che l’even 
tuale inchiesta parlamentare 
sui SIFAR e sul mancato col¬ 
po di stato del luglio "64. sia 
estesa a tutta l'attività dei mi¬ 
nistero della Difesa, dove le 
« schedature » politiche sono 
iniziate addirittura circa 20 
anni or sono. E' per questo, 
infine, che il PCI. come ha 
detto DTppolito. i cui depu 
tati hanno già presentato alia 
Camera gli emendamenti prò 
pasti dal sindacato, si batterà 
col massimo impegno e con 
decisione perchè i numerosi 
pronunciamenti (anche di par¬ 
lamentari del PSU e della DC) 
a favore dei lavoratori cosi 
iniquamente perseguitati si 
traducano in voti favorevoli. 


Compatto 
sciopero 
negli uffici 


sanitari 
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1917-1926 

Opere in sei volumi 
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A cura dì Ernesto Ragionieri 
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Segreto militare o politico? (di Aniello Cop¬ 
pola) 

Europa: un discorso per tutta la sinistra (di 
Carlo Galluzzi) 

A colloquio con l'arcivescovo di Ravenna (di 
Libero Pierantozzi) 

Milano: la crisi del comune-pilota (di Aldo 
Tortorella) 

Divorzio dai partiti o dal PSU? (di Luciana 
Castellina) 

America latina: un'alleanza per produrre » go¬ 
rilla » (di Louis Safir) 

I rapporti partito-Stato in Romania (dal discorso 
di Nicolae Ceausescu) 

Vittorini: l'impazienza e la tensione razionale 
(di Giansiro Ferrata) 

Tre regìe d'opera (di Luigi Pesfalozza) 
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Per il 1968 abbonatevi! 


CRITICA MARXISTA 

diretta da Emilio Sereni 

I» rivista bimestrale che vi aggiorna sul prin¬ 
cipali problemi di icona che si dibattono in 
Italia e net movimento operaio internazionale 

Abbonamento annuo intero 1» 4.000 


» estero » 8.000 


E - iniziato ieri in modo com¬ 
patto (95%) Io sciopero del per¬ 
sonale centrale e periferico 
deU'amministraziooe sanitaria 
indetto in modo imitano dai sin¬ 
dacati di categoria. Lo scia 
pero prosegue oggi: si aster¬ 
ranno dal lavoro gli uffici de) 
l'amministraziooe centrale, del 
medico e del veierniario pra 
vinciate, di sanità di porto, aera 
porto e confine. La categoria 
direttiva chimica ha invece 
scioperato mercoledì. 

Il personale degli uffici sa¬ 
nitari rivendica l'adeguamento 
dei ruoli come previsto dal di¬ 
segno di legge MarlotU e al¬ 
ami miglioramenti economici • 
normativi. 


In omaggio o tutti gli ttbbonatt una elegante 
cartella con 8 litografie tratte da ofwre di Piceno 


/f coloro che procureranno un nuovo abbonamento trine¬ 
remo m omaggio un volume della Caia Editrice Latcrsa 
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I* 9.000 (anziché L 10.000) 

Per l’eatero: 

L 17.000 (anziché L. 18.000) 


Versamenti su) ex p. n. 1/43461, oppure a mezzo vaglia 
o assegno bancario da inviare a S.G.R.A, via delle 
Zoccoleite, 30 • 00186 Roma 
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TESTIMONIANZA DI PARRI SUL TENTATIVO DI COLPO DI STATO NELL’ESTATE ’ 
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Nuovi dubbi sul delitto di Parigi 


Segni voleva affidare a Taviani la presidenza Av f™ untomp j Ke 

** r / assassino del 


A proposito delle denunce 
dei generali sul «luglio '64» 

DUE PESI E 
DUE MISURE? 

Arresti a catena a Cutro per i braccianti po* 
veri: inerzia colpevole di fronte agli attentati 
contro la Costituzione emersi dalle deposi¬ 
zioni al processo De Lorenzo-Espresso 


Quando 1 due generali, Ga- 
spari e Zinza, non avevano 
ancora reso le loro esplosive 
deposizioni nel processo con¬ 
tro il settimanale L'Espres¬ 
so, il ministro Tremelloni, 
interrogato sulle gravi noti¬ 
zie che si erano già avute 
sull’attività del Sitar e sulle 
liste di proscrizione, rispon¬ 
deva di nulla poter dire, da¬ 
to che non gli era consentito 
di interferire nella sfera di 
esclusiva competenza del¬ 
l’autorità giudiziaria. 

■ E’ da dire senza alcuna 
esitazione che il governo, in 
questo come in altri simili 
casi, eccepisce un fine di 
non ricevere che non ha al¬ 
cuna seria giustificazione. 
L’interferenza illecita, che 
— non si nega — può anche 
esserci, si ha soltanto quan¬ 
do il potere esecutivo ha la 
illegittima pretesa di indi¬ 
rizzare in un determinato 
senso la potestà decisionale 
del giudice. Ma il governo 
non può ritenere legittimo 
nascondersi dietro un tale 
schermo per sfuggire alle 
sue responsabilità, allorquan¬ 
do una questione implica, ol¬ 
tre che aspetti che postulano 
l’intervento dell’autorità giu¬ 
diziaria. altri aspetti che ri¬ 
chiedono interventi e rimedi 
di carattere politico 

A un siffatto discorso si 
lega indissolubilmente un’al¬ 
tra questione che si riferi¬ 
sce anch’essa, per altra via, 
ai rapporti tra i diversi pote¬ 
ri dello Stato. Sono appun¬ 
to le deposizioni testimonia¬ 
li dei due generali che dan¬ 
no luogo a tale questione. 
Questi, sotto la garanzia del 
giuramento, hanno denun¬ 
ciato fatti e circostanze che 
concretano, senza alcun dub¬ 
bio. figure criminose di 
straordinaria gravità. Come 
ha reagito, di fronte ad un 
avvenimento di tanto peso, 
il rappresentante del pubbli¬ 
co ministero? 

E’ certo che, chiuse le 
gravi deposizioni, il pubbli¬ 
co ministero non ha ritenuto 
di far altro se non di osser¬ 
vare che deiressenrin/e e 
cioè del coivo di stato non si 
era ancora parlato. Un’osser¬ 
vazione alla ouale è arduo 
dare un significato che ab¬ 
bia una logica e adeguata 
relazione rnn la situazione 
giuridica che Veniva confi¬ 
gurandosi in dinendenza del¬ 
le dette deposizioni. 

Nè si «a che. dono l’udien¬ 
za. il P M abbia fatto nulla. 
Ed è veramente difficile giu¬ 
stificare tale inoperosità col 
fatto che ancora non è venu¬ 
ta fuori la circolare ufficia¬ 
le sulla preparazione del coi¬ 
vo di stato, o con l’altro fat¬ 
to che la faccenda è di così 
scarsa Importanza, che la te¬ 
levisione non ha creduto ne¬ 
cessario farne parola e to¬ 
gliere in tal modo oualchc 
minuto a»a cronaca del fe¬ 
stival della canzone 

Ma, a questo punto, un’al¬ 
tra domanda si palesa neces¬ 
saria: come ha giudicato e co¬ 
me giudica l’atteggiamento 
del P M. il ministro di grazia 
e giustizia, che è pensabile 
stia al suo posto non soltan¬ 
to per provvedere al traslo¬ 
co dei cancellieri c degli uf¬ 
ficiali giudiziari, dato che 
per quello dei giudici è com¬ 
petente il Consiglio superio¬ 
re della Magistratura? Vor¬ 
remmo essere sicuri che il 
ministro, di fronte a fatti di 
tanta gravità, non manchi di 
assolvere i compiti legati 
alla sua alta funzione 

Comunque, è certo che. fi¬ 
no a questo momento, il 
P M non ha fatto nulla per 
ouanto si sappia, in dipen¬ 
denza delle dichiarazioni dei 
due generali, i quali, è be¬ 
ne ricordare, sono entramhi 
In attività di servizio. 

Ora, non è dubbio — ripe¬ 
tiamo — che essi hanno de¬ 
nunciato precisi fatti in cui 
sono agevolmente ravvisa* 
bili eli estremi di gravissi¬ 
mi reati, che non possono 
per nessun motivo non ri¬ 
chiamare l’attenzione degli 
organi del puhhlico ministe¬ 
ro. che sono appunto tenuti 
a mettere in moto l’azione 
penale ogni oualvolta, oer 
oualsiasi via. essi vengano a 
conoscenza di commesse 
azioni delittuose. 

Nel caso si è di fronte, co¬ 
me diciamo, alla denuncia di 
crimini di eccezionale gravi¬ 
tà. ouale è, per esempio, 
ouello contemplato nell’art. 
287 del codice penale. In for- 

■ del quale si puniscono gli 


attentati contro la Costitu¬ 
zione dello Stato. Reato tan¬ 
to grave da essere conside¬ 
rato dalla nostra Costituzio¬ 
ne come perseguibile anche 
nei confronti dello stesso 
presidente della Repubblica. 

Come il pubblico ministe¬ 
ro ha fino a questo momento 
reagito alle straordinarie 
circostanze venute alla luce 
durante il dibattimento? Cir¬ 
costanze tanto più impressio¬ 
nanti in quanto idonee a 
conferire incontestabile cer¬ 
tezza a tutto ciò che già fon¬ 
datamente si sospettava an¬ 
che prima, nonostante le in¬ 
teressato reticenze e più an¬ 
cora i colpevoli silenzi 

Nè in linea ufficiale nè 
in linea ufficiosa si sa che 
il P M. abbia avuto una qual¬ 
che iniziativa. Nè si sa che 
il ministro di giustizia ab¬ 
bia chiesto di essere infor¬ 
mato Si badi: parliamo di 
richiesta di notizie e di in¬ 
formazioni da avanzare, non 
al fine di anticipare giudizi 
di colpevolezza o di innocen¬ 
za. 

Non può essere ammissibi¬ 
le che un fatto cosi grave 
od eccezionale quale è quel¬ 
lo costituito dalle denunce 
dei due generali non deter¬ 
mini alcuna reazione da par¬ 
te dei pubblici poteri che 
hanno il compito di osserva¬ 
re e di fare osservare le leg¬ 
gi dello Stato. 

Proprio di questi giorni in 
terra di Calabria, e precisa- 
mente a Cutro e ad Isola Ca¬ 
po Rizzuto, due poveri comu¬ 
ni della provincia di Catan¬ 
zaro, situati nella plaga la- 
tifondistica più squallida 
dello squallido Mezzogiorno, 
si assiste ad arresti a cate¬ 
na di poveri contadini, non 
di altro colpevoli che di ave¬ 
re qualche mese fa chiesto 
di poter lavorare e poter 
sottrarsi così alla fame, si di¬ 
ce alla fame e non soltanto 
al pur umiliante e mortifi¬ 
cante stato di involontaria 
disoccupazione. Sono fatti di 
nessuna importanza dal pun¬ 
to di vista della pericolosità 
criminale; ma, ciò nonostan¬ 
te, le autorità di polizia e 
giudiziaria sono in gran da 
fare per procedere aH’arre- 
sto di decine e decine di 
onesti lavoratori, ai quali si 
imputano reati di tale gravi¬ 
tà da richiedere l’obbliga¬ 
toria emissione dell’ordine 
di cattura! 

Ebbene, non si pensa di 
pretendere troppo se si chie¬ 
de che lo stesso rigore nel¬ 
l’accertamento e nella per¬ 
secuzione dei reati si espli¬ 
chi anche quando si tratta 
di attentati, non più all’ordi¬ 
ne pubblico di Cutro o di 
Isola Capo Rizzuto. ma alla 
integrità e alla stabilità de¬ 
gli ordinamenti democratici 
e quindi all’integrità stessa 
della Costituzione repubbli¬ 
cana. 

Proprio attraverso la col¬ 
pevole indulgenza verso tali 
attentati passano le vie che, 
come in Grecia e in altri pae¬ 
si a noi vicini, hanno portato 
al tragico crollo di tutti i di¬ 
ritti di libertà. 

Cosi l’autorità politica co¬ 
me quella giudiziaria debbo¬ 
no assolvere i rispettivi com¬ 
piti. la prima dando luo¬ 
go all’inchiesta parlamenta¬ 
re che, accertando episodi e 
circostanze, miri a conclusio¬ 
ni che vanno anche al di là 
dei limiti in cui sono conte¬ 
nuti i fatti contingenti; la 
seconda autorità, quella giu¬ 
diziaria. perseguendo e pu¬ 
nendo. come è suo preciso 
compito, tutti coloro, nessu¬ 
no escluso, che sì siano resi 
colpevoli degli accertati de¬ 
litti. 

E non è inopportuno con¬ 
cludere il discorso avverten¬ 
do che sarebbe ben pericolo¬ 
sa illusione quella di chi si 
azzardasse a ritenere che 
l’eventuale colpevole inatti¬ 
vità dei pubhlici poteri pos¬ 
sa lasciar la via libera ai 
propositi liberticidi di perso¬ 
naggi. gallonati o non gallo¬ 
nati che essi siano 

T.e forze popolari del no¬ 
stro paese hanno dimostrato 
non una sola volta in oue<ti 
ultimi anni che esse sanno, 
anche da sole, difendere sen¬ 
za debolezze o tentennamen¬ 
ti le conquiste democratiche 
che la Resistenza e la guerra 
partieiana hanno vittoriosa¬ 
mente assicurato alla na¬ 
zione. 

Fausto Gullo 


di un governo extraparlamentare bambino francese 


Il colloquio con il gen. De Lorenzo - Anderlini: il colonnello Filippi curava personalmente il fascicolo 
SIFAR su Saragat - Un generale conferma la centralizzazione del comando della brigata corazzata 


Il presidente della Repub¬ 
blica Segni, in una fase della 
drammatica crisi di governo 
dell’estate del ’64. propose 
Taviani — ministro degli In¬ 
terni anche allora — come 
presidente del Consiglio di un 
governo di emergenza. La no¬ 
tizia ha costituito il punto cen¬ 
trale della deposizione resa 
ieri mattina da Ferruccio Far¬ 
ri al processo De lx>renzo- 
Espresso: la soluzione Tavia¬ 
ni. affacciata a cavallo del 
giugno e luglio *64 mentre i 
funzionari del SIFAR stavano 
distribuendo in tutta Italia le 
liste di personalità da arre 


do già allora molte polemi¬ 
che). 

Oltre a Parri. che ha con¬ 
fermato quanto disse in una 
intervista all’Espresso e quan¬ 
to è venuto scrivendo in que¬ 
sti mes : sulle pagine del- 
l'Astrolabio, hanno deposto 
l’on. Luigi Anderlini — che si 
è soffermato sui colloqui avu¬ 
ti con i giornalisti dell’Espres¬ 
so e sulle schedature del 
SIFAR — e il generale dei 
carabinieri Pietro Loretelli. il 
quale, in sostanza, ha confer¬ 
mato il carattere fortemente 
centralizzato del comando del¬ 


una fortissima capacità mili¬ 
tare con il dotarla in misura 
notevole di mezzi corazzati e 
cingolati. De Lorenzo costituì, 
accanto all’esercito, una pa¬ 
rallela forza militare che, se 
pur di minori dimensioni, era 
ed è certamente di maggiore 
capacità ed elTìcienza. Questi 
fatti spiegano la mia pubblica 
opposizione alla nomina del 
gen. De Lorenzo a capo di 
stato maggiore dell’Esercito. 

PRESIDENTE - Passiamo 
alla crisi del giugno-luglio ’64. 

PARRI — Fu lunga, aspra 
e polemica. Il Capo dello Sta- 


PARRI — Mi chiese ripe¬ 
tute volte un colloquio. Vo¬ 
leva sapere perchè avevo av¬ 
versato la sua nomina a capo 
di stato maggiore deH’Eser- 
cito. Gli chiesi allora quale 
fosse stato il suo comporta¬ 
mento nel luglio del 1964. Ri¬ 
spose che si era adoperato 
per sconsigliare, o dissuadere 
(non ricordo quale espressio¬ 
ne usò) il Capo dello Stato. 
Aggiunse che si era reso 
conto della poca consistenza 
politica dei piani dell’onore¬ 
vole Segni per risolvere la 
crisi e accennò in particolare 
al fatto che il Presidente del- 
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Il nome dell'on. Andreottt è stato fatto ripetutamente — anche In questi giorni — come quello del ministro che ha retto 
Il dicastero della Difesa negli anni delle c deviazioni » del SIFAR. In questa foto, il ministro Andreotti a una esercitazione 
militare insieme al Presidente della Repubblica Segni. 


stare, avrebbe avuto, come ha la famosa brigata meccanlz- 
sottolineato lo stesso Parri ri- zata dei carabinieri. 


spondendo alle domande de! 
presidente, carattere extrapar¬ 
lamentare. poiché i rappresen¬ 
tanti dei vari gruppi p^ 1 itici 
avevano proposto al Capo del¬ 
lo Stato nomi diversi da quel¬ 
lo del detentore del dicastero 
degli Interni (Merzagora. in¬ 
vece. come si ricorderà, prò 
pose un governo di emergen¬ 
za « a larga base », suscitali- 


Sull'estate '64 

Nuovi attacchi 
dei PSU 
al gen. Ciglieri 

Lombardi prospetta la 
eventualità di una in¬ 
chiesta parlamentare 

Tremelloni non parlerà oggi 
alla Camera sul complotto de4 


La cronaca dell’udienza è 
densa di interessanti battute. 
Diamo i tre interrogatori nel¬ 
l’ordine in cui si sono svolti. 
Prima quello del gen. Lore¬ 
telli. poi quello di Parri. infi¬ 
ne quello di Anderlini. La pa¬ 
rola è dunque ai testimoni. 

PRESIDENTE - Generale 
Loretelli, nel 1964 lei coman¬ 
dava la brigata meccanizzata 
dei carabinieri? 

LORETELLI - Si. Parte 
della brigata si trovava a Ro¬ 
ma nel giugno del 1964 per 
partecipare alla sfilata del 2 
giugno e alle manifestazioni 
per il 150 anniversario della 
fondazione deH’Arma. 

PRESIDENTE — Come era 
stata costituita questa brigata? 

LORETELLI — Potenzian¬ 
do i vecchi battaglioni mobili. 

PRESIDENTE — Questi cam¬ 
biamenti nei battaglioni deter¬ 
minarono un mutamento nei 
comandi? 

LORETELLI — Con la crea¬ 
zione della brigata, il comando 
fu unificato e passò al coman¬ 
do generale deU’Arma dei ca¬ 
rabinieri. 

Questa la prima conferma: 
il comandante deU’Arma. De 


to. Segni, era preoccupato, 
anche perchè l’on. Colombo 
aveva manifestato da qualche 
mese il timore di una crisi 
economica chiedendo con una 
sorta di ultimatum drastiche 
misure. Gli ambienti militari, 
inoltre, erano scontenti, men¬ 
tre il gen. De Lorenzo, par¬ 


la Repubblica intendeva affi¬ 
dare l’incarico all’on. Tavia¬ 
ni. anche allora ministro de¬ 
gli Interni, e ciò al di fuori 
delle indicazioni del Parla¬ 
mento. 

Come si ricorderà, su Astro¬ 
labio, parlando di questo epi¬ 
sodio Parri riferì che Segni 


landò nel 150. anniversario aveva pensato anche ad altre 

della fondazione deH’Arma designazioni e che Taviani re¬ 
aveva fatto un discorso alle spinse l'ipotesi di un incarico 

truppe che sembrava un prò- nelle suddette condizioni, 

clama. In questo clima, il Concludendo, Parri ha con- 
Presidente Segni convocò il fermato di avere rilasciato al- 

gen. De Lorenzo. Il fatto l'Espresso informazioni, poi 

destò grande impressione. concretate in una intervista. 

Comprendo Io stato d’animo analoghe a quanto testimoniato 


deH’on. Segni, ma quella chia- in aula. E’ salito quindi sulla 
mata fece necessariamente pedana dei testi l'on. Ander- 


convlnto che bisognasse rea¬ 
gire dando vita a un centro si¬ 
nistra con un programma più 
avanzato 

PRESIDENTE - Che cosa 
disse di preciso a Jannuzzi? 

ANDERLINI - Gli parlai 
delle riunioni di alti ufficiali, 
una delle quali era stata pre¬ 
sieduta da De Lorenzo. Gli 
parlai anche delle liste di pro¬ 
scrizione preparate dal SIFAR 
sul quale De Lorenzo aveva 
mantenuto il controllo. Questi 
fatti, uniti ad altri, c politica¬ 
mente valutati, facevano pen¬ 
sare a un colpo di Stato. 

PRESIDENTE - Si incontrò 
con Jannuzzi anche alla pre¬ 
senza dell’on. Schiano? 

ANDERLINI - Il 4 maggio 
scorso avvenne un incontro fra 
me. Schiano e Jannuzzi. Con 
Schiano avevo contatti quasi 
tutti i giorni per esaminare 
questa situazione L’nn Srhia- 
no. come membro della Resi- 
stenza e come ex sottosegre¬ 
tario alla Difesa, aveva rap¬ 
porti molto buoni con diversi 
ufficiali ed era giunto ad escili 
derc che le voci su un colpo 
di Stato potessero essere fatto 
risalire a semolici pettegolezzi 
e ai contrasti fra i militari. 
L’on Schiano riferì a Jannuzzi 
vari elementi sul conto del 
gen De Lorenzo e sulla situa¬ 
zione nrl luglio del '64 Nei 
giorni di metà luglio si era 
verificato il punto culrrvmnte 
della crisi Hi governo e il Pre¬ 
sidente della Repubblica era 
parfirolnrmenV irritato per la 
situazione Parlammo a lungo 
anche delle liste di arresto di 
uomini politici, tratte dai 150 
mila nominativi contenuti negli 
schedari del SIFAR. 

Altro argomento del collo 
quio fu la parte avuta dal 
col. Filippi nella riunione del 
14 luglio presieduta dal gene¬ 
rale De Lorenzo. A proposito 
di questa riunione l’on. Schiano 
disse anche che De Lorenzo si 
era presentato agli alti ufficiali 
come inviato del Presidente 
Segni. 

L'on. Anderlini, a questo 
punto, ha detto che il colon¬ 
nello Filippi, braccio destro di 
De Lorenzo, era l'uomo inca¬ 
ricato personalmente di e cu¬ 
rare » il fascicolo tenuto dal 
SIFAR sull’attuale Capo dello 
Stato. Saragat. Il teste ha ten¬ 
tato poi invano di affrontare 
l’argomenlo delle schedature 
del SIFAR e dei rapporti da 
esso avuti con la CIA. ma il 
presidente lo ha ripetutamen¬ 
te interrotto: « Tali fatti non 
fanno parte della causa Po¬ 
tranno essere oggetto di di¬ 
scussione. ma in altro luogo, 
o in altro processo ». Anderli¬ 
ni ha commentalo, prima di 
allontanarsi: « Finché non si 
inquadrano in modo esatto 



PARIGI — I genitori e il fratello del piccolo Emmanuel. 


PARIGI. 14 

L’avvocato Floriot, principe 
del Foro parigino, difenderà 
il giovane Francois M.. il ra¬ 
gazzo di 15 anni che ha ucciso 
il bimbo Emmanuel Maillart. 
Floriot ha annunciato stama¬ 
ne di aver accettato l'incarico, 
conferitogli dalla madre del¬ 
l’assassino. Per quanto ri¬ 
guarda la destinazione di que¬ 
st’ultimo in attesa del pro¬ 
cesso. il giudice istruttore ha 
dichiarato che egli verrà tra¬ 
sferito dal carcere di Saint 
Pierre in Versailles, dove si 
trova attualmente. In un luogo 
che ha definito « più idoneo ». 
La scelta di questo luogo di¬ 
pende dall’esito delle perizie 


momento lo svolgersi del cri¬ 
mine. è pieno di errori di or¬ 
tografìa. Le parole della ri 
chiesta di riscatto, invece, ot¬ 
tenute incollando lettere rita¬ 
gliate da un giornale, sono 
in francese perfetto. 

E i vestiti del bimbo ucciso? 
Francois ha dichiarato di a- 
verli bruciati, meno le bre¬ 
telle un calzino e una scarpa, 
che fece riavere alla fami¬ 
glia por dimostrare di avere 
con sé Emmanuel. Ma dove 
sono stati bruciati? Vi sono 
tracce di ciò. da qualche 
parte? 

Infine, lo zio di Emmanuel 
sostiene che il nipote non sa¬ 
rebbe mai salito sulla sudicia 


psichiatriche sul ragazzo, che carriola nella quale, secondo 


alcuni specialisti stanno com 
picndo Se risulterà che Fran¬ 
cois è pazzo, verrà rinchiuso 
in una clinica: In caso contra¬ 
rio l’attende un carcere per 
minorenni pericolosi 
La famiglia Maillart intanto 
ha decido di costituirsi parte 
civile, e ha incaricato per 
questo l’avvocato Vernv. E’ 
stato lo zio della piccola vit¬ 
tima a prendere l’iniziativa: Io 
stesso zio che fece da inter¬ 


correre voci: colpo di Stato- 
Roba da alta corte di giu¬ 
stizia... Liste già giunte a 
Roma al comando della Le¬ 
gione o del gruppo interno... 

Entrando in Parlamento, 
provai un senso di gelo alla 
notizia. Si parlava anche di 
misure militari eccezionali. 

PRESIDENTE — Parlò con 
il gen. De Lorenzo? 


lini. 

PRESIDENTE - Ebbe dei 
colloqui con il giornalista Jan¬ 
nuzzi? 

ANDERLINI — Si. Devo ag¬ 
giungere che Jannuzzi ha scrit¬ 
to solo una parte di quanto 
gli riferii. Fra l’altro gli dissi 
che già nel 1964 mi ero reso 
conto, sia pure parzialmente, 
del pericolo che veniva da de¬ 
stra. ma che. contrariamente a 
quanto sosteneva Nenni. ero 


mquuuiuiiv Mi illirvio r'UUW ■ . ., • 

questi avvenimenti, il Paese | r J 1< ’ d,an ? con assassino, quan- 


non potrà rasserenarsi * 

Il parlamentare ha ragione. 
Il Tribunale rifiuta costante- 
mente di allargare il processo 
a fatti che pure interessano 
l'opinione pubblica. Ciò dimo¬ 
stra ancora una volta la ne¬ 
cessità di un'indagine parla¬ 
mentare. 

Si riprende domani, sabato. 

Andrea Barberi 


do si riteneva che il piccolo 
fos c o vivo e che. dopo il ri¬ 
scatto. sarebbe stato riconse¬ 
gnato sano e salvo alla fami¬ 
glia 

I Maillart s| sono mossi — 
hanno dichiarato — perchè 
convinti che Francois abbia 
avuto un complice Troppi fat¬ 
ti. affermano, concorrono a 
formare questa ipotesi. R tac¬ 
cuino di appunti del ragazzo, 
in cui egli segnò momento per 


il racconto dell’assassino, veri 
ne trasportato fino al lungo 
del delitto: « Era un bnmhi 
no troppo pulito, e avrebbe 
avuto paura di macchiarsi gli 
abiti c di essere rimproverato, 
una volta a casa ». 

La tesi di un secondo per¬ 
sonaggio del delitto, dunque, 
ritorna a galla. Se n’era già 
accennato quando ci si è chie¬ 
sti chi ahbia messo la polizia 
sulle tracce di Francois. 

Nulla, intanto, ha fatto fare 
passi avanti agli inquirenti 
nelle indagini suU’urcisione di 
Marie Claude Versnis. Un un 
mo che era stato fermato, è 
stato rimesso in libertà per 
chè riconosciuto estraneo ni 
fatti. La polizia continua gli 
interrogatori ma con meno 
speranza E’ ovvio che il tem¬ 
po gioca a favore dell'assassi¬ 
no e che ogni giorno che pass* 
le possibilità di identificarlo 
diminuiscono. 


’64 e sulle rivelazioni che i ge- Lorenzo, disponeva direttamen- 

ner r^. n f hanno J atto pcoces- t e di una brigata di carabinie- 

hattiio dl * fornita di mezzi corazzati 

conseguenza dei contrasti mani- ® cingolati. Pam. nel corso 

testatisi nei governo, ai primi dc, ‘ interrogatorio, ha tratto 

giorni delia prossima settimana. alcune conclusioni su questo 

Su questo argomento, conmn- punto, come vedremo seguen- 

que. sono state diffuse ieri se- do le sue risposte. 

PRESIDENTE - Senatore 

to che ciò che è emerso nel Parn, che cosa può dirci su 

processo « è materia che ha cer- tutta questa vicenda. 

tamente anche implicazioni giu- PARRI — Parlerò innanzi- 
diziarie ma che, per sua na* tutto delle distorsioni nelI’aUi- 

natura. ha carattere eminente- vità del Sifar fra il 1956 e il 

mente politico essendo in gioco 1962 . doè neg lj anni in cui 

gli interessi basilari dejlo Sta* -V—„ 

to ». Sotto!.neato che questo prò- organismo fu Coman- 

b!ema è di competenza del Par- dato da De Lxirenzn Esso ave- 

lamento. Lombardi ha aggiunto va compiti di controspionaggio 

che. « se sarà necessario, si militare, ma fu trasformato in 

potrebbe giungere alla propo- uno strumento incontrollato, 

sia di un'inchiesta parlamen- perchè occulto, di influenza 

•are > affacciando infine Tipo- p^j,^ «*> non d i intrigo Nel 

!cm ri, vma trat-at.va :rn . r»r ; 19&4 essendo a capo del 

tiri di magg-oranza prima di _r,. 

una >n- 7 ..vVva d. c.Y-re le- Sifar il gen. AUavena. De 

gisìa:ivo. Lorenzo continuava ad avere 

Il secretano dei gruppo del il controllo dell’organismo.. 
PSU alla Camera. Guem'ni. ha PRESIDENTE — Senatore, 
detto d » attendere chiarimen- jj patrono del gen. De Lo¬ 
ti * da Tremel’on, snpraUWo ren2fJ ha protestato, perchè 

sulla posizione del gen. Cig **- sta parlando di fatti che 

n. comandante dei Caranime- :i 

ri. accusa*o aver taciuto al 000 hanno riferimento con il 
ministro la vicenda delle «li- processo, 

ste nere » (e tuttavia non si PARRI — Bisogna avere 

può fare a meno d: ricordare un quadro generale, se si 

che qualche elemento sudi eìen- vuole comprendere quanto in 

chi di persone da arredare era se<rui ,o è avvenuto Voglio 

emerso ancor prima de! prnces- r h _ ;i 

v>: possibile che Tremelloni «fingere 

ienoras.se proprio tutto?') Su Ci- nerale De Lorenzo. divenuto 
e’ieri e sulla inchiesta del gen. comandante dei carabinieri. 
Man-'s. trasmessa so’o twm’- aveva contatti quasi quotidia- 
mente al minierò della Dìfe- n j con il gen AUavena. capo 

sa. s : discuterà comunque, a de] Sjfar E sem pre per in- 

vemaTi' a Ha ° 8 * Ì ‘ n K ° quadrare la situazione, è ne 

Anche l’agenzìa «Forze nuo* cessano parlare del fatto 

ve * della sinistra de pone una che il gen. De Lorenzo, con 

serie di interrogativi sulla yl- Je indubbie doti organizzative 

t» ,n partic !! ,ai T Sl,u in- che possiede, ha trasformato 

chiesta Manos e sulla rtorgamz- . . _ ._ _ 

razione della brigata corazzata organizzazione dell Arma 
dei carabinieri. dei carabinieri, conferendole 


Drammatica situazione nelle zone più povere del Basso Molise 


Decine di paesi sconvolti dalle bufere 


Campagne allagate e raccolti perduti - Dramma per migliaia di contadini • Gravissimi i danni al patrimonio 
zootecnico - Strade interrotte e frane - Il vento a 200 chilometri l’ora • L’energìa elettrica manca in molte zone 


perchè occulto, di influenza 
politica, se non di intrigo Nel 
1964. pur essendo a capo del 
Sifar il gen. AUavena. De 
Lorenzo continuava ad avere 
il controllo dell’organismo.. 

PRESIDENTE - Senatore, 
il patrono del gen. De Lo¬ 
renzo ha protestato, perchè 
lei sta parlando di fatti che 
non hanno riferimento con il 
processo. 

PARRI — Bisogna avere 
un quadro generale, se si 
vuole comprendere quanto in 
seguito è avvenuto Voglio 
quindi aggiungere che il ge¬ 
nerale De Lorenzo, divenuto 
comandante dei carabinieri, 
aveva contatti quasi quotidia¬ 
ni con il gen AUavena. capo 
del Sifar. E. sempre per in¬ 
quadrare la situazione, è ne¬ 
cessario parlare del fatto 
che il gen. De Lorenzo, con 
le indubbie doti organizzative 
che possiede, ha trasformato 
la organizzazione dell’Arma 
dei carabinieri, conferendole 


Nostro servizio 

TERMOLl. 14. 

Tutto il Basso Molise è alla¬ 
gato. il fortunale che si è ab¬ 
battuto martedì su tutto il terri¬ 
torio moìisano e che ha avuto 
per epicentro il Basso Molise — 
la vasta piana che costituisce il 
punto fermo di quasi tutta la 
agricoitura e della stessa eco¬ 
nomia molisana e che si estende 
dalle ultime propaggini dell’Ap- 
pennino s.no a Termoh — si è 
tramutato in una vera e pro¬ 
pria alluvione provocando danni 
ingentissimi agli impianti ed 
alle co.ture. 

Dunque, ancora sciagure, lutti 
e miseria nera per il Molise. 

Sono bastate poche ore per¬ 
ché tutto finisse nel nulla: 
fatiche, speranze sacrifici, pro¬ 
spettive Davanti alla gente del 
Molise c è. da questa mattina, 
uno spettacolo che fa rabbri¬ 
vidire: immense distese di ter¬ 
reno sono ricoperte da una spes- 
sa coltre d'acqua limacciosa, 
mentre fosche nubi si addensano 
all'orizzonte e forti raffiche di 
vento gelido spazzano Tana. 
Se il tempo non dovesse tenere, 
la tragedia che ha colpito uo¬ 
mini e cose assumerebbe pro¬ 
porzioni ancor più drammatiche. 
U raccolto della olive, | frut¬ 


teti. le scnune: tutto è andato 
distrutta La furia travolgitn- 
ce degli elementi ha scavato 
vorag ni. provocato smottamen 
ri a catena: fiumi e torrenti, 
rotti gli argini, hanno riversato, 
nelle campagne, torrenti di ac¬ 
qua limacciosa e detriti, alberi 
sradicati, carcasse di ammali, 
masserizie alla deriva: questo 
il desolante spettacolo che si 
presenta a chi. percorrendo la 
statale 87. si accinge, da La- 
nno a toccare Termoh. 

Il livello delle acque, in alcu¬ 
ne zone, è alto due metri. Il pa¬ 
trimonio zootemeo è in pencolo. 
Migliaia di capi di ammali da 
cortile sono pentì travolti dal¬ 
le acque. Numerosi casolari 
sono isolati. Manca la luce ma 
soprattutto manca, in molte 
zone, il foraggio ed 1 mangimi. 
Chi non aveva una foraggera 
propria nschia. se non verve soc¬ 
corso in tempo, di veder monne 


a Pctacciato. a Montenero, in 
una parola in tutto il Basso 
Mo'i'e. le campagne sono state 
devastate dalla furia delle ac¬ 
que; anche la zona limitrofa 
del.a diga dei Lasoone è som¬ 
mersa dalle acque A Roteilo, 
al confine fra il Molise e la 
prov.ncia di Foggia, sorpresi 
dalia piena del fiume Sacciooe. 
nel tentativo di mettere in sal¬ 
vo il gregge, due pastorelli sono 
stati travolti dalle acque ma 
sono riusciti a scamparla pro¬ 
prio per un caso fortuito Un 
terzo pastorello, tale Michele 
Occhionero. è stato ritrovato 
morto, riamane in un campo. 
Sem,sommerso dal fango. Nel 
Lannese. la polizia ha tratto 
in salvo l’intera famiglia d; un 
assuntore deile ferrovie < pa¬ 
dre. madre e tre figli piccoli) 
che avevano trovato scampo 
su' tetto quando l'acqua di un 
torr-’nte'lo aveva invaso la 


dalla fame il bestiame Anche ca,a 


dalla sete, perché a causa del¬ 
la mancanza di energia elettri¬ 
ca. i pozzi artesiani non pos¬ 
sono pompare l’acqua. 1 pozzi 
sono comunque, inquinati e pie¬ 
ni di detriti. 

Da Roteilo a Bonefro a San 
Giuliano, da tarino a Termoh 
a Campomanno, a Gugbonesi. 


I collegamenti con le zone col- 
pte solo questa mattina «ono 
In via di normalizzarsi ! tele¬ 
foni e i telegrafi funzionano solo 
da Termoli. I) ripristino della 
energia elettrica è ancora par¬ 
ziale. Infatti, ieri sera, molti 
comuni erano al buio. Le strade 
comunali a provinciali, malgra¬ 


do ogni sforzo per riattivarle, 
sono per la maggior parte m> 
prat.cabih anche a causa dei 
vento che. soffiando a 200 chi¬ 
lometri all'ora, ha «radicato de¬ 
cine di alberi 

Ma se questa é la dramma¬ 
tica s.tuazione delle zone alla 
gate, non certo felice è quella 
in cui versano le zone dell'A to 
Molise copilo da violente bu¬ 
fere di neve 

Capracotta. Vastogirardi. Pe- 
«copennataro sono isolati Le 
comunicazioni fra l'Agnonese e 
i centri della Valle del Sangro 
sono ancora interrotti. La pa¬ 
nificazione. in numerosi comu¬ 
ni dell'Alto Molise, per mancan¬ 
za di energia elettrica, è stata 
effettuata con il ripristino dei 
vecchi forni a legna. 

Di fronte ad un tale stato di 
disagio in cui versano migliaia 
di contad.m molisani colpiti dal 
sinistro, la Federazione comu¬ 
nista. in un documento inviato 
al prefetto di Campobasso ed 
al ministro deUTnterno ha chie¬ 
sto la immediata concessione, 
attraverso i comuni, di sussidi 
straordinari per far fronte alle 
piò immediate necessità di vita 
(generi alimentari, medicinali 
alloggi, vestiario, riscaldamento, 
acqua potabile per le persone 
e gli animali); rassegnazione 


gratuita di scorte di foraggio e 
mangime per gli ammali super¬ 
stiti; l’impiego di idrovore per 
prosciugare le ca«e e i terreni 
allagati; la so«pensione del pa 
gamento della rata di dicembre 
di tutte le imposte e tributi 
munah. provine ah e statali: la 
sospensione del pagamento di 
tutte le cambiali e degli atti 
di pignoramento; la sospensione 
per gli assegnatari delia zona 
di riforma del pagamento dei 
debiti verso l'Ente di sviluppo 
e le cooperative: l'invio dei tec¬ 
nici per rilevare I danni cau¬ 
sati alle colture e agli impianti 
agricoli; l'arginatura dei tor¬ 
renti e dei fiumi attraverso pia¬ 
ni straordinari per impedire Io 
ulteriore aggravamento dei dan¬ 
ni; l’approvazione in questa le¬ 
gislatura del progetto di legge 
per l’istituzione del Fondo di 
solidarietà nazionale a favore 
dei danneggiati da calamità na¬ 
turali e da avversità atmosfe¬ 
riche. 

Della cosa è stato a neh* 
tempestivamente interessato il 
gruppo parlamentare comuni¬ 
sta. mentre i dirigenti della Fe¬ 
derazione si sono immediata¬ 
mente recati nefie zone danneg¬ 
giate. 

Antonio Calzono 
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Il PSU ratifica gli accordi 

Soluzione 
dorotea 
della crisi 


• Petrucci andrà al bilancio • I demartiniani non * 

• hanno accettato la nuova struttura della Giun* j 

• ta e la sinistra ha votato contro il documento • 

• conclusivo - Forse martedì il voto sul sindaco • 


Manifestazioni del PCI 


Per una politica 


di rinnovamento 


Assemblee 
in tutti i 
quartieri 

Domenica avranno luogo 
numeroso manifestazioni pro¬ 
mosse dal PCI e alle quali 
sono state invitate le altre 
forze politiche democratiche, 
per dibattere le proposte 
per una soluzione democra¬ 
tica della crisi capitolina e 
per il decentramento ammi¬ 
nistrativo. Ecco i convegni 
in programma: 

Ostia Lido: (cinema Su- 
perga) ore 9.30. relatore Vir¬ 
gilio Melandri, interverrà 
Ventura, conclude Trivelli. 
Roma-Nord (cinema Splen¬ 
didi: relatore Mario Quat- 
trucci. concluderà Canullo. 
presiederà Enrico Berlin¬ 
guer. Casilina-Nord (cinema 
Aquila): relatore Greco: in¬ 
terverrà D'Alessandro, con¬ 
cluderà Vetere: presiederà 
Edoardo Perna. Flaminia 
(cinema Prima Porta): rela¬ 
tore Fracassi, interverrà 
Tozzetti, concluderà Natoli. 
Casilina-Sud (cinema Broad- 
vvay: relatore De Vito; in¬ 
terverrà Gioggi: concluderà 
Giunti. Appio (cinema Fol¬ 
gore): relatore Prasca. in¬ 
terverrà Soldini, concluderà 
Della Seta. 


Scienze politiche 


chimica e medicina 


Successi 
dei G.A. 
nelle elezioni 
universitarie 

I Goliardi Autonomi stanno re¬ 
gistrando un notevole successo 
nelle votazioni per il rinnovo de¬ 
gli organismi rappresentatiti stu¬ 
denteschi all’intcmo dell’Ateneo. 
Finora sono state scrut nate tre 
facoltà: Medicina, Scienze poli¬ 
tiche e Chimica. Questi i risul¬ 
tati: a Medicina: GA 230. Ca¬ 
ravella 227. Primula '95. Intesa 
136. Ubera Università 53. AGIR 
91. MUIR 104. AUR 73. FNF 3. 

Scienze politiche: GA 105. 
Caravella 103. Primula 46. In¬ 
tesa 83. Ubera Un versità 82. 
AGIR 107. MUIR 13; AUR 57. 
FNF 3. Questi infine i risultati 
a Chimica: GA 114. Caravella 46. 
Primula 49. Intesa 58. Ubera U- 
niversità 96. AGIR 32. MUIR 40. 
AUR 29. I risultati mostrano 
chiaramente una forte avanzata 
dei Goliardi Autonomi, l'assoc a- 
zione a cui aderiscono gl*, stu¬ 
denti di sinistra, anche se le fa¬ 
coltà scrutinate erano tradizio¬ 
nalmente feudo delle destre. Gli 
scrutini continuano oggi e ne. 
prossimi giorni per le altre fa¬ 
coltà. 

% 1 I IBBJ 

Conferenze 
e dibattiti 

V_ 

Perché 
le Regioni 

Stasera alle ore 21. alla 
Casa della Cultura (via del¬ 
la Colonna Antonina. 32). si 
terrà un dibattito sul tema 
« Perchè le regioni ». Inter¬ 
verranno Paolo Cabras. Ro¬ 
berto Palleschi. Renzo Tri¬ 
velli. 

la Resistenza 
ia Grecia 

Oggi alle ore 17.15 al ri¬ 
dotto deH’EIiseo, Luciana Ca¬ 
stellina. Ciriaco De Mita, 
Riccardo Lombardi e Fer¬ 
ruccio Par ri parleranno sul 
tema « La Resistenza ai 
Grecia ieri ed oggi ». in oc¬ 
casione della pubblica rone 
del volume di And ré Kedros 
c Storia della Resistenza gre¬ 
ca ». Sarà presente l’au¬ 
tore. 

Divorzio 
sì o no? 

Questa sera alle 21. pres¬ 
so l'Associazione culturale 
Monteverde (via Francesco 
Amici. 15-A) si terrà un di¬ 
battito sul tema « Divorzio 
sì. o no? ». 


Il tema della crisi comunale 
sarà al centro delle manifesta¬ 
zioni che la Federazione roma¬ 
na del Partito ha promosso do¬ 
menica prossima nelle varie cir¬ 
coscrizioni. Le manifestazioni 
popolari, con carattere ampia¬ 
mente unitario, avranno al loro 
centro due temi fondamentali: 
a) la crisi del centro-sinistra 
e le projMiste dei comunisti per 
nume soluzioni programmatiche 
e politiche: b) la elaborazione 
di ampie e precise piattaforme 
per affrontare ed avviare a so 
luzionc* il complesso dei prò 
blemi (urbanistici, dei servizi, 
igienici, delle fonti di lavoro, 
eccetera) che si poogono nel- 
l'ambito delle singole circoscri¬ 
zioni. secondo una impostazio¬ 
ne democratica ed una visione 
d'insieme dei problemi cittadiii. 

Dalle manifestazioni di do¬ 
menica (nelle quali verrà posto 
con molta forza il problema del 
decentra mento) prenderà ulte¬ 
riore avvio l’articolato movi¬ 
mento cittadino per imporre 
una svolta politica e program¬ 
matica in Camp : doglio. 

Tanto più necessario appa¬ 
re questo intervento delle mas¬ 
se popolari nelle vicende del¬ 
la crisi, quanto più viene con¬ 
fermata la linea moderata ed 
involutiva lungo cui ormai si 
sta avviando l’accordo per la 
riconferma del centrosinistra 
in Campidoglio. 

Ieri sera infatti si è riunito 
il direttivo del PSU che ha 
discusso, in una riunione durata 
fino a tarda sera, sulla ratifica 
dell'accordo raggiunto nella gior¬ 
nata di martedì fra i tre partiti 
di centro-sinistra, accordo che 
contrastava apertamente con il 
documento votato poche ore pri¬ 
ma dell'Esecutivo socialista e 
diffuso quasi contemporaneamen¬ 
te alla stampa. Dopo una discus¬ 
sione abbastanza vivace, l'ha 
spuntata la maggioranza con un 
ordine del giorno, la cui parte 
programmatica è stata votata 
anche dal gruppo dei demartinia¬ 
ni di Palleschi (ha votato con¬ 
tro la sinistra), mentre la parte 
che riguarda la struttura della 
Giunta ha ottenuto solo i voti 
della destra che fa capo a Pala, 
Frajese e Crescenzi (68 contro 
26). Si deve notare che il Diret¬ 
tivo è corn|>osto di ben 141 per¬ 
sone. molte delle quali non han¬ 
no preso parte alla votazione. 

Sembra cosi essere sciolto il 
nodo per il quale il PRI ha in¬ 
terrotto !e trattative e minaccia¬ 
to di uscire dalla Giunta. DC e 
repubblicani sono stati c.oè ac¬ 
contentati: Pelinoci, sindaco di- 
missionario. rientrerà in Giunta 
come assessore a! bilancio, men¬ 
tre ai socialisti (probabilmente a 
Martini, ex PSDI) andranno i tri¬ 
buti. Il controllo del piano re¬ 
golatore toccherà alla signora 
Muu. fedele di Petrucci, mentre 
all’urbanistica c ai Lavori Pub¬ 
blici si collocheranno altri due 
de: Tabacchi e Merolli. Al fan- 
faniano Bubbico. insieme al de¬ 
centramento. andrà il personale, 
mentre al doroteo Agost ni toc¬ 
cherà la polizia urbana. 

Questa mattina i tre partiti 
si riuniranno di nuovo e. salvo 
sorprese, definiranno i partico¬ 
lari degli accordi. Ai socialisti, 
come contentino, è probabile che 
sarà data la vice presidenza del¬ 
l'Istituto di pianificazione urba¬ 
nistica. di cui però non sono sta¬ 
ti definiti i compiti e che rischia 
di fare la fine dell'assessorato al¬ 
lo sviluppo economico, che nono¬ 
stante la presenza di un socia¬ 
lista e la sua buona volontà per¬ 
sonale. non ha dato risultati dav¬ 
vero esaltanti. 

La riunione del Consiglio co¬ 
munale. secondo attencLbiìi previ¬ 
sioni. avrà luogo martedì. La 
seduta sarà dedicata alleici one 
del sindaco. 

Ieri sera si è anche riunito 
il Consiglio provinciale per 
ascoltare la relazione svolta dal¬ 
l'assessore Massimiam sul bi¬ 
lancio di previsione 1968. I ter¬ 
mini contabili e amministrativi 
esposti dall'assessore possono 
essere così riassunti: pareggio 
fra entrate e uscite (per un 
totale di quasi 52 miliardi di 
movimento): nelle entrate la vo 
ce più aita è quella de; tributi 
e delle compartecipazioni (25 
miliardi e mezzo), nelìe usate 
quella delle spese correnti 
(.quasi 26 miliardi). 

Distinta secondo la sua 
strutturazione funz-onaie la per¬ 
centuale di incidenza delie spe¬ 
se correnti e di quelle ai conto 
capitale (quasi 16 miliardi) n- 
suita così ripartita: ammini¬ 
strazione generale 6.63 per cen¬ 
to: istruzione e cultura 24.96 
per cento; interventi nel campo 
delle abitazioni 0.03 per cento: 
interventi m campo sociale 37,80 
per cento: interventi in campo 
economico 25,97 per cento: one¬ 
ri non riparabili 4,59 per cento. 

Prima di fornire queste ci¬ 
fre, l'assessore ha affrontato i 
temi della situazione generale 
degli enti locali sviluppando un 
discorso per alcuni versi inte¬ 
ressante e per altri invece tale 
da suscitare perplessità, come 
raffermacene che poiché il go¬ 
verno si sta occupando del pro¬ 
blema si deve stare tranquilli. 


Un'appassionata e possente manifestazione unitaria nel cuore della città 

Da piazza Verdi a Largo Chigi: 

«No alla dittatura, libertà alla Grecia !» 



I manifestanti sfilano in corteo con i cartelli inneggianti alla libertà del popolo greco e a Teodorakis. Un momento delle brutali cariche dei poliziotti (in borghese) contro i giovani 


Migliaia di giovani protestano davanti all’ambascia¬ 
ta greca - Il corteo si è poi fermato alla sede USA in 
via Veneto: « Yankee, riprendetevi Costantino, liber¬ 
tà per la Grecia e per il Vietnam » — In piazza Colon¬ 
na i manifestanti hanno gridato a lungo: « L’Italia 
rompa le relazioni con la Grecia dei colonnelli! » 

Per ore e ore. in migliaia, hanno portato nel cuore di Roma, la loro appassio¬ 
nata solidarietà al popolo greco, il loro sdegno per il regime fascista dei colon¬ 
nelli, la loro protesta per la presenza dell’imbelle monarca fuggiasco nella capi¬ 
tale della Repubblica. Studenti, ragazze, operai, uomini politici di tutta la sinistra, cattolici, 
si sono trovati con la stessa commozione e lo stesso entusiasmo a gridare il loro NO al fasci¬ 
smo: con una incandescente manifestazionfe hanno assediato a lungo l’ambasciata ellenica, hanno 
fonnato un imponente corteo 
che ha attraversato tutta la 
città, fino all'ambasciata USA 
e poi a palazzo Chigi. 

« L’Italia rompa le relazioni 
diplomatiche con la dittatura 
dei colonnelli, esca dalla Nato, 
spezzi ogni alleanza con j fa¬ 
scisti »: queste frasi urlate da 
mille e mille voci, hanno 
risuonalo a lungo sotto le fine¬ 
stre del palazzo sede del gover¬ 
no. Poi. brutalmente, poliziotti 
e carabinieri hanno aggredito i 
giovani democratici: si sono sca¬ 
gliati contro i manifestanti, man¬ 
ganellando. picchiando selvaggia¬ 
mente con le catenelle d’acciaio. 

Le violenze poliziesche non 
hanno però intimidito i giovani 
che. compatti, hanno continuato 


comizio 
unitario 


Rottura dei rapporti diplo¬ 
matici con il governo dei 
colonnelli e sol darietà con 
il popolo greco sono stati i 
due temi trattati da tutti gli 
oratori che hanno preso par¬ 
te al comizio unitario svol¬ 
tosi in piazza Verd . Presie¬ 
deva la manifestazione il 
compagno Arrigo Boldrini. 
medaglia d'oro della Resi¬ 
stenza e presidente dell'AN- 
PI. 

Ha parlato per primo il 
compagno Trulli, della Fede¬ 
razione giovanile de! PSIUP. 
La nostra — egli ha detto — 
deve essere qualcosa di pù 
di una manifestazione di so¬ 
lidarietà con il popolo gre¬ 
co: dobiamo far sentire ai 
democratici greci che l'Ita¬ 
lia. nata dalla Resistenza, è 
al loro fianco, m ogni oc- 
casone. per restaurare nel 
loro paese la democrazia e 
la libertà. Benigno, segreta¬ 
rio del movimento giovanile 
del PRI ha sostenuto la ne¬ 
cessità che il governo italia¬ 
no faccia sentire la sua con¬ 
danna al governo greco, 
rompendo i rapporti dip'oma- 
tici. E’ seguito po, k> stu¬ 
dente Paolo Guglielmon che 
ha parlato a nome delle as¬ 
sociazioni universitarie de¬ 
mocratiche. 

Vigorelli della Federazio¬ 
ne giovanile del PSU ha 
chiesto al governo e al par¬ 
lamento « due tangibili se¬ 
gni d, solidarietà con il po¬ 
polo greco »: rompere le re¬ 
lazioni diplomaticne con il 
governo dei colonnelli e 
chiedere l'espulsione dei 
rappresentanti greci dal Con¬ 
siglio della NATO. Il com¬ 
pagno Petruccioli, segreta 
ro della FGCI. ha ncorda- 
to che in Italia da venti an¬ 
ni a questa parte non si è 
stati più teneri con i mo¬ 
narchici: Costantino deve ca¬ 
pire che il nostro Paese è il 
posto meno adatto per re¬ 
stare. Petruccioli ha conclu¬ 
so sotto! neando con forza 
che non è attraverso dubbi 
voltafaccia dell’ex re che si 
può restaurare la democra¬ 
zia in Grecia. La lotta an¬ 
tifascista delle masse lavo¬ 
ratrici greche può cacaare 
i colonnelli fascisti, rove¬ 
sciare defin tivamente una 
monarchia ambigua e corrot¬ 
ta e dare finalmente libertà 
e democrazia a questo tor¬ 
mentato paese mediterraneo. 

Fausto Nìtti, vice segreta¬ 
rio deH’ANPI ha concluso la 
manifestazione 


a gridare la loro protesta, a 
chiedere la rottura di ogni rap¬ 
porto con il regime dei colon¬ 
nelli. La selvaggia aggressione 
di poliziotti e carabinieri ha 
provocato la pronta reazione dei 
parlamentari del PCI, del PSU. 
del PSIUP: una delegazione uni¬ 
taria dei membri del Parlamen¬ 
to ha espresso al presidente del 
Consiglio Moro lo sdegno per le 
violenze di cui i questurini si 
erano resi responsabili. Moro 
non ha potuto che fare le sue 
scuse al compagno on. Borsari 
fermato e trascinato in questura 
nonostante avesse mostrato il suo 
tesserino parlamentare, e rico¬ 
noscere i « motivi sentimentali 
e ideali » che hanno spinto i gio¬ 
vani all’appassionata dimostra¬ 
zione. 

Già alle 17 piazza Verdi bru¬ 
licava di giovani, di cartelli, di 
striscioni, su tutti spiccava una 
foto, un nome, i) simbolo della 
Grecia oppressa: Theodorakis. 
A gruppi, altri studenti, altri 
operai, altri giovani hanno rag¬ 
giunto la piazza: ognuno con un 
cartello, con una bandiera rossa. 
Comunisti, socialisti unitari, so¬ 
cialisti unificati, repubblicani, 
cattolici, tutti uniti nel ribadire 
la loro volontà di lotta contro il 
fascismo. 

Qualche minuto prima delle 18. 
poi. accolti da un lungo applau¬ 
so. sul palco su cui spiccava la 
scritta « Libertà e democraz-a 
alia Grecia. NO alla dittatura. 
NO alla dittatura travestita » so¬ 
no saliti gli oratori. Nell'arro- 
ventata atmosfera di passione, di 
lotta, un coro unanime ha salu¬ 
tato le ultime parole del vice¬ 
presidente dell'AMPI. < Amba¬ 
sciata. ambasciata ». A poche 
decine di metri, asserragliato 
nella villa di viale Rossini, pro¬ 
tetto da cordoni di centinaia di 
poliziotti il re fuggiasco ha sen¬ 
tito rimbalzare fino a lui le an¬ 
dar cCostantino, vattene via dal; 
l'Italia ». In pochi attimi, si è 
formato un grande corteo: tutti 
si sono riversati avanti, verso 
le v*e d'acces=o all’ambasciata. 
I questurini non hanno rispar¬ 
miato le prov ocazioni, hanno fer¬ 
mato indiscriminatamente pas¬ 
santi e manifestanti: ma i gio¬ 
vani democratici hanno reagito 
con fermezza. 

Per oltre un’ora, incessante¬ 
mente. i giovani hanno scandi¬ 
to la loro protesta: poi il cor¬ 
teo si è snodato per via Pai- 
siello. via Bellini .via Merca- 
dante, viale Liezi, sempre al 
grido ritmato di «Costantino 
vattene ». « Libertà e democra¬ 
zia alla Grecia ». La fiumana di 
folla ha percorso quindi il cor¬ 
vi d'Italia, via Po. è giunta 
fino in via Romagna e quindi 
in via Veneto. 

Davanti aM'ambasciata USA. è 
esploso un solo grido: « Viet¬ 
nam libero ». Poi il corteo si è 
arrestato, per qualche minuto: 
« Yankee, riprendetevi Costan¬ 
tino». hamo urlato i giovani, 
mentre un cartello veniva tra¬ 
sanato in avanti, spinto e is¬ 
sato da mille mani davanti al 
portone: * Nel Vietnam come in 
Greaa la mano dellimperiaìi- 
smo americano ». 

I giovani hanno quindi ripre¬ 
so la loro marda nel centro di 
Roma, hanno attraversato piaz¬ 
za Barberini, via del Tritone e 
ancora avanti fino in piazza Co¬ 
lonna. Ancora una volta, anco¬ 
ra con più forza è esplosa la 
protesta: « Rompere le relazioni 
con d regime dei colonnelli ». 
« L’Italia ripudi queste allean¬ 
ze, esca dalla NATO ». Mentre 
una delegazione stava per var¬ 
care il portone di palazzo Chigi, 
per portare al governo un mes¬ 
saggio dei giovani antifascisti, 
si è scatenata la premeditata 
aggressione dei questurini. Alla 
cieca i poliziotti, roteando le ca¬ 


tenelle si sono scagliati contro i 
manifestanti, bastonando anche 
selvaggiamente passanti e ra¬ 
gazzi. Più tardi l'eco delle vio¬ 
lenze è stata portata a Monte¬ 
citorio dal compagno Boldrini: 
subito i deputati del PCI. del 
PSIUP, del PSU. onorevoli D'Ip- 
polito. Balconi. Brighenti. Gor¬ 
ghi. Busetto. Bo. Trentin. Nives 
Gessi, Lizzerò. Balconi-Guerra. 
Fortuna. Deila Briotta. Brodo¬ 
lini. Tedeschi. Bronzuto e Illu¬ 
minati sono scesi fra i giovani, 
hanno protestato per la selvag¬ 
gia azione della polizia. Più 
tardi una delegazione formata 
dal compagno Boldrini. da II- 
svardi e Della Briotta dei PSU 
e dalla compagna Alessi-Cata- 
lano del PSIUP ha espresso a 
Moro la protesta di tutte le 
forze di sinistra per l'ingiustifi¬ 
cata aggressione ai giovani che 
manifestavano per la libertà del¬ 
la Grecia. Quarantadue manife¬ 
stanti sono stati fermati, trasci¬ 
nati in questura e poi rilasciti: 
fra di essi, il segretario della 
FGCR Alagia. j compagni Vasco 
Giannotti e Annuendola della 
FGCI. la compagna Giovanna 
Longhi del PSU. Lo stesso que¬ 
store Melfi, a San Vita'e. è sta¬ 
to poi protagonista di una in 
credibile scena: ai giornalisti 
che stavano chedendo delle no¬ 
tizie il signor Melfi ha risposto 
inveendo e sbattendo loro la 
porta in faccia. 

Nonostante le v iolcnzo polizie¬ 
sche i giovani democratici han¬ 
no continuato ancora nella loro 
protesta. Fino a tarda sera, in 
p'azza Colonna, fra lo sventola¬ 
re di bandiere rosse, è risuo¬ 
nato il grido « Libertà alla Gre¬ 
cia. via il fascismo ». Poi. quan¬ 
do si sono lanciati, si sono ri¬ 
petuti la promessa di ritro¬ 
varsi ancora uniti, nella lot¬ 
ta contro ogni rigurgito fasci¬ 
sta. contro ogni dittatura. E an¬ 
cora -sulle bocche di tutti è .sboc¬ 
ciato un nome: Theodorakis. 


Drammatica protesta di un giovane padre 


In bilico 4 ore sul Colosseo: 
«Non voglio andare al confino» 

Marcello Neroni, 24 anni, aveva saputo che oggi doveva partire per la colonia penale * E’ sceso quando 
gli hanno promesso che trascorrerà le feste di Natale con la moglie e il figlioletto di appena 15 giorni 





Per reagire alla serrata della direzione 

Occupata la Stifer di Pomezia 
Riduzione di lavoro alla BPD 

Nello stabilimento di Colleferro è stato comunicato che oltre 400 lavo¬ 
ratori saranno messi a quaranta ore — Continua l’occupazione della 
«Rinalduzzi» — Compatta astensione dal lavoro degli ospedalieri 


Gli operai della Stefer lo sta¬ 
bilimento di Pomezia che fab¬ 
brica frigoriferi, hanno occupa 
to l'azienda. E’ stata la nspo 
sta dei dipendenti ad una ser¬ 
rata fatta dalla direzione della 
fabbrica che intendeva cosi « pu 
nire » i lavoratori che da quat¬ 
tro giorni sono in sciopero per 
protestare contro il mancato pa¬ 
gamento dei minimi contrattua¬ 
li di cottimo e per le condizio¬ 
ni igieniche disastrose in cui so¬ 
no costretti a lavorare. 

Ieri mattina i 250 operai, quan¬ 
do si sono recati in fabbrica, 
hanno trovato sulla porta un 
cartello che avvertiva che la 
fabbrica rimarrà chiusa fino al 
18. Il 19. secondo il comunicato, 
gli operai che vorranno ripren¬ 
dere il lavoro dovranno firmare 
una dichiarazione con cui si im¬ 
pegnano a non scioperare piu. 


Una assurda pretesa a cui i 
laboratori hanno risposto, con 
forza e decisione, occupando la 
fabbrica. 

BPD — La fabbrica di Colle- 
ferro ha messo m atto un altro 
grave provvedi mento. Ieri la di¬ 
rezione ha comunicato alla C. I. 
che 405 lavoratori saranno mes¬ 
si a 40 ore. Gli operai colpiti 
dal provvedimento sono tutti del 
settore Chimico e del reparto 
produzioni belliche. Questi si ag¬ 
giungono agli altri 600 die già 
lavorano ad orario ridotto. Evi 
dentemente la direzione dello 
stabilimento vuol cosi far scon¬ 
tare agli operai rineffidenza 
dei vecchi impianti di cui dispo¬ 
ne e che non riescono a soppor¬ 
tare la concorrenza di industrie 
più moderne. 

RINALDUZZI — Continua D 
presidio della azienda da porta 


dei dipendenti della « RmaWuz- 
zi » che da più giorni si battono 
per la stabilità di lavoro. Ieri la 
direzione della Romana Gas ed 
i rappresentanti della Rmalduz- 
zi si sono incontrati ed hanno 
proposto una soluzione della ver¬ 
tenza sulla base del passaggio 
del 50 per cento del personale 
alla ditta appaltatnce DOrazi 
e dcH'aitro 50 per cento alla dit¬ 
ta Pischiutta. Però fin quando 
non sarà stipulato un accordo 
preciso i lavoratori continueran¬ 
no a presidiare l’azienda. 

OSPEDALIERI - Anche la 
seconda giornata di sciopero uni¬ 
tario dei dipendenti degli ospe¬ 
dali riuniti, attuata nel quadro 
della azione nazionale, ha regi¬ 
strato l'adesione della stragran¬ 
de maggioranza della categoria: 
hanno scioperato il 95 per cento 
dei lavoratori interessati. 


| Quattro ore appollaiato sul 
I punto p.u a'to del Colosseo. 
! per protesta contro la condan- 
] na a due anni di colonia pe¬ 
nale. Il protagonista del dram- 
mat.co episodio si chiama Mar¬ 
cello Neron; ed ha 24 annni: 
si è issato, visto da nessuno, 
sino alla cima dell'anfiteatro 
verso le 11 ed appena i primi 
passanti lo hanno vasto, ha co¬ 
minciato a urlare i motivi del¬ 
la sua clamorosa manifestazio¬ 
ne. Non ha mai gridato dì vo¬ 
lersi uccidere, di volersi get¬ 
tare giu anche se. di tanto in 
tanto, si tagliuzzava i polsi con 
una lametta da barba, ha ripe¬ 
tuto soltanto a’.I’infinito. sino a 
quando la voce non gli è di¬ 
ventata roca. che non poteva 
apportare l’idea di dover par- 
t re. p-eprio adesco che è di¬ 
ventato padre e si aw.c.na Na¬ 
tale. per il confino di polizia. 
E' sceso solo quando alcuni fun¬ 
zionari della Mobile gli hanno 
promesso che la partenza sa¬ 
rebbe stata rinviata di dieci 
g.omi: e che. forse, l'intero 
provvedimento sarebbe stato r.- 
v.sto. 

Marcello Neroni non è certo 
il pericoloso pregiudicato che 
dipinge la po’izia: ha sulla co¬ 
scienza qualche furtarello ed 
una recente condanna a nove 
mesi di galera, che gli è an¬ 
che costata questi due anni di 
confino, appunto come « elemen¬ 
to pericoloso ». a Borgo Bedo- 
nia. in provincia di Parma, Il 
suo appello è stato respinto due 
giorni orsono e proprio oggi il 
giovanotto sarebbe dovuto par¬ 
tire. Piangeva quando lo ha 
detto alla moglie. Anna Lore- 
di, che appena quindici giorni 
orsono gÙ aveva dato il pri¬ 
mo figlio, un maschietto. « Non 
potrò nemmeno passare »l Na¬ 


tole con tc c con mio Polio — 
le avrebbe detto — mi senio 
impazzire, al solo pensarci... ». 

Cosi, nel.a mente di Mar¬ 
cello Neroni. deve essere na’a 
l'idea delia clamorosa proto 
sta. E ieri mattina, al’e 11. 
è entrato nel Colosseo, ha sa 
hto tutte le rampe di scale, si 
è issato, davvero come un gat- 
tofi sino al cornicione pù alto. 
Poi ha cominciato a far gesti 
verso il basso: lo hanno notato 
subito alcuni passati e in po 
chi minuti il traffico è stato 
bloccato. la piazza è stata riem¬ 
pita da una folla di almeno 
due. trem.ìa curiosi. I vigili del 
fuoco e g'i uomini della Mobile 
sono piombati Sul posto in for¬ 
ze: i primi hanno steso imme¬ 
diatamente ì teloni di salva¬ 
taggio. gli altri sono saliti ,n 
ci.ia a Ianfiteatro cd hanno co 
tranciato a parlamentare con il 
giovanotto. 

* Non renio più se non can¬ 
cellate quell'in aitato provredi- 
menlo... ». ha ripetuto loro Mar¬ 
cello Neroni. 

« Voglio vedere subito il m o 
avvocato... ». ha chiesto allora 
Marcello Neroni. 

M 3 anche quando è giunto jav- 
vocato. Marcello Neroni non è 
voluto scendere. « Voglio un pre¬ 
ciso impegno de! Procuratore... » 
ha gridato. Erano ormai le 15 
quando ha saputo che il provve¬ 
dimento sarebbe stato rivisto, 
che avrebbe potuto passare ;I 
Natale in famiglia. E solo allora 
si è deciso a scendere: io lacri¬ 
me si è gettato nelle braccia dei¬ 
la moglie, anche lei accorsa. 

NELLA FOTO: Marcello Nere- 
nl sul cornicione del Colosseo; 
nel riquadro: fra i poliziotti olio 
fino dello suo 
protesta. 
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Traffico 


Un pilota civile all'Aurelio 


Si spara alla tempia nel bagno 


< . ^ ^ ^ 


5* *) „ 


piccola cronaca- 


Pioggia 

v 

da oggi 


Da questa mattina. • saio a! 
7 gennaio, pioggia di multe 
contro i trasgressori della zona 
disco. E' questo, e solo questo, 
l’unico piano che il Comune e 
l'Assessorato hanno saputo va 
rare nella speranza d. limitare 
i danni dell'enorme traffico di 
Natale. Tutto ingomma tome 
l'amo scorso, a riprova del 
l'impotenza e dell'incapacità del¬ 
la Giunta a risolvei e con prov¬ 
vedimenti concreti e ser* il 
problema. 

Si sa come sono andate le co 
ae. quest’anno. 11 primo dicem¬ 
bre dovevano entrare in vigore 
provvedutami di emergenza i»er 
il traffico di Natale fondati sul 
divieto di .sosta ’n una vasta 
zona del cmtro e per alcune 
ore del giorno a cui jvrebbe 
dovuto seguire l'istituzione dei 
primi quattro limerai! piefeitn 
zàali riservati ai mezzi pubblici 
Ma tutto e andato in fumo e 
lo stesso Pula, thè aveva un 
nunciato in una confeun/a stani 
pa le misure, ha dovuto fare 
marcia indetio pubbl'camente. 
ripetendo ciie i piovveduncnti 
erano rinviati fo r se a gennaai 
(ma lo aveva detto anche ’an 
no scorso, no’). 

I motivi dell'ennesimo rii 
vio: in Comune si sono resi con 
to di non aveie un numero suf 
flcic-nte di vigili a disivosizione 
per far rispettare i divieti ili 
sosta, di non aver ancora rac 
molato 1 cosiddetti « cigli » ne 
cessan j>er create 1 |x*rco r si 


di multe 


in centro 


riservati ai mezzi pubblici, di 
non poter offrire soprattutto a 
migliaia e migliaia di automo¬ 
bilisti «appiedati» il potenzia¬ 
mento-dei mezzi pubblici (se 
non quelle sparute, pochissime 
cooe che sarebbero scaturite 
spontaneamente dal prevedibile, 
ma nemmeno sicuro, aumento 
della velocità commerciale de¬ 
gli autobus). 


ilpartJto 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— SI riunisce oggi alle ore 18 
In Federazione con Fredduzzl. 

ZAGAROLO — Domani alle 
ore 18,30 conferenza d'organiz¬ 
zazione con Fredduzzl. 

PRENESTINO GALLICANO - 
Ore 19,30 dibattito sul recente 
congresso d.c. 

ASSEMBLEE —■ Campolimpl- 
do, ore 19, con M. Muli; Porla 
Maggiore, ore 16, con 0. Nan- 
nuzzi; Allumiere, ore 19, con M. 
Rodano; Capena, ore 19, con M. 
Berli. 

CIVITAVECCHIA — Ore 18,30 
riunione gruppo consiliare con 
G. Ranalli. 

F.G.C.I. — Questa sera In Fe¬ 
derazione (via del Frentanl 4) 
sono convocati il Comilato Di¬ 
rettivo alle ore 17, ed il Co¬ 
mitato Federale alle ore 19,30. 


Altre due persone 


Con un colpo di pistola alla 
tempio destra un pilota civile 
si è ucciso ieri mattina nel 
bagno della sua abitazione, in 
via Nostra Signora di Lourdes 
83 all'Aurelio. Soffriva da tem¬ 
po di una grave forma di 
esaurimento nervoso ed ha at¬ 
teso die la moglie e i due 
figlioletti uscissero per met¬ 
tere in atto l'angosciosa deci¬ 
sione. E' morto, a quel che 
ha stabilito 11 medico legale, 
sul colpo 

Duilio Leoni, questo il suo 
nome, aveva 32 anni e lavora¬ 
va per una compagnia aerea. 
E’ rimasto solo, ieri, verso 
mezzogiorno quando la mo 
glie, Mirella Marcucci di 30 
anni, ò uscita per portare i 
HgUoletti. Paolo di 5 unni e 
Letizia di 3, u prendere un 
po’ di sole. AUoia si è spo¬ 
gliato, si è seduto dentro la 
vasca du bagno e. dopo aver 
aperto una radiolina a tran¬ 
sistor a tutto volume, si è 
sparato con una pistola ca 
libro .* 2 . 

La detonazione è stata sen¬ 
tita da un inquilino che ha 
immediatamente dato l’allar¬ 
me. Sono accorsi vigili del 
fuoco e poliziotti e 1 primi 
hanno immediatamente efon 
dato la poita. Gli altri non j 
hanno faticato per capire che < 
il pilota si era ucciso. Ora 
stanno cercando di capire per¬ 
chè lo abbui fatto: molto pio- 
babilmente il motivo è l'esau- 
i intento che aveva colpito 
ritorno mesi fu. 

Maluto anch’esso da tempo 
di esaurimento nervoso. Luigi 
Ponti, 51 anni, via Giuseppe 
Della Vedova 64, si e ucciso 
ieri mattina avvelenandosi con 
il gas: lo ha trovato ormai ca¬ 
davere il figlio Carlo, verso 
le 13. Sul posto si sono recati 


si sono tolte la vita 


1 poliziotti e il magistrato. 

Un facchino, padre di tre 
bambini, si è gettato dalla fi¬ 
nestra del suo appartamento, 
al terzo piano dt via Ttuan- 
to: era gravemente malato, 
hanno spiegato ì suoi fami¬ 
liari. Si chiamava Francesco 
lacuitto ed aveva 57 anni: ha 
atteso che la moglie e i figli 
dormissero, poi si è alzato, 
ha spalancato la finestra • e 
senza un grido si è lasciato 
andare nel vuoto. E’ morto 
sul colpo, orribilmente sfra¬ 
cellato. 


Incoia una colta a (iio'tafei- 
iata la DC. ha tentato di sa¬ 
botare la vita demociatica del 
, Comune imiiedi-ndo la elezione 
I ile! sindaco e della giunta. Nel 
Lambito del nuovo Consiglio co 
mimale uscito dalle votazioni del 
12 novembie. il PCI, il PSU ed : 
d Piti avevano confeimato il 
piecedente acculilo pei dar vita 
ad una ami» insti azione di smi 
stra e con questo |>ro|>osito si 
erano presentati alla riunione ili 
jeii seia: tuttavia l’assenza com¬ 
patta dei consiglieri della D.C. 
ìia fatto venir meno il numero 
legale i>er cui la seduta non ha 


il giorno 

Oggi, venerdì. 15 d.cembre 
(349 16). Onomastico: Achille. 11 
sole sorge alle 7.58 e tramonta 
alle 16 39. Luna piena il 19. 

Cifre deila città 

Ieri sono nati 48 maschi e 41 
femmine. Sono morti 27 maschi 
e 30 femmine, dei quali 4 mi* 


|K>tuto aver coi so 
I rappresentanti dei giuppi con 
sii ari dei partiti di sinistra bau 
no preso la parola per conferma¬ 
le l'impegno di costituire una 
giunta di Mmstru rispondendo 
a’Ie indicazioni tisc>*e dalle eie 
ziom del 12 novembie. ed alla 
line hanno votato un odg m cui 
si st gmatizza aspi amente la 
condotta antidemocratica delia 
D C. che. rifiutandosi di aecet 
tare il responso delle urne che 
la confina aH'opposi/ione. tenta 
una inutile manovra dilatoria 
bloccando i lavori dell'assem 
bica elettiva. 


non di 7 anni. Matrimoni cele¬ 
bra ti 39. 

Mostre 

Alla galleria Russo, di piazza 
di Spagna 1 A. oggi, alle 18. 
verrà .«augurata una mostra 
sulle opere di Omiecìoh nel 1967. 

Alla Galleria nazionale d'arte 
moderna sono esposte opere di 
giovani artisti romani, fra le 
quali alcune provenienti dalla 
5 a Biennale di Parigi dove il 
padiglione italiano ha riscosso 
molto successo 

Commercio romano 

E* uscito il numero di dicem 
bre del mensile II commercio 
romano, diretto da Ixirenzo M 
Gallo, edito ila! Contro giorna¬ 
listico Annali 

Borse di studio 

La Philips ha indetto un con 
corso per due borse di stud o 
da 600 mila lire per gli studenti 
iscritti a! IV e V anno del co* 
so di laurea in ingegneria elet¬ 
trotecnica ed elettronica, anno 
accademico 1967 68 La stessa 
soc età ha indetto un concorso 
per una borsa di stiiho per !au 
icati ,n ingegneria elettrotecni 
ca o elePrmiea per l'anno 1967 
1968 

Lutto 

K’ deceduto il compagno Ro¬ 
berto Pierahsi. della sezione Sa 
lario. Alla moglie Chiara e a* 
familiari ? ungano le condo 
glianze della sezione Salario e 
de'la nostra redazione. I fune¬ 
rali si svolgeranno sabato par¬ 
tendo dalla camera mortuar.a 
del Policlinico. 


Rinviato II piano di potenziamento dei mez¬ 
zi pubblici, il Comune non sa fare altro 


Grottaferrata 

Sabotaggio della DC 
al Consiglio comunale 



CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Giovedì alle 17,'10 al Teatro 
Olimpico il Coio dei bambini 
dell'Accademia diretto «la don 
l’alito Colino iena un concer¬ 
to di musiche polifoniche r«n- 
tnll/lc I biglietti d'invito si 
ritirano plesso la sede del¬ 
l'Accademia (31251.0) 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Domenica alle lì concerto del 
complesso corale polifonico 
« S Marco di Latina >- dir. 
Don Giovanni Monteleone 
(musiche natalizie) 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Domenica alle 21.30 J S Bach 
Arie e corali dalla passione 
secondo.San Mptteo. . , 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
Lunedi, martedì alle 21,30. 
mercoledì allo 17.30 concerto 
musiche pei soli coro e orctie- 
sira di BnUtussane Galoppi 
Dir. Gastone Tosato 
AULA MAGNA UNIVERSITÀ' 
Domani alle 17-to (tagl 7) 
coro F M Saraceni dir F. 
Razzi Musiche «li Maienno. 
Strawinski. Gesualdo. Monte¬ 
verdi. 


CIRCO 

FESTIVAL MONDIALE DEL 
CIRCO presentato da ORLAN¬ 
DO ORFEI (V. Cristoforo Co¬ 
lombo - Fiera Roma) 

Due spettacoli ore 16 e 21. 
Circo riscaldalo tT 51 32.507) 


TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle ore 21.30 C.la Teatro 
Contemporaneo presenta’ • I 
Ilo tinnitili • di Renè de Obal- 
dia con Vincenzi» Ferro. Bian¬ 
ca Galvan Murinola Nardon 
Regia Vildn Ciurlo 
ALLA RINGHIERA (Via Riari 
n 81) 

Domani alle 21.15 Edtnonda 
Aldini, Duilio Del Prete in 
« Dove corrrte » (Non canto 
per passatempo) con Pomc- 
ranz. Stagni Canzoni di 
Brecht. Weill. Ttieodorakis. 
Del Prete 
AUSONIA 

Domenica alle ’.O il Teatro 
Stabile dei ragazzi presenta 
• Occhio alla prima » (cartoni 
a colori presenta lo Show 
A M Xerrv De Caro intcr- 
\<rrà l'iinino il<‘Eti animili 
Angelo Lombardi 
BELLI 

Imminente C la Teatro d ts«.u 
presenta * Alice nel paese 
delle meraviglie s raccontata 
dal marchese e Sade c da 
Freud sotto l’influsso del- 
l'LSU Spettacolo psichede¬ 
lico di F Tonti Rendhel 


BORGO S. SPIRITO 

Duuinm e domenica alle 16,30 
la C la D'Origlia-Palinl pie- 
setitu * I ragazzi • commedia 
in 3 atti di Antonio Greppi 
Prezzi familiari 
CENTOUNO 

Alle 21.45: < Ritieni dt cono¬ 
scenza • di G. Augias con P. 
Proietti. P Pavese. G Barra. 
Regia A Calenda Scene F. 

Nonnia 

DELLE ARTI 

Alle 21.15 s Lettera a mam¬ 
mà! * fai sa in 2 parti di Pep- 
pmo De Filippo 
DELLA COMETA 

Alle ore 21.15 11 Teatro In¬ 
dipendente presenta « I.a si¬ 
gnora Daily » due atti dt Wil¬ 
liam Gnnle.v con Laura Adanl. 
Mario Pi.su Regia Maurizio 
Scanarru Novità. . , 

DEL LEOPARDO 
Domenica alle 10.30 e 16 prima 
ruppi esentazione di « Federi¬ 
co d. t’ » commedia per bam¬ 
bini di Ai tur Wroski 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 ultima settimana di 
repliche di Carlo Croccolo nel 
« Signor Masurc » qj Claude 
Mngtnei 

DE* SERVI 

Mercoledì alle 21.15 C la di 
prosa dir. Franco Ambroghni 
con la novità « Duecentomila 
. e uno • dt Salvato Cappelli 
(premio San Vincenti. Regin 
F Atnbroghni. 

DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti 5*1) 

Alle 22 « Poesie » di Aldo 

Bratbanti Esecuzione di Sil¬ 
vano Bassotti Ingresso libero. 
DI VIA BELSIANA 
Alle 21.45 C la del Porcospino 
presenta « Due atti In forma 
di chiave • ili Enzo Siciliano 
Novità assoluta con Barili!. 
Bon.urlìi. Montagna. Botta. 
Lantenzi. Di Lernin 
ELISEO 

Giovedì alle ore 2! C in Ita¬ 
liana di prosa presenta la no¬ 
vità per lTtalia .La promes¬ 
sa . di A Arbu 7 of. Regia Va¬ 
lerio Zurhni 

FILMSTUDIO 70 (Via Orti d'Ali- 
berti 141) 

Alle l'» e 21 -30" «La prova 
generale • di Romano Scavo- 
Imi 

FOLKSTUDIO 

Alle 22.15 Lisa e Francesca. 
T Baitov. Annette con D. 
Torciceli Domani Jazz al San 
Saba 

GOLDONI 

Alle 21.15 t:n recital di Clau¬ 
dio Venturelli 
MICHELANGELO 
Alle in Ct'a Teatro d’Arte di 
Roma presenta la novità di 
Giovanni Ceccarinl • t-oi male¬ 
dizione • di Mishtiro-Kao-te 
con G Mongtovino, T Tem¬ 
pesta G Vaira. E Granone, 
A Ventura Regia G Maestà 
PANTHEON 

Domani alle 1630 le mario¬ 
nette d Maria Accettella con 


FILMSTUDIO 70 

Via degli Orti d’Aliberl, 1/c 
(V. Lungara) ore 19 e 21,30 

LA PROVA GENERALE 

di ROMANO SCAVOLINI 


« Pinocchio » dalia musicale 
di Team e Bruno Accettella 
Regia degli autori. 

PARIOLI 

Mai tedi alle 21,30. pillila: 
« l.e sbarbine » in edizione in¬ 
tegrale di Umberto Paolo 
Quintavalle. 

QUIRINO 

. Alle. 21.15 Lilla Brlgnone, 
Valentina Fortunato. Sergio 
Fantont. Luca Ronconi pre¬ 
sentano « I lunatici » di T. 
Middlelon e W. Rowley. Re¬ 
gia L. Ronconi 

RIDOTTO ELISEO 

Alle ore 21 C ia Antonio 
Crast. Ave Ninchi. M Hiccar- 
«Iini. L. Goggi. A. Reggiani. 
P Liuzzl. M Kalarnera, M 
Calandracelo presenta' « La 
scuola delle mugli • di Molià- 
ìe. Hegiu Sergio Margone 
ROSSINI 

Alle ore 21.15 ultima setti¬ 
mana Clieceo e Anita Duran¬ 
te. Leda Ducei. Enzo Liberti 
in « Camere separate • grande 
successo brillante di Giovanili 
Cenzato Regia Enzo Liberti. 
S. SABA 

Domani e domenica alle 17 il 
Teatro Nuovo Monito presen¬ 
ta « Il carosello ribelle * di 
Rosencof Commedia per ra¬ 
gazzi Solo sabato seconda 
Magione romana dei concerti 
Jazz « From Jazz to Jazz s. 

satiri 

Atte 21.30 . Le idi di marzo • 
commedia di A Costanzo Pel¬ 
legrini. eon Vinieio Soda. A 
Lelio. A Duse fi Lelio. D. 
Pe/zmga. U Carbone. A Bru¬ 
no Regia Enzo De Castro 
SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
l’amen 57) 

Alle 22-30. « Il solitu ignoto » 
spettacolo Cabaret di Alfon¬ 
so Gatto Novità con Carla 
Macedoni. Paolo Villaggio. 
Stivano Spadaccino Regia 
Orazio Gavioll 
SISTINA 

Alle 21.15 precise E M. Sa¬ 
lerno Alice e Eden Kessler 
nella commedia musicale di 
Garinei e Glovannlni scritta 
con Magni . Viola, violino, 
viola d'amore Musiche - Can¬ 
fora Scene e costumi Coltel¬ 
lacci Coreografie < harmoli. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

Domani e domenica alle 15 30 
al Ridotto Eliseo * Piccolo pa¬ 
triota padovano - Sangue ro¬ 
magnolo - Piccola vedetta 
lombarda - Tamburino sar¬ 
do • riduzione RifTaello La¬ 
vagna 
VALLE 

Alle 21-30 prima il Teatro 
Stabile di Tonno presenta : 
• 1 dialoghi del Ruzante • Re¬ 
gia Gianfranco De Bosio 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefono 
731.3306) 

l a calda preda, con J Fonda 
t\’M 18) DR 4 e rivista Trot¬ 
tolino. Formicola. Maggio 

ARALDO 

GII ultimi giorni di Pompei 
e rivista Alberto Sorrentino 

ESPERO 

Canta Lazio speli Complessi 
Beat 

VOLTURNO 

Sui nndo DO 4 e rivista 
Leandri 


CINEMA 

Prime visioni 

AORIANO (Tel. 362 153) 
L'Indomabile Angelica, con M 
Mcrcier A 4 

AMERICA (Tel. 3S6.168) 
L’Indomabile Angelica, con M 
Mercler A e 

ANTARES (Tel 690 947) 

Fai in fretta ad uccldermt ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
APPIO (Tei 779 638) 

Riflessi in un occhio d’oro, 
con M. Brando 

(VM 13) DR ♦♦ 
ARCHIMEDE (Tei 875 567) 
The Naked Ronner 
ARISTON tTel. 353 230) 
Gangster story, con W Beatty 
(VM 19) DR « + 
ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

Un Italiano In America, con 
A Sordi SA f 

ASTOR (Tel 622.9409) 

Vado rammasso e torno, con 
G Hilton A 4 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

I dominatori della prateria, 

con U. Mutrav A 4 

AVENTINO (lei. 572.137) 
quattro bassotti per un da¬ 
nese, con D. Jont-s C 44 
BALDUINA (Tei. 347 592) 

II piu grande colpu del secolo 

con J Gabin O 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Arahella, con V. List 8 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le dolci signore, con C. Anger 
(VM 14) SA 4 
BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
L'avientilrlero. con A Quinti 

CAPRANICHETTA (Tel 672 46^ 
Il lungo duello, con Y. Bryn- 
ner A 44 

COLA DI RIENZO (Tel. .150 584) 
quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 
CORSO (lei 671 691) 

Prr loo.uuu dollari t'ammazzo, 
con G Hudson A 4 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 
EDEN (Tel. 380.188) 

I ribelli di carnabv Street, 
eon M Crawford SA 44 

EMBASSY 

I.uv vuol dire amore? con J. 
Lemmon SA 44 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II padre di famiglia, con N. 

Manfredi 8 44 

EURCINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591 0986) 
I.'avventurlero, con A Quinn 

DR 44 

EUROPA (Tel. 855 736) 

L'n Italiano In America, con 
A. Sordi SA 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Privllcge (prima) 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The Paunbroker 
GALLERIA «Tel 673 267) 

Dio perdona lo no, con T. 

Hill A 4 

GARDEN (Tel 582 848) 
quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D. Jones C 44 

GIARDINO (lei 894.916) 
Tecnica di una spia, con T. 

Russell A 4 

IMPERIALC1NE n. 1 (Telefo¬ 
no 686 745) 

Hlow-L'p. con D Hamming* 
(VM 14) DR 444 
IMPERIALCINE n. 2 (Telefa 
no 686 745) 

Iltow-Up. con D Hammings 
(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 856 930) 

Due stelle nella polvere, con 
D Martin A 44 

MAESTOSO (Tei 786 086) 
quattro bassotti per un da¬ 
nese. con D Jones C 44 
MAJESTIC (Tel. 674 908) 

Il dottor Ztvago. con O Sharif 
DR 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le dolci signore, con C. Auger 
(VM 14) SA 4 
METRO DRIVE IN (Teiera 
no 605 0126) 

E venne la notte, con J Fonda 

DR 4* 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

E1 Desperado, con A Gior¬ 
dana A 4 

MIGNON (Tel 869 493) 

Delitto In pieno sole, con A 
Delon G 44 

MODERNO (Tel 460 285) 
Faccia a faccia, con T. MUlan 

A 4 

MODERNO SALETTA (Telefa 
no 460 285) 

Sette volte donna, con S. Me 
Laine 9 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 
L'avventurifro. con A Quinn 

DR 44 

NEW YORK (Tel. 780 271) 
L'Indomabile Angelica, con M 
Mercler A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 
Troppo per vivere poco per 
morire, con C Brook A 4 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 
la cintura di castità, con M 
Vitti (VM 14) 9% 4 

PALAZZO 

L'indomabile Angelica, con M 
Mercter A 4 

PARIS (Tel. 754 368) 

Mlllle. con J Andrews M 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

Lo scatenato, con \ Gassman 

C 4 

QUATTRO FONTANE (Telefa 
no 470265) 

Mal d’Afrlca (prima) 
QUIRINALE (Tei 462.653) 

One per la strada, con A 
Hepbum 9 44 

QUIRINETTA (Tel. 670012) 

I pugni In tasca, con L Ca¬ 
stel DR 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente M) si vive solo due 
volte, con S Connery A 4 
REALE (Tel. 580 234) 

Troppo per vivere poco per 
morire, con C. Brook A 4 


0MICCI0LI ALLA GALLERIA RUSSO 



Alla Galleria Russo in Piatta di Spagna l'a, si inaugura questa 
a tra alle ore 1S la mostra personale de! pittore Ornicelo!!. 


_ La sigle che appaiono ae- _ 
canta al titoli del Dia* * 

• corrispondono alla so- • 

• guente classificazione par • 

• generi* • 


A « Avventare** 

C - Cenale# 

DA • Dinega# animata 
DO « Documentaria 
DB “ Drammatica 
O — (Malia 
M — Musicala 
S «• Sentlmeatale 
SA — Satirica 
SM — 8 terieo-m! telagl ea 
11 noatre gtndlsto atri film 
viene espressa sei meda 
seguente: 

44 444 - acce zio aala 
4444 — ottima 
444 “ buone 
44 — discreto 

4 — mediocre 
V M 1 S *■> vietato al mi¬ 
nori di 18 anni 








e 


REX (Tel. 864.165) 

Virtnam guerra senza fronte 
DO 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Mal d'Africa (prima) 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand (VM 14) DR 44 
ROYAL (Tel. 770 549) 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM H) A 44 

ROXY (Tel. 870 504) 

Silvestro e Gonzales In orbita! 

DA 44 

SALONE MARGHERITA (Tela 
fono 671.439) 

Cinema d'E.«ai- Romeo and 
Jiiliet. con M Fontevn M 44 
SAVOIA ('lei. 861.159) 

Le dolci signore, con C Auger 
(VM H> SA 4 
SMERALDO (Tel. 451 581) 

Due stelle nella polvere, con 
U Martin A 44 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Breve chiu«ura 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Sinfonia di guerra, con C. He- 
«ton DR 4 

TREVI (Tel. 689 619) 
licita di giorno, con C. De* 
neuve tVM 18) DR 4444 
TRIOMPHE «Tel. 838.0003) 
Agente 007 si vive solo due 
volte, con S Connery 
VIGNA CLARA (Tei. 320 359) 

Ad ogni co«to, con J I^igh 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Il marinalo di Gibil¬ 
terra, con J Moreau DR 44 
AIRONE: Duello a Canyon Rl- 
ver 

AI.A9RA: Mondo nuovo, con 
N Caatelnuovo 

(VM (Si DR 44 
ALBA: Mamma Roma, con A 
Magnani (VM 14) DR 444 
ALCYONE: TI ho sposato per 
allegria, con M Vitti 9.A 4 

ALCE: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A Ghtdra A 4 
AI.FIERI: Agente 007 si vive 
solo due volte, con S Connerv 

A 4 

AMBASCIATORI: 1 dominatori 
detta prateria, con D Morrai 

A 4 

AMBRA JOATNF.I.LI: la calda 
preda, con J Fonda e rivinta 
(VM ’.J> DR 4 
ANIFNF - l.e fate, con A Sordi 
I VM Iti C 4 
APOLI.O: James Clini sfida In¬ 
terpol. con E Co«tantinc A 4 
AQl'II.A: Duello ne| mondo. 

con R Harruon A 4 

ARALDO: GII ultimi giorni di 
Pompei e rivinta 
ARGO: L’Angelica avventurie¬ 
ra. con M- Mcrcier 

(VM lt> A 4 
ARIEL: Alte donne piace la¬ 
dro. con J Cobum A 4 
ATIJANTIU: I n milione di dol¬ 
lari per • assassini 
AUGU9TU8 - In uomo una don¬ 
na. con J I- Tnntignant 

(VM 13» S 4 
AL REO: Alte donne piare la¬ 
dro, con J Cobum A 4 
AUSONIA: I cannoni di Nata- 
rone. con G Perk A 444 
AA'ORIO: Come rubare un quin¬ 
tale di diamanti In Russia, 
con F Sancho A 4 

RF.L9ITO: Ti ho sposato prr 
allegria, con M. A’itti SA 4 
BOITO: I-a notte del generali, 
con P O'Toote 

«VM 141 DR 4 
RRA9IL: Strategie fnmmand 
chiama Jo AValker. con T 
Fendali A 4 

BRISTOL: La spia che non fe¬ 
ce ritorno, con R A’aughn 

« 4 

BROADWAY: Le ore nude, con 
R. Podestà (VM 13) DR 44 
CALIFORNIA: Le dolci signore 
con C. Auger (VM 14) SA 4 


CASTELLO: inferno nel Paci¬ 
fico DO 4 

CINESTAIl: l'n rurpo da amare 
CLOD1U: Il ladro di Parigi, con 
J P Beimondo DK ♦♦♦ 
COLOHADO: L’n nomo e una 
coll, con H Hundai A 4 
CORALLO: La grande sfida a 
Scottami Yard, con S Gran- 
ger G 4 

CRISTALLO: Johnny Reno, con 
D Andrews A 4 

DEL VASCELLO: Le dolrl si¬ 
gnore. con C AuEer 

(VM 14) 9 A 4 

DIAMANTE: Io» notte pazza del 
conlgtlarrlo. con E Mi Salerno 
SA 4* 

DIANA: Tecnica di una spia. 

con T Russell A 4 

EDELWEISS: I due toreri, con 
Franclii-lngi ossia C 4 

ESPERIA: Due stelle nella pol¬ 
vere, con D Martin A 44 
ESPERO: Canta Lbzìo spett 
Complessi Beat 

FARNESE: Il principe della 
notte 

FOGI.I ANO: l.e fate, con A 
Sordi IVM 14) C 4 

GK'I.IO CESARE: Il magnifico 
texano, con G Saxon A 4 
HA Iti.KM: Riposo 
HOLLYWOOD; 1! grande Cleto. 

con K. Douglas A 44 

IMPERO: Marlnrs Hattlegroiind 
con J Mahoncy DR 4 

INDINO: Relazioni proibite, 
con G BJornstrand 

I VM 18 ) DR 4 
JOI.LA : I. avvallo al centro nu¬ 
cleare. con F. WollI A 4 
JONIO: L'uà strrga in paradisi» 
con K Novak SA 44# 
I.A FENICE: Grhigo grtta il 
fucllr. con F Snncho \ 4 

I.EBl.ON: Viva '/.apata. con M 
Brando DR 444 

I.l'XOK: Il bandito di Kanda- 
bar. con H Lewis A 4 

MADISON: La caccia, con M 
Brando (VM 14) DR 444 
MASSIMO: Il moralista. con A 
Sordi C 44 

NEVADA: Lo srrrlfTo non spara 
NI AG \HA: Kozara l'ultimo ro¬ 
mando. ioti t> Mnri-ovie 

DR ♦♦ 

NUOVO: La morte non conta I 
dollari, con M Danion A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione I magliari, con A 
Sordi (V.M !b) DR 44 
PM.LADIUM: Il conquistatore 
degli ablsvl . con L Bridge* 
A 4 

PLANETARIO: Angel (Angeli! 
PRF.NESTE: Il marchio di No¬ 
minai. con G Saxon A 4 
PRINCIPE: Colpo doppio del 
camaleonte d'oro, con M D.i- 
mon A 4 

RENO: l'n dollaro d’onore, con 
J Wajne A 444 

RIAI.TO: Classici cinema muto 
sovietico I.a fine di 9 . Pie¬ 
troburgo. di Pudovkin 

DR 44444 
RUBINO Porhetful of mirarlev 
(edi 7 originale» 

SPLENDI!). Viaggio allucinan¬ 
te. con S. Borii A 44 

TIRRFNO: Duello a Canvnn 
Riv er 

TRIANON: Dieci piccoli India¬ 
ni. con H O'Brian G 4 
Tl SCOLO: Segretissimo, con 
G Scott DR 4 

UI.ISSE' Il conte Max. ron A 
Sordi C 4 

VERB.ANO: L'occhio caldo del 
cielo, con D Malone A 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA- la montagna dei 7 
falchi, con V Johnson A 4 
UASSIO: Vankre. 1 on P Lcror 
(VM il) A 4 
COLOSSEO: Berlino liti: ia 
caduta del giganti <on (7 
Douglas (VM *.4» DR 4 
DEI PICCOLI: Canoni animati 
DELLE MIMOSE: Il tormento 
e Testavi, con C. Ih-«Ton 

DR 44 

DEI.I.F RONDINI: Le avven¬ 
ture di Marco Polo A 4 
DORI A: Il faraone, con G Zel- 
nik (VM 18) SM 44 

ELDORADO: Stella di fuoco 
ron E Presley A 4 

FARO. Arabesque, con G Perk 

à 4 

EOI.GORE: Danger dimensione 
morte, con J Marais A 4 
NOVOCINE: Gamhtt. con S 
Me I.a no 9 A 44 

ODEON. Lo sceriffo non paga 
Il sabato 

ORIENTE - Riposo 
PRIMA PORTA: Killer Smrv 
PRIMAVERA: Riposo 
RF.GILL A : Le voci bianche. 

con S Milo (VM 13) SA 44 
ROMA: Il tigre, con V C.as- 
«man (VM 14) 9 4 

SALA UMBERTO: Killer Story 

RIDUZIONI ENAL-AGIS: 
Ambasciatori. Alask a Adriaci- 
ne. Antene. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini, Jonlo. La Feni¬ 
ce. Nlagara, Nuovo Olimpia. 
Oriente, Orione. Palano. Pla¬ 
netario. platino. Plaga, Prima 
Porta. Regilla, Reno. Itomv. 
Rubino, Sala Umberto. Traia¬ 
no di Finmlclno. Tuscolo, Ulis¬ 
se. TEATRI: Arlecchino. Delle 
Arti. Goldoni. Pantheon. Ridot¬ 
to Ettaro. Rossint. Satiri. 



migrazione 


Nel Paesi della Comunità Europea 


Gli obiettivi per una 
migliore tutela dei 
lavoratori immigrati 


Nelle note precedenti ab- 

■ biamo dato informazione 
I sulle prese di posizione del- 
I la CGIL e della Commissio¬ 
ne lavoro del CNEL sullo 

I schema di Regolamento che 
I dovrebbe disciplinare in 
modo definitivo « la libera 
a circolazione » della manodo- 
I pera net Paesi (fella C.E E. 

• Abbiamo già denuncialo il 
. metodo non democratico se¬ 
ra gitilo nella sua eluborazto- 
I ne. non solo per l'assenza 

dei rappresentanti delta 

• CGIL e della CGT, ma ari- 
I che delle Associazioni di e- 

• migrati che operano nel 
I Paesi d’immigrazione. Ab- 
1 biamo tuttavia rilevato i 
I passi avanti che il princi¬ 
pio stesso della « libera cir- 

I colazione » potrà far fare 
I alla normativa tradizionale 
del lavoro migrante, anche 

■ se esso non risolve affatto 
I le questioni dt fondo del 
I fenomeno migratorio, che 

trasferisce delle « capacità 
I rii lai oro» gta formate, da 
I un sistema economico ad 
un altro, potenziando ecce- 

I zionalmente l'economia dei 
Paesi d'tmmigrazione, e pre¬ 
giudicando le prospettive 
I stesse dt sviluppo delle re- 
I gioiti dell'esodo. 

Non solo, ma per il modo 
■ stesso come avviene oggi tl 
1 trasferimento e l'msedta- 
■ mento delle forze-lavoro ini- 
_ migrate, noi registriamo, 
I nei Paesi d'immigrazione, 
I una profonda divisione Ira 
la classe operaia locale e 
■ quella straniera, e ciò inde- 
I bolisce tutto lo schierameli- 
B to democratico di questi 
■ Paesi, proprio nel momen¬ 
ti! to in cui il sistema st rat- 
I forza con lo sfruttamento 
delle forze lavoro addiziona- 
I li fornite dall'immigrazione 
I stessa 

Pertanto, per la migliore 
a tutela del lavoro migrante 
I — nei Paesi della CEE — 
■ occorre ottenere concreta¬ 
mente: 

I 1) un trattamento parì- 
I tono nell'accesso a tutti gli 
impieghi vacanti, di qualun- 
| que natura (con la sola ec- 
I cezione di quelli inerenti la 
■ difesa nazionale e gli inca- 
- richi direttivi dell'Ammini- 
I strazione pubbltca); 

| 2) la completa parità di 

trattamento economico, in 
I ogni sua componente in mo- 
I do da eliminare, insieme al 
" super-profitto oggi tratto 
■ dal lavoro immigrato, ogni 
I possibile concorrenza a dan- 
I no della manodopera locale; 

3) uguali prestazioni nel- 
I l’asststenza. nella previden- 
I za, nella corresponsione de¬ 
gli assegni familiari, e per 
a ogni altra forma di « sala- 
I rio differito », sia a favore 
■ del lavoratore che della 
propria famiglia, ovunque 
I risieda. Nell’ambito della 
| CEE. ciò può essere più fa¬ 
cilmente raggiunto con la 
| unificazione della legislazxo- 
! ne sociale e la parificazione 
■ delle prestazioni, al più alto 
. livello raggiunto nella Co- 
I munita: 

| 4) l'abolizione della di¬ 

stinzione dt « lavoratori sta- 
| gionalt », e il riconoscimen¬ 
ti to agli stessi dt tutti i di- 
■ ritti goduti dagli altri lato- 

I rotori immigrati; 

5) il riconoscimento del¬ 


le qualìfiche professionali e 
dei titoli di studio, insieme 
al diritto — per tutti j lavo¬ 
ratori immigrati — di par¬ 
tecipare alle iniziative pro¬ 
mosse nel Paese d'immigra- 
zione per la formazione o 
la riqualificazione professio¬ 
nale: 

6 ) la parità dei diritti 
sindacali, attivi e passtvt, 
per tutti 1 lavoratori — co¬ 
munitari e non comunitari 
— senza discrimmaztone di 
alcuna organizzazione sin¬ 
dacale operante nei Paesi 
della CEE. per la loro rap¬ 
presentanza presso gli orga¬ 
nismi comunitari; 

7) tl diritto a rimanere 
nel Paese d’immigrazione 
dopo ai ere occupato un im¬ 
piego. 

8) il diritto del lavorato¬ 
re immigrato ad ottenere 
un alloggio; a farsi raggiun¬ 
gere dai propri famigliarti 
a ottenere le facilitazioni 
necessarie per potersi age¬ 
volmente inserire, insieme 
con la propria famiglia, nel¬ 
la società locale; 

9) tl pieno nconoscimen- 
to delle libertà democrati¬ 
che godute da ogni altro 
cittadino, a cominciare dai 
diritti di associazione, di 
riunione, di manifestazione 
del proprio pensiero attra¬ 
verso la parola e la stam¬ 
pa, nel pieno rispetto della 
legalità e senza interferenza 
nella vita politica locale; 

10) il diritto a partecipa¬ 
re — anche in forme con¬ 
sultive — ai deliberati delle 
Amministrazioni locali, ove 
l’immigrato vive e paga le 
tasse; 

11) il diritto alla licenza 
dall'impiego per esercita¬ 
re il proprio dmtto di voto 
nelle consultazioni politiche 
del Paese d’origine; 

12 ) il diritto alla difesa 
delta propria dignità di la¬ 
voratore e di uomo, con la 
stessa partecipazione alle 
lotte unitarie della classe o 
pera ia del Paese d'immigra¬ 
zione per la tutela dei co¬ 
muni interessi. 

Questi gli obiettivi princi¬ 
pali, cui i lavoratori immi¬ 
grati non potranno, in veri¬ 
tà, rinunciare. 

PAOLO CINANNI 


Numerose 
adesioni per 
l’Assemblea costi¬ 
tutiva della 
Federazione 
degli emigrati 

Continuano a perveni¬ 
re numerose le adesio¬ 
ni per l’Assemblea co¬ 
stitutiva della Federa¬ 
zione dei lavoratori emi¬ 
grati e delle loro fa¬ 
miglie. 

Come è già stato re¬ 
so noto, tale Assemblea 
(promossa da un comi¬ 
tato unitario che ha se¬ 
de in via degli Avigno- 
nesi 12, Roma) si svol¬ 
gerà il 21 dicembre al¬ 
le ore 9,30, al Teatro 
Centrale di Roma. 


BELGIO 


Affitti cari e alloggi 
malsani per l'emigrato 


In Belgio si costruisce 
troppo poco e a costi eie- 
rat t. Il rinnovamento urba¬ 
no non progredisce e le ne¬ 
cessità sociali vengono rara¬ 
mente soddisfatte; ciò acca¬ 
de soprattutto per quanto 
concerne gli alloggi dei pen¬ 
sionati, per esempio, e quel¬ 
li delle famiglie numerose. 
Il numero degli alloggi trop¬ 
po vecchi è impressionante, 
soprattutto nelle regioni in¬ 
dustriali del Paese. Se poi 
sorgono degli immobli ma 
demi, spesso il troppo gran 
numero di persone che vi 
abitano può esso stesso di¬ 
venire un fattore di vita non 
salubre. 

Si calcola che daini al 
12 * * circa degli alloggi in 
Belgio siano insalubri e sen¬ 
za possibilità dt migliora¬ 
mento da questo punto di vi¬ 
sta. Si tratta di immobili la 
cui vetusta compromette 
persino la stabilita dell'edi¬ 
ficio. o che sono umidi in 
permanenza, o di dimensioni 
inferiori alle nonne. In una 
parola, si tratta di alloggi 
da demolire. Ma a questo 
punto sorgerebbe il proble¬ 
ma di come rimpiazzarli. 

In questo quadro sono e- 
vfdentemente le famiglie a 
reddito modesto, e soprat¬ 
tutto le famiglie numerose, 
che st trovano in una situa¬ 
zione diffìcile. Difatti. quan¬ 
do si costruiscono dei nuovi 
immobili si tratta ben spes¬ 
so di abitazioni destinate al¬ 
le famiglie almeno di red¬ 
dito mòlio. Il loro costo è 
elevato e i loro affitti egual¬ 
mente. 

Si comprende allora come 
per 1 lavoratori immigrati e 
per le loro famiglie il pra 
blema sia preoccupante. 
L’aumento costante dei prez¬ 
zi del terreni edificabilc sa 
prattutto nei grandi aggla 
me rati urbani, rende proibi¬ 
tivo il prezzo delle costru¬ 
zioni. Si constata inoltre 
una tendenza a costruire me¬ 
no alloggi popolari, ciò che 
complica ancora la soluzia 
ne del problema. 



L'accesso alle case popo- ’ 
lari costruite dal Comuni, 
dalle Istituzioni a carattere 
sociale con l’aiuto di una 
■ Società nazionale per le 
abitazioni » ecc., è d'altron¬ 
de assai difficile per gli un 
migrati; In effetti lo scarso 
numero di queste abitazioni 
comporta delle vere gare 
per potervi entrare. I candi¬ 
dati attendono talvolta degli 
anni per vpdere soddisfatta 
la loro domanda. 

In una certa misura, i la 
voratori delle miniere han¬ 
no avuto una situazione pri¬ 
vilegiata perché essi aveva¬ 
no accesso a degli alloggi 
costruiti dalle società mine¬ 
rarie. Ma se essi abbanda 
nano le miniere di carbone, 
se il loro stato di salute li 
porta a perdere la qualifica 
di minatori, essi perdono an¬ 
che il diritto all’alloggio. 

Non si può dunque mera¬ 
vigliarsi se 1 lavoratori im¬ 
migrati e le loro famiglie 
abitano il pjii spesso in con¬ 
dizioni estremamente poco 
salubri, in vecchie costru¬ 
zioni del centro delle grandi 
città o anche in case della 
periferia non dotate dei ser¬ 
vizi essenziali; e sono allog¬ 
gi sovrapopoiatt, i cui pro¬ 
prietari non esitano a ri¬ 
chiedere degli affitti ecces¬ 
sivi. 

E’ per questo che il pro¬ 
blema dell’alloggio è parti¬ 
colarmente sentito negli 
ambienti deH’immigrazione. 
Per risolverlo, la necessità 
di veder modernizzate le tec¬ 
niche di costruzione e di 
bloccare 1 prezzi delle aree 
edificagli va di pari passo 
con la necessità di praticare 
' una politica sociale di ca 
straziane. 

Le organizzazioni sindacali 
incominciano ad avanzare 
delle rivendicazioni a que¬ 
sto proposito. I lavoratori 
hanno la loro parola da di¬ 
re. quelli belgi come quelli 
stranieri, per l’orgmnlzzaxia 
ne della città. Anche le or¬ 
ganizzazioni femminili si 
stanno preoccupando di 
questi problemi, (/m.) 


Notizie dalla 



Ginevra: lievi ritocchi ■ 
per la tassazione 
alla fonte 

Come è noto, nel Canto¬ 
ne di Ginevra 1 lavoratori 
stranieri, sia annuali che 
stagionali, devono pagare 
dall’inizio dell’anno 1967 la 
imposta alla fonte. Ma in 
seguito all'intervento dell'U¬ 
nione dei sindacati del Can¬ 
tone, l'amministrazione can¬ 
tonale delle imposte ha con¬ 
cesso una riduzione dello 
Imposte alla fonte per 11 *67 
in forme che, sebbene non 
risolvano certamente il pro¬ 
blema, danno comunque i 
seguenti vantaggi: 1 lavora¬ 
tori annuali saranno esone¬ 
rati dal pagamento delle im¬ 
poste alla fonte per le pa¬ 
ghe che vanno dall '8 al 22 
dicembre; i lavoratori sta 
gionnli saranno esonerati 
dall’imposizione sul 9 per 
cento delle vacanze e del 
giorni festivi infrasettima¬ 
nali. 

In un anno 127.265 
permessi rilasciati 
a lavoratrici italiane 

In questi ultimi tre anni 
circa duecentomila dorme 
sono partite dallTtnlia per 
trovare lavoro nei Paesi eu¬ 
ropei. Nella sola Svizzera il 
numero dei permessi rila¬ 
sciati a lavoratrici italiane 
ha raggiunto nel 1964 11 suo 
massimo con la cifra di 
127 265. 

Sla nel Paesi europei che 
extraeuropei 1 ‘ emigrazione 
femminile ha registrato in 
questi ultimi anni notevoli 
aumenti toccando la percen¬ 
tuale massima del 30 per 
cento dell'intera emigrazio¬ 
ne. 

Sciatta: una riunione 
sull'insegnamento 
della lingua italiana 

Sabato 2 dicembre le Co¬ 
lonie libere italiane di Sclaf- 
fusa hanno promosso ima 
riunione per discutere del 
difficile problema dell’Inse¬ 
gnamento della lingua e del¬ 
la cultura italiane. Erano 
state invitate tutte le asso¬ 
ciazioni italiane locali, 1 sin¬ 
dacati e 1 gruppi italiani del 
sindacati, oltre a un centi¬ 
naio di genitori di hambinl 
italiani che frequentano la 
scuola svizzera. 

Alla fine del dibattito 1 
convenuti hanno rilevato 
rhe l’inserimento del loro 
figli nelle scuole svizzere 
può essere agevolato nella 
misura in cui nd essi viene 
garantito un adeguato Inse¬ 
gnamento della madre - lin¬ 
gua che possa consentire lo¬ 
ro di reinserirsl agevolmen¬ 
te nella scuola Italiana In 
caso di rientro in patria. 

In particolare, si è rite¬ 
nuto che devono essere eli¬ 
minate le restrizioni impo¬ 
ste dalle autorità scolasti¬ 
che del Cantone nella fre¬ 
quenza delle ore di in¬ 
segnamento di lingua italia¬ 
na introdotte nei program¬ 
mi delle scuole locali per 1 
figli del lavoratori emigrati 
aventi 11 permesso di resi¬ 
denza. 

In quali Cantoni vivono 
gli italiani e in quali 
settori lavorano 

I lavoratori italiani ■ sog¬ 
getti a controllo » presenti 
in Svizezra al 31 agosto 1967 
— Informa l’Ufficio federale 
svizzero dell’industria, arte 
e mestieri — risultano così 
ripartiti per Cantoni: Zuri¬ 
go, 77.979: Berna. 46.151; lu¬ 
cerna. 12.821, Uri, 1.694; Svit¬ 
to. 4 922; Obwalden, 993; 
Nldwalen. 1.517; Olarone, 
1012; Zugo. 4 011; Friburgo, 
t 387; Soletta. 15 038; Basilea- 
città, 12 106; Basllea-camDa- 
gna, 15 508; Sciaffusa. 4 883; 
Appenzello Est, ? 606; Appen. 
zefio Int.. 558; San Gallo, 21 
mila 7; Griglonl. 19.775; Ar- 
govia, 36 061; Turgovia. 13 
mila 581; Ticino, 48 622; 
Vaud. 28.871; Vailese. 15 042; 
Neuchàtri. 11506; Ginevra, 

21 555. 

Questi lavoratori • sogget¬ 
ti a controllo » risultavano 
"osi ripartiti per gruppi pra 
fessionall- miniere e cave. 
794; agricoltura e orticoltu¬ 
ra 8.431: silvicoltura e pesca. 

1 512; alimentazione e tabac¬ 
chi. 16 073; Industria tessile, 
0.763; abbigliamento. 31 884; 
ruolo e gomma, 3.296; indu¬ 
stria della carta, 6 046; arti 
grafiche. 2 852; industria chi¬ 
mica. 6.131; metalmeccanica, 
52.682; orologeria e bigiotte¬ 
ria, 8 864; terra, pietra e re¬ 
tro. 10549; legno e sughero 
15.770. edilizia, 137.095; tra¬ 
sporti e comunicazioni. 3 
mila 835: industria alberghie¬ 
ra. 34.928; servizi domestici, 
9.071; commercio ed uffici, 

4 388; personale tecnico. 
1.645; feiene e medicina, 2 
mila 529; scienza ed arti, 
Ì57; altre professioni, 12.223. 

Nell'edilizia la 
maggiore riduzione di 
manodopera straniera 

Secondo l’ultima inchiesta 
effettuata sull’effettivo della 
manodopera straniera per 
l’anno agosto 1966-agoato 
1967, si è constatato che la 
diminuzione del lavoratoti 
stranieri è stata diversa a 
seconda delle categorie. La 
maggiore riduzione è stata 
registrato nel lavori dell’in¬ 
dustria, nell’edilizia (meno 
6 066). nella metallurgia e 
nella meccanica (meno 3 
mila 359), nell'industria tes¬ 
sile e abbigliamento (meno 
2.866), Il settore terziario 
invece non è stato toccato, 
anche in ragione delle ulti¬ 
me disposizioni federali che 
liberavano gli alberghi, ad 
esempio, dall’obbligo di ri¬ 
durre la manodopera stra¬ 
niera. In questi settori, ca 
me anche in quello dell’sgri- 
coltura, si registra In effetti - 
un aumento del numero del P 
lavoratori stranieri, (m. I.) | 
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All’interno degli stessi partiti della maggioranza affiora la consapevolezza del fallimento del centro sinistra 
Emerge il problema di una svolta politica effettiva e di una svolta anche nei rapporti con il nostro partito 


L J AMPIEZZA dei commen¬ 
ti apparsi sulla stampa 
italiana alla IV Conferenza 
operaia del nostro partito ri¬ 
vela come le questioni dibat¬ 
tute in questa circostanza su¬ 
scitino l'interesse, non solo 
del nostro partito, ma anche 
di altre forze politiche. Del 
resto non poteva che essere 
cosi, dato che oggi nella con¬ 
dizione operaia, si ritrovano 
molte delle contraddizioni che 
l'attuale tipo di sviluppo eco¬ 
nomico ha introdotto nella so¬ 
cietà nazionale. Anche se. co 
me sempre quando si parla 
di nostre iniziative, sono sta¬ 
te pubblicate molte deforma¬ 
zioni e molte invenzioni, so¬ 
no state sollevate anche al¬ 
cune questioni che meritano 
di essere dibattute. Fidia Sas- 
sano neH'Aeanfi.' muove nella 
sua critica dalla considera¬ 
zione che neH'esaminare l'au¬ 
mento della produttività del 
lavoro non avremmo suffi¬ 
cientemente sottolineato il 
ruolo che in questo processo 
ha lo sviluppo tecnologico. 
Ora non vi è dubbio che la 
produttività del lavoro è au¬ 
mentata sotto l'influenza di 
due fattori: l’aumento del¬ 
la. come ben dice l’ Avanti!. 

« torchiatura fisica e morale 
dell’operaio > e lo sviluppo 
tecnologico. I due fattori si 
intrecciano perché non è ve¬ 
ro. come Sassano scrive, e 
non è necessario il marxi¬ 
smo per accorgersene, che in 
Italia vi sarebbero padroni 
cattivi che torchiano gli ope¬ 
rai e non si preoccupano del¬ 
lo sviluppo tecnologico, e pa¬ 
droni buoni che si preoccu¬ 
perebbero di ammodernare 
gli impianti e non di spre¬ 
mere gli operai. Tutti i pa¬ 
droni, anche quelli che hanno 
introdotto nelle loro fabbri¬ 
che, nuove tecniche produtti¬ 
ve. cercano di ottenere il più 
possibile dal lavoro degli ope¬ 
rai. e spesso si servono del¬ 
le nuove tecniche come stru¬ 
menti per riorganizzare il 
lavoro in modo da imporre 
un maggiore sforzo fisico e 
nervoso agli operai. 

S I PUÒ’ discutere quanta 
parte dell’aumento di pro¬ 
duttività derivi daU’intensifi- 
cato sfruttamento, quanta dal¬ 
lo sviluppo tecnologico. La 
discussione può essere inte¬ 
ressante, ma non muta i ter¬ 
mini politici del problema di 
fronte al quale si trovano 
gli operai, le forze politiche 
e tra queste anche il P.S.U. 

Il problema è questo: l’au¬ 
mento di produttività non si 
è trasformato in un progresso 
economico e sociale dei la¬ 
voratori. Infatti la « torchia¬ 
tura » è aumentata, i salari 
dopo grandi lotte sono cre¬ 
sciuti di poco, molto dj me¬ 
no deU’aumento della produt¬ 
tività. pensioni c assegni fa¬ 
miliari essendo rimasti fer¬ 
mi hanno perso in potere di 
acquisto per l’aumento del 
costo della vita, l’occupazio¬ 
ne rispetto al 1963. anno di 
inizio dell’esperienza del cen¬ 
tro-sinistra, si è ridotta. Di 
fronte a questa situazione gli 
operai si chiedono: come mai 
produciamo più ricchezza e 
ciò non conduce a un miglio¬ 
ramento della nostra condizio¬ 
ne? Questa è la domanda al¬ 
la quale occorre rispondere, 
ed è una domanda che chia¬ 
ma in causa la politica del 
governo di centro-sinistra ed 
anche l’operato del P.S.U. E’ 
il tipo di sviluppo economico, 
voluto dal governo, continuan¬ 
do la politica ormai venten¬ 
nale della D.C., tanto critica¬ 
ta in altri tempi dal P.S.I., 
quello che ha portato a que¬ 
sta situazione. Gli operai pa¬ 
gano nella loro condizione di 
vita la rinuncia a una poli¬ 
tica di riforme in senso an¬ 
timonopolistico, e l’acoettazio- 
ne del tipo di sviluppo deter- j 
minato dalle scelte dei gran¬ 
di gruppi monopolistici, con 
tutte le contraddizioni che ne 
derivano, sia sul terreno de¬ 
gli squilibri territoriali e set¬ 
toriali. sia sul terreno della 
organizzazione del lavoro nel¬ 
le fabbriche e della colloca¬ 
zione dei lavoratori nel pro¬ 
cesso produttivo e nella so¬ 
cietà nazionale. 

L E DENUNCIE drammati¬ 
che della condizione ope¬ 
raia che tanti lavoratori han¬ 
no portato alla tribuna della 
nostra IV Conferenza ricor¬ 
dano a tutti che una politica 
di riforme è una necessità 
#rgente, non qualcosa che si 
possa fare quando l’occasio¬ 


ne è favorevole, tanto per 
abbellire la società nazionale, 
e che ogni rinvio, ogni ritar¬ 
do viene pagato, a caro prez¬ 
zo, innanzitutto dagli operai. 
Questa è la questione di fon¬ 
do che si pone in rapporto 
alla produttività, ed è anche 
la questione, che non si è ri¬ 
tenuto di affrontare, pur nel¬ 
l’ampio spazio, del quale glie¬ 
ne siamo grati, che ì’Avanti! 
ha dedicato alla nostra Con¬ 
ferenza. Abbiamo troppa sti¬ 
ma nell’intelligenza dei re¬ 
dattori dell’Aranft/ per pen¬ 
sare che non abhiano colto 
la questione o compreso che 
li riguardava, non ci resta 
quindi che supporre che ab¬ 
biano cercato di eludere una 
risposta che sapevano dilli 
cile. 

Questo problema ci riporta 
ad un altro tema sul quale 
molti giornali si sono soffer¬ 
mati: il nostro sforzo per ot¬ 
tenere un maggiore impegno 
politico degli operai e dei la¬ 
voratori. E* un tema di fon¬ 
do che riguarda non il no¬ 
stro partito soltanto, ma le 
sorti della democrazia in Ita¬ 
lia. Ed ha ragione Scarano 
quando scrive sul Giorno a 
questo proposito che « le sche¬ 
de bianche * non vanno sul 
gobbo di questo o di quel par¬ 
tito, ma di tutti coloro che 
sono impegnati per la stabi¬ 
lità e il progresso civile del 
paese. Abbiamo constatato 
con soddisfazione che la IV 
Conferenza ha registrato un 
progresso per quanto riguar¬ 
da il nostro partito in que¬ 
sto senso, progresso che si è 
espresso soprattutto nella par¬ 
tecipazione alla vita del par¬ 
tito di una nuova generazio¬ 
ne operaia. E’ un importante 
passo avanti, ne siamo lieti, 
non intendiamo sopravalutar¬ 
lo. ne ricaviamo incitamento 
a proseguire ed intensifica¬ 
re la nostra azione. Ne rica¬ 
viamo anche la conferma del¬ 
la giustezza del nostro orien¬ 
tamento e della scelta della 
condizione operaia come il 
tema dal quale deve muove¬ 
re la nostra azione. Stupisce 
però che le forze democrati¬ 
che. come gli stessi compa¬ 
gni socialisti, anziché ricava¬ 
re lo stimolo a cimentarsi 
anche essi in questo stesso 
sforzo, si siano invece augu¬ 
rati un nostro fallimento. Per 
fortuna, non per fortuna del 
nostro partito, ma della de¬ 
mocrazia. che recenti espe¬ 
rienze ci ricordano da quan¬ 
te parti è insidiata, e che 
solo nei lavoratori può tro¬ 
vare il suo presidio, noi ve¬ 
niamo stabilendo nuovi, più 
saldi legami con la classe 
operaia. 

O PERINO anche gli altri 
nello stesso senso, ma ri¬ 
cordino che attrarre i lavo¬ 
ratori alla partecipazione at¬ 
tiva alla politica non è pro¬ 
blema che si risolve con ap¬ 
pelli o esortazioni, ma esige 
una linea politica, nella qua¬ 
le i lavoratori si riconosca¬ 
no. Se si vuole trarre una 
lezione dai problemi che ab¬ 
biamo sollevato circa la par¬ 
tecipazione dei lavoratori al¬ 
la vita politica e che dovreb¬ 
bero inxeressare tutte le forze 
di sinistra, bisogna avere il 
coraggio di affrontare fino in 
fondo il tema della corri¬ 
spondenza tra le scelte poli¬ 
tiche e i problemi dei lavo¬ 
ratori. E’ il tema che da par¬ 
te nostra abbiamo affrontato 
a Torino, ma è questione sul¬ 
la quale anche altri dovran¬ 
no. prima o poi cimentarsi. 

Fernando Di Giulio 


(Dalla prima pagina) 

un reale, profondo processo 
unitario, e mettono ancor più 
In luce le contraddizioni tn 
cut si dibattono determinate 
forze politiche, la difficoltà 
tn cut esse si trovano a por 
tare avanti una linea di divi¬ 
sione delle forze di sinistra 
e, in particolar modo, di pre¬ 
clusione e di rottura nei con 
fronti dei comunisti. 

Quando narliamn di un prò 
cesso unitario in atto, noi non 
ci riferiamo a qualcosa che 
si sviluppi su diversi terreni 
ma in modo omogeneo e per 
così dire preordinato. Si trat¬ 
ta in un certo senso di di¬ 
versi processi, ognuno dei qua¬ 
li ha le sue ragioni e una 
sun autonomia; e non siamo 
cosi rozzi e superficiali da 
vedere in ciascuno di essi e 
in tutti quanti presi insieme, 
semplicemente il riflesso della 
politica del nostro Partito, o 
l'attuazione di un nostro di¬ 
segno. Certo, in ogni singolo 
movimento unitario, di sini¬ 
stra e democratico, il nostro 
Partito ha una parte impor¬ 
tante, per il contributo che vi 
dà e per la politica generale 
che conduce, e che è tale da 
stimolare e favorire lo svi¬ 
luppo di azioni unitarie. Ma 
sappiamo bene che alle diver¬ 
se azioni unitarie partecipano 
forze assai varie, e che tutte 
concorrono a determinare e 
perseguire un comune indiriz¬ 
zo. E in alcuni campi il pro¬ 
cesso unitario è più ampio o 
piii avanzato, e in altri meno, 
senza dubbio. Ma noi credia¬ 
mo che non sì possa negare 
un significato generale alle 
esperienze e spinte unitarie, 
pur così diverse, che stanno 
venendo avanti; che non si 
possa, nonostante i loro limiti, 
considerare determinati movi¬ 
menti come puramente setto¬ 
riali. Un significato generale 
essi Io hanno; un problema 
politico generale essi lo pon¬ 
gono. 

I movimenti 
di massa 

St tratta. In sostanza, del 
problema di un profondo cam¬ 
biamento nelle struture della 
società e dello Stato, nei rap¬ 
porti di potere tra le classi, 
negli indirizzi politici; di un 
cambiamento a favore delle 
classi lavoratrici; di un cam¬ 
biamento nel senso di un ef¬ 
fettivo e conseguente svilup¬ 
po della democrazia. A queste 
esigenze risponde il processo 
unitario in atto in campo sin¬ 
dacale; e rispondono una se¬ 
rie di movimenti che anche 
In quest’ultimo periodo si so¬ 
no imposti all’attenzione del 
Paese. E la contraddizione 
di fatto tra questi movimenti 
e queste esigenze, la poli¬ 
tica del governo di centro si¬ 
nistra non può essere negata. 
Se ne vede, in questo mo¬ 
mento. chiaramente il riflesso 
nel disagio e nella ricerca, 
strumentale o sincera, che si 
manifestano negli stessi par¬ 
titi del centro sinistra. Allo 
interno di quest! stessi parti¬ 
ti. lo abbiamo già rilevato, 
affiora la consapevolezza del 
fallimento del centro sinistra, 
riemerge il problema di una 
reale svolta politica e di una 
svolta anche nei rapporti col 
nostro Partito. 

Negli ultimi mesi, nelle ul¬ 
time settimane abbiamo assi¬ 
stito a una forte ripresa del 
movimento rivendicativo. So¬ 
no ancora in corso lotte con¬ 
trattuali di notevole rilievo: 
quella dei bancari innanzitut¬ 
to. Ma particolarmente signi¬ 
ficativo è lo sviluppo di lotte 
aziendali o di gruppo dirette 
a portare avanti, tradurre in 
atto o integrare le conquiste 
contrattuali. E già qui è di 
fatto chiamata in causa una 
linea di politica economica 
che punta sul contenimento 
dei salari e degli stipendi, 
e sulla limitazione del potere 
di contrattazione dei sindaca¬ 
ti, innanzitutto nell’azienda. 
Ancora più evidenti si fanno 
poi le questioni di indirizzo 
generale, quando le lotte ope¬ 
raie pongono — come nel caso 
dellTtalsider — l’esigenza di 
un controllo dei lavoratori sul¬ 
le innovazioni di carattere tec¬ 
nico e organizzativo, o quan¬ 
do l’azione sindacale pone 


problemi di garanzia del po¬ 
sto di lavoro, di sviluppo eco¬ 
nomico e di riforma di fon¬ 
damentali settori dell’organiz¬ 
zazione sociale e statale. Mi 
riferisco, ad esempio, ai re¬ 
centi, forti scioperi cittadini 
e regionali di Napoli e della 
Liguria, e al raggiungimento 
di un'intesa, tra le tre Con¬ 
federazioni. sulla piattaforma 
e sull’azione per la riforma 
della previdenza e dell’assi¬ 
stenza. Ma significative sono 
anche l’intesa raggiunta tra le 
Confederazioni sulle posizioni 
da prendere nei confronti di 
un problema fondamentale co¬ 
me quello dell’occupazione, o 
le piattaforme concordate, per 

10 sviluppo dei rispettivi set¬ 
tori, tra Federazioni di cate¬ 
goria come quelle dei metal¬ 
meccanici e dei tessili. Attra¬ 
verso questo sforzo di elabo¬ 
razione e approfondimento di 
comuni piattaforme di lotta, 
si rafforza l’unità d’azione, tra 
CGIL, CISL e UIL, e si get¬ 
tano anche più solide basi 
per il discorso sull’unità sin¬ 
dacale organica. Anche que¬ 
st’ultimo discorso è prosegui¬ 
to. nelle scorse settimane, e 
se è vero che su alcuni aspet¬ 
ti del tema dell’autonomia — 
innanzitutto su quello delle 
incompatibilità — si sono ma¬ 
nifestate delle difficoltà, è 
pur vero che da categorie 
come quella dei metalmecca¬ 
nici o da organizzazioni lo¬ 
cali come quella di Forlì è 
venuto un contributo positivo, 
a conferma della possibilità di 
superare anche queste diffi¬ 
coltà e comunque della neces¬ 
sità di evitare che esse arre¬ 
stino la ricerca unitaria. 

Ma il problema politico che 
poniamo — non ignorando, si 
intende, le ragioni specifiche 
delle intese e delle azioni di 
lotta che ho prima ricordato, 
che sono state concordate tra 
1 sindacati in piena autono¬ 
mia e che presentano una loro 
indubbia originalità rispetto 
alle elaborazioni e posizioni 
dei diversi- partiti, compreso 

11 nostro — il problema politi¬ 
co che poniamo è questo: pen¬ 
sa davvero qualcuno, tra gli 
uomini responsabili dei par¬ 
titi di centro sinistra, che le 
rivendicazioni e le questioni 
di indirizzo, le questioni di ri¬ 
forma che oggi pongono uni¬ 
tariamente I sindacati, possa¬ 
no trovare soddisfazione nel¬ 
l’ambito della politica di cen¬ 
tro sinistra così come in que¬ 
sti anni si è venuta caratte¬ 
rizzando? 

Noi rispondiamo che i pro¬ 
blemi che oggi pongono i la¬ 
voratori e le loro organizza¬ 
zioni, postulano un profondo 
mutamento rispetto alla linea 
politica finora seguita; e que¬ 
sto mutamento non può ve¬ 
nire da un ipotetico rilancio 
del centro sinistra. Questo 
mutamento può essere forte¬ 
mente sollecitato in primo 
luogo da un rafforzamento 
dell’unità e del potere di con¬ 
trattazione e di intervento dei 
lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni: di ciò ha coscienza 
la classe operaia, hanno co¬ 
scienza le masse lavoratrici, 
e questo è il senso del pro¬ 
cesso unitario che avanza in 
campo sindacale. Noi però ag¬ 
giungiamo che 11 necessario, 
profondo mutamento negli in¬ 
dirizzi politici potrà realizzarsi 
solo nella misura in cui ma¬ 
turerà e si attuerà un nuovo 
rapporto politico unitario tra 
tutte le forze di sinistra e de¬ 
mocratiche. E su questo terre¬ 
no non ci nascondiamo che le 
cose si sono mosse finora più 
lentamente, tra difficoltà e re¬ 
sistenze più grandi. 

Il contrasto tra politica del 
centro-sinistra e aspirazioni 
di rinnovamento che si leva¬ 
no dai settori più diversi del¬ 
l’opinione pubblica democra¬ 
tica, si conferma e si acui¬ 
sce. Basti guardare al movi¬ 
mento che in varie forme e 
con diversi apporti — di pro¬ 
fessori, di assistenti, di stu¬ 
denti — si sta sviluppando 
sui problemi delle Universi¬ 
tà. Basti guardare al cresce¬ 
re e al moltiplicarsi delle 
pressioni per la cessazione 
dei bombardamenti america¬ 
ni sul Vietnam. Non sem¬ 
pre, tuttavia, a ciò corrispon¬ 
de la consapevolezza da par¬ 
te di tutte le forze Impegna¬ 
te in queste lotte della ne¬ 
cessità e soprattutto della pos¬ 
sibilità di andare a una nuo¬ 


va direzione politica, di usci¬ 
re dalle strettoie del centro- 
sinistra. Questo è un limite 
reale del movimento in cor¬ 
so nel Paese; e d’altra parte 
i gruppi dirigenti dei partiti i 
di centrosinistra, e innanzi ! 
tutto della DC, hanno fatto 
di tutto per scoraggiare la ri¬ 
cerca di una via d’uscita dal 
fallimento del centro-sinistra, 
hanno fatto di tutto, in pri¬ 
mo luogo, per contrastare 1 
processi unitari. Alle spinte 
unitarie di carattere partico¬ 
lare o generale, di tipo set¬ 
toriale o di natura più prò 
priamente politica, che si ma¬ 
nifestano così diffusamente 
nel Paese, i gruppi dirigenti 
dei partiti di centro-sinistra 
hanno In questi anni opposto 
una politica di divisione, e 
innanzitutto di divisione dai 
comunisti. Questa politica ha 
pesato, e certamente ha con¬ 
tribuito a mantenere entro 
certi limiti processi unitari 
e spinte rinnovatrici pur for¬ 
ti e crescenti. 

I socialisti 
e la DC 

Possiamo però dire che la 
situazione sociale e politica 
è giunta a un punto talmen¬ 
te critico, che un problema 
— l’ho già accennato prima — 
sta riemergendo con forza: 
ed è il problema-chiave del 
rapporto con noi comunisti. 
Non solo, si badi, il proble¬ 
ma della necessaria collabo¬ 
razione con noi — al di là 
di ogni veto o « delimitazio¬ 
ne » — in determinati movi¬ 
menti, anche di lotta politi¬ 
ca aperta per significativi e 
fondamentali obiettivi come 
la pace nel Vietnam; in que¬ 
sto senso è da un pezzo che 
molte barriere sono saltate, 
e col comunisti si incontra¬ 
no nell’azione comune uomi¬ 
ni di parte socialista e di par¬ 
te cattolica, intellettuali e gio¬ 
vani di ogni orientamento (la 
recente, grande marcia da Mi¬ 
lano e da Napoli a Roma ne 
è l’ultima riprovai. Ma rie¬ 
merge anche il problema del¬ 
lo stabilire in oenerale un ti¬ 
po di rapporto, con noi che 
aiuti a Imporre per davvero 
un mutamento d’indirizzo In 
certe direzioni; un nuovo ti¬ 
po di rapporto con noi, e tra 
tutte le forze di sinistra, che 
oramai si riconosce indispen¬ 
sabile per sbloccare una si¬ 
tuazione politica dominata 
dal gruppo dirigente « mode¬ 
rato » della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

Non è ancora — lo dicia¬ 
mo apertamente — il ricono¬ 
scimento della necessità e pos¬ 
sibilità di una nuova mag¬ 
gioranza, quello che così si 
fa strada in settori della pub¬ 
blica opinione legati ai parti¬ 
ti di centro-sinistra, e all’In¬ 
terno di questi stessi parti¬ 
ti; è però in larga misura il 
riconoscimento della necessi¬ 
tà di un’alternativa d’indiriz¬ 
zo alla politica fatta dal cen¬ 
tro-sinistra, e, per altro ver¬ 
so, dell’esigenza di una svol¬ 
ta rispetto al sistema di rap¬ 
porti tra le forze politiche 
su cui il centro-sinistra si è 
fondato. Su questo piano le 
cose sembrano ora muoversi 
meno lentamente che nel pas¬ 
sato, e noi intendiamo spin¬ 
gerle avanti favorendo deci¬ 
samente ogni ricerca unita¬ 
ria; e un colpo di accelerato- 
re potrà e dovrà venire dal 
risultato elettorale. 

Anche sul piano parlamen¬ 
tare abbiamo avuto In que¬ 
st’ultimo periodo episodi si¬ 
gnificativi. Innanzitutto, la 
lunga battaglia alla Camera 
per l’approvazione della leg¬ 
ge elettorale regionale, che ha 
riproposto in modo clamoro¬ 
so la questione della nostra 
presenza e del nostro appor¬ 
to come fattori essenziali di 
ogni azione che in Qualche mi¬ 
sura tenda a un rinnovamen¬ 
to democratico, contro l’op¬ 
posizione della destra esterna 
e intema alla DC. Ma non 
solo. Cito le convergenze che 
si stanno realizzando tra il 
nostro partito, il PSIUP e il 
PSU per le leggi sulla mez¬ 
zadria e la colonia meridio¬ 
nale; e anche con una parte 
della DC, contro il governo, 
sulle questioni del Fondo di 
solidarietà per i contadini e 
della previdenza per i brac¬ 
cianti. Cito il recente voto su 
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una Importante norma di leg¬ 
ge per le elezioni del Consi¬ 
glio Superiore della Magistra- 
lura; e il voto che ha visto 
unite le forze di sinistra e In¬ 
sieme con esse schierate al¬ 
tre forze buche sul 1 arti¬ 
colo della legge per 11 divor¬ 
zio. Cito infine l’approvazione 
da parte del Senato, con vo¬ 
ti provenienti anche dai par¬ 
titi di maggioranza, dell’emen¬ 
damento al bilancio per un 
aumento delle pensioni di 
guerra e un vitalizio agli ex 
combattenti. 

Non è facile dire se questi 
episodi esprimano la tenden¬ 
za — da parte dei partiti al¬ 
leati della DC e della sinistra 
de — a modificare una situa¬ 
zione in cui il centro sinistra 
ha davvero finito per diventa¬ 
re una u gabbia ». la tendenza 
cioè a riguadagnare libertà 
d’azione nel confronti della 
DC e del gruppo doroteo. 
Questo problema certamente 
si pone, soprattutto per 11 
PSU, e in modo ancor pii» 
evidente ed acuto all’indoma¬ 
ni del Congresso Nazionale 
della DC. Non ripeterò l'am¬ 
pia e argomentata analisi e 
valutazione che di questo con¬ 
gresso ha già dato il nostro 
Partito. Desidero ricordare e 
sottolineare che dal Congres¬ 
so è scaturita con estrema 
crudezza la concezione che la 
DC ha della collaborazione so¬ 
cialista al governo di centro- 
sinistra; « la condizione — co¬ 
me ha scritto il compagno 
Riccardo Lombardi — quali¬ 
tativamente, concettualmente 
subalterna » che la DC asse¬ 
gna al partito socialista. E 
Lombardi ha giustamente col¬ 
legato questa questione con 
quella della [unzione stabiliz¬ 
zatrice che la DC assegna al 
centro-sinistra e « che è esat¬ 
tamente l’opposto della fun¬ 
zione di un partito socialista 
che non sia snaturato ». An¬ 
che se non facendo propria, 
certo, la lucida analisi criti¬ 
ca di Riccardo Lombardi, an¬ 
che altri gruppi, anche altre 
forze aU’interno del PSU si 
sono posti il problema, non 
hanno potuto e non possono 
fare a meno di porsi il pro¬ 
blema. Non tutti se la sen¬ 
tono di cavarsela con qual¬ 
che battuta alla Tanassi, di 
apologia del centro-sinistra e 
di polemica contro i comuni¬ 
sti. E VAvanti!, invece di ri¬ 
spondere a noi replicando co¬ 
me di consueto che una nuo¬ 
va maggioranza non esiste, 
farebbe meglio a contribuire 
un po’ di più alla riflessione 
su quel che è l’attuale mag¬ 
gioranza. sul posto che in es¬ 
sa è stato fatto al partito so¬ 
cialista, sulla condizione su¬ 
balterna in cui si è condotto 
anche J’ex PSI perseguendo 
una politica di collaborazio¬ 
nismo governativo ad ogni co¬ 
sto, accettando la cosiddetta 
« delimitazione » a sinistra, 
rompendo con 1 comunisti e 
aiscostandosi da fondamenta¬ 
li posizioni e rivendicazioni 
socialiste. D’altra parte, è un 
fatto che in qualche commen¬ 
to dello stesso Aranti! al Con¬ 
gresso della DC è stata pole¬ 
micamente affermata la tesi 
che « non sono possibili veti 
o minacce se, secondo le re¬ 
gole della democrazia parla¬ 
mentare, certi problemi ver¬ 
gono affrontati ed eventual¬ 
mente risolti in un senso che 
fosse contrario ai principi del¬ 
la DC » e che se al di là degli 
accordi programmatici di go¬ 
verno sorgono nuovi proble¬ 
mi « il modo corretto di af¬ 
frontarli è nella libera arti- 
colazione del gioco democra¬ 
tico ». 

Maggioranza 
e opposizione 

Si tratta di vedere se son 
parole, o timide intenzioni, a 
cui si pensa di dare parzia¬ 
le attuazione in casi eccezio¬ 
nali. o se dietro di esse fer¬ 
menta una reale volontà po¬ 
litica. Non c'è dubbio che die¬ 
tra di esse ci siano una dura, 
mortificante esperienza e un 
crescente disagio. 

Noi, dal canto nostro, ab¬ 
biamo da un pezzo indicato 
una via d'uscita dalla grave 
situazione venutasi a determi¬ 
nare con la pesante involuzio¬ 
ne del centrosinistra, nello 
sviluppo di un corretto rap¬ 
porto tra maggioranza e op¬ 
posizione e di un nuovo rap¬ 
porto unitario tra tutte le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra: e sottolineo il legame 
tra questi due aspetti. 

1 L’esigenza di un corretto 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione è stata largameli- 
! te riconosciuta nel Congres¬ 
so della DC e dallo stesso Pre¬ 
sidente del Consiglio, sulla ba¬ 
se anche dell'aperta constata¬ 
zione della radicale ineffica¬ 
cia dei metodi di propagan¬ 
da e di lotta adoperati nel 
passato nei nostri confronti, 
àia in primo luogo si tratta 
di vedere in che misura si 
stiano facendo o si vogliano 
far seguire, a questo ricono¬ 
scimento, delle correzioni ef¬ 
fettive neH’atteggiamento del 
governo e della maggioranza 
verso l’opposizione. E la que¬ 
stione è quella deH'efTetiivn ri¬ 
spetto del diritto dell’opposi¬ 
zione dj portare in discussio¬ 
ne sue proposte di legge, e 
1 di intervenire nella formazio¬ 
ne delle leggi, e di esercita¬ 
re un controllo sull’attività 
del governo. suH’amminlstra* 
rione dello Stato, sulle gestio¬ 
ni pubbliciie. Questi diritti so¬ 
no di .'atto ancora contesta¬ 
ti: è contestato il diritto di 
intervenire nella formazione 
delle leggi, comprese quella 
di bilancio, quando ri imba¬ 


stisce — sull’approvazione di 
un emendamento dell’opposi¬ 
zione — la scandalosa cam¬ 
pagna del giorni scorsi, scon¬ 
finata senza ritegno nel peg¬ 
giore qualunquismo antipar¬ 
lamentare. E’ contestato 11 di¬ 
ritto di controllo che spetta 
nU’opposizione, quando la si 
tiene all’oscuro persino di gra¬ 
vissimi attentati alle istituzio¬ 
ni democratiche come quelli 
che si tramarono a mezzo del 
Sitar nel luglio del ti4 e 
che in questi giorni sono sta¬ 
ti clamorosamente conferma¬ 
ti ma su cui si è impedito 
al Parlamento (ti indagare. At¬ 
tendiamo ancora una concre¬ 
ta risposta dell’onorevole Mo¬ 
ro a queste concrete obiezio¬ 
ni già avanzate con forza dal 
compagno Lungo, e ul richia¬ 
mo fatto pili in generale dal 
compagno Longo a tutto un 
Insieme di discriminazioni 
che ancora sussistono, in va¬ 
ri campi, nei confronti dei co¬ 
munisti e dell’opposizione di 
sinistra, e a tutto il tessuto 
del rapporti, ancora così chiu¬ 
si, burocratici e oppressivi, 
tra Stato e cittadini, tra po¬ 
teri pubblici e lavoratori. 

Un corretto rapporto tra 
maggioranza e opposizione — 
continua Napolitano — deve 
significare abbandono di ogni 
tentativo di « ingabbiare » e 
bloccare il libero svolgimen¬ 
to della dialettica democrati¬ 
ca, del gioco democratico in 
Parlamento. dialettica che 
può essere fortemente influen¬ 
zata, in senso favorevole alle 
esigenze del rinnovamento de¬ 
mocratico e agli interessi dei 
lavoratori, da un’azione con¬ 
vergente delle forze di sini¬ 
stra. Perciò noi colleglliamo 
al discorso su un corretto rap¬ 
porto tra maggioranza e op¬ 
posizione quello su un nuo¬ 
vo rapporto unitario tra tut¬ 
te le forze di sinistra. 

Un impegno 
unitario 

Nè ci preoccupa, evidente¬ 
mente, che per questa stra¬ 
da — riguadagnando la loro 
libertà d’azione gli alleati del¬ 
la DC, o almeno quelle forze 
che vogliono uscire da una po¬ 
sizione subalterna, e stabilen¬ 
dosi aperti e fruttuosi con¬ 
tatti tra tutte le forze di si¬ 
nistra — si possa giungere a 
mettere in crisi la maggio¬ 
ranza di centro sinistra e l’ege¬ 
monia delia DC. All’opposizio¬ 
ne noi non ci stiamo per re¬ 
starvi finché ciò piaccia allo 
on. Moro e non ci stiamo 
solo per a pungolare » e per 
« rendere più acuta » — co¬ 
m’egli ha detto — la o sen¬ 
sibilità » delia DC per i pro¬ 
blemi operai: ci stiamo per 
contrastare e rovesciare la uo- 
litica e il prepotere della DC. 
Nè ci si dica che il nostro è 
un obiettivo puramente nega¬ 
tivo: la nostra battaglia ha 
sempre cun’enuti positivi, mi¬ 
ra a determinare una nuova 
dislocazione delle forze poli¬ 
tiche, ed è tale da contri¬ 
buire alla formazione di nuo¬ 
vi schieramenti 

Per aiutare lo sviluppo di 
un rapporto unitario tra tut¬ 
te le forze di sinistra, per 
far avanzare l’esigenza di una 
alternativa alla politica di cen¬ 
tro sinistra per far matura¬ 
re una nuova maggioranza, è 
necessario anche un ulteriore 
impegno unitario del nostro 
Partito. Questo impegno è già 
assai forte, e non ci pare sia 
per nessuno facile contestar¬ 
lo. E' un impegno che si ma¬ 
nifesta nella partecipazione e 
nell’appoggio che garantiamo 
ad ogni processo e movimen¬ 
to unitario. E’ un impegno 
che si esprime nella prontez¬ 
za e apertura con cui a Forti 
— all’indomani di una pur 
dura battaglia elettorale — ab¬ 
biamo riproposto un discorso 
di larga unità per dare am¬ 
ministrazioni democratiche al 
Comune e alla Provincia. E’ 
un impegno che si manifesta 
nella impostazione largamente 
unitaria che noi diamo a tut¬ 
ta la nostra attività, a tutte 
le nostre iniziative: come di¬ 
mostrano le due recenti, gran¬ 
di manifestazioni di Firenze e 
di Torino, la Conferenza Agra¬ 
ria e la Conferenza operaia. 
Lì noi non abbiamo parlato 
soltanto per gli operai e i 
contadini comunisti, e non ab¬ 
biamo chiesto solo più voti 
per il Partito comunista, ma 
abbiamo espresso esigenze e 
rivendicazioni, e indicato piat¬ 
taforme di lotta, in termini 
largamente unitari. E non per 
caso abbiamo avuto a Firen¬ 
ze delegazioni anche del PSU 
e delle ACLI. ed anche con¬ 
tadini della Coltivatori diretti 
hanno partecipato ad assem 
blee preparatorie della no¬ 
stra Conferenza agraria. Non 
per raso, giacché — nonostan 
te quel che va ripetendo Bo- 
nomi — noi la guerra non 
l’abbiamo dichiarata ai mili¬ 
tanti ed ai quadri della Col¬ 
tivatori diretti, ma alla Feder- 
consorzj, ai monopoli ed alla 
Democrazia cristiana. 

Il nostro impegno unitario 
st manifesta infine nell’apprez- 
zamento che noi rinnoviamo 
per quelle forze che anche al¬ 
l’interno della maggioranza, an¬ 
che all’interno dei partiti di 
centro-sinistra, si battono con¬ 
tro la politica moderata e con¬ 
servatrice portata avanti dal 
governo o esprimono seri fer¬ 
menti di critica e di ricerca 
e si muovono in senso uni¬ 
tario. Ci riferiamo, ad esem¬ 
pio. anche a quelle forze e 
a quelle organizzazioni locali 
del Partito socialista unifica¬ 
to che non si sono volute as¬ 
sociare alla nefasta politica di 
scissione portata avanti, in no¬ 


tevole parte del Paese, da que¬ 
sto partito e già prima dal 
PSI negli enti locali. Ci ri¬ 
feriamo a tutte le forze che 
cooperano al pioccsso di uni¬ 
tà in campo sindacale ed in 
altri campi. Ci riferiamo alle 
ACLI, che hanno voluto in 
questi giorni — con una con¬ 
trastata decisione del Consi¬ 
glio nazionale — ribadire la 
loro fedeltà elettorale alla DC. 
ricollocarsi — per così dire 
— nell’ambito dello DC e del 
centro-sinistra, ma in seno 
alle quali sono ormai operan¬ 
ti fermenti autonomistici e 
progressivi difficilmente go¬ 
vernabili con manovre di ver¬ 
tice, Naturalmente questo no¬ 
stro apprezzamento non esclu¬ 
de la indicazione critica di li¬ 
miti ed ambiguità. Non pos¬ 
siamo in questo momento non 
rilevare, ad esempio, quanto 
infondata sia l’illusione che è 
sembrata serpeggiare nella si¬ 
nistra de. al recente Congres¬ 
so di Milano, che attraverso 
qualche equivoco rimescola¬ 
mento nella maggioranza della 
DC si possa aprire la strada ad 
una politica di riforme, ad un 
« rilancio » del centro sinistra. 
Non possiamo tacere sul fat¬ 
to che una analoga illusione 
emerge in qualche settore del 
PSU. Ed egualmente mi sia 
consentito di indicare come 
uno dei persistenti e più gra¬ 
vi limiti di esponenti o di 
gruppi che pur avvertono la 
gravità della involuzione del 
centro-sinistra, la tendenza a 
contemperare un discorso cri¬ 
tico verso il governo o qual¬ 
che apertura nei nostri con¬ 
fronti con una gratuita e spes¬ 
so pesante, intollerabile pole¬ 
mica anticomunista. 

Ciò premesso, io credo si 
debba da parte nostra riba¬ 
dire, anche e soprattutto in 
questo momento di vigilia del¬ 
le elezioni, che noi siamo 
sempre disponibili per discus¬ 
sioni. incontri e confronti tra 
tutte le forze di sinistra — sia 
quelle schierate all’opposizio¬ 
ne sia quelle legate ai parti- 
ti della maggioranza — che 
saggino e rafforzino le basi po¬ 
litiche e programmatiche di 
una azione comune. Chiunque 
prenda, in qualsiasi momento, 
iniziative in questo senso avrà 
la nostra convinta ed • impe¬ 
gnata adesione. 

Nello stesso tempo, è natu¬ 
rale che in vista della batta¬ 
glia elettorale noi ci preoccu¬ 
piamo in particolar modo di 
rinsaldare i legami tra tutte 
le forze dell’opposizione di si¬ 
nistra. L'Avanti! ha mostrato 
di scandalizzarsi per il fatto 
che rinsaldiamo questi legami 
e che ci proponiamo di batte¬ 
re la DC, di battere il centro- 
sinistra. di fare avanzare il 
PCI; ed ha visto in ciò, non si 
capisce bene come, « l’atto di 
morte della nuova maggioran¬ 
za ». In realtà un risultato 
elettorale che riflettesse il 
malcontento delle masse po¬ 
polari per la politica della DC 
e del centro-sinistra darebbe 
slancio a quelle forze, presen¬ 
ti nei partiti di centro-sinistra, 
che già ricercano o possono 
essere spinte a cercare una 
strada diversa, e favorirebbe 
la maturazione di una nuova 
maggioranza. Che i responsa¬ 
bili e i difensori della politica 
socialdemocratica di collabo- 
razione subalterna con la DC 
temano un simile risultato, 
non ci meraviglia; ridicolo è 
però il loro tentativo di pre¬ 
sentare le posizioni di lotta e 
le parole d’ordine che andiamo 
assumendo in vista della cam¬ 
pagna elettorale come espres¬ 
sione di una nostra chiusura 
verso tutte le forze che non 
siano già schierate fuori e 
contro il centrosinistra. 

Il valore 

del 51 per cento 

La stessa nostra contrappo¬ 
sizione al centrosinistra non 
esclude uno sforzo di differen¬ 
ziazione tra le diverse compo¬ 
nenti del centro-sinistra. Sap¬ 
piamo che all’interno di que¬ 
sta maggioranza la forza domi¬ 
nante e stata ed e la Democra 
zia cristiana. Sappiamo qua¬ 
le determinante funzione di 
conservazione sociale e politi¬ 
ca ha storicamente assunto e 
più che mai esercita la Demo¬ 
crazia cristiana. Sappiamo — 
ed anche le rivelazioni di que¬ 
sti giorni sul luglio del ’64 ce 

10 confermano — come all’om¬ 
bra della Democrazia cristiana 
siano cresciute e possano cre¬ 
scere tentazioni autoritarie, si 
siano imbastite e possano ri¬ 
petersi manovre reazionarie e 
addirittura eversive dei regi¬ 
me democratico. Al primo po¬ 
sto tra ì nostri obiettivi c’è 
dunque quello di battere la 
DC. di dare un colpo ai prepo¬ 
tere delia DC. Nei nostri com¬ 
menti al Congresso nazionale 
di questo partito e nel discor¬ 
so del compagno Longo alla 
Conferenza agraria si è ribadi¬ 
to inoltre con molta chiarezza 
ed in termini molto realistici 

11 valore che avrebbe una scon¬ 
fitta della DC, il raggiungi¬ 
mento del 51 per cento dei 
voti da parte dei partiti che 
si collocano alia sua sinistra, 
al fine di aprire «una dialetti¬ 
ca nuova nei partiti e tra i par¬ 
titi. e condizioni concrete per 
uscire dalla crisi in cui la po¬ 
litica imposta dalla DC ai cen¬ 
tro-sinistra ha gettato il 
paese *. 

In questa battaglia natural¬ 
mente partiamo dalla consape¬ 
volezza del valore che ha l’uni¬ 
tà delle forze già schierate al¬ 
l’opposizione — fuori e contro 
il centro-sinistra — ed impe¬ 
gnate a combattere fino in fon¬ 
do la politica moderata e con¬ 
servatrice e la linea di pre¬ 
clusione e rottura a sinistra 


che col centro sinistra si è por¬ 
tata avanti. Ed è già questo 
uno schieramento ampio e si¬ 
gnificativo. Uno schieramento 
che va dai PSIUP — di cui è 
vano ostinarsi a negare la pre¬ 
senza politica, le radici ideali 
e morali e l’influenza — ad 
altre forze socialiste, a gruppi 
di estrazione cattolica e ad 
tri gruppi e personalità di sini¬ 
stra. Abbiamo piii volte sotto¬ 
lineato il valore del rifiuto op¬ 
posto all’unificazione tra PSI 
e PSDI da qualificati esponen¬ 
ti e gruppi dì militanti socia¬ 
listi: e non solo con essi ma 
anche con altri oggi incerti o 
dispersi è possibile in varie 
forme un collegamento unita¬ 
rio. Cosi come è possibile un 
collegamento con forze die dal 
travaglio del mondo cattolico 
hanno ricavato o stanno rica¬ 
vando una scelta di libera col- 
locazione nellu battaglia poli¬ 
tica. in piena autonomia dalla 
DC ed in contrapposizione al¬ 
la sua linea conservatrice. E 
c’è infine da trovare il modo 
di offrire una possibilità di 
presenza anche n singole per¬ 
sonalità, di varia formazione 
politica e culturale, che sento¬ 
no l’esigenza di portare un lo¬ 
ro contributo alla battaglia 
della sinistra operaia e demo¬ 
cratica. 

L'intesa 
col PSIUP 

Certo, anche questa « sini¬ 
stra di opposizione» — coma 
la si è chiamata — ha i suoi 
problemi; essa si presenta va¬ 
ria e differenziata, e da un la¬ 
to ciascuna delle forze che la 
compongono ha posizioni pro¬ 
prie e deve avere la sua auto¬ 
nomia, dall’altro debbono, tut¬ 
te queste diverse forze, fissare, 
ed affinare, le scelte e gli 
obiettivi comuni. Noi ritenia¬ 
mo che esse siano già in gra¬ 
do di farlo: e che un impegno 
politico che le veda unite su 
alcuni grandi temi nella pros¬ 
sima battaglia elettorale, pos¬ 
sa assumere un valore notevo¬ 
le, possa costituire un passo 
avanti importante nello svilup¬ 
po del processo politico unita¬ 
rio, un primo passo verso una 
più salda ed una assai più va¬ 
sta unità di forze democrati¬ 
che e di sinistra. 

E’ in questo quadro — con¬ 
clude Napolitano — che rien¬ 
tra la proposta di un’intesa tra 
PCI e PSIUP — aperta ad al¬ 
tri gruppi e personalità di si¬ 
nistra — per la presentazione 
di candidati comuni al Senato. 
Tale intesa è sollecitata dalla 
legge vigente per l'elezione del 
Senato e risponde all'esigenza 
di evitare che un consistente 
numero di seggi vada perduto 
dall'opposizione di sinistra, a 
vantaggio innanzi tutto della 
Democrazia cristiana; ma espri¬ 
me anche, al di là del fatto 
elettorale — ed è questa la 
cosa che più conta — un 
impegno per lo sviluppo, in 
tutte le forme possibili e ne¬ 
cessarie, di un’azione unitaria 
nel Paese e di una politica di 
unità a sinistra. Proprio in 
quanto convinto fautore di 
questa politica, il nostro par¬ 
tito appoggia la proposta di 
un particolare accordo per il 
Senato col PSIUP ed altre for¬ 
ze di sinistra. Si tratta intan¬ 
to di una proposta di accordo 
tra il PCI e il PSIUP, su un* 
piattaforma politica comune, 
che tiene conto delie diversi¬ 
tà di posizioni esistenti tra I 
due partiti ma esprime uno 
spirito unitario: e muoversi 
con spirito unitario significa 
evitare che le diversità oscuri¬ 
no quel che vi è di comune o 
diventino motivo, non di sere- 
j no confronto, ma di contrap¬ 
posizione e di lotta 
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Sul ring del Palasport di Roma (21,15) 


STASERA GRIFFITH - GOLFARINI 


Lo sostituiranno Ferrerò (D.T.) e Bassi (allenatore) 

Clamoroso a Firenze: 
silurato Chiappella! 

Chiappella (che era a Firenze da 19 anni) è la ennesima vittima di un sistema 
che ha sostituito i fini commerciali ai fini sportivi 



CHIAPPELLA cari Hamrin la cui cessione è forse alla base del licenziamento del tecnico. 


Gli azzurri 
per Cagliari: 
c'è anche 
Rivera 


La Federazione Italiana Gio¬ 
co Calcio ha provveduto a 
trasmettere all’UEFA e alia 
Federazione Calcio Svizzera 
il seguente elenco di 22 gio¬ 
catori per la rara Italia-Sviz- 
zera del 23 dicembre prossi¬ 
mo a Cagliari nell’ambito del¬ 
la fase eliminatoria del cam¬ 
pionato d’Europa per na¬ 
zioni: Enrico Albertosi, Gian- 
cario Bercelllno, Roberto Bo- 
ninsegna. Tarcisio Burgnich, 
Ernesto Castano, Giancarlo 
He Sisti, Angelo Dninenghi- 
ni, Giacinto Pacchetti, Gior¬ 
gio Ferrini, Romano Fogli, 
Antonio Juliano, Sandro Maz¬ 
zola, Ezio Pascutti, Armando 
Picchi, Fabrizio Poletti, Lui¬ 
gi Riva, Gianni Rivera, Fran¬ 
cesco Rizzo, Roberto Rosato, 
Sandro Salvatore, Lido Vieri, 
Dino Zoff. 

Come si vede in questo pri¬ 
mo elenco figurano tutti i 
calciatori già utilizzati con¬ 
tro Cipro e a Berna: le uni¬ 
che novità sono costituite da 
Rivera, Ferrini e Zoff. Di que¬ 
sti solo però Rivera è quasi 
sicuro (diciamo quasi perché 
non si può mal giurare sul¬ 
le intenzioni di Mandelli e 
Valcareggi) di giocare nel re- 
tour match di Cagliari con 
la Svizzera. Ma forse dome¬ 
nica sera quando verranno 
comunicate le convocazioni 
più ristrette si potrà capire 
meglio 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 14. 

La eliminazione dalla Coppa 
delie Fiere per Chiappella è ri¬ 
sultata più grave di quanto non 
si potesse prevedere, il Consi¬ 
glio direttivo della società per 
azioni Fiorentina ha deciso il 
suo allontanamento. Ecco il te¬ 
sto del comunicato emesso dalla 
Direzione: « Il consiglio della 
SpA. Fiorentina riunitosi nel 
pomeriggio sotto la presidenza 
del presidente Baglini ha esami¬ 
nato la situazione tecnica della 
società relativa alla prima par¬ 
te della stagione agonistica. 
Dopo aver vagliato lungamente 
la situazione il Consiglio ha 
deciso di esonerare l’allenatore 


La Tris 
in TV 
oggi da 
Agnano 


La corsa tris torna questa 
settimana al galoppo. Fer i 
purosangue la stagione inver¬ 
nale non £ certamente la mi¬ 
gliore e di conseguenza il 
rampo del partenti per la pro¬ 
va in programma ad Agnano 
non molto affollato: soltanto 
dodici hanno accettato il pe¬ 
so. Ma ecco II campo. Pre¬ 
mo Havresac II (L. 3-SOO.UOO 
— Handicap ad invito — me¬ 
tri 1950: 1) El Redentor (57 
C. Ferrari); 2) Roseo Alp 
(51 G. Dettorì); 3) Niro (53 
R. Festinesi); I) Essling (51 
1/2 S. Fancera); 5) Stegolo 
(51 G. Pisa; 6) Missai.i (5* 
1/2 A. Di Nardo); 7) Rajon 
Rose (50 1/2 V. Panici); H> 
Grado (50 L Bietolini); 9) 
Coreano (49 C. Forte); 10) Ou 
ran (47 1/2 S. Venduti); II) 
Mìleva (4 fiC. Castaldi); 12) 
Filago (45 S. Marioli) 
L'accettazione delle scommes¬ 
se avrà termine alle 15.30. 

La corsa verrà trasmessa 
In diretta sai Programma Na¬ 
zionale con inizio alle I6,tt). 

Come al solito I maggiori 
favori vanno al n. 1 e al n. 2 
(in questo caso El Redrntor 
e Roseo Alp) che tra l altro 
si avvalgono delle guide pre¬ 
stigiose di Ferrari e Dettoti 
Ma bisogna tener d’occhio 
anche Raynn Rose e Grado 


Domani | 
caccia | 
e pesca j 

A causa dell'as- % 
soluta mancanza s 
di spazio siamo < 
costretti a rinvia- < 
re a domani la ru- s 
brica « caccia e \ 
pesca * che vie- Ì 
ne pubblicata so- 5 
litamente il ve- \ 
nerdì Ce ne scu- ^ 
siamo con i no- $ 
stri lettori. ì 


signor Giuseppe Chiappella. Alla 
guida della squadra è stato 
chiamato ad “ interim ’’ il si¬ 
gnor Luigi Ferrerò in qualità 
di direttore tecnico che si av¬ 
varrà della collaborazione del 
signor Andrea Bassi come alle¬ 
natore. L’uno e l’altro sono da 
tempo alle dipendenze della so¬ 
cietà viola. Il consiglio sente 
ii dovere di rivolgere il suo sin¬ 
cero ringraziamento al signor 
Chiappella per l’opera svolta in 
tutti questi anni nella Fioren¬ 
tina prima come calciatore e 
poi come tecnico ». 

Chiappella era nella nostra 
città da 19 anni, dal campionato 
1949 *50 come giocatore (329 par¬ 
tite in serie A. 17 partite in na¬ 
zionale A e una in B) e dalla 
stagione 1961'62 in qualità di 
allenatore prima con Hidegkuti. 
poi con Valcareggi e infine 
(ottava giornata del campionato 
1963 ’&D come responsabile uni¬ 
co della squadra. 

Un curriculum invidiabile, non 
solo perché Chiappella in qua¬ 
lità di giocatore è stato uno 
fra i più forti laterali d’Italia, 
ma soprattutto perché come 
tecnico sfruttando tutta l’espe¬ 
rienza acquisita negli anni di 
gioco, un paio di anni fa prese 
il coraggio a due mani e decise 
di affrontare il campionato con 
una squadra di giovani: una 
compagine che fino ad oggi pur 
denunciando Io stesso male che 
attanaglia le squadre italiane, 
la mancanza di attaccanti ca¬ 
paci di realizzare, è una delle 
poche squadre in grado di scio¬ 
rinare un huon foot ball e offrire 
degli snettacoli decenti. 

La decisione presa dai diri¬ 
genti della Fiorentina, in veri¬ 
tà. non ci ha colti di sorpresa, 
come non ci sorprenderebbe lo 
allontanamento su due piedi di 
altri al’enatori. poiché è ormai 
costume, nel nostro paese, che 
quando una squadra attraver¬ 
sa un periodo infelice, il ca¬ 
pro espiatorio debba essere 
sempre l’allenatore, mentre in¬ 
vece gli unici responsabili di 
questa situazione sono I diri¬ 
genti i quali, alla loro incom¬ 
petenza accoppiano una presun¬ 
zione che sfiora il parossismo 
Dna riprova della monta’ità 
dei nostri dirigenti, se aveva 
mo ancora dei dubbi f ibh-a 
mo avuta da quel'i della Fio 
renfna i quali non sono altro 
che i rappresentanti deTamh-en- 
te cenerate de! calcio italiano 
protesi alla ricerca esclusiva 
di risultati quantitativi, obbe¬ 
dendo a fini mercantili e com¬ 
merciali E tutto ciò con gra¬ 
ve danno delio spettacolo e con 
la delusione degli spettatori i 
quali per accedere affli stadi, 
dehbooo Daffare p-orumata- 
men‘e 

le -affiori- che avrebbero pro¬ 
vocate il crave prowed mento 
so—o ria rcercarsi ne'la ’nsuf 
fidente struttura della «quadra 
che da tempo ha de’eminato 
alti e hass- preoccupane de¬ 
ludendo ’e attese — così si di¬ 
ce — deeM sportivi t quali, con 
l'inserimento di Amarp.do. pen¬ 
savano che la squadra potesse 
asp ; rare alla prima poltrona 
se non addirittura allo scudet¬ 
to Tihis’ooe che i dir «enti re- 
«ponsab-Jt dei’a campaffna ac¬ 
quisti avevano «*1 Pure ’nvrv 
■pota'isme-i'e favorito Da qui 
'a s-o-v» d' esonerare '“al 
’e- , a*o-e 

Però a questo rvirro «orce 
•ria domanda' con la consegna 
del'a squadra a Ferrerò e a 
Rissi si crede di riso’vere tut 
ti * p-ohlemi’ A nostro avviso 
il proh'ema più sero cntnvo!ffe. 
prima di tutto I dirigenti e la 
attua’e struttura dei calcio ita¬ 
liano ulteriormente peggiorata 
daiV» rece n t i decisioni deOa 
FIGO e della Lega, di trasfor¬ 
mare hi società ca'cistica fn 
S d a accentuando fi carat¬ 
tere privatistico con gravi 
conseguenze per V> spettacolo 
calcistico Von a caso ’e s*ati 
ctìr>v> denunciano una iwtevo’e 
d mìoMT-one • 4 ei'e presenze oc 
gb stadi dovuta a> processo 
deffcnc-af-vo >n atto da tenevi 
net ca’cio itatiano t/afionfa 
namen’o di Chiappella rientra 
in uno dei tanti episodi di 
questa catena. 

Lori» Ciullini 


La relazione di Onesti al C.N. del CONI 

Ignorate le necessità 
del movimento di base 


L’ « enterite », l'intesa, cor¬ 
diale stabilitasi In questi anni 
fra potere esecutivo, leggi go¬ 
verno. e CONI, ha trovalo ieri 
nella relazione di Onesti alta 
XXVII sessione del massimo 
ente sportivo la sua logica 
estrinsecazione. Ormai Onesti, 
che ritiene superati i timori 
piu volte espressi circa una 
prevaricazione del movimento 
politico al dnnnl di quello 
sportivo, ha abbandonato quel 
linguaggio figurato, sfumato, 
che era una delle sue caratte¬ 
ristiche Del resto lo stesso 
primo ministro Moro colle pa¬ 
role pronunciate a « ruota li¬ 
bera » giovedì scorso alla ma¬ 
nifestazione per la premiazio¬ 
ne di atleti, dirigenti sportivi 
e società — Moro disse incau¬ 
tamente che non bisogna più 


« disturbare » il manovratore, 
vale a dire II CONI, per non 
intralciare le « cose che vanno 
bene da sé ». trovandosi il suo 

f ovemo < con tante cose da 
are » — legittima tale vira¬ 
ta. Oggi Onesti si sente forte, 
tanto da forte da indurre il 
ministro Corona, nell’ormai tra¬ 
dizionale discorso di apertura 
dei consigli nazionali del CONI, 
a usare un linguaggio singo¬ 
larmente cauto, insolitamente 
generico. 

E’ ovvio che da questa si¬ 
tuazione lo sport potrà trarre 
indubbi vantaggi, ma non bi¬ 
sogna nascondersi 1 pericoli 
cui si trova esposto. E questi 
pericoli al possono riscontrare 
principalmente in un gonfia¬ 
mento eccessivo delle funzioni 
del CONI stesso. Difatti, rinun- 


Nel corso del » galoppo » di ieri 

Infortunio a Zanetti 
Pugni il sostituto? 

Dodici a uno per i titolari « biancazzurrì » - Morrò- 
ne: 4 reti - Nella Roma sicuro il rientro di Peirò 


Novità nelle romane che si 
apprestano domenica a disputa¬ 
re due incontri di fuoco: la Ro¬ 
ma contro il Bologna all'« Olim¬ 
pico » la Lazio in trasferta 
contro il Modena 

Peirò e Scaratti scenderanno 
in campo, mentre non si esclu¬ 
de un recupero in extremis di 
Carpenettl. I due attaccanti 
hanno superato in pieno il col¬ 
laudo di ieri al « Tre Fonta¬ 
ne ». anzi Joaqum è stato il 
« goleador » del « galoppo », 
mettendo a segno quattro reti. 
La prima squadra ha superato 
la v Primavera » (rinforzata da 
Ginulfi. Carpenetti. Carlont. 
Peirò c Scaratii) per 6 a 4 
Oltre te 4 reti di Peirò han¬ 
no segnato Renzetti (due). Tac¬ 
cola (due). Jair e Ferrari Pu¬ 
gliese nel cono dell'allenamen¬ 
to ha riportato una leggera di¬ 
storsione alla gamba sinistra, 
ma il traincr ha voluto rima¬ 
nere in campo fino alla fine 
Don Oronzo, al termine del 
« galoppo » ha comunque di¬ 
chiarato che vuol rivedere Sca- 
ratti e Carpenetti, prima di 
prendere una decisione defini¬ 
tiva. per cui i due giocatori 
saranno sottoposti questa mat¬ 
tina ad un altro collaudo Nei 
caso che rientrassero sia Peirò 
che Soaratti e Carpenettl gli 
e«K-lusi dovrebbero essere Cor¬ 
dova. Taccola (o Enzo) e Os- 
«ola Con ogni probabilità la 
formazione ohe affronterà il Bo¬ 
logna sarà la segu« nte Pizza- 
balla. Posi. Robotti. Pelagalli. 
Carper.ctli (Ossola). Cappelli. 
Scaratn. Ferrari. Jair, Peiro. 
Enzo (Taccola) 

Il « galoppo » della Lazio al 
Ter di Quinto è finito 12 a 1. 
per la squadra titolare che ha 
giocato contro una mista mi¬ 
nore. Il «mattatore» è stato 
Morrone che ha segnato quat¬ 
tro reti, le altre sono state 
marcate da Fortunato (due). 
Cucchi (due). Gioia (due), 
Ronzon e Bagniti; per la mista 
ha segnato Carassai 

I titolari si sono schierati 
nell» stessa formazione che ha 
battuto domenica scorsa il Ve¬ 
nezia al « Flaminio ». mono Cuc¬ 
chi che ha ceduto il suo posto 
a Carosi e Cei che ha dispu¬ 
tato tutto il primo tempo in 
difesa della porta della mista, 
sostituito da Di Vincenzo. I 
due poi si sono scambiati 1 
ruoli. 

Nel plani di Gei. Cucchi do¬ 
veva entrare nella seconda par¬ 


to del « galoppo ». al po«io «li 
Caroli, nia le coso sono amiate 
diversamente, in quanto dopo 
una ventina di minuti di gioco 
si é infortunato Zanetti (distor¬ 
sione tibio-tarsira della cavi¬ 
glia destra) e Cucchi si é schie¬ 
rato in avanti al posto di Go¬ 
vernato e il * prtifessore » è 
passato terzino 

Il bravo terzino é stato por¬ 
tato a spalla negli spogliatoi 
e quasi sicuramente non potrà 
giocare contro il Modena. Al 
suo posto Gei dovrebbe retro¬ 
cedere Soldo e schierare Pa- 
gni «« stopper * Comunque sono 
«■«•n vocali anche Di Vincenzo. 
Man e Marchesi. 

I biancazzurrì partono oggi 
pomeriggio alle H.05 da « Ter¬ 
mini » e arriveranno nella stes¬ 
sa giornata a Modena, alle 
in 05 e prenderanno alloggio 
al « Reai Fini ». 

Da Lecco si apprende che 
Cei. Di Vincenzo. Governato e 
Mortone, sono stati denunciati 
dal locale commissariato di PS. 
perchè accusati di « aggressione 
e ferimento del medico sociale 
del Lecco, doti. Giancarlo Gal¬ 
li ». I quattro giocatori dovran¬ 
no rispondere di lesioni perso¬ 
nali volontarie II medico del 
Lecco ha dichiarato che « gli 
incidenti accaddero mentre sta¬ 
va soccorrendo Ferruccio Maz¬ 
zola. rimasto a terra dopo un 
fallo di Carosi I giocatori la¬ 
ziali lo assalirono, colpendolo 
ripetutamente» I quattro gio¬ 
catori sono stati perseguiti di 
ufficio sulla base di interroga¬ 
tori. testimonianze e documenti 
fotografici. 

Squalificato 
il campo 
della Reggina 

MILANO. 14 

B campo di gipco della Reg¬ 
gina' è stato sqjaiificato, con 
decorrenza immediata dal giu¬ 
dice sportivo della Lega nano 
naie calcio che ha anche sospe¬ 
so il giocatore Sbano (Reggina) 
da ogni attività sportiva. E* sta¬ 
to precluso alla Reggina l'uso 
del campo per tutte le manife¬ 
stazioni agonistiche, ufficiali o 
non, disciplinate dalla Lega 


Risalendo sul ring a Roma il 
campione mondiale dei medi 
picchierà a fondo Golfarini per 
far dimenticare il 'caso' Duran? 
E' quanto si teme per le conse¬ 
guenze che he deriverebbero a 
Remo 



Il campione del mondo EMILE GRIFFITH 


Ma forse arbitro e giudici 
«aiuteranno > ii livornese 




l 4 h ;d 




dando il governo a svolgere 
la sua costituzionale funzione 
nel campo educativo-formatl- 
vo, di fatto si trova largamen¬ 
te insolvente proprio nei set¬ 
tore di base, l’unico sul quale 
si possa fondare un movimento 
sportivo saldo, libero, esteso, 
cosi come richiedono i tempi 
e il moderno vivere civile 

Onesti, nella sua relazione, 
non ha detto molte cose nuove, 
come ci si aspettava Forse in 
questo clima gii è mancato lo 
Btimolo, il supporto ideale co- 
m’è avvenuto in altri consigli 
nazionali, per tracciare una li¬ 
nea generale pio dialettica, pio 
aperta. Ha ovviamente puntua¬ 
lizzato alcuni dei problemi che 
hanno sensibilizzato in questi 
ultimi tempi fi movimento 
sportivo nazionale, ma senza 
fi vigore necessario. Si può 
dire che ha parlato un po’ di 
tutto: delle federazioni sporti¬ 
ve nazionali, annunciando a lo¬ 
ro favore uno stanziamento 
straordinario di 250 milioni ri¬ 
chiedendo nei contempo uno 
sforzo maggiore in vista dei 
prossimi Giochi Olimpici: ha 
assicurato che il colloquio con 
la RAI-TV si sta incanalando 
sul binario indicato dal mondo 
sportivo — alcuni presidenti di 
Federazione. Franchi (FIGO. 
Giannozzi (Pallavolo) e Coccia 
(Basket) hanno però avvertito 
11 pericolo di cadere tn un 
mero commerclalismo dimenti¬ 
cando le promesse etiche che 
sono proprie dello sport —; 
ha annunciato la prossima de¬ 
finizione del problema del per¬ 
sonale del CONI mediante la 
attuazione del tanto sospirato 
regolamento organico: si è di¬ 
lungalo sul potenziamento del¬ 
l'organizzazione periferica an¬ 
nunciando nuovi investimenti 
immobiliari non tenendo conto 
di alcune riserve avanzate a 
proposito dalla Corte dei Con¬ 
ti. del Totocalcio. le cui en¬ 
trate si «ono moltipllcate tre 
volte negli ultimi anni, del 
settore degli impianti sportivi 
informando di un bilancio di 
lavori, eseguiti, da eseguire o 
in progettazione per oltre sei 
miliardi: dei centri di adde¬ 
stramento rilevando la molti¬ 
plicazione delle iniziative — tn 
questo settore Onesti ha Igno¬ 
rato Il contributo degli Enti 
di Propaganda —: della Scuola 
Centrale di Sport e dello Sport 
Universitario, dell'amhiguo rap¬ 
porto fra dilettantismo e pro¬ 
fessionismo. della funzione de¬ 
gli arbitri e giudici di gara 

Come si vede si è trattato del¬ 
l’enunciazione di una « carta » 
dello sport, dove fra alcune no¬ 
te positive non mancano visto¬ 
se lacune che Io spazio tiranno 
ci impedisce di approfondire 
Ciò é stato avvertito anche da 
diversi membri del Consiglio 
nazionale Gli interventi segui¬ 
ti aita relazione l'hanno fatto 
intendere chiaramente Qualco¬ 
sa si muove anche all'interno 
di questo ente, e Onesti dovrà 
tenerne conto Gli Intervenuti 
sulla relazione Onesti, a diffe¬ 
renza di ciò che di «olito acca¬ 
deva tn altre sessioni del C N . 
«ono stati eccezionalmente nu¬ 
merosi e singolarmente critici 
Hanno parlato Franchi (egli hi 
detto tra l'altro che alle Olim¬ 
piadi del T2 l'Italia manderà 
una squadra di calcio) Zanefii. 
Giannozzi. Moniti. Coccia. Got¬ 
ta e poi Montano Su un ordine 
del giorno dei presidente del 
rugby, a nome di altri col le¬ 
ghi. si è poi chiusa la discus¬ 
sione. 

Nel pomeriggio Satnl ha Iet¬ 
to due rapporti concernen¬ 
ti 1 Giochi invernali di Greno¬ 
ble e l’Olimpiade «jj Città del 
Messico Infine fi C N ha prov¬ 
veduto a eleggere un vice pre¬ 
sidente del CONI tn sostituzio¬ 
ne del dimissionarlo Pasquale 
e fi nuovo membro della Giun¬ 
ta esecutiva per coprire il po¬ 
sto lasciato libero dall'ex presi¬ 
dente della Federcalcio 

A questi posti sono stati elet¬ 
ti rispettivamente N ostini • 
Ftanchl. 
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BERNA. 14. 

Fernando Atzon metterà 
domani in palio il suo titolo 
europeo dei mosca neil'incon 
tro con lo svizzero Fntz Cher 
vet Un incontro nei quale 
l’italiano è favorito, sia per la 
sua maggiore classe, sia per 
la sua maggiore esperienza 
sulla lunga « rotta » delle 15 
riprese (questo pare sia il 
maggiore tallone d’Achille del 
suo avversario) ma che può 
nascondere ugualmente qual 
che rischio per il sardo 

Innanzitutto il rischio è che 
un arbitraggio casalingo aiuti 
Chervet specie in caso di eom 
battimento equilibrato - ed il 
secondo rischio è che Chervet 
consapevole delle difficoltà 
che incontrerebbe alla distan¬ 
za giochi Q tutto per tutto 
Delle prime riprese. 

Atzori ebe è giunto ieri a 
Berna con 0 suo procuratore 
Sconcerti ha detto di aver stu¬ 
diato le caratteristiche dell’el¬ 
vetico e di aver condotto una 
preparazione ad hoc 

« Mi sono allenato con gran 
de puntiglio ed ho fatto oltre 
cento nprese con l'uomo per 
che so che Chervet è un pugile 
di grande vitalità contro fl 
quale bisogna mantenere un 
ritmo elevatissimo. Sono in ot¬ 
time condizioni di forma e non 


temo i rischi della trasferta 
anche perché questa non è la 
prima volta che combatto lon 
tane dal nng amico L'unica 
cosa che mi preoccupa è l'ar¬ 
bitraggio perché ormai è un 
dato di fatto che in tutti i 
campionati europei disputati 
negli ultimi tempi il fattore 
campo si è rivelato sempre 
estremamente importante pro¬ 
prio per i riflessi che esercita 
sui direttori di gara. Spero 
comunque di battere Chervet 
in maniera tale da non lascia 
re dubbi di sorta s-dla legitti 
mita del mio successo ». 

Battuto 

Nuotata 

Kobayashi 

mondiale 

TOKIO. 14 

n giapponese Hiroshi Ko 
bayashi ha conquistato il titolo 
di campione mondiale dei log 
gerì junior battendo iggi o 
Tokio i] detentore della coro¬ 
na, Q suo connazionale Yo- 
shiaki Numata, per K.O. alla 
12.ma ripresa. 


Il «baffuto» Persol ha fatto am¬ 
malare Saraudi - Quanto vale il 
nuovo talento Forest Lee Word? 


GOLFARINI à atteso stasera dal match più rischioso della 
sua carriera. 


Per l'europeo dei mosca 

Atzori-Chervet 
stasera a Berna 


« E’ un enorme atleta per il suo 
peso con grandiose spalle per 
la sua statura... ». Cosi Tiberio 
Mitri ha fisicamente descritto. 
in sintesi. E mite Griffith delie 
isole Veroini, USA. che stanotte 
net Palazzo dello Sport romano 
si misurerà con il livornese Re 
mo Golfarini sulla corta ed ami¬ 
chevole rotta delle 10 riprese. 

Lo scuro ed introverso Gnf- 
fith risulta, attualmente, il 
campione mondiale delle 160 lib 
bre (ko■ 72 574) mentre il più 
pallido ed estroverso Gallarmi 
detiene la cintura nazionale dei 
« 71 chiloorammi ». Tiberio Mi¬ 
tri, parlando del suo collega 
americano, è caduto nel solito 
errore a proposito di Gnffith 
« che non perde nessun incontro 
di rivincita (!)...». Giusto ri¬ 
cordare. ancora una volta, che 
Ernie perse ben tre rivincite di 
Campionato: la prima (1961) 
contro Benny Kid Paret. la se¬ 
conda (1963) davanti a Luis Ro- 
dnouez. la terza (1965) con 
Donnie Fullmer. Quindi si tratta 
di un mito che non esiste af¬ 
fatto. 

M it ri. dunque, descrivendo 
Emile Griffith. lo ha giustamen- 
te definito «enorme e grandio¬ 
so * come atleta mentre non si 
è sbilanciato in un giudizio pu¬ 
gilistico. Tiberio, ai suoi tempi, 
vide in azione pesi medi straor¬ 
dinari come Marcel Cerdan. co¬ 
me Ray « Supar * Robinson, co¬ 
me Jake La Motta (che lo boc¬ 
ciò nel « Garden » per il Cam¬ 
pionato) quindi non intende 
esprimersi su Griffith prima di 
averlo osservato, stasera, al la¬ 
voro. 

Ad ogni modo si può tranquil¬ 
lamente dire che Gnffith. come 
peso « metter », risultò uno dei 
migliori del secondo dopoguerra 
senza togliere niente a Kid Val¬ 
ido, a Carmen Basilio, allo 
stesso Robinson che. venti anni 
fa, era appunto il titolato delle 
147 libbre. Quindi tanto di cap¬ 
pello per Gnffith peso « wel¬ 
ter ». mentre . come « medio ». 
esistono dubbi che le parlile vin 
te. o perdute, con Dick Tigcr. 
con Joey Archer, con Nino Ben¬ 
venuti. non hanno certo spaz¬ 
zato via. 

E’ anche vero che i pesi 
« medi » degli anni sessanta so¬ 
no tutti mediocri e non posso¬ 
no sostenere il confronto con t 
« big » del passato: mettere di¬ 
fatti Harry Creb. Mickey Wal¬ 
ter Tony Zale. Ray « Sugar » 
Robinson accanto a Griffith. a 
Benvenuti, a Don Fullmer. a 
Luis Rodnguez. ad Andy Hctl- 
man. che pur vagamente ricor¬ 
da il tempestoso Bdly Petrolle. 
significa pretendere che un 
ara'tacteìo si abbassi al livello 
di una casa normale. 

Non è però il momento di sof¬ 
fermarci sulla « aurea medio 
crità » sia di Emile Griffith al 
peso di 155 libbre sio di Nino 
Benvenuti che, come tutti san¬ 
no. esprime il suo talento sol¬ 
tanto in rare occasioni: capiterà 
il momento giusto alla vigilia 
della loro terza sfida commer¬ 
ciale Che avrà lungo, fra qual¬ 
che mese, nel nuovo « Madison 
Scpiare Garden » Secondo re¬ 
centi notizie la modernissima 
arena sarà probabilmente i nau 
aurata il prossimo 12 febbraio. 
in lunedi II paio Bob Hope as¬ 
sumerà il ruolo di maestro deVe 
cerimonie e lo storico « meet¬ 
ing » comprenderà una manife¬ 
stazione di atletica leggera « in 
door » con un combattimento pu¬ 
gilistico fra il giovane Joe Fran- 
zier e l’anziano Floyd Pai- 
tersero. 

Da New York City, sede del 
futuro torniamo a Roma per il 
presente L'aggressivo Remo 
Golfarini è un « test » valido 
per Gnf6lh? Se hanno discusso 
parecchio ed anche polemica 
mente Venne chiedo versino ti 
re'o che la t Federhare » non 
credette opportuno concedere 
Si vedrà, fra poche ore. come 
stanno le cose L'impresario Ri¬ 
no Torninosi, rimasto senza 
« vedette » dopo che Benvenuti 
finì nella gabbia de l « Garden ». 
sta cercando nuovi talenti. Sta¬ 
vòlta prova Golfarini II ragaz¬ 
zo, ormai sui 26 anni di età. 
sembra animoso e spara colpi 
potenti Ha g i à battuto il sud 
americano Volta ed il vecchio 
randagio Sugar Boy Nando ma 
una rolla bastò il « mestiere * 
del perditore Shelton per met 
ter/o nei guai Si tratta od ogni 
modo di un esame importante 
per Remo Golfarini che certo 
farà l'impossibile per non defu 
dere. Si gioca in mezz’ora il suo 
domani, per farla corta. 

Il risultato dipenderà, parec¬ 
chio. dagli umori, dalla forma, 
dalla volontà di Griffith che, a 


dire il vero, non si risparmia 
nelle partite cosiddette amiche¬ 
voli. Fer esempio il Londra ba¬ 
stonò duro Davo « Silent » Charn- 
ley e Harry Scott, a Sydney 
Ralph Dupas, ad Honolulu Stati 
Harrington che. come ardore e 
durezza, sembra proprio il Gol- 
farmi delle Hawaii. Inoltre a 
Fresilo, in California Emde 
spense le ambizioni di Cab» 
Terronez. Soltanto ad Houston. 
Texas, deluse contro lo sfuggen¬ 
te Manuel Gonza Ics ed a Roma 
davanti alle sterminate braccia 
di Juan Carlos Duran (per la 
verità autentico asso nel lavoro 
difensivo). Eccoci, dunque, a 
quella infernale notte del marzo 
1964. Fu una faccenda curiosa 
e deprimente. Il pubblico del 
* Palazzone » pretese da Emde 
Griffith furia, violenza e colpi 
mortali. La stampa più chiasso¬ 
sa l'aveva presentato come il 
« killer » che uccise il povero 
Paret per una cosa da niente. 
Dodici ore prima di entrare nel¬ 
le corde Griffith capitò in Va¬ 
licano con altri pellegrini e 
quella visita, certo, spense le 
fiamme del suo spirito di com¬ 
battente. In più l'ancora fresco 
ricordo di Benny Kid Paret, 
schiacciato dalla sua furiosa 
febbre di distruzione tanto da 
lasciarlo senza vita nel 12. as¬ 
salto. tormentava la coscienza 
gentile e sensibile del giovane. 

Non poteva, Emile Griffith. ri¬ 
fare l'« uccisore » contro quel 
danzante, avvolgente, imprendi¬ 
bile Duran che, da parte sua, 
per guadagnarsi senza troppi 
danni la magra paga dopo le 
varie decurtazioni, diede il rqe- 
glto in fatto di mistificazioni del 
mestiere. Sotto il profilo ostru¬ 
zionistico. tenuto conto della ge¬ 
lida determinazione di soprav¬ 
vivere dato che a casa, allora 
a Cremona, tenera moglie e fi¬ 
gli. Juan Carlos Duran fu dav¬ 
vero grande. Non prese un solo 
pugno 

Emile Griffith si trovò prigio¬ 
niero in una rete, il pubblico 
urlante si scatenò in una inci¬ 
vile gazzarra e verso il ring 
volarono frutta, verdura, botti¬ 
gliette e persino una scarpa. 
L'arbitro Pica ritenne opportu¬ 
no sospendere il « match » nel 
7. round decretando il « no-con- 
tesl ». Quella sera siamo usati 
dal € Palazzone » gonfi di di¬ 
sgusto e la nostra comprensione 
era tutta per Griffith e Duran: 
forse un combattimento sbaglia¬ 
to ma che sarebbe stato follia 
tramutare in un sanguinoso mas¬ 
sacro. 

Questo, la folla (o almeno un 
certo settore di essa) non riu¬ 
scì a capire. Stavolta Emile 
Griffith ha chiesto un arbitro m- 
oleie invece avrà il romano 
Burrovecchio. ET un « re/eré# » 
abilissimo mentre meno garan¬ 
zie offre quando compila il car¬ 
tellino. Stanotte arbitro e giuria 
potrebbero dare una mano (ma¬ 
gari due) al pugile di casa: bi¬ 
sognerò tenerne conto quando 
giudicheremo, nel suo comples¬ 
so. la prova di Remo Golfarini 
che. risultato a parte, auguria¬ 
mo positiva. Se Griffith menta, 
secondo logica, il pronostico fa¬ 
vorevole lo stessa affermazione 
vale per il baffuto Johnny Per¬ 
sol. un muscolare di New York, 
che malgrado qualche scivolata 
menta sempre un posto fra i 
primi quindici « mediomassimi » 
del mondo R rude aspetto fisi¬ 
co e la buona fama del negro, 
un picchiatore soprattutto, fe¬ 
cero fulmineamente ammalare 
Giulio Saraudi. Al posto del cau¬ 
to ciritavecchiese entrerà così, 
nel tino. Renato M oraes U bra¬ 
siliano che da anni vive in Ita¬ 
lia. 

Altra novità per t clienti del¬ 
la « ITOS ». è Forest Lee Word 
un giovanissimo (18 anni) di 
Brookhn alto sei piedi ed un 
pollice (185) pesante circa ®5 
chilogrammi Lo collauderà il 
più esperto spagnolo Manano 
Echev-arma Come dilettante 
Ward vinse la medaglia sfora 
negli ultimi ■ Pan american ga¬ 
mes » svoltisi nel Canadà però, 
dopo, in New York, perse contro 
il tedesco Dieter Renz nel con¬ 
fronto Stati Uniti - Germania 
ovest. Probabilmente l'ultimo 
talento Foresi Lee Word ha an¬ 
cora quasi tutto da imparare. 

Romano Fanali — altro livor¬ 
nese — e Bruno De Pace ta¬ 
rantino sembrano ragazzi da 
seguire con attenzione mentre 
Italo Duranti e lo stilizzato p e- 
montese Sobri apriranno ia ma¬ 
nifestazione riscaldando gli umo¬ 
ri della gente. Le luci, sul ring, 
saranno tutte accese olle ore 
21J5 precise . 

Giuseppe Signori 
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Voci allarmanti nell'imminenza della 
scadenza della convenzione 

-r 

con i frati di San Francesco di Paola 

L'ISTITUTO 
DEL RESTAURO 
CESSERÀ 
L'ATTIVITÀ ? 


L’Istituto Centrale del Re¬ 
stauro cesserà la sua atti¬ 
vità? Questa la voce che 
circola a Roma ed ò qual¬ 
cosa di più che un allar¬ 
me se si pensa alle cure 
intense, generali, pianifi¬ 
cate e urgenti di cui neces¬ 
sitano le nostre opere d'ar¬ 
te. La voce è stata ripresa 
anche da agenzie di stam¬ 
pa che hanno riportato una 
dichiarazione un po' trop¬ 
po ottimistica del professor 
Vito Agresti, vice direttore 
delle Antichità e Belle Ar¬ 
ti, il quale ha voluto smen¬ 
tire che l'Istituto possa ces¬ 
sare definitivamente la sua 
preziosa opera. Noi siamo 
meno ottimisti anche se 
vorremmo che l'ottimismo 
dell'alto funzionario del 
Ministero della Pubblica 
Istruzione fosse fondato. 
Come stanno le cose? Fra 
venti mesi - la data può 
sembrare lontana ma, in 
verità, all'Istituto stanno 
con l’acqua alla gola — sca¬ 
dono i termini della conven¬ 
zione, stipulata circa tren¬ 
ta anni fa, in forza della 
quale i frati di San Fran¬ 
cesco di Paola a Roma ave¬ 
vano concesso l’uso dei lo¬ 
cali all’Istituto, la legge isti¬ 
tutiva del quale risale al 
1939. Non è cosa di piccolo 
conto. Si dice che il Mini¬ 
stero della Pubblica Istru¬ 
zione stia trattando da tem¬ 
po con il Demanio dello 
Stato e che altre trattati¬ 
ve potrebbero essere avvia¬ 
te circa la nuova sede con 
11 Comune di Roma. In so¬ 
stanza la nuova sede non 
c’è. Il Comune di Roma na¬ 
viga come naviga, anzi af¬ 
fonda. Di un edificio nuo¬ 
vo di zecca non c’è notizia 
e invano ci siamo chiesti 
quale antico palazzo ro¬ 
mano potesse diventare la 
nuova sede, possibilmente 
stabile. Non ce n’era biso¬ 
gno davvero, ma ci trovia¬ 
mo di fronte a un'altra 
drammatica testimonianza 
della situazione insostenibi¬ 
le e marcia in cui versa la 
tutela del patrimonio arti¬ 
stico italiano e che è stata 
anche denunciata dalla com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesta (le conclusioni 
riempiono tre grossi volu¬ 
mi freschi di stampa). Una 
situazione, fra l'altro, nel¬ 
la quale il personale è una 
piccola parte di quello ne¬ 
cessario e non ha i mezzi 
e il trattamento professio¬ 
nale adeguati per operare 
al massimo delle capacità 
tecnico-scientifiche che so¬ 
no assai alte, ai migliori li¬ 
velli intemazionali. Una si¬ 
tuazione nella quale tran¬ 
quillamente si ignora che i 
musei invecchiano e che so¬ 
no stracolmi di opere acca¬ 
tastate. 

Ci sembra dunque che ab¬ 
bia regione di preoccuparsi 
il professor Pasquale Ro¬ 
tondi, direttore dell'Isti¬ 
tuto, il quale sa bene cosa 
dice quando dichiara: « Tra 


venti mesi deve essere tro¬ 
vata una nuova sistemazio¬ 
ne. Per poter attuare il tra¬ 
sferimento delle attrezzatu¬ 
re, alcune delle quali di dif¬ 
ficilissimo smontaggio e 
montaggio, occorre un tem¬ 
po non inferiore ai 10 me¬ 
si. Di conseguenza per po¬ 
ter rendere liberi i locali 
al 28 luglio 1969, occorre¬ 
rebbe iniziare il trasferi¬ 
mento delle attrezzature 
stesse entro l'autunno del 
1968 e disporre, quindi, per 
questa data di una nuova 
sede. Di fronte a questa 
grave e drammatica situa¬ 
zione’mi auguro che il go¬ 
verno intervenga con ogni 
necessaria premura allo 
scopo di evitare l'automati¬ 
ca cessazione dell'attività 
dell’Istituto ». Parole senza 
retorica, ma non per que¬ 
sto davvero meno dramma¬ 
tiche. Basterà aggiungere 
che si deve ai tecnici e agli 
studiosi dell’Istituto se tutti 
noi possiamo continuare a 
guardare innumerevoli ope¬ 
re d'arte. Sono di fresco 
restauro opere del Caravag¬ 
gio (i dipinti di S. Luigi 
dei Francesi), di Raffael¬ 
lo, del Pisanello. L’Istituto 
ha commesse da ogni parte 
del mondo, ad esso sono 
stati affidati imponenti re¬ 
stauri in Iran e lTTnesco 

10 ha prescelto come unico 
ente cui affiancare il Cen¬ 
tro intemazionale di studi 
per la conservazione e il 
restauro dei beni cultura¬ 
li. Durante l'alluvione del¬ 
l’anno scorso anche colo¬ 
ro che graffiano il proprio 
nome di turisti alla base di 
un affresco hanno capito la 
funzione dell'Istituto. Non 
deve averla capita, invece, 

11 governo, che dorme di 
grosso e ha tutta l’aria di 
snobbare le stesse conclu¬ 
sioni della commissione 
parlamentare di inchiesta. 
Così sfacciatamente che il 
IV Congresso della Società 
di archeologia e storia del¬ 
l'arte, tenutosi a Pisa, dal¬ 
l'Università ha dovuto ai*- 
nunciare uno sciopero na¬ 
zionale dimostrativo di pro¬ 
testa. E’ veramente una 
cosa oscena che il governo 
offra sonno e « tranquillan¬ 
ti » all’opinione pubblica 
invece di offrire all’Istituto 
Centrale del Restauro in 
Roma non quelle che sono 
le condizioni minime per 
funzionare, ma piuttosto 
quelle indispensabili e lun¬ 
gimiranti per farne il cuore 
e il cervello di un program¬ 
ma nazionale di conser¬ 
vazione e restauro scienti¬ 
fico delle opere d’arte anti¬ 
che e moderne su tutto il 
nostro territorio. Ci cre¬ 
dano i ministri, ci credano 
i compagni socialisti che 
hanno le mani nella « stan¬ 
za dei bottoni»: il destino 
delle nostre opere d'arte va¬ 
le quello dei pomodori nel¬ 
la area del Mec. 

Dario Micacchi 


UNA «STRENNA ALPINISTICA» DI TONI HIEBELER 


Le Dolomiti viste con 
Pocchio dello sciatore 


r a '*- *• 



Giuochi invernali in un centro dolomitico 



Il Sassolungo, nel cuore delle Dolomiti ladine 


Un dibattito a Roma sul libro del compagno Amendola 


ComuniSmo, antifascismo, Resistenza 


Una guida preziosa che 
scende e che saie fra 
le Pale di San Martino, 
la Marmolada, il Sella, 
l’Alpe di Fànes, il Cri¬ 
stallo, le Cime di Lava- 
redo e la Croda Rossa 


L’Editore Zanichelli ci ha 
ormai abituati alla stren¬ 
na alpinistica, che questo 
anno è da poco giunta in 
libreria. Si tratta stavolta 
d’un volume più di « mas¬ 
sa » degli altri (dedicati al 
Bianco, agli « Ottomila ». al 
Gran Cervino, e così ina) 
perchè vede le montagne 
con occhio particolare: quel¬ 
lo dello sciatore. E‘ un 
vero e proprio manuale 
per chi intende cavalcare 
quel paradiso di nevi che 
son le Dolomiti. (Toni Hie- 
beler, «Sci sidle Dolomiti» 
pag. 120, L. 4.800). 

Per un alpinista, la par¬ 
te migliore del libro è se¬ 
parata da esso: in una ta¬ 
sca della copertina, infat¬ 
ti, c’è dell’Autore un pre¬ 
zioso «vademecum»: « L’Al¬ 
ta via sciistica » delle Dolo¬ 
miti. E’ un opuscoletto 
che accompagna l’opera, e 
certo è giusto che per es¬ 
sere tascabile sia stacca¬ 
bile. Ma che peccato: era 
il degno completamento 
del libro, il punto di vi¬ 
sta del galoppatore alpi¬ 
no che le nevi non arre¬ 
stano; 150 chilometri attra¬ 
verso le Dolomiti, da San 
Martino di Castrozza al 
Passo Monte Croce di Co¬ 
melico, attraverso 4 « tre¬ 
mila », 7 passi oltre i 

2.500, 13 rifugi e 12 cen¬ 
tri invernali. Una specie 
più semplice e più agevo¬ 
le di « Alta Strada » qua¬ 
le gli alpinisti provetti co¬ 
noscono, dall’Argentiera a 
Saas-Fee, dal Bianco al Ro¬ 
sa. L’opuscolo è correda¬ 
to da tutti i dati, passaggi, 
foto, cartine e consigli ne¬ 
cessari; quasi una guida 
Mìchelin dello sci che scen¬ 
de e che sale, fra le Pale 
di San Martino, la Mar¬ 
molada, il Sella, l’Alpe di 
Fànes, il Cristallo, le Ci¬ 
me di Lavaredo e la Croda 
Rossa. 

Ma veniamo al libro 
grande, riccamente presen¬ 
tato e illustrato. Le Dolo¬ 
miti sono una conquista re¬ 
cente degli sciatori. Si può 
dire che erano ignorate e 
infrequentate ai più fino 
al ’46, dopo che dieci anni 
prima Gunther Langes av¬ 
viò lo « slalom » gigante 
sulla Marmolada. Il « di¬ 
fetto» delle Dolomiti era 
tutt’uno col loro pregio, 
monti diversi, a terrazze 
più che a pendìi. Come 
potervi scivolare? Ma si 
scoprì poi che vi sono fior 
di discese più che classi¬ 
che, anche se ardue fco¬ 
me la Val Mezdì nel grup¬ 
po del Sella o il Pordoi 
o la Forcella del Sasso¬ 
lungo). 

Certo, Cortina era fre¬ 
quentata, ma tutto lu E 
naturalmente mancavano 
gli impianti. (Noi siamo 
fra quelli i quali credono 
che gli impianti produca¬ 
no sciatori come gli investi¬ 
menti producono profitti; 
e le mode, il gusto). Ora 
nelle Dolomiti, così varia¬ 
mente raggiungibili a diffe¬ 
renza per esempio della Val 
d’Aosta che è un imbuto 
obbligato, la ressa comin¬ 
cia a esserci, mentre ogni 
anno nascono nuovi impian- 


La discussione alla Casa della Cultura presieduta da Parli — Gli interventi del socialista Gaetano Arfè e del cattolico Giuseppe Rossini — le conclusioni dell'autore 


Mercoledì sera nella roma¬ 
ica « Casa della cultura » — 
dinanzi a un pubblico nume¬ 
rosissimo e formato in gran 
parte di giovani (non man¬ 
cavano però rappresentanti 
qualificati deU’antifascismo 
e della Resistenza come le 
medaglie d’oro Boldrini e 
Vatteroni) — si è tenuto un 
dibattito di grande interes¬ 
se sui temi della recente sto¬ 
ria d’Italia prendendo le mos¬ 
se dalla presentazione della 
raccolta di saggi del compa¬ 
gno Giorgio Amendola « Co¬ 
muniSmo, antifascismo. Re¬ 
sistenza ». 

Dando inzio alla discussio¬ 
ne il senatore Ferruccio Par- 
ri — che presiedeva il di¬ 
battito — ha ricordato il ca¬ 
rattere degli scritti di Amen¬ 
dola « testimoniarne d'alto li¬ 
vello e di rara freschezza 
su una esperienza di interes¬ 
se storico ». « Ci sembra — 
ha sottol meato Parri — che 
il nostro passato non debba 
essere seppellito sotto le e- 
saltazioni agiograficnc nè in 
un museo » ma deve essere 
sottoposto a un riesame cri¬ 
tico e per questo riesame il 
ttbro di Amendola (che • non 
è Ut difesa ma la confessione 


e la biografia d’uno genera¬ 
zione che si è trovata dinan¬ 
zi a prove drammatiche ») of¬ 
fre un notes-ole contributo. 

Hanno poi avviato un di¬ 
battito sugli scritti di Amen¬ 
dola due giovani e noti sto¬ 
rici. Gaetano Arfè — autore 
di studi sulla storia del PSI 
e direttore deU’Aconfj! — e 
lo storico cattolico Giusep¬ 
pe Rossini la cui pii) recen¬ 
te indagine riguarda il delit¬ 
to Matteotti c il periodo aven¬ 
tiniano. 

I due relatori hanno am¬ 
piamente sottolineato il va¬ 
lore storico-politico del volu¬ 
me. Rossini in particolare de¬ 
finendolo « un libro postaven- 
tiniano, libero da recrimina¬ 
zioni, che tende a favorire 
una rilettura della lezione an¬ 
tifascista in una chiave re¬ 
sponsabilmente critica » e 
Arfè sottolineandone in par¬ 
ticolare e la rievocazione di 
alcuni aspetti della vita cui 
turale-politica napoletana e 
quella di « figure che c.ppar - 
tengono alla migliore tradizio¬ 
ne della storia «rifatta ». Sia 
Arfé che Rossini per altro 
hanno dedicato gran parte dei 
loro interventi all'esame di 
alcuni temi politici che nel 


libro sono affrontati e sui 
quali il discorso è aperto 
per un approfondimento sto 
ri co-politi co cui partecipino 
— come auspicava Parri 
aprendo il dibattito — anche 
le nuove generazioni. 

Parlando per primo. Ros¬ 
sini ha notato il particolare 
carattere c nazionale * della 
svolta comunista del '30 che 
superava « l'intelaiatura del 
discorso aventiniano e posi 
aventiniano » permettendo al 
PCI di salvare vecchie e nuo¬ 
ve generazioni nella lotta an¬ 
tifascista. Del libro — come 
in generale delle posizioni 
del PCI — Rossini ha criti¬ 
cato la sottovalutaziooe del¬ 
l'opposizione cattolica al fa¬ 
scismo, opposizione isolata 
dagli altri gruppi antifascisti 
ma che si proponeva di non 
perdere il contatto col p--e 
se e di agire nonostante il 
Concordato. 

Altro tema in discussione è 
per Rossini il rapporto fra il 
PCI e le generazioni forma¬ 
tesi nei decenni della d.tta- 
tura fascista e giunte per lo^ 
ro vie particolari a forme 
di « fronda anticapitalista ». 

Arfè ha invece sottolineato 
come essenziale un elemento 
di discussione, quello dello 


sbocco politico della Resisten¬ 
za: <E’ un problema che esi¬ 
ste ed è da impostare al di 
fuori di ogni polemica; perchè 
è rimasto paralizzato lo slan¬ 
cio libertario della Resisten¬ 
za? » 

Concludendo il compagno 
Amendola ha risposto ampia¬ 
mente ai suoi interlocutori. 
Egli ha notato il carattere 
€ occasionale » degli scritti 
ora raccolti in volume, carat¬ 
tere che per certi aspetti ga¬ 
rantisce della sincerità dei ri¬ 
cordi. 

A proposito della « svolta 
del ’30 » Amendola ha nota¬ 
to le ragioni « nazionali » che 
promossero l’azione del PCI. 
Dopo la crisi economica di 
tutto il mondo capitalistico 
nel ’29 vi fu indubbiamente 
una crisi politica ip Italia; 
semmai è da esaminare per¬ 
ché essa non ebbe gli sboc¬ 
chi previsti non solo dai co¬ 
munisti ma anche, per esem¬ 
pio. dal movimento di c Giu¬ 
stizia e libertà ». Comunque 
il dato positivo essenziale del¬ 
la « scolta » è da ricercarsi 
nel fatto che essa impedì il 
distacco dei comunisti dalla 
realtà italiana: si affermava 
proprio allora — a riempiva 


le carceri — un nuovo giova¬ 
ne antifascismo che non ave¬ 
va più niente a che fare col 
periodo aventiniano. Rivendi¬ 
cato come un grande merito 
dei comunisti il rapporto in¬ 
staurato con le nuove gene¬ 
razioni cresciute negli armi 
del fascismo. Amendola ha 
poi in particolare risposto al¬ 
le osservazioni di Rossini a 
proposito del movimento cat¬ 
tolico. Sì. vi furono indubbia¬ 
mente delle sottovalutazioni 
del movimento antifascista 
cattolico in parte dovute al- 
J'autoisolamento dei cattolici 
i quali, all’ombra dei Patti 
Lateranensi, guardavano e la¬ 
voravano p»er un domani di¬ 
verso. Del resto non fu «ra¬ 
to 3 giudizio comunista che 
individuava il carattere con¬ 
servatore delle gerarchie ec¬ 
clesiastiche e la presenza — 
nello stesso tempo — di mo¬ 
vimenti popolari cattolici fau¬ 
tori di progresso. 

Amendola ha poi concluso 
rispondendo ampiamente al 
quesito posto da Arfé sullo 
sbocco politico della Resi¬ 
stenza. 

Errato innanzitutto è nega¬ 
re — egli ha ricordato — il 

collegamento fra antifascismo 


e resistenza. Venne dalle for¬ 
ze politiche antifasciste, in¬ 
fatti, la consapevole inizia¬ 
tiva e la responsabilità di da¬ 
re un indirizzo alla lotta, nel¬ 
l'ambito di una necessità na¬ 
zionale profondamente sentita 
dalle masse. Tuttavia vi fu¬ 
rono certo seri limiti nell'an¬ 
tifascismo sia per mancanza 
di unità che di preparazione 
e di collegamenti. Il quadro 
storico dell’epoca è definito, 
in particolare, dal ritardo con 
cui l’antifascismo arrivò al 25 
luglio (non riuscendo cioè a 
esprimere una propria ini¬ 
ziativa prim a della monar¬ 
chia). La lotta di liberazio¬ 
ne e l’insurrezione impregna¬ 
rono poi tutte le energie e 
costarono un tributo di vite di 
cui non si potè non sentire 
poi duramente la mancanza 
(a parte 3 dolore per la per¬ 
dita di tanti compagni). 

Tuttavia — ha concluso 
Amendola — sarebbe errato 
non valutare nel complesso 
come positivi i risultati otte¬ 
nuti; non per nulla il nostro 
paese è oggi fra i più vivi — 
come capacità di lotta e di 
contestazione delle scelte mo¬ 
nopolistiche — di tutta l'Eu¬ 
ropa. 


ti di risalita, ristoro e per¬ 
nottamento. Siamo allo sci 
di massa, come al Sestriére, 
al Colle del Gigante e al 
BreuiL 

Questo libro è pensato ap¬ 
punto per la massa degli 
sciatori. E’ diviso per zone 

— dalla Val Gardena al Ca¬ 
dore, dal Bandone a Misuri¬ 
no, dalla Val Posteria alla 
Madonna di Campiglio, ecc. 

— e per ciascuna zona c’è 
all’incirca tutto: descrizio¬ 
ne, cartina, foto, attrezzatu¬ 
re, collegamenti, ecc. La 
scrittura è agile, il contenu¬ 
to è essenziale. Se il libro 
servisse anche soltanto a 
far sapere a molti che le 
Dolomiti sono più belle di 
inverno — con le cime dav¬ 
vero incappellate e i pro¬ 
fili tutti e esclusivi» — sa¬ 
rebbe già un buon risultato. 

Se poi qualcuno si arme¬ 
rà del vademecum, di prov¬ 
viste e di ferie, invernali 
(minimo una settimana, 
massimo due) per percorre¬ 
re l’eAlta Via» scoperta e 
inaugurata nel ’61 da Toni 
Gobbi, allora ci sentiremo 
contenti anche come alpini¬ 
sti, gente cioè che per de¬ 
finizione si arrampica — 
senza « skylift » — anche 
con gli sci ai piedi. 

Elio Fossi 


La rievocazione di Sapegno 


Alicata critico 
e comunista 


Un aspetto della personalità 
di Mario Alicata che ancora 
sfugge ai compagni e agli stes¬ 
si lettori deUTbiifà, è la sua 
formazione umana, morale, 
intellettuale. Si è parlato del 
gruppo di studenti che fre 
quentarono l’università di Ro 
ma fra il 1936 e il M0, anni 
del patto d’acciaio o della 
guerra di Spagna, mentre ave¬ 
vano inizio, con le persecu¬ 
zioni degli ebrei e i primi 
massacri, le carneficine della 
guerra nazista. Ma. finora, se 
ne è parlato un po’ troppo 
nella prospettiva di quello elio 
è avvenuto dopo e. a volte, 
con punte di orgogli « genera¬ 
zionali » mal riposti. La figu¬ 
ra di Alicata è forse la più 
indicativa per riproporre quel- 
rosperien/a direttamente e 
magari richiamando le sue 
stesse parole 

Ascoltando TaUra sera, alla 
casa della cultura di Roma. 
Maurizio Ferrara che ricorda 
va il compagno e l'intellet 
Ulule, e Natalino Sapegno che 
parlava dell'attività letteraria 
di Alicata, pareva appunto 
che si potesse ritrovare prò 
prio in questo modo il senso 
di quegli anni. « Mario » co¬ 
minciò a scrivere e a pubbli¬ 
care giovanissimo, ancora pri¬ 
ma della data ricordata da 
Sapegno (il 1939). Fidi era 
entrato aH*univcr.sità nel 1936. 
a dicintt'anni. Focili mesi do 
po. sul settimanale studen¬ 
tesco (del guf). uscivano i 
suoi primi saggi su scrittori 
americani (Faulkner e Hemin¬ 
gway). Ma. a breve distan¬ 
za. su « Meridiano di Roma ». 
trasformazione in quell'epo- 
ca della « Fiera letteraria ». 
Alicata divenne l’animatore di 
un gruppo e di una battaglia. 
Il gruppo, se non ricordo 
male, era composto da lui 
stesso, da Muscetta. Tromba- 
dori e Sotgiu. A turno, e con 
discussioni collettive, essi seri 
vevano un articolo di taglio 
polemico, mantenendo vivo, 
settimana per settimana, un 
dibattito che. ben presto, su 
però il quadro dei problemi 
generali della letteratura e 
delle arti. Era il gruppo degli 
« amici prdanti »: firma pre¬ 
sa a prestito dal gruppo fio¬ 
rentino diretto in gioventù da 
Giosuè Carducci. 

Il rifiuto 
della facilità 

Era. del resto, un'epoca al¬ 
lusiva: l’epoca degli ermetici. 
La formazione di Alicata era 
allora soprattutto crociana. 
Ma già egli affrontava in se¬ 
greto — favorito oltre tutto 
da rapporti familiari con Io 
ambiente dei docenti universi¬ 
tari antifascisti — le sue pri¬ 
me letture « proibite » di scrit¬ 
ti marxisti. Cosicché una li¬ 
nea di maturazione si potreb¬ 
be ricostruire riprendendo og¬ 
gi i corsivi degli « amici pe¬ 
danti » per riscoprire la dire¬ 
zione di una battaglia che è 
rimasta ininterrotta fino al¬ 
l'ultimo discorso parlamenta¬ 
re sulla frana di Agrigento, 
alla vigilia della morie. Cosa 
contenevano, infatti, quelle 
note? Una lezione che. par¬ 
tendo dalla letteratura, e sen¬ 
za farne allora un pretesto 
strumentale, dava un’indica¬ 
zione di ciò che si svolgeva 
intorno a noi. Cerco di chia¬ 
rire. Nonostante i suoi studi 
crociani. Alicata ebbe sùbito 
sulla poesia ermetica un giu¬ 
dizio preciso. Vi seppe vedere 

10 sgomento e. insieme, il ri¬ 
fiuto della facilità: il tor¬ 
mento esistenziale e. insieme. 

11 tormento espressivo. A vol¬ 
te. forzando un po’ i testi — 
come nel caso di Montale — 
vide anche un tormento sto¬ 
rico. Comunque, a suo giudi¬ 
zio. era una poesia che af¬ 
fiorava da una sincerità e per¬ 
sino nella ricerca di linguag¬ 
gio, si traduceva in ricerca di 
sincerità. E’ chiaro che su 
questo giudizio pesava soprat¬ 
tutto la lezione di « verità » 
che proprio un poeta « nuo¬ 
vo ». ma non « ermetico ». il 
triestino Umberto Saba, ci 
dava allora. Ma. volendo ri¬ 
chiamare i giovani alla serie¬ 
tà dell'impegno di fronte a 
se stessi e al mondo, la poe¬ 
sia ermetica divenne per Ali¬ 
cata una pagina da opporre 
alla faciloneria, alla demago¬ 
gia. alla falsità, alla mistifi¬ 
cazione quotidiana dei gior¬ 
nali fascisti. E quanto più 
era convinto di questo giudi¬ 
zio. tanto più egli distingueva 
la poesia dalla critica dive¬ 
nuta «ermetica » per mimeti¬ 
smo. piena di angelici compia¬ 
cimenti verbali e di strizzati¬ 
ne d’occhi. 

Ecco che la prima battaglia 
di Alicata trovò un motivo: 
« moralità ». Una morale più 
alta. Una morale d’impronta 
kantiana. Ma nè astratta nè 
letteraria. Il fascismo si ma¬ 
nifestava. corruzione e confor¬ 
mismo: disgregazione genera¬ 
le nelle idee e nei rapporti 
sotto la dittatura della mino¬ 
ranza reazionaria. L’antifasci¬ 
smo, il nostro antifascismo 
giovanile, doveva essere mo¬ 
ralità, quindi severa prepa¬ 
razione al giudizio e all’azio¬ 
ne. scelta impegnata. I.a chia¬ 
rezza. naturalmente, restava 
chiusa nei limiti delle neces¬ 
sità dei tempi. 

Nel 1937 — trent’anni fa — 
venne Natalino Sapegno a Ro¬ 
ma. come professore di storia 
della letteratura italiana. Ali¬ 
cata teppe sùbito, e dissa a 


tutti, che il professore « era 
stato del gruppo di Gobetti ». 
Sapegno era giovanissimo, an¬ 
ch'egli, por il compito cui ar¬ 
rivava grazie a un'opera filo¬ 
logica di prim’ordine e a una 
vita personale altrettanto esi 
gente. Fu questo che lo orien¬ 
tò immediatamente verso il 
gruppo in cui Alicata si di¬ 
stingueva. Anzi scelse proprio 
lui (dal 1910. sùbito dopo la 
laurea) come suo assistente. 
Si situa allora, per « Mario ». 
il passaggio a un’attività sag¬ 
gistica di più ampio respiro 
sulla rivista « La ruota ». Da 
un saggio all'altro, osserva 
Sapegno. fu una serie di « seo 
perle ». Anzitutto fra i giova¬ 
ni narratori: il Vittorini di 
Conversazione: il Pavese di 
Porsi tuoi: il Bilenchi dei rac¬ 
conti. * Scoperta » fu il suo 
« ritorno a Jnhicr » (scrittore 
clic tutti avevai.o finito per 
dimenticare) «’/’opeite » .in 
» lie i pietosi! ch'egli ric avava 
da libri «frivoli» per fame 
un discorso o una prov a di 
«verità». Difatti, com'egli 
scriveva nel 19-11. «si trotta 
di una crisi mortale, definiti¬ 
va in un certo senso... della 
cultura borghese, per la quale 
nessuna vecchia misura o 
strumento o terapia potrà gio¬ 
vare: si tratta solamente di 
mettere in serbo d coraggio 
necessario a scendere fra gli 
altri, fra </li uomini, per ri 
cercare Ir cambriani nuore 
della nostra esistenza » 

Lo parole dicono clic, a 23 
anni. Alicata è ormai « comu¬ 
nista ». In questo caso, come 
in altri, non disdegna il fra¬ 
sario dell’epoca (la lotta « an¬ 
tiborghese» dei fascisti!) per 
dare sostanza polemica e sug 
gerire un impegno di fatto: 
facciamola finita con la cul¬ 
tura o con l'umanitarismo 
borghese. « l'ingenuo timcml- 
tarisnw ». « il fiacco conformi 
smo morale »• * srembamn 

fra ali altri *. I suoi interessi 
intellettuali si orientarono da 
allora soprattutto verso la 
storia e. nelle ricostruzioni 
storiche, verso il Risorgimen¬ 
to. 

Nella vita di Alicata questa 
attività, sm da allora, non è 
distaccata da tutto il resto. 
L’attività cospirativa era ini¬ 
ziata da tempo. Prima con 
rapporti fra giovani intellct 
tuali di varie città, con viag¬ 
gi e incontri segreti da una 
città all’altra. Poi con la sco 
porta di gruppi della classe 
operaia romana. Parallela¬ 
mente egli affrontava altre 
esperienze, come quella di 
critico e di sceneggiatore ci 
nematografico, dando ad esse 

10 stesso contenuto appassio¬ 
nato c intelligente di lezione 
sui fatti. Ma. con l’andare del 
tempo, fu l'attività cospirati¬ 
va che s'impose quaqto più 

11 partito lo assorbiva nei 
suoi compiti n Roma e altro 
ve. fino all’arresto nel dicem¬ 
bre 1912. 

Da allora — ci avverte Sa 
pegno — l'attività del cri¬ 
tico diventa occasionale. Po¬ 
chi articoli o recensioni, qual¬ 
che introduzione a libri di 
classici della letteratura eu 
ropea. alcuni interventi, qurl- 
lo famoso sul « Prditecnico * 
(sulla cui sostanza, però. Sa 
pegno non mi trova d’accor 
do): quello più recente sul 
Gattopardo di Tornasi di 
Lampedusa: tutto indica, sem¬ 
pre a giudizio di Sapegno. 
una qualità rara di « raggiun¬ 
ta maturità »: sapere indivi¬ 
duare il posto che l'opera oc¬ 
cupa e la funzione ch’essa 
esercita nella battaglia idea 
le combattuta a nome e per 
conto del proletariato o della 
« unità delle sinistre »• A voi 
le si nota in questi interventi 
una decisione pungente, estre¬ 
ma. che si prestò ai frainten¬ 
dimenti, alle accuse e anche, 
in varie occasioni, al dissenso 
di alcuni di noi nel dibattito 
sempre vivo fra comunisti. 
Ma anche qui occorre rico¬ 
noscere la passione e le esi¬ 
genze stesse dei suoi anni gin 
vanii!. 

I temi 

meridionalisti 

j 

In realtà Alicata rimasa. 
anche come dirigente di par¬ 
tito. animatore e partecipe nel 
dibattito culturale. La « sto¬ 
ria » non era per lui un puro 
fatto di conoscenza. E’ stato 
fra i primi a sentire che la 
politica vissuta attivamente 
era l’orizzonte e la forma 
stessa della cultura intesa nel 
senso moderno di rinnovamen¬ 
to. Cosicché la sua azione e 
i suoi interventi vanno giudi¬ 
cati nel quadro politico, di cui 
vanno analizzati i limiti e le 
aperture. Giustamente Sape 
gno ha ricordato l'approfondi¬ 
mento dei temi meridionalisti 
negli anni maturi del dirigen¬ 
te e dell’uomo. Il dirigente 
trovava nel proprio passato 
gli elementi per assimilare la 
grande lezione di Marx facen¬ 
do coincidere i tentativi di 
ricerca teorica col rinnova¬ 
mento dell’azione pratica ma 
tenendo Tenni soprattutto i 
suoi principi morali. L’uomo 
si ritrovava tra gli uomini 
imparandone i bisogni e le 
aspirazioni elementari, senza 
che gli sfuggisse l'aspirazio 
ne fondamentale a un’umani¬ 
tà collettivamente avviata al¬ 
la partecipazione politica > e 
all’esercizio dei poteri. 

Michele Rigo 
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Al Teatro dell'Opera 


Bu tterfly 
dopo la 

bomba «A» 


Tagliata originariamente in 
due atti (e poi suddivisa in 
tre). Madama Butterfly pre 
senta soltanto due situazioni 
sceniche: l'esterno e l'inter- 
no della casa che è al centro 
della vicenda. La prima si¬ 
tuazione (resterno) presenta¬ 
va di solito un lato delln ca¬ 
sa circondata da un lx?l giar¬ 
dino fiorito. Nella nuova edi¬ 
zione della Butterfly, presen¬ 
tata ieri dal Teatro dell'Ope¬ 
ra. non un lato, ma tutto il 
corpo della casa si protende 
orizzontalmente per tre quarti 
del palcoscenico, circondata 
però dal deserto. Affiorano 
rocce, da un paesaggio squal¬ 
lido. geometricamente squa¬ 
drato. Un paesaggio brullo 
(il Giappone non ha molto sti 
molato la pur preziosa e fer¬ 
tile fantasia di Vernerò Cola- 
santi e John Moore). Forse gli 
autori avranno tenuto conto 
della bomba atomica che de¬ 
vastò Nagasaki (è questa la 
città dove si svolge l’opera 
di Puccini), ma sembra ec¬ 
cessivo far ricominciare il me¬ 
lodramma, tranquillamente. 
In un paesaggio atomizzato, 
come se invece non fosse suc¬ 
cesso niente. La freddezza 


Incontri di Radaelli 
a Sanremo 

SANREMO. 14. 

Ezio Radaelli si è incontrato 
ieri con il presidente deH’ATA, 
avvocato Bertolini, con il sinda¬ 
co e alcuni assessori di Sanremo 
per definire 1 particolari del- 
l'operazione finanziaria ch<- p<v 
tra portarlo, l'anno venturo, al 
possesso del 00" delle azioni 
dell’ATA. e quindi al controllo 
del Casinò e del Festival di 
Sanremo. 

Radaelli ha dichiarato che non 
intende occuparsi deH'imminenle 
edizione del Festival a meno 
che non glielo chieda Gianni Ita- 
vera ; e si è rifiutato di confer¬ 
mare la notizia secondo cui uno 
dei più importanti finanziatori 
dell’ operazione sarebbe Carlo 
Ponti. 

_I 

« Rifa da Cascia » 
nuovo spettacolo 
di Paolo Poli 

Dopo aver interpretato il ma¬ 
gnifico Cecè in Bonaventura e. 
prima ancora. Paolo Paoli nello 
omonimo lavoro di Adamov, 
Paolo Poli presenterà il 19 di¬ 
cembre. al Teatro delle Muse 
di Roma. Rita da Cascia. « due 
tempi e sei quadri dall’agiogra¬ 
fia tradizionale * di Ida Oinbom. 
Sul nuovo spettacolo l'attore, che 
ne è anche il regista si è co¬ 
ni pronunciato: * Una biogra¬ 
fia? Forse, nel senso che si è 
tenute rispettosamente conto del¬ 
la storia, della leggenda e della 
tradizione. E’ la parabola di una 
anima nel conflitto tra guelfi e 
ghibellin.7 Diciamo: ci sono i 
guelfi e 1 ghibellini, c’è l’anima 
pnncipale e alcune secondarie. 
E* una rievocazione affettuosa 
del teatro di virtù ottocentesco? 
Una farsa poco tenera sui di¬ 
fetti moderni? Una " moralità ” 
buona per tutti i tempi? Un po’ 
di tutti questi umori. Certo si 
può scherzare più coi santi che 
coi fanti, visto che i santi veri, 
agli antipodi dell’oleografia, sa- 
pevan dare le lezioni pù sa¬ 
late sorridendo ». 


del paesaggio contrasta quin¬ 
di fortemente con le curve 
melodiche della musica e del 
canto. Inoltre, la notte piom¬ 
ba sul duetto finale del primo 
atto, proprio come una te¬ 
nebra affatto estranea a ro 
mantiehe rimembranze. 

L'interno della casa si apre 
come una hall di un Motel 
moderno con pareti mobili e 
scorrevoli (ma potrebbe es¬ 
sere anche un elegante ga- 
rage), nell'insieme raggelan 
te e inadatto alla misura uma¬ 
na. Le persone vi si spenlo- 
no e. aiutate dalla regia di 
Sandro Sequi, par che vo¬ 
gliano incollarsi alle pareti 
come figurine laccate. La re¬ 
gia tende a tener sgombra la 
scena. Nel finale, mentre il 
programmino racconta che 
Butterfly benda il figlio e si 
uccide trascinandosi poi mo 
ribonda verso il bambino, la 
scena fa vedere le cose in un 
altro modo. Butterfly mette il 
ragazzino fuori della porta, 
il che abolisce un elemento 
visivo importante e sul qua¬ 
le si era fondata la musica. 
Ma a parte questo eccesso, il 
regista è riuscito a togliere ai 
personaggi ogni enfasi e vo¬ 
cale e scenica. II famoso « fi! 
di fumo ». ad esempio, si 6 
innalzato come un naturale e 
logico sbocco d’una situazio¬ 
ne drammatica, legandosi pro¬ 
fondamente ad essa e privo di 
qualsiasi intendimento virtuo¬ 
sistico. 

Trascinati dalla corrente, 
stiamo soffermandoci troppo 
su certi elementi dello spetta¬ 
colo non poi cosi importanti 
come quelli più strettamente 
musicali. I quali, in questa 
edizione della Butterfly. sono 
così eccellenti che ci raffor¬ 
zano nella convinzione: quan¬ 
do la parte musicale è buona 
(ed è notevole la chiarissima 
e puntuta direzione di Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli). si 
può fare a meno di nuovi 
allestimenti che. d’altra par¬ 
te. non servono se la par¬ 
te musicale dovesse essere 
scarsa. 

Mietta Sighele, nel ruolo di 
Butterfly. ha quasi raggiunto 
la bellezza scenica e vocale 
toccata nella famosa Bohè¬ 
me di Spoleto: canto dolcissi¬ 
mo e palpitante, dizione in¬ 
tensa e ben spaziata. Renato 
Cioni. tenore di grandi virtù 
ha dato alla pienezza della 
voce uno stile e un fremito 
vigorosi. Anna Di Stasio e At¬ 
tilio D’Orazi, come del resto 
tutti gli altri (Renato Ercola- 
ni. Saturno Melctti. Silvano 
Pagliuca. Umberto Frisaldi. 
Enzo Titta) si sono splendida¬ 
mente adeguati al prestigio 
musicale dello spettacolo, ab¬ 
bandonando il lezioso e il buf¬ 
fonesco (è ancora un punto a 
favore della regia) spesso 
emergenti dalle vecchie edi¬ 
zioni dell’opera. Incisiva la 
prestazione del coro cui da 
quest’anno sovrinlende il mae¬ 
stro Tullio Boni. 

Successo larghissimo, di¬ 
spiegato in un « crescendo » 
d'intensità e coinvolgente per¬ 
sino certi cuori più riluttanti 
alla presa pueciniana. 

e. v. 


Una Gara 
di Fellini 



Si chiama Gara Grande ed è una delle interpreti dell'episodio 
di « Tre passi nel delirio » diretto da Federico Fetllnl, Il se¬ 
condo del tre che compongono II film Ispirato ad alcune no¬ 
velle di Edgar Allan Poe. 


Il Canteuropa a Ginevra 

Un esercito 
in disfatta 

Le malattie e le partenze per affari 
hanno indebolito la carovana canora 


Dal nostro inviato 

GINEVRA, 14 

Più che la testa di ponte del¬ 
la canzone italiana all'esfero, ( 
questo Canteuropa sembra la' 
retroguardia di un esercito in 
disfatta. Dove non ha potuto 
l'ostracismo francese , hanno 
potuto la neve, il vento, i bal¬ 
zi di temperatura dal treno al¬ 
le città del Nord. 

Il dott. Fiori, amministrato¬ 
re del Canteuropa e. adesso, 
sostituto di Radaelli, passa 
di cabina in cabina come un 
colonnello di corsia in corsia. 

Dino ha la febbre: ieri sera, 
a Lione, non ha neppure can¬ 
tato. Edoardo Vianello ha mal 
di gola: ha finito a mala pena 
di interpretare una canzone. 
Anche la moglie. Wilma Goich, 
per simpatia, fa fatica a mia¬ 
golare le sue tre melodie. Ri- 
cky Shayne è come un cavallo 
selvaggio: le sue reazioni so¬ 
no imprevedibili e se commi - 


Quest’anno potete 
farvi un regalo 
diverso e nuovo...; 



Un abbonamento a TUnita 
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alo NUOVO 


Gli enti lirici dopo la legge Corona 

Dodici miliardi: pochi 
anche per il tran-tran 

E’ necessaria invece una riforma radicale 




na a petto nudo vuol dire che 
ha la bronchite e che l’ha pre¬ 
sa quando aveva infilato il 
cappotto. 

Si passa ad un’altra vettura, 
ed ecco Rita Pavone sporgersi 
dalla sua cabina e fare una 
smorfia. Credi che voglia 
scherzosamente « mostrare la 
lingua * e invece esibisce sol¬ 
tanto la sua gola. « Vedi quan¬ 
to è brutta ». Ed è brutta, 
bruttissima davvero. Anche 
se. alla fine. Rita canterà. 
Patty Pravo non c'è addirittu¬ 
ra più, Tony Santagata se ne 
è andato al suo paese e Bob- 
by Solo è di nuovo partito per 
raggiungere Roma e registra¬ 
re di nuovo per Partitissima. 
Manca pure il * cerimoniere » 
Teddy Reno e l’assenza di un 
personaggio così accentratore 
come il < patron * Radaelli 
non può certo passare inosser¬ 
vata. 

Insomma. un esercito senza 
generale e con uno stuolo di 
soldati feriti. Solo l'orchèstra 
di Gigi Cichellero (che ha 
smaltito l’influenza in una so¬ 
la notte) si mantiene vispa co¬ 
me alla partenza ed ogni se¬ 
ra. in palcoscenico, suona co¬ 
me un sol uomo. Talmente su 
di giri da improvvisare persi¬ 
no una * jam sessio n » jazzi¬ 
stica. l'altra sera, nel vagone 
delle conferenze stampa, ad 
uso e consumo della TV a co¬ 
lori tedesca, che segue, con 
i suoi inviati, tutto il Canteu¬ 
ropa. Il jazz è di casa nell'or¬ 
chestra di Cichellero, che van¬ 
ta il batterista Bionda, la 
tromba Valdambrìni. il trom¬ 
bone Dino Piana, j saxofonisti 
Glauco Mosetti ed Eraldo Vo¬ 
lontà. 

Ginevra, oggi, non ha volu¬ 
to essere da meno delle altre 
città, presentandosi alla trou¬ 
pe intirizzita con un velo di 
neve. Sfamane, all’arriro, non 
sono mancati i soli visitatori. 
comunque, c Dorè sono? » do¬ 
mandano. « 7 quadri? » rispon¬ 
diamo dal finestrino, « So, i 
cantanti ». Già: per un sorriso 
a salvadanaio di Massimo Ra¬ 
nieri si può dimenticare un 
paesaggio di Corrà. Stogo tor¬ 
mente, l’interesse per là mo¬ 
stra d’arte moderna italiana è 
andato scemando in queste ul¬ 
time tappe, dopo l’exploit ini¬ 
ziale in Germania e a Praga. 

Lo spettacolo, stasera, a Gi¬ 
nevra. si è svolto nel vastissi¬ 
mo « Patinoire » (come l’anno 
scorso). Proprio non c'è scam¬ 
po. evidentemente, al flagello 
del freddo. Comunque, il Pa¬ 
lazzo del Ghiaccio ginevrino 
ha ricompensato il Canteuro¬ 
pa della delusione francese, 
offrendo una partecipazione 
del pubblico nettamente supe¬ 
riore a quella delle due serate 
parigine ed anche di Lione, 
che. ieri, rum si era mostrata 
mólto più generosa del termo¬ 
metro. 

Dani«l« Ionio 


A chi spetta il compito di dif¬ 
fondere l'arte musicale e di edu¬ 
care la collettività alla musica?, 
chiediamo al ministro dello Spet- 
taccio. E l'onorevole Corona, se 
non è occultato a consegnare 
otoci di cavaliere a individui di 
incerta reputaziooe, ci risponde 
rinviandoci all'articolo 5 della 
sua legge: tale compito spetta 
agli Enti lirici e sinfonici. Sod 
disfatti della risposta, contiamo 
questi Enti e ne troviamo tre¬ 
dici suddivisi in dodici città di 
cui solo undici hanno diritto a 
un ente lirico e solo nove l'han¬ 
no materialmente perché Tori 
no sta ancora ricostruendo il 
suo teatro e Genova esamina i 
progetti. 

Le regioni, come ognuno sa. 
sono ventitré. I Comuni italiani 
superano i novemila. Una volta 
ancora inciampiamo nel sistema 
per cui — come dicevamo re¬ 
centemente — solo un cittadino 
su trecento riesce ad abbeverar¬ 
si a queste fonti del sapere. 
La logica vorrebl>e che almeno 
ogni regione avesse il proprio 
etite e da esso ricavasse un 
servizio collettivo e veramente 
pubblico. Sfogliando la legge ci 
si accorge che una timida aper¬ 
tura in questo senso esiste: il 
numero degli Enti può essere 
aumentato e un articolo appo 
sito, il ventunesimo, prevede la 
formazione di comitati regiona¬ 
li cui spetterebbe il compito di 
coordinare l'attività dell'ente su 
questa base geografica. 

Ih effetti, di questi comitati 
non c'è neppure l’ombra. Ci si 
penserà, forse, quando saranno 
terminate le grandi manovre 
politiche per la nomina delle 
varie commissioni ministeriali e 
locali e. soprattutto, dei sovrin¬ 
tendenti. direttori artistici e vi¬ 
ce presidenti. 

Comunque, anche se tutti gli 
organi previsti fossero nomina¬ 
ti domani, niente cambierebbe 
nella struttura di fondo. E ciò 
perché la legge stessa, tipica¬ 
mente socialdemocratica, dopo 
aver enunciato i compiti ambi¬ 
ziosi del diffondere ed educare 
au scala nazionale. 11 rende im¬ 
possibili fissando le sovvenzio¬ 
ni a un livello che paralizza 
non soltanto l'espansione futura, 
ma anche la vita quotidiana de¬ 
gli enti esistenti. I dodici mi¬ 
liardi pagati attualmente dallo 
Stato non bastano al tran-tran 
quotidiano e, anche usati nel 
migliore dei modi (ed io credo 
che si possano usare meglio), 
non autorizzano certo quel pro¬ 
gramma di profonde trasforma¬ 
zioni necessarie ad attuare gli 
scopi conclamati dalla legge. 

Per questo fi quadro descrit¬ 
to nei nostri articoli precedenti 
è oscuro e pessimistico. Perché 
12 miliardi sono una cifra ec¬ 
cessiva per mantenere hi vita 
strutture arcaiche in cui si 
mescolano (come piace al mi¬ 
nistro Corona) il carattere sno¬ 
bistico e quello turistico. Ma 
sono una cifra assolutamente 
insufficiente per realizzare ma 
autentica politica di educazione 
nazionale. 

A questa interpretazione a 
tinte nere, il dott. Ghiringhelli 

— sovraintendente della Scala 
in attesa di conferma o di pro¬ 
mozione — mi oppone in un lun¬ 
go colloquio una sua visione ot¬ 
timistica. A sua avviso, runi¬ 
ca difficoltà è di superare il 
breve periodo che manca alla 
revisione biennale delle sovven¬ 
zioni. Allora si troverà quel 
che manca e si finirà di risana¬ 
re la situazione. 

Personalmente ne dubito per¬ 
ché. nel frattempo, le spese sa¬ 
ranno cresciute, i debiti molti¬ 
plicati e la necessità di una 
nuova pezza da applicare sul 
buco farà nuovamente perdere 
di vista le prospettive di ma 
nforma promessa e mancata. 
In o«»u caso, la realtà attuale 
sta nella reiterata affermazione 
del mxnstro Corona e dei suoi 
colleghi: «Soldi non ce n’è: ar¬ 
rangiatevi con quel che avete ». 

Questa chiusura è tanto più 
grave, in quanto giunge in una 
situazione che — a forza di bat¬ 
ti e pesta — rtava lentamente 
muovendosi. Piccoli passi in 
confronto ai chilometri di stra¬ 
da da fare. Ma sempre meglio 
di nulla. S'è cominciato, ad 
esemp.o. a coordinare le attività 
degli enti, con scambi tra le 
d:\erre città: Roma e Firenze 
preparano una Lulù in copra 
durone: YEgmont fiorentino g> 
rerà un po' dappertutto: persi 
no Palermo (se riuscirà a paga¬ 
re le masse) esp o rter à una Fi 

a del Reggimento: Botola 

— che in questo campo è in te¬ 
sta a tutti da arri — estende¬ 
rà la sia attività reQa regione 
e fuori. 

Altro sintomo interessante è. 
pur nel quadro ristretto in cui 
gli enti si muovono, un inizio di 
politica di pubblico, un tentati¬ 
vo di aprire q u e là le porte 
ai giovani e ai lavoratori. ' 

Il sistema della compagnia 
stabile, con ospiti rotanti (af¬ 
fermato acme obiettivo nel pro¬ 
getto di legge commista) co¬ 
rri noia a non apparire più uto¬ 
pistico. Qua temo anzi ci cre¬ 
de. come fi aosTa intendente di 
Bolofpia, Carlo Maria Badmi. 
fi quale mi illustra m progetto 
per formare compagnie di fio- 
> vani attraverso ma scuola se- 


mostrale di perfezionamento al¬ 
l'interno del Comunale. Progetto 
interessante, nato da una visio¬ 
ne democratica della funzione 
del teatro. 

Infine, «iti e sindacati comin¬ 
ciano a senti re concordemente 
il disagio per ('assurda situa¬ 
zione contrattuale delle masse. 
E' questo un argormsgo estre¬ 
mamente delicato in cui è faci¬ 
lissimo venir fraintesi. Dicia¬ 
mo quindi subito che i salari 
non si toccano e che i lavora¬ 
tori dello spettacolo hanno di¬ 
ritto a m trattamento corrispon¬ 
dente al lavoro altamente quali¬ 
ficato die compiono in condi¬ 
zioni diffìcili. Questo trattamen¬ 
to «leve essere decoroso nella 
sua misura e nella sua forma¬ 
zione. 11 problema vero sta in 
quest'ultima parola. 

Attualmente le paghe delie 
masse risentono della confusio¬ 
ne economica regnante all'in- 
terno degli enti e del metodo 
irrazionale con cui vivono i 
teatri I sovra intendenti vanno 
a Roma per strappare qualche 
milione al riluttante ministero e 
i lavoratori strappano, di volta 
in volta, piccole concessioni, in¬ 
dennità. premi che si intreccia 
no ormai in un groviglio me 
stricabile. L'orchestrale, ad 
esempio, riceve un premio per 
suonare la musica sinfonica o 
il balletto, un altro per suona¬ 
re in un complesso ridotto, un 
terzo per suonare da solo. Il 
corista che fa un fischio nella 
Fanciulla del West pretende 
un'indennità come « solista ». 
11 macchinista che lavora nelle 
serate di spettacolo (e quando 
mai dovrebbe lavorare?) è sem¬ 
pre pagato in « straordinario ». 
Portando il sistema all'assurdo, 
si arriverebbe alla concezione 
di una paga svincolata dal la¬ 
voro perché ogni prestazione è 
compensata a parte. 

Questo metodo non è neppu 
re decoroso per il professore 
d'orchestra e per l'artista del 
coro che devono essere remu¬ 
nerati per il massimo che pos¬ 
sono e devono dare e non per 


il minimo con premi a parte. 

I tempi serto quindi maturi 
per conglobare le paghe, ab¬ 
bandonando i criteri fiscali o 
patentalisiiei die in ultima ana- . 
lisi danneggiano tutti, enti, la¬ 
voratori degli enti e lavoratori 
fuori degli «iti. 

Con questo chiudiamo la no¬ 
stra inchiesta dedicata alla 
mancata riforma Corona. E' 
proprio da questa mancanza 
die proviene la situazione di¬ 
sastrosa degli enti e della cul¬ 
tura musicale. Disastrosa oggi 
come prima della legge. Il da¬ 
naro speso male non è servito 
a nulla. ' Occorre una politica 
completamente innovatrice, «v 
stosa si ma redditizia, in con¬ 
trapposto a quella odierna delle 
false economìe die sono le più 
castose di tutte: elodia miliardi 
spesi senza contropartita sono la 
più folle delle spese. Occorre 
riformare a fonelo la legge per 
gettare le basi di in pubblico 
servizio, aperto a tutti, utile a 
tutti e non solo a una ristretta 
élite più snobistica che intellet¬ 
tuale. Occorre trasformare ra¬ 
dicalmente i rapporti coi lava 
ratori e il sistema di produ¬ 
zione usc«»do dall'assurdo di 
t«io sforzo enorme con un ri¬ 
sultato minimo. 

Altrimenti andremo avanti 
come sempre, avvicinandoci 
pian piano al momento in cui 
le croci di cavaliere dell'on. 
Corona ai trasformeranno in era 
ce funeraria sulla lirica italia¬ 
na. Ma questo traguardo non è 
inevitabile. Diciamolo colla bat¬ 
tuta un po' scettica di Gian 
Francesco Malipiero: quando 
uno cade da un grattacielo non 
c'è nulla da fare: ma il teatro 
musicale non è caduto da gran 
di altezze, perciò si può forse 
ancora salvare. 

Rubens Tedeschi 

FINE 

I precedenti articoli sono sta¬ 
ti pubblicati il S, 6, 7 e 13 di¬ 
cembre. 


le prime 


Cabaret 


Cinema 


Il solito ignoto Romeo & Juliet 


« Ritorno » o « debutto » di 
Alfonso Gatto, questo Solito 
ignoto andato in scena sulla 
pedana del « Setteperotto ». nel¬ 
l'interpretazione di Paolo Villag¬ 
gio. Carla Macelloni e Silvano 
Spadaccino? « Debutto ». con¬ 
ferma il poeta, pressando che 
molti anni fa scrisse un testo 
teatrale, tuttavia mai rappre¬ 
sentato. La curiosità per que¬ 
sto debutto nasceva anche da 
un altro elemento: l'avere 
scelto fi cabaret (anziché, po¬ 
niamo, il teatro) per questa 
lunga composizione in versi, 
centrata sulla figura di un iwv 
numento che si scopre poi 
essere quello dedicato a I/>bbia. 
uomo politico della lontana sta 
ria d'Italia dal quale prese na 
me l'omonimo copricapo. 

* Un pretesto, ovviamente, per 
una pungente scorribanda del 
l 'humour di Gatto in alcuni 
aspetti della vita italiana, con 
particolare riferimento ai poeti 
e agli scrittori Insomma. una 
sorta di riflessione ironica di 
un poeta sui poeti, su- pkrco'i 
vizi degli intellettuali italiani 
Se il verso rende elegante e 
piacevo’e l’atto unico, serran¬ 
do’© in un ritmo scinti!ante 
tuttavia ne elim’na anche i pos¬ 
sibili scoppi e lo rende troppo 
uniforme, mentre risulta chiaro 
che il linguaggio delimita d: 
Tatto l'mteriocutore ad un pub¬ 
blico informato delle debo’ezze 
del mondo della cultura. Caldi 
j consensi ai tre attori, con 
sensi trasferiti poi sulla per¬ 
sona de'i’aiitore. presente e fe- 
steggiatissimo. 

Assai più mordenti ci sono 
sembrati la seconda parte della 
serata e il «prologo», affidati 
in gran parte a Pao’o Villag¬ 
gio. con la collaborazione d; 
uno Spadaccino che ha affinato 
i suoi mezzi espressivi. Villag¬ 
gio è senza dubbio un grande 
attore delia piccola ribalta. I 
5 io: marnerei migliori sono nel 
col "©quo col pubblico (improv¬ 
visato. qua*: sempre), nel suo 
continuo riferimento alla pia 
tea. nel'a sua maschera mute¬ 
vole. nella sua mimica non 
molto vasta, ma sempre cali 
brata e ben sfrittala. In pra¬ 
tica. molto dello spettaoo o si 
regge su di lui. sulla sua ca¬ 
pacità di improvvisazione. Ri¬ 
corderemo in particolare le Sto¬ 
rie di mio padre. il lungo excur¬ 
sus sul cantapopolare jcttator?o. 
condotto insieme con Spadac¬ 
cino. Il quale, dal canto suo. 
ha rispolverato quattro canzoni 
defi'Itaba del mammismo e 
della sceneggiata napoletana, 
interpretandole con rara e da 
mistificante ironia. Carla Ma- 
celioni, brava nel Solita ignoto 
e nel Padre di Sergio Sa via ne. 
è apparsa assai meno convin¬ 
cente nelle due cansoni che ha 
da sola in te rpretato. Per tutti, 
molti applausi. Si replica. 


I. S. 


Romeo e Giulietta di Proko- 
flev, nell’interpretazione del 
Royal Ballet di Londra, con 
Margot Fonteyn e Rudolf Nu- 
reyev. è uno spettacolo di alta 
classe: ma il produttore regi¬ 
sta Paul Czmner (che pure, 
nel cinema tedesco degli « anni 
venti », fu in qualche senso uno 
sperimentatore) si limita a re 
gistrarlo documentaristicamen- 
te. con le coreografie e le sce 
nografie teatrali, il sipario, e 
gli applausi del pubblico. Per¬ 
ciò questo Romeo & Juliet è 
dal punto di vista cinematogra¬ 
fico. schiacciato dal confronto 
con L'ultima danza di Romeo 
e Giulietta, in cui il sovietico 
I>ev Amstam non si limitò a 
una trasposizione fotografica del 
balletto, ma con l'amb.entazione 
in esterni, con il movimento 
de’le scene corali, con l'utiliz- 
zazione della partitura :n fun¬ 
zione narrativa, tentò di co¬ 
struire un vero e proprio film. 
Il quale non aveva nemmeno 
bisogno della trama di Shake 
speare. che qui viene na shunta 
in didascalie all’inizio di ogni 
atto, come se gli autori ’.emes^ 
sero una scarsa conoscenza del 
famosissimo dramma da parte 
degli spettatori, o una sua in 
soddisfacente espressione da 
parte dei ballerini. 

Ciò detto, e rilevata ancora 
una vo ta la bellezza della mu¬ 
sica di Prokofiev. constatiamo 
che la straordinaria Margot 
Fonteyn. nonostante l’età, reg 
ge anche lei benissimo a Ho 
schermo, proprio come accade¬ 
va alla favolosa Ulanova. Co¬ 
lore. 

E1 desperado 

D tenebroso Steve. « E! de¬ 
sperado ». travestito da ufficia¬ 
le sudista, è a cacc.a de! de 
naro di BiH. Riesce a inxarv 
nare perfino l'anziano Sam. che 

10 scambia appunto per il fig.io 
Bùi. Ci casca pure l'orfanelJa 
Katy. che vive con U vecchio. 
Essa anzi s'innamora di Steve 
e. benché passi, per causa sua. 
diversi guai, giura di attenderlo 
anche dopo la paro.a fine. 

Nel frattempo un gruppo di 
banditi e una ex fiamma d: 
Steve si contendono un carco 
di monete d'oro destinato a: 
confederati. Steve tenta d imbro¬ 
gliare l’intera banda, ma ci ri¬ 
mette quasi la peile. Chi .nvece 
muore davvero è un poveretto 
cieco, che cerca invano di aiu¬ 
tarlo. Allora il nostro Steve 
scansa disgustato l'oro, e impu¬ 
gna l'arma della vendetta. An¬ 
drea Giordana, figlio di Clau¬ 
dio Gora e ormai divo televisi¬ 
vo. sì esprime solo a occhiate. 

11 legista. Franco Rossetti, cj 
gioca attorno eexi piacere, ma 
con poco costrutto. Colore, 
schermo largo. 

vice 


reali!/ 


a video spento 


...MANCANO LE IDEE - 
Qui ci vuole un uomo, come 
dice il titolo dell'ultimo 
show musicale a puntate 
allestito dulia televisione; e • 
può anche darsi Tutta ina 
è certo che continuano a 
mancare le idee*. Lo spetta¬ 
colo ih Leo Chiosso e Mar¬ 
cello Marchesi, ih cui abitia¬ 
mo visto ieri la prima pun¬ 
tola. è intatti soltanto un 
nuovo capitolo ih una stona 
vecchia guanto l’ente tele¬ 
visivo italiano: molta musi¬ 
ca. molti nomi, ma nessu¬ 
no spunto veramente itino- 
l'alare capace di fare usci 
re ti nuovo varietà dallo 
anonimato dei precedenti; 
in grado, insomma. di co 
rattenzzarlo in modo auto¬ 
nomo e farne, per davvero, 
uno * \)h‘Uacii{n « I Wi. 
anzi, ehv Qui s" \ itole un 
uomo presenta un aspet¬ 
to particolarmente negativo • 
la tesi iniziale à Quella di 
mettere alla berlina (nel cor¬ 
so delle sei puntate com¬ 
plessive ) una (/allena di ma¬ 
schi italiani; una tesi, duri 
(pie che pretende ad un mi¬ 
mmo ili indagine ih costu¬ 
me Bene. Lo ■>volgimento. 
furiarla, appare nettamente 
viziato da una angolazione 
tipicamente borghese • situa¬ 
zioni e macchiette, infatti, 
hanno tutte un tag’in nino 
rotici) pari molai e che pre 
suppone un atteggiamento, 
nei confronti della realtà e 
delle esperienze Quotidiane, 
Igneamente borghese Siamo, 
nomnma. ancora ai livelli 
del tviriefà del primo nove 
cento, appena aggiornato sui 
temi: un varietà chiuso en 
fro una ben ristretta cerchia 
di pubblico e non a;>erfo — 
come dovrebbe essere la te 
Ieri sione — od un ascolto di 
massa. 

Con questi gravi limiti di 
struttura, non potami basta 
re certamente la simpatia di 
Lauretta .Masiero n la bra 
cura di Aldo Gì uff ré (esem¬ 
pio di maschio « sultano » e 
primo protagonista della tra¬ 
smissione) a salvare lo spet¬ 
tacolo. Per Quanto impegno 


vi sì metta, infatti, non è 
possibile salvare skotches 
inutili (e il cui esito è scon¬ 
tato in anticipo) come Quelli 
del telefono o del fidanzato 
siciliano (naturalmente gelo¬ 
so. secondo la stereotipata 
galleria dei tipi televisivi). 

% t • 

STORIA DELLE REGIONI 
— Il Teleoiornale. sia pure 
con un certo ritardo, ha tra¬ 
smesso ieri sera un dibattito 
il cui tema è di immediato, 
rilevante interesse: Stato e 
regioni. E' stato, per ta ve¬ 
rità. un dibattito assai stra¬ 
no: dove anche j difensori 
delle regioni sono apparsi 
quasi imt>arazzati, quasi ro 
tesrero scusarsi dell'audacia 
ili imier rispettare la Costi¬ 
tuzione repubM’cata. .Ma non 
è tanto l'andamento della 
discussione che ci preme ri- 
lerare (e del resto sarebbe 
qui impossibile), quanto il 
modo parziale e fazioso con 
cui il dibattito è sfofo erra¬ 
to Ad erudizione dei tele- 
ascoltatori, infatti. Willu De 
Luca ho fatto il punto della 
situazione in questi termini: 

1 ) le regioni le vuole la 
Costituzione: 21 le remarli 
le vuole la maggioranza par¬ 
lamentare: 3) quesf'a r ea .si 
estende comprendendo, in 
gualche modo anche comu¬ 
nisti e sorialproiefan In 
somma • chi non avesse ani 
fa presente vent’anui di hot 
taolia fyi'itica. avrebbe po¬ 
lipo credere che la Demo¬ 
crazia cristiana è la prima 
sostenitrice della istituzione 
dello regioni e non è riti- 
s-rita a metterle insieme in 
questi rent’onni rièssa per 
oliale diavoleria l-'nrm i>er 
rotivi dei comunisti 9 Dal to 
no in cu' trillo De I uro l'O 
ixirlatn di quell’* a T ‘'a » r ,, c 
misteriosamente « si e-ten 
de » gelo' a perfino sembra 
re di si In ogni com. an¬ 
che se non «i è arrivati a 
tanto, rosta la spudoratezza 
ih quella « puntualizzazione * 
rhe è davvero un falso ed 
un insulto ai teleabbonati. 

vice 


preparatevi a... 

TEMPESTA E’ MORTO? (TV T ore 21,15) 

Quarta puntata di « Il cavalier Tempesta ». Dopo 
le avventure precedenti saremo questa sera al ca¬ 
stello di Sospelle, dove dovrebbe svolgersi una con¬ 
ferenza politica. Tempesta dovrebbe avvisare il ma¬ 
resciallo de La Force, ma gli spagnoli cercheranno 
di Impedirglielo. Scontro, battaglia e temuta morte del 
protagonista. Interpreti, come al solito, Robert 
Etcheverry, Jacques Balulin, Gianni Esposito, Jean 
Martinelli. 

UNIVERSITÀ’ A CRACOVIA (TV 2° ore 22,10) 

Nel consueto appuntamento con « Zoom » vedremo 
questa sera un servizio dedicato alla piu famosa ad 
antica università polacca: quella di Cracovia che, 
tre anni or sono, ha celebrato, il suo sesto centenario 
di vita. 


TELEVISIONE 1* 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 

Napoli: IPPICA - CORSA TRIS 01 GALOPPO 

PER I PIU’ PICCINI 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

CONCERTO DI MUSICA DA CAMERA 

SAPERE 

Il mondo cha viva 
TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
IL TEMPO IN ITALIA 
TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

TV 7 - SETTIMANALE DI ATTUALITÀ’ 
L'ORCHIDEA DELLE HAWAII 

Telefilm . Regio di Irvlng J. Moor# 
TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— NON E' MAI TROPPO TARDI 
18,30 SAPERE 

Corto di Inglese 
31,— TELEGIORNALE 
31,15 IL CAVALIER TEMPESTA 

Soggetto originale di Andrà PbjI Ar.io'.n» 
33,10 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
IO, 12. 13, 15, 17, 20, Z3; 
6,35: Corso di lingua in¬ 
glese; 7,10: Musica stop; 
6,30: Le canzoni del mat¬ 
tino; 9.07: Colonna musi¬ 
cale; 10.05: La Radio per 
le Scuole; 10,3$: Le ore 
della musica: 11.23: Anto¬ 
nio Guatino: L’avvocato di 
tutti; 1130: Jussy Bjorling; 
12.05: Contrappunto; 12.42: 
La donna oggi; 1330: Tut¬ 
to di Domenico Modugno; 
16: ■ Onda verde, via libe¬ 
ra a libri e dischi per i 
ragazzi »; 16,30: Cornere 

del disco; 1730: Le Inchie¬ 
ste del Giudice Froget dj 
G Sirr.enon; 17,35: Radio- 
telefortuna 1968; 17,36: I 
solisti della musica legge¬ 
ra; 17.45: Tribuna dei gio¬ 
vani; 18,15: Per voi giova¬ 
ni: 1935: Luna-park; 1935: 
Una canzone al giorno: 
20.15: La voce di Giona 
Christian; 2030: Grandi 
successi Italiani per orche¬ 
stra; 21.15: Concerto. 


SECONDO 

Giornale radio: ore 830, 
730. 830. 930. 1030. 1130. 
12.15, 1330, 1430, 1530. 

1630. 1730, 1830. 1930. 
2130. 2230; 635: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardi no 
a tempo di musica; 8,15: 
Buon viaggio; 8,45: Signo¬ 
ri l’orchestra; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,46: Album mu¬ 
sicale; 10: Madamln (sto¬ 
rta di una donna); 10,15: 
Jazz panorama; 11,42: Ra- 
diotelefortuna 1968; 11,45: 
Le canzoni degli anni ’60; 


13: Hit Parade; 1530: Un 
motivo al giorno; 14: Par¬ 
titissima; 14,05: Juke-box; 
15: Per la vostra discote¬ 
ca; 15.15: Mezzosoprano 
Giulietta Simionato, basso 
Cesare Siepi; 16: Frank 
Sinatra; 1638: Pomeridia¬ 
na; 17: Buon viaggio; 1735: 
Non tutto ma di tutto; 
1835: Classe unica. Il volo 
spaziale; 1830: Aperitivo in 
musica; 1933: SI o no; 
1930: Radi oserà; 1930: 

Punto e virgola; 20: Musi¬ 
ca a sketches. 

TERZO 

Ore 930: L’Antenna; 10*. 
Robert Schumann, Peter 
Uijch Ciaikowski; 1030: 
Hugo Wolf, Edward Elgar; 
Karel Albert; 12.10: Incon¬ 
tro con John Schlesinger; 
1230: W. A. Mozart; 13: 
Concerto sinfonico: solista 
Franco Petracchl; 13,45: 
Paul Dukas: sinfonia In do 
magg.; 1430: Concerto ope¬ 
ristico, baritono Carlo Ta¬ 
glia bue; 143$: Max Reger; 
153$: Domenico Bertoluc¬ 
ci; 1635: L. van Beetho¬ 
ven; 17: Le opinioni degli 
altri, rass. della stampa 
estera; 17,10: Vincent LU- 
beck; 1730: Corso di lin¬ 
gua inglese; 17,45: Musiche 
di Schoenberg. Roussel, 
Honegger, Raroous, Botto 
lotti; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 1830: Musica leg¬ 
gera d'eccezione; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 2130: 
Il pensiero scientifico do¬ 
po Galileo; 21: Il perso¬ 
naggio di Elettra da Eschi¬ 
lei a Sartre; 22 : Il g ta m a 
le del Terzo. 
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l'Unità / venerdì 15 dicembre 1967 


Chiusura a Bruxelles nel segno della crisi 


Nuove brigantesche incursioni americane sul Vietnam del Nord 


Silenzio della NATO Bombardati / sobborghi di Hanoi 

*omm m a m m ? ^ M -— - “ 1 I Raccomandazione di una sottocommìssìi 

su tirec a e vieinam attende i pirati americani '»«■»»««-m,«.« i.« 

■ U 9P enBeSnnB! | monto Qhitati « . Andari attarrhì 


Generico impegno sui problemi europei - Uno « studio spe¬ 
ciale» sul tema delle navi sovietiche nel Mediterraneo 


BRUXELLES. U 
Il segretario di Stato ame¬ 
ricano Rusk, e i suoi colleghi 
dei quattordici paesi atlantici 
hanno concluso oggi a Bruxel¬ 
les la loro sessione annuale 
con un bilancio che conferma 
sostanzialmente la grave crisi 
dell’alleanza e l’impossibilità 
di conciliare l'aspirazione di 


molti paesi europei a rapporti 
nuovi con l’est e la solidarietà 
con l’alleato americano. 

Tale bilancio è, in breve, il 
seguente: 

-J \ un silenzio carico di im- 
1/ barazzo viene mantenuto 
sulla situazione in Grecia, og¬ 
getto nei giorni scorsi di in- 


La Pravda sulla creazione 
di una forza NATO multinazionale 


Una flotta di «pompieri 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 14. 

I/unica vera novità della ses¬ 
sione di Bruxelles della NATO, 
scrive sulla « Pravda » di oggi 
Igor Heliaiev, è la decisione di 
dar vita a un unico comando 
operativo della flotta del Me¬ 
diterraneo. La cosa — si di¬ 
ce — è stata resa necessaria 
per rispondere alla « penetrazio¬ 
ne sovietica > in questo mare. 

Quando agli americani viene 
posta la questione di quali siano 
i compiti di questa flotta di 
« pompieri ». essi faticano però 
a rispondere. Prima di tutto 
perché in Europa non si credo 
piò alla « minaccia sovietica * 


e poi perché tutti hanno potuto 
rendersi conto del fatto che 
quando davvero si trattava di 
agire nel Mediterraneo contro le 
aggressioni reali, è stata pro¬ 
prio l’Unione Sovietica a fare 
di tutto, insieme agli altri paesi 
socialisti. j>er spegnere il foco 
inio di guerra e stroncare l'at¬ 
tività di Israele. 

In realtà perciò — conclude 
Beliaicv — l'unico obiettivo dei 
« pompieri » della NATO è di 
minacciare I movimenti di li¬ 
berazione nazionale e di « do¬ 
mare le fiamme » degli antimpe¬ 
rialisti in questa parte del mon¬ 
do: in Grecia come in Turchia, 
come a Cipro. 

•. g- 


Resterà in URSS per alcuni giorni 

La delegazione vaticana 
ha terminato i colloqui 
con il patriarca Alessio 

Un comunicato congiunto diramato forse oggi 
Continuano i contatti «sul piano culturale» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 14. 

I primi colloqui fra le rap¬ 
presentanze delia chiesa di Ro¬ 
ma — guidata dal vescovo Jean 
Willebrands — e i massimi rap¬ 
presentanti della chiesa ortodos¬ 
sa russa si sono conclusi, a 
quanto apprendiamo, con suc¬ 
cesso. nella mattinata di oggL 
Un comunicato ufficiale dovreb¬ 
be essere diffuso nelle prossi¬ 
me ore. Domani una parte della 
delegazione tornerà a Roma, 
ma Willebrands rimarrà, a 
quanto si è a poroso stasera, a 
Mosca ove avrà una nuova se¬ 
rie di incontri. 

La delegazione vaticana, che 
era giunta a Mosca il 9 dicem¬ 
bre scorso su invito del palliar, 
ca Alessio, è stata anche a Le¬ 
ningrado e a Zagorsk e ha par¬ 
tecipato a seminari teologici sul 
tema «Le idee sociali e le at¬ 
tività pratiche della chiesa cat¬ 
tolica romana nel corso degli ul¬ 
timi 70 anni >. Avvicinato stase¬ 
ra dai giornalisti Willebrands 
ha smentito che scopo della 
missione sia stato quello di pre¬ 
parare un prossimo viaggio a 
Mosca di Paolo VL « Abbiamo 
parlato di teoloffia con i teo¬ 
logi — ha detto 0 prelato — 
e tutte le voci diffuse nei gior¬ 
ni scorsi su trattative per un 
viaggio del Papa a Mosca sono 
una invenzione. Noi non abbia¬ 
mo avuto incontri con le auto¬ 
rità governative sovietiche ma 
solo coi rappresentanti della 
chiesa ortodossa russa». 

Willebrands ha poi aggiunto 
che del resto un eventuale in¬ 
vito a Paolo VI non potrebbe 
che partire direttamente dal 
governo sovietico e non dalla 
chiesa russa. 

II Papa è anche, non si di¬ 
mentichi. un capo di stato. La 
smentita è cosi precisa da eli¬ 
minare ogni dubbio sulla povsi- 
bìhtà di una visita a Mosca di 
Paolo VI neU'immediato futu¬ 
ro, ma — si può notare — 
è però articolata in modo da 
non chiudere il problema. In 
realtà un eventuale incontro a 
Mosca fra Paolo VI e il pa¬ 
triarca Alessio non potrà che 
maturane — indipendentemente 
dai punto di vista de) governo 
sovietico (che ha però abba¬ 
stanza chiaramente indicato ia 
sua disponibilità al dialogo con 
la visita che Podgomy ha fatto 
al Papa nel corso del suo viag¬ 
gio a Roma nello scorso an¬ 
no) — quando ravvicina mento 
fra le due chiese su sarà ma¬ 
nifestato con la necessaria am¬ 
piezza. Che un processo di av¬ 
vicinamento sia in corso è fuo¬ 
ri di dubbio. 

Come si ricorderà la chiesa 
ortodossa russa ha inviato pro¬ 
pri osservatori al Concilio ecu¬ 
menico Vaticano e ha poi di¬ 
chiarato di aver a purezza to 
«tutte quelle azioni e decisioni 
del Concilio che possono con¬ 
tribuire alla creazione (fi una 
atmosfera fraterna nei rapporti 
fra La chiesa romana e le al¬ 
tre chiese cristiane ». 

Success i vam e nte il patri arca 
Alessio ha espresso il suo com¬ 
piacimento per rincontro fra 
Paolo VI e Àtenagora patriarca 
di Costantinopoli, affermando 
però che 0 dialogo fra ortodossi 
e cattolici non può essere risol¬ 
to con rincontro fra il Papa e 
un patriarca. « Non esiste un 
Papa nel mondo ortodosso — 
ha detto in quell'occasiooe Ales¬ 


sio — e perciò la questione del¬ 
l'unità del culto può essere ri¬ 
solta solo da un smodo di tutte 
le chiese ortodosse». Poi sem¬ 
pre sui problema deU’unità dei 
culto fra la chiesa di Roma 
e quella russa è iniziato un 
confronto più serrato di idee 
ed è in questo quadro che va 
visto il dialogo avvenuto nel¬ 
l'agosto scorso a Castel Gan- 
dolfo fra Paolo VI e il metro¬ 
polita di Leningrado Nicodemo. 

Fu forse in queU'occasione 
che venne deciso di promuove¬ 
re incontri sui problemi teolo¬ 
gici specifici come appunto 
quell] dibattuti nei giorni scor¬ 
si a Mosca e a Leningrado. 
Essi hanno evidentemente lo 
scopo di favorire la conoscen¬ 
za delie posizioni delle due 
chiese di fronte al più impor¬ 
tanti problemi di oggi. 

Discorsi ad esempio sul pen¬ 
siero sociale della chiesa negli 
ultimi 70 anni trovano del re¬ 
sto oggi nell'Unione Sovietica 
un pubblico attento e prepara¬ 
to. L’azione ateistica, senza pe¬ 
rò le asprezze e le forzature 
antiscientifiche del passato, 
continua naturalmente ad esse¬ 
re un fondamentale aspetto del¬ 
l'educazione del cittadino so¬ 
vietico. ma insieme ad esso vi 
è una fioritura di studi attor¬ 
no alle posizioni nuove prese 
dalla Chiesa da Papa Giovanni 
in poi. 

D problema del dialogo fra 
marxismo e cristianesimo vie¬ 
ne affrontato sempre più spes¬ 
so su riviste e giornali come 
problema reale del nostro 
tempo. 

Infine, merita di essere ri¬ 
cordato die sono state pubbli¬ 
cate recentemente nell’URSS 
le opere di Teilhard De Char¬ 
din e di altri testimoni del pro¬ 
fondo travaglio della Chiesa 
di oggi. 

Adriano Guerra 


L'Avana 

Fidel accoglie 
l'incaricato 
di Affari della 
Santa Sede 

L'AVANA. 14. 

n primo ministro del governo 
rivolu z ion a rio, comandante Fide! 
Castro, ha assistito ieri sera 
al ricevimento offerto da mon- 
sipior Cesare Zacchi. incaricato 
d'affari della Santa Sede a Cu¬ 
ba. nella maiziatira apostatica, 
per celebrare La sua consacra¬ 
tone a vescovo titolare di ZeUa. 
avvenuta martedì scorso. I gior¬ 
nali rip ort an o la notizia con ma 
fotografato in cui appaiono Fidel 
Castro, monsignor Zacchi. il de¬ 
legato apostolico in Canada, 
monsignor Emanuele Ctariz». Q 
dottor Raul Roa, ministro degli 
Esteri, il vescovo di Camaguey. 
monsignor Rodriguez Herrerà. 
3 vescovo ausiliare deH’Avana, 
monsignor Fernando Arca rate, 
I e 0 comandante Valle jo. 


tense consultazioni ed anche 
di dichiarazioni allarmate, co 
me quella di Fanfani. che ha 
parlato del « preoccupante de¬ 
teriorarsi. in alcuni paesi, del¬ 
le forme di governo democra¬ 
tiche ». Nonostante ripetuti in¬ 
terventi dell’inglese Brown, 
clic ha tentato di dissuaderli, 
il danese Tabor e il tedesco¬ 
occidentale Brandt hanno sol¬ 
levato la questione nell’odier¬ 
na seduta conclusiva, ma le 
proteste del delegato greco 
hanno troncato ogni discussio 
ne. Gli italiani si sono limitati 
a ribadire in dichiarazioni pri¬ 
vate la loro posizione: 

silenzio anche sul Viet- 
«/ nam, che. come è noto, 
è uno dei fattori fondamenta¬ 
li della « crisi di fiducia * tra 
Europa e America e della de¬ 
fezione della Francia. Il mi 
nistro degli esteri francese. 
Couve de Murville. ha ripetuto 
ieri clic non potrà esservi pace 
né in Asia né in Europa se !o 
intervento americano non vie¬ 
ne liquidato. Il canadese Mar¬ 
tin e Fanfani hanno chiesto 
agli Stati Uniti di impegnarsi 
concretamente nella ricerca 
della pace, a partire da una 
cessazione dei bombardamenti 
sulla RDV. La risposta di 
Rusk è stata però negativa. 
A quanto sembra, la delega¬ 
zione americana ha nuova¬ 
mente intonato il leit-motiv 
della c reciprocità » e ha in¬ 
dicato che non sì andrà più 
in là delle consueto « tregue » 
di Natale e Capodanno: 

i ministri hanno invece 
*7/ accolto in una dichiara¬ 
zione sui « compiti futuri » del¬ 
l'alleanza alcune delle istanze 
che sono state e sono in primo 
piano nel dibattito sull'aggior¬ 
namento dell’alleanza stessa e 
che trovano origine nei pro¬ 
fondi mutamenti intervenuti 
nei rapporti tra est e ovest 
in Europa: nel documento, tut¬ 
tavia. esse risultano ampia¬ 
mente diluite e inserite in un 
quadro più die contraddittorio. 

I « compiti futuri » sono cosi 
definiti. Funzione primaria è 
quella di mantenere « una for¬ 
za adeguata » e la « solidarie¬ 
tà politica ». La seconda fun¬ 
zione è quella di « perseguire 
stabili relazioni, a seguito del¬ 
le quali le questioni politiche 
possano essere risolte ». « La 
sicurezza militare e una poli¬ 
tica di intesa col mondo co¬ 
munista — è detto ancora — 
non sono in contraddizione, ma 
complementari... La strada 
verso la pace e la stabilità in 
Europa poggia in particolare 
sull’alleanza ». 

Si dice poi nel testo che una 
« sistemazione generale » in 
Europa è oggi possibile, dati i 
« mutamenti » sopravvenuti nei 
paesi socialisti, ma si ripete 
che essa dovrebbe prendere 
le mosse innanzi tutto da una 
riunificazione della Germania. 
Altre misure indicate sono « un 
sistema di sicurezza continen¬ 
tale fondato su accordi di re¬ 
ciproca tolleranza ». iniziative 
di disarmo (partendo, tutta¬ 
via. dalla vecchia formula del 
controllo degli armamenti) e 
di riduzione delle truppe e 
* provvedimenti per garantire 
la sicurezza del Mediterra¬ 
neo ». 

Toma qui in modo esplicito 
fl motivo, agitato instancabil¬ 
mente da Rusk e da Brusio, 
della « minaccia » che sarebbe 
creata per la NATO dalla pre¬ 
senza di navi sovietiche in 
quest’area. I ministri, compre¬ 
si quelli che, come Fanfani, 
avevano timidamente accenna¬ 
ta al fatto che tale presenza 
è collegata alle tensioni su¬ 
scitate nel Mediterraneo da e- 
venti come la liquidazione del 
regime demoratico greco e 
la crisi medio-orientale, hanno 
finito per accettare, con tutte 
le inevitabili implicazioni, la 
impostazione di Rusk, secondo 
la quale il Mediterraneo sareb¬ 
be una zona di caccia riser¬ 
vata della Sesta Flotta ameri¬ 
cana. 

Anche ne) primo dei docu¬ 
menti. fl comunicato conclusi¬ 
vo. i ministri si occupano di 
questo argomento e annuncia¬ 
no di aver disposto uno « stu¬ 
dio speciale * della situazione. 
A che cosa questo studio pos¬ 
sa approdare è difficile dire. 
La decìsiooe è. in ogni caso, 
una cambiale rilasciata agli 
Stati Uniti che si servono del¬ 
le navi sovietiche come di un 
pretesto per cercar di raffor¬ 
zare la presa sugli alleati 
mediterranei. 

Come sì ricorderà, i ministri 
della difesa atlantici hanno già 
accettato, nel quadro dei nuo¬ 
vi impegni militari dettati da 
una revisione delia strategia 
dell’alleanza, la creazione di 
una forza navale multinaziona¬ 
le permanente, che dovrebbe 
entrare hi servizio 1*11 gen¬ 
naio. 

I ministri sì sono lasciati 
dandosi appuntamento per fl 
24 e 25 giugno in Islanda. La 
rotazione normale avrebbe de¬ 
signato come paese ospitante 
l’Italia, ma la scadenza elet¬ 
torale ha indotto gli alleati a 
decidere altrimenti. 


In una postazione contraerea alla 
periferia di Hanoi, un addetto ai pezzi 
attende l'ordine di aprire il fuoco. I 
pirati dell'aria americani sfanno pagan¬ 
do sempre più caro il prezzo dei loro 
crimini. 

Leggete sull'Unità di domenica pros- 
sima l'inserto speciale dedicato all'eroi¬ 
ca lotta del popolo vietnamita; orga¬ 
nizzatene la diffusione. 

Domenica prossima 
« l'Unità » 
in tutte 

le case italiane 



Raccomandazione di una sotto-commissione al 
Parlamento USA: « Colpite anche i centri densa¬ 
mente abitati» - Audaci attacchi partigiani a 
Dak To * il FNL ha annunciato 13 giorni di tregua 


SAIGON. 14 

Gli americani hanno ripreso 
i loro massicci bombardamen¬ 
ti su Hanoi, ostacolati nelle ul¬ 
time settimane dal cattivo 
tempo. La prima ondata di ae¬ 
rei si è accanita dalle 12.40 
alle 13,10 nella zona intorno 
al ponte Paul Doumer e su al¬ 
tri quartieri della capitale. Ol¬ 
tre a bombe, sono stati sgan¬ 
ciati missili aria-terra. Un 
quarto d’ora dopo, altri avio¬ 
getti hanno scaricato il loro 
carico mortale nei sobborghi 
meridionali, ad una decina di 
chilometri dal centro della cit¬ 
tà. Non si hanno ancora in¬ 
formazioni sulle distruzioni e 
sul numero delle vittime che 
probabilmente è stato elevato 
essendo stati colpiti vari quar¬ 
tieri di abitazione. 

L'agenzia di notizie della 
RDV ha annunciato che tre 


La scorsa notte duello di artiglierie nella Valle di Beisan 

Attacco degli israeliani contro i giordani 

Attentato di partigiani palestinesi all'aeroporto di Lydda - Tei Aviv non permette ai rimorchiatori egiziani di sbloccare le navi nel Canale di Suez 


AMMAN. 14. 

Gli israeliani hanno attaccato 
la scorsa notte un'unità giorda¬ 
na, nella valle di Beisan. I gior- 
dani hanno risposto ai colpi di 
mortai, ingaggiando con gli 
israeliani un duello di artiglie¬ 
rie. Secondo un portavoce di 


Dal Cairo, il comando della 
organizzazione per la liberazio¬ 
ne della Palestina ha annun- ■■ | » _• 

ciato che diciotto israeliani so- I eiegrOVUlfia ArfUStl (Il 

no morti durante un attacco con- ** 

tro l'aeroporto israeliano di _ # # # 

Lydda. al nord del paese. Lo M F(|||f«]||| ODDOSltON 

attacco iwrtigiano e stato sca- ■»■■■■»■«■ vp^VJiivn 

tenato nella notte fra il 12 e il 13 

dicembre. Il comunicato precisa !»»,-« Vai» 2» 

che numerosi aerei israeliani DCl ISQRg 1 UH 111 UlUgUaV 

sono stati distrutti e varie istal¬ 
lazioni aeroportuali danneggiate. La Societ à Italiana Musica MONTE VIDEO. 14. 

rifi a' morte ia Tre S °dei frediri Contemporanea_ ha inviato al n Rov erno uruguayano sta in- 
J. Ll.i .cr, a i;.ni «iwt.s in ministro degli E.-Jen Fanfani il tensifìeando le misure di re- 


Tel Aviv, un soldato israeliano tenato nella notte fra il 12 e il 13 


sarebbe stato ferito. 

Delegazione del 
PCUS visiterà 
la RDT 

BERLINO. 14. 

Una delegazione del PCUS e 
del governo sovietico visiterà la 
Repubblica Democratica Tedesca 
nel prossimo anno. Lo ha annun¬ 
ciato il presidente della RDT, 


dicembre. Il comunicato precisa 
che numerosi aerei israeliani 
sono stati distrutti e varie istal¬ 
lazioni aeroportuali danneggiate. 


Telegrumoia 
a Fanfani 
per Isang Yun 

La Società Italiana Musica 


riti a morte. Tre dei tredici 
elicotteri israeliani alzatisi in 
volo per inseguire gli autori del¬ 
l'attentato sono stati distrutti. 


seguente telegramma: «Com¬ 
positori. esecutori, critici ade¬ 
renti alla Società Italiana Mu- 


compagno Ulbricht, al suo ritor- avanzata tramite il generale Odd 
no a Berlino dalla visita di stato Bull, capo degli osservatori del- 
nell'Unione Sovietica. 1 l’ONU. 


Si apprende da buona fonte sica Contemporanea profonda¬ 
le Tel Aviv si è rifiutata di mente colpiti richiesta condan- 

autorizzare l'ingresso dei rimor- na morte valoroso compositore 

chiatori egiziani nel canale di sud-coreano Isang Yun, vicini 

Suez per aiutare le numerose sventurato collega et accorati 

navi mercantili die vi sono infelicissima sorte suoi figli con- 

iSS “ ffiT™ 1 °S ?S 

avanzata tramite il generale Odd giurare questo nuovo atUmtato 

Bull, capo degli osservatori del- contro cultura et umanità. Il 

l’ONU. presidente Mario Peragallo». 


Arresti di Arrivata a Mosca 
oppositori la delegazione 

in Uruguay del governo romeno 

MONTE VIDEO. 14. MOSCA. 14 

Il governo uruguayano sta in- Una delegazione del Partito co- 
tensifieando le misure di re- munista e del governo romeno, 

pressione contro gl. oppositori data da Nicolae Ceausescu. è 

al regime dittatoriale. Ieri ha . , ... ... 

ordinato l'arresto d. nove diri- arnvala a Mosca in v,s,ta 
genti d. sinistra, ha chiuso due ufficiale su del Comitato 

giornali e sciolto sei raggrup- centrale del PCUS e del governo 

pamenti, entrambi di sinistra. sovietico. La Tosa che ne dà no- 

L'accusa mossa a dirigenti, gior* Uria, aggiunge che alla stazio¬ 
nali e raggruppamenti è di « in- nc * Kiev » di Mosca, gl] ospi- 

cilamento alla sovversione ». ti sono stati accolti da Breznev, 

I giornali Tatti chiudere sono Kossighin e da altri dirigenti 

il quotidiano « Epoca » e il set- di partito e esponenti del go- 

timanale « E1 sol ». verno. 


aerei sono stali abbattuti. Un 
quarto è stato distrutto nella 
provincia di Thai Mitili. 

Nel Vietnam del sud. repar¬ 
ti partigiani hanno audace¬ 
mente attaccato una postazio¬ 
ne di artiglieria americana 
situata all'interno del peri¬ 
metro di Dak To, nella regio¬ 
ne degli altipiani centrali. La 
zona era stala nel mese scor¬ 
so. come si ricorderà, teatro 
di un'aspra battaglia clic era 
costata agli americani san¬ 
guinose perdite. L’attacco di 
ieri è stato sferrato con mor¬ 
tai da 4Ó min l,o forze a nut¬ 
ricane sono rimaste inchioda¬ 
te dal fuoco partigiano per 15 
minuti, sino a quando sono 
giurili in loro soccorso elicot¬ 
teri Successivamente gli USA 
hanno fatto anche interveni¬ 
re. con scarsi risultali, bom¬ 
bardieri strategici B Ó2. 

Un altro obiettivo delle 
truppe del FNL è stalo oggi il 
campo-base di un battaglione 
di fanteria americana ad una 
quarantina di chilometri a sud 
(li Saigon Tre americani sono 
rimasti feriti. Il vice presi¬ 
dente fantoeeio del Vietnam 
del Sud. Nguven Cao Kv. !u» 
intanto annunciato clic le Ter¬ 
zo mercenarie e quelle di in¬ 
vasione effettueranno una tre¬ 
gua di 24 ore in occasione del 
Natale c del Capodanno ed 
una terza tregua di 4B ore in 
occasione del « Tot » (capo- 
danno vietnamita che cade al¬ 
la fine di gennaio) 

Lo scorso anno le tregue os¬ 
servate erano state rispetti¬ 
vamente di due e quattro gior¬ 
ni. Un mese fa circa, il co¬ 
mando delle forre parti fumé 
aveva annunciato comnlessl- 
vamenlc una tregua di 'rediri 
giorni 

Nrl quadro della campagna 
per un allargamento del eon- 
flittn, lina speciale sn'to com¬ 
missione parlamentare USA 
ha raccomandato al governo 
di far bombardare nel Viet- 
nam del nord anche zone den¬ 
samente popolate e di ressnrr 
di considerare la Cambogia 
come un t santuario » intocca¬ 
bile. La sotto commissione, 
che era stata incaricata di 
svolgere un’inchiesta sulla 
guerra nel Vietnam, si é di¬ 
chiarata contraria ad una 
pausa nei bombardamenti. 




ECCO 


I LORO OBIETTIVI 


godono da tempo di indiscussa rinomanza mondiale per le loro eccezionali prestazio¬ 
ni ed hanno dei prezzi addirittura inferiori a quanto di peggio offre il mercato mondiale. 

Pubblichiamo I TEST deil’HELIOS/44 (in dotazione alla ZENIT/3MB ed alla ZÉNIT/E) 
e del MIR/1, con invito a chiunque sia in grado, di esibire risultati migliori, per obiet¬ 
tivi analoghi, di renderli pubblici, indicando I prezzi relativi. 
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ZENIT/E Lit. 70.000 

24x36 

a obiett. intercambiabili, con attacco a vite 
tipo PENTACON da mm. 42x1 (usati da 
Praktica - Asahi Pentax - Mamiya - Petri 
ecc.); messa a fuoco nitida su vetro smeri¬ 
gliato e con scala delle distanze da 50 cm. 
all'infinito; misurazione della luce per 
semplice sovrapposizione di un anellino, 
comandabile a mano (scala dei tempi), 
sulla lancetta dell’esposflmetro; regolaz. 
automatica della sensibilità della pellicola. 
Obiettivo HEUOS/44 f/2-58 mm. a 6 lenti 
azzurrate; silenzioso e senza vibraz.; 5 
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1 /500” + B. - Sincroflash X e M - Autoscatto 
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ZENIT/3M 
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L. 45.000 

con obiettivo HELIOS/44 f/2-58 mm. 

L 60.000 

Come la ZENIT/E, senza esposimetro. 
Gli obiettivi hanno attacco a vite passo 
Leica mm 39x1. - Lo specchio, che si ab- 
bc%sa al momento dello scatto, ritorna nel¬ 
la sua posizione normale azionando la 
leva di caricamento rapido. Elegante astuc¬ 
cio in cuoio naturale, con cinghia tracolla. 


Il suo prezzo è di UL 39.300 m 

Letture del potere risolvente in linee per mm., eseguite nelle zone del fotogramma 
Indicate, ai valori di diaframma Indk^tL_ ' T » 10 ,« « ! 
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MARCHE: dopo una lunga seduta al CRPE 

( j • , , 

Approvato lo schema 
regionale di sviluppo 


Quattro denunce 
per evasione 
airobbligo 
scolastico 

PERUGIA, 14. 

A Ponte S. Giovanni di Pe- 
rug a quattro capi famiglia so¬ 
no stati denunciati per non aver 
fatto osservare ai loro figli l'ob¬ 
bligo scolastico. 

Tra i denunciati una vedova, 
madie di due bambine, una di 
12 e una di 4 anni, costretta a 
lavorare per far fronte alle 
esigenze della famiglia e nella 
condizione, qu ndi — a quanto 
sembra — o di dover rinun¬ 
ciare al lavoro o di dover la¬ 
nciare sola in casa la piccola di 
4 anni ove l'altra bambina si 
recasse alla scuola media che 
la legge la obbliga a frequen¬ 
tare. 


Appaltati 
i lavori per 
la variante di 
Gola della Rossa 


ANCONA, 14 

I” stata esperita la gara di 
appallo per la aggiudicazione 
dei lavori di costruzione (li 
una variante per l'eliminazio¬ 
ne di viziosità piano-altimetri- 
che, in corrispondenza della 
« Gola della Rossa * (SS Vai- 
lesina). I lavori sono stati ag¬ 
giudicati per un importo com¬ 
plessivo di 579 milioni di lire. 

Ha avuto inoltre luogo la 
gara di appalto dei lavori sul¬ 
la statale 209 « Valnerina » per 
la costruzione del tronco ter¬ 
minale a nord della galleria 
delle Fornaci. I lavori ammon¬ 
tano complcsisvamente a 647 
milioni di lire. 


Perugia 

Le campagne 
si spopolano: 
chiuderanno 
le farmacie 
rurali? 

PERUGIA, 14. 

Se entro la presente legi¬ 
slatura non sarà approvata 
la nuova legge sulla Inden¬ 
nità di residenza per le 
farmacie rurali, moltissi¬ 
me di queste nella regione 
umbra saranno costrette a 
chiudere. 

Questa in sostanza la con¬ 
clusione, contenuta in un 
ordine del giorno unanime, 
della assemblea generale 
del farmacisti rurali um¬ 
bri, svoltasi a Perugia. 

La grave situazione, se¬ 
condo lo stesso ordine del 
giorno, è determinata dal¬ 
lo spopolamento della zona 
ad economia prevalente¬ 
mente agricola e montana e 
la conseguente diminuzione 
dei modesti redditi; i no¬ 
tevoli ritardi dei pagamen¬ 
ti da parte degli enti mu¬ 
tualistici; la mancanza qua¬ 
si totale di un* regolare 
distribuzione dei farmaci 
ad uso veterinario, che è 
effettuata fuori della far¬ 
macia; la presenza del tito¬ 
lare per I 345 giorni dell'an¬ 
no nella farmacìa e la 
mancanza del riposo setti¬ 
manale e delle ferie estive 
• causa sopratutto della 
non reperibilità di farma¬ 
cisti interini. 


Manifestazioni 
per lo sciopero 
generale 

PERUGIA. 14 

Per domani venerdì, in oc¬ 
casione ddlo sciopero nazio 
naie di 4 ore. a Perugia, alle 
ore 10,30. nella Sala dei No^ 
tari, parlerà U segretario na¬ 
zionale della C G IL, Silvano 
Verzdli. 

A Spoleto parlerà il segre¬ 
tario provinciale della Feder¬ 
ili, Zuccherini. 


Ha votato contro il compagno De Sabbata, 
sindaco di Pesaro - Si tratta di un documento 
scialbo, arretrato e senza orientamenti pre¬ 
cisi • La posizione della CGIL 


ANCONA, 14. 

Al termine di una fitta serie 
di sedute, il Comitato regionale 
per la programmazione (CUPE) 
ha votato il testo sulle prime 
indicazioni per Io schema regio¬ 
nale di sviluppo Si tratta di 
un elaborato j-sai arretrato ri¬ 
spetto alle indicazioni cui è per¬ 
venuto hSSEM. l'istituto degli 
enti locali marchigiani. Tutta¬ 
via — nonostante l’evidente ma¬ 
novra della DC in accordo con 
i rappresentanti degli organi 
burocratici e del padronato, di 
diluire e distoreere, in sede di 
CUPE, gli orientamenti del- 
l'ISSEM e nonostante la passi 
vità del PSU e del Pili - il 
Comitato |K>r la programmazione 
ila dovuto tener conto, nelle sue 
deliberazioni, della presenza e 
delle tesi dei sindacalisti, di al¬ 
cuni fra i delegati degli enti lo¬ 
cali e del rappresentante del no¬ 
stro partito avvocato Giorgio 
De Sabbata. 

Proprio su proposta dei sin¬ 
dacalisti. è stata aggiunta, in 
testa allo schema, una premessa 
con la quale si dà al documento 
un valore né definitivo né vinco¬ 
lante. In sede di votazioni, il 
rappresentante della CISC, dot¬ 
tor Marini, ha espresso critiche 
non inarginali allo sciiema. 

Il rappresentante della CGIL, 
compagno Lanfranco Levantini, 
prima di dichiarare di astenersi 
dal voto, c i é soffermato sulle 
molte deficienze dello schema: 
« La scelta delta trasformazione 
dei rapporti sociali — ha detto 
Levantcsi - è ancora vaga, ti¬ 
mida, involuta per l'agricoltura, 
e assolutamente mancante per 
l'industria ». Per 1' agricoltura, 
non si dichiara esplicitamente la 
necessità di superare la mezza¬ 
dria attraverso la formazione 
della proprietà coltivatrice di¬ 
retta. Non si può inoltre che 
esprimere critica per gli stru¬ 
menti scelti come protagonisti 
dalla esecuzione del piano nelle 
campagne. 

* Infatti — ha rilevato Levnn- 
tesi — vengono soltanto indi¬ 
cati gli strumenti oggi esistenti 
che. per la politica attuata, sono 
in parte responsnhili della situa¬ 
zione nelle campagne. La CGII. 
ribadisce che. per operare le 
necessarie trasformazioni dei 
rapporti in agricoltura, occor¬ 
rono strumenti nuovi, primo fra 
essi una legislazione agraria clic 
dia ai contadini effettivo accesso 
alla proprietà della terra e po 
tere imprenditoriale. Inoltre, un 
ruolo notevole deve avere l’Ente 
di sviluppo, purché abbia effet¬ 
tivo potere di intervento poli¬ 
tico e non esclusivamente a li¬ 
vello tecnico. 

« Il giudizio critico della CGIL 
— ha proseguito Levantcsi — 
diventa ancor più marcato per 
quanto concerne l'industria, per 
la quale non può dirsi che si 
formuli un programma. Infatti, 
no si va oltre l'indicazione di 
qualche obiettivo, di qualche la 
bile ammissione. Situazione, cau¬ 
se e misuro da adottare per una 
effettiva industrializzazione del¬ 
le Marche non vengono indi¬ 
cate Adi strumenti non si fanno 
che vaghi accenni: alta condizio¬ 
ne operaia non si fa effettivo ri¬ 
ferimento 5. 

Il compagno Giorgio De Sabota 
(che ha votato contro lo sche¬ 
ma) nel suo intervento si c di¬ 
chiarato concorde con molte del¬ 
le critiche avanzate dai sinda¬ 
calisti. Oltrte che sui contenuti. 
De Sabbata si è pronunciato ne¬ 
gativamente anche sui metodi 
seguiti nella elaborazione del 
testo. 

« E’ da considerare — ha os¬ 
servato De Sabbata — che una 
elaborazione simile deve essere 
preceduta da jna ricerca appro¬ 
fondita. da una accurata prepa¬ 
razione del materiale e deve es¬ 
sere condotta con la partecipa¬ 
zione di personale specializzato 
che segua direttive e indicazioni 
di lavoro predisposte dai sog¬ 
getti responsabili. Adatti allo scrr 
po sono gli istituti special'zzati: 
nelle Marche l'istituto più ido¬ 
neo è l'ISSEM. per ìa sua strut¬ 


tura democratica, |>ei i risultati 
raggiunti e |>er le stesse deci, 
sioni del CUPE. Il metodo se¬ 
guito. invece, prescindendo da 
queste ìsigi-nze. ha condotto a 
uno schema i cui difetti princi¬ 
pali sono la superficialità e la 
disorganicità ». 

De Sabbahta ha denunciato, 
fra l’altro, la mancanza nello 
schema di quaKiasi richiamo al¬ 
le Regioni e agli Enti locali 
che vengono ignorati come stiu 
menti essenziali |>er la program¬ 
mazione e in modo particolare 
per la trasformazione deH’agii* 
coltura. Il nostro compagno ha 
rilevato che nel coi so del di¬ 
battito sono stati approvati di¬ 
versi emendamenti migliorativi 
del testo. In genere, sono emen¬ 
damenti che si richiamano agli 
orientamenti deli'ISSEM. Anche 
(pii una prova della validità del 
le tesi deli'ISSEM e dell'esi¬ 
genza di valersi direttamente e 
permanentemente dell'attività di 
questo istituto. 

Al termine della seduta il 
CUPE ha votato l'allargamento 
dei propri componenti. In par¬ 
ticolare. è stata proposta al mi¬ 
nistero del Rilancio la nomina 
del compagno Dino Diotallcvi. 
I>er il settore dei trasporti pub 
hlici e delle aziende municipa¬ 
lizzate. e dell'avvocato Ettore 
Piccinini (DC) 


I pensionati di Ascoli spiegano perchè partecipano agli scioperi di protesta 

Doito trentanni di lavoro rimandano 
in pensione fon 19 mila lire al mese 


*?•**«( 
{*«***!*[ 



La partecipazione dei giovani alle tolte operale è sempre più rilevante, 
pero generale: giovani operaie e operai difendono il loro avvenire 


Ecco un particolare del corteo, durante il recente scio- 


Lo sfruttamento «fuori dal posto di lavoro» - Ver¬ 
tiginoso aumento dei fitti • Sfrattate le famiglie 
dal « Colosseo » - Anche i giovani in prima fila 

ASCOM PICENO. 14. 

Una pensionata, che a Ubiamo incontrato casualmente, ci ha 
dichiarato: « Qualcuno diceva che lo sciopero generale dei 
giorni scorsi non riguardava noi pensionati. Perchè? lo sono 
concinla del controrio. Dopo 30 anni di lavoro alla TIMO, sono 
andata in pensione nel 11)58. E' stato un lavoro duro, credetemi, 
perche aveva tante mansioni e orari diversi. Oggi, con tutti gli 
ultimi aumenti, percepisco tuia pensione di 19.000 lire! Trenta 
anni dì lavoro e diciannocemda lire. Vi pare giusto? Noi non 
facciamo più parte del mondo del lavoro attiro, ma .subiamo 
direttamente le conseguenze 
della crisi economica, dei 
prezzi sempre più alti. Senza 
contare che non si può vivere 
con 19.000 lire. Noi pensionati, 
perciò, eravamo e sin ino le 
pati allo sciopero, alle riven¬ 
dicazioni comuni, esattamente 
come tutti gli altri, come 
tutta la città ». 

Abbiamo voluto riportare 
per esteso queste dichiarazio¬ 
ni perché esse toccano molto 
da vicino un altro aspetto del 
lo sfruttamento che si va reo 
lizzando ad Ascoli j fuori del 
posto di lavoro ». E non it 
guarda solo i pensionati, ma 
le donne di casa, i giovani, e 
soprattutto gli stessi operai. 

Quando escono dalla fabbrica, 
gli operai si trovano in una 


Perugia: dopo le gelate di aprile 

Provvedimenti 
per i contadini 


Due nuovi 
pretori 
assegnati 
a Foligno 


La 


14. 

tni- 


PERUGIA, 
azione di protesta 
ziata dagli avvocati e procura¬ 
tori della circoscrizione giu¬ 
diziaria di Perugia che per 
le note riduzioni e deficienze 
degli organici dei magistrati 
e dei vari servizi di quegli 
uffici giudiziari hanno denun¬ 
ciato anche nel giorni scorsi 
la minaccia di < paralisi » che 
grava sulla amministrazione 
della giustizia, ha ottenuto un 
primo anche se parziale suc¬ 
cesso. 

Il ministro della Giustizia 
ha provveduto infatti alla no¬ 
mina di due pretori per la 
Pretura di Foligno assegnan¬ 
dole due magistrati attual¬ 
mente residenti a Milano ed 
a Desio e trasferendo al Trl- 
munale di Perugia l'attuale 
pretore di Foligno dottor 
Alunno. 

Restano comunque aperti I 
problemi riguardanti l'organi¬ 
co della Corte d'Appello ed 
ancora del Tribunale di Pe¬ 
rugia, oltre quelli delle Pre¬ 
ture di Assisi, Gualdo Tadino, 
Todi e Castlgllon del Lago. 

Resta da dare una Idonea 
soluzione anche alle lamen¬ 
tate deficienze numeriche dei 
ausiliari e degli uffici di Can¬ 
celleria in varie sedi della 
circoscrizione. 


PERUGIA. 14. 

Una Interessante e approfon¬ 
dita discussione sulla situazone 
delle zone agricole colpite dalie 
violente gelate dell'aprile scor¬ 
so. è stata al centro della ulti¬ 
ma riunione del Consiglio pro¬ 
vinciale di Perugia. 

Preso lo spunto da una pro¬ 
posta a suo temi» avanzata dal 
consigliere de Mengoni per la 
concess one dì contributi agli 
agricoltori delle zone di Spoleto. 
Trevi, Campello. Castel Ritaldi, 
Montefalco. Giano dell'Umbria e 
Massa Martana. il dibattito si 
soffermava sulle informazioni e 
sulle proposte fatte dall’asses¬ 
sore Corba (PCI) sulla base 
delle risultanze degli accerta¬ 
menti esperiti dagli organi tec¬ 
nici competenti che avevano so¬ 
stanzialmente affermato la ne¬ 
cessità di una riconversione del¬ 
le colture nelle zone colpite da¬ 
gli eventi atmosferici piuttosto 
di provvedimenti tendenti al ri¬ 
pristino di quelle tradizionali, 
particolarmente gli olivi, che 
non davano in quei luoghi ga¬ 
ranzie di crescita e di sviluppo. 

Nella discussione interveniva¬ 
no i consiglieri Cruciani (MSI). 
Mengoni e Pirami (DC). il pre¬ 
sidente compagno Rasimeli, che 
ribadiva alla luce dei pareri 
espressi dall’ Ispettorato della 
Agricoltura la possibilità e la 
esigenza di intervenire per le 
dette riconversioni, ancora l'as¬ 
sessore Corba, il consigi ere 
Monterosso (PCI) ed il consi 
glicre Picuti (DC). 

Il problema che sarà oggetto 
di ulteriore esame in una riu¬ 
nione con gli organi tecnici, è 
stato dunque puntualizzato nei 
suoi aspetti di fondo nella di¬ 
scussione che si è conclusa con 
un voto del Consiglio che sotto- 
linea agli organi competenti la 
gravità della situazione e la ur¬ 
genza di radicali provvedimenti 
che consentano la ripresa pro¬ 
duttiva 


Nel tratto Fontespina-Civitanova Marche 

Il lungomare flagellato 
da violente mareggiate 

Travolte le scogliere di protezione - Sconvolto dall’acqua e dai detriti 
il viale Quattro Novembre - Decine di chiamate per i vigili del fuoco 
Urgono misure definitive per la salvaguardia del litorale 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 14. 

La violenza delle mareggia¬ 
te di questi giorni — calcolata 
a « forza 8 » — ha nuovamente 
e puntualmente distrutto o dan¬ 
neggiato per lunghi tratti il 
lungomare di Footespina Ci vita- 
nova Marche. Gb enormi maci¬ 
gni che erano stati collocati a 
protezione della strada e delle 
vicine abitazioni, sono stati di 
nuovo erosi o scavalcati dalle 
onde. Nemmeno le cinque sco¬ 
gliere di protezione sono riu¬ 
scite a frenare la violenza dei 
marosi. Oltre 400 metri del viale 
Quattro Novembre sooo stati 
completamente sconvolti. Altri 
600 metri seoo ricoperti di de¬ 
triti. per cui la strada si è resa 
impraticabile, n mare ha prima 
eroso la sabbia sotto gh scogli 
facendo abbassare questi sino 
a lambire il livello del mare. 
Poi l'acqua ha invaso la sede 
stradale ed è andata molto spes¬ 
so a battere contro le abita¬ 
zioni. I cittadini del posto hanno 


passato alcune noeti in bianco, 
mentre i vigili del fuoco hanno 
avuto il loro da fare. 

Ora nasce spontanea la do¬ 
manda: è possibile che ogni 
anno a Civitanova gli abitanti 
del lungomare Fontespin3 deb¬ 
bano correre il rischio della 
propria incolumità e della prò 
pria vita? O è ancora possi 
bile che quella strada ogni 
anno debba essere distrutta dal 
mare? Ci saranno senza dubbio 
delle soluzioni tecniche che rio 
scarto per lo meno a limitare 
i danni e. comunque, a far dor¬ 
mire tranquilla la gente. 

Pesa un'enorme responsabili¬ 
tà sulla DC e sui partiti che 
nel passato, per 15 anni, hanno 
retto le sorti di Civitanova Mar¬ 
che. Le promesse nei periodi 
elettorali sooo state sempre 
molte, ma poi la realtà è stata 
ben diversa. Si è sempre andati 
avanti con semplici palliativi la¬ 
sciando. comunque, la struttu¬ 
ra intatta, indifesa dal perico¬ 
lo del mare, che in questi pe¬ 
riodi di inoltrato autunno ormai 


ha quasi, come triste tradizio¬ 
ne, quella d'infuriarsi e distrug¬ 
gere. 

I compagni dell'Amministra¬ 
zione comuna’e durante la notte 
sono stati tra le popolazioni 
colpite e ora cercano in ogni 
modo di affrontare radicalmen¬ 
te la situazione. Tuttavia, dal 
momento che TAmministrazione 
provinciale ha indetto per saba¬ 
to. a Potenza Picena, un con¬ 
vegno sul turismo delle zooe 
adriatiebe. «arebbe bene che lì 
si affrontassero questi temi e 
cioè quelli d: salvaguardare 
innanzitutto il patrimonio turi¬ 
stico che già possediamo, prima 
di parlare di nuove strutture. 

Ciò perchè il problema si 
pooe anche per la spiaggia di 
Porto Recanati che continua¬ 
mente corre il rischio di di¬ 
struzione da parte del mare. 
I tecnici debbono dare la loro 
soluzione, ma spetta poi alle 
sedi di governo. Comune e Pro¬ 
vincia intervenire fattivamente. 

Walter Montanari 


Terni: precisati gli obiettivi dell'Alleanza Contadini 

Sono necessarie nuove strutture nelle 
campagne per fermare l'emigrazione 


Foligno 


a<1 



Un mezzadro al lavoro nelle campagne ternane, in questi ultimi mesi la < fuga » dei contadini 
si è particolarmente accentuata per l'aggravarsi economiche e sociali. 


Dalla nostra redazione 

TERNI. 14 

I coltivatori diretti delegati 
alla Conferenza provinciale di 
organizzazione dell’Alleanza 
Contadini hanno eletto il 
Consiglio provinciale che diri¬ 
gerà l’organizzazione; sono 
stati eletti nell'organismo ven 
ti dirigenti di base dei colti¬ 
vatori diretti, i sindaci di Co¬ 
muni come Sangemini, Arrone. 
Ferentillo. Ficulle, i dirigenti 
della Federmezzadri e della 
Federbraccianti. consiglieri 
provinciali, tecnici di agra¬ 
ria: è un consiglio provincia¬ 
le unitario, nel quale si ritro¬ 
vano a dirigere l'Alleanza, 
coltivatori diretti, amministra¬ 
tori pubblici e sindacalisti ap¬ 
partenenti al PCI. al PSU. al 
PSIUP. indipendenti. 

E’ questo, indubbiamente, il 
primo fatto positivo, di una 
iniziativa che vuol fare del¬ 
l’Alleanza contadina, la orga¬ 
nizzazione unitaria, democra¬ 
tica. che contesta la politica 
e la presenza stessa della bo- 
nomiana. Non si possono di¬ 
sperdere le forze democrati¬ 
che nella lotta contro la bo- 
nomiana e per lo sviluppo del¬ 
la azienda contadina, con ini¬ 
ziative come quella del PSU 
di Orvieto, che ha creato 
l'UCI. 

La Federazione del PSU di 
Temi invece non ha preso la 
iniziativa nata a Orvieto. For¬ 
te di questa base unitaria, la 
Conferenza di organizzazione 
dell'Alleanza contadina, svol¬ 
tasi alla Sala Manassei gre¬ 
mita di coltivatori diretti, pre¬ 
sieduta dal dirigente naziona¬ 
le Rossi, ha affrontato i te¬ 
mi della categoria. Nella rela¬ 
zione di Bartolini e negli in¬ 
terventi che si sono succeduti 
è stata denunciata la crisi che 
attraversa l'agricoltura . in 
Umbria: U diminuzione ' del 


numero dei coltivatori diretti, 
che si accompagna ad analo¬ 
go. anche se più accentuato 
fenomeno tra i mezzadri, do¬ 
vuto all'abbandono da parte 
dei contadini delle campagne 
dove diviene impossibile vive¬ 
re nelle attuali condizioni. 

Solo una riforma agraria 
che consenta Io sviluppo della 
azienda contadina e non già 
della azienda capitalistica, so¬ 
lo una politica che sposti i 
centri di potere che oggi so¬ 
no a Bruxelles nel MEC e nel 
governo, spostandoli nella Re¬ 
gione. nei Comuni, in Parla¬ 
mento. solo nuovi investimen¬ 
ti a favore non degli agrari 
— come accade col Piano ver 
de — ma dei coltivatori diret¬ 
ti. soltanto con una riforma 
del sistema assistenziale e pre 
videnziale e con nuove attrez¬ 
zature civili e sociali nelle 
campagne sarà possibile fer¬ 
mare la emigrazione, aprire 


una nuova strada ai contadi¬ 
ni. 

L’Alleanza contadini si è 
proposta — con questa Confe¬ 
renza di organizzazione — di 
portare avanti una grande pe¬ 
tizione per i minimi di pen¬ 
sione. per la unificazione de¬ 
gli istituti assistenziali, per 
la riforma di tutto il sistema 
assistenziale e previdenziale, 
per il Fondo di solidarietà na¬ 
zionale. 

L’Alleanza si è posta l'obiet¬ 
tivo di darsi una organizza¬ 
zione che competa con la bo¬ 
nomia na anche sul piano as¬ 
sistenziale: una assistenza che 
certo non può fare la bono- 
miana in quanto parte d a i 
problemi della azienda e risa 
le a tutte le grosse questioni 
sulle quali la bonomiana non 
è dalla parte dei contadini, 
ma contro i contadini. 

a. p. 


Convegno 
interregionale 
degli insegnanti 
fuori ruolo 


FOLIGNO, 14. 

Nella Sala del Dopolavoro 
Ferrovieri (g.c.) si è svolta 
una riunione interregionale di 
insegnanti elementari idonei. 
In Italia sono parecchie mi 
gliaia gli insegnanti che, pur 
avendo vinto un regolare con 
corso, (e spesso con punteggi 
abbastanza alti) sono tuttavia 
senza posto e senza immediate 
prospettive di occupazione 
stante l'attuale situazione esi¬ 
stente nelle scuole elementari. 

Tutti gli intervenuti si sono 
dichiarati disposti a battersi 
per riuscire ad avere quel 
posto di insegnante per il 
quale hanno superato più che 
sufficientemente un concorso 
statale. La scuola elementare 
ha bisogno di questi insegnan 
ti per poter adempiere piena¬ 
mente al suo compito ma lo 
Stato preferisce spendere i 
suoi soldi in missili o altre 
armi invece che costruire nuo¬ 
ve scuole o eliminare le eosid 
dette pluriclassi o abolire le 
scuole sussidiate, o attuare la 
scuola a tempo pieno cosi co¬ 
me l’esigenze della moderna 
società vorrebbero. 

Il sen. Salari (DC) presente 
alla riunione, si è detto con¬ 
corde con le richieste degli 
idonei ed ha proposto loro di 
farsi promotori di una orca 
niea proposta di legge che 
venga incontro alle loro giuste 
esigenze e contcmporaneamcn 
te risolva gli annosi problemi 
della scuola elementare. 

I/on. Ludovico Maschietta 
(PCI) anche lui presente alla 
riunione, nel dichiararsi soli 
dale con le richieste avanzate 
dai maestri idonei, ha posto 
l'accento sulla scuola a tempo 
pieno e sulla necessità di eli¬ 
minare le pluriclassi e le scuo¬ 
le sussidiate. 


città che non è fatta per loro, 
in un sistema di vita creato 
apposta per far ritornare il 
loro salano nelle mani da cui 
è uscito. 

Basta pensare ai prezzi clic 
salgono giorno per giorno, fa¬ 
voriti da una politica conni 
naie che può definirsi del 
« non intervento ». La costru¬ 
zione delle case popolari, il 
> isanumento dei quartieri, la 
viabilità, l'illuminazione, la 
mancanza di «■< zone verdi » 
per i bambini sono altrettante 
condizioni di vita sempre più 
pedanti l.a speculazione edili 
zia ne viene sicuramente av 
vantaggiata, mentre il Comu¬ 
ne ha lasciato passare la data 
del 30 novembre, ultima sca¬ 
denza fissata per f'npproin 
zinne del piano regnla'nrr. Il 
prof Benevolo è all'estero, 
du e la stampa gin ematica, e 
perciò non si possono fare * i 
ritocchi » Ma è solo colpa del 
prof. Benevolo? Un minimo di 
energia, un minimo di respon¬ 
sabilità amministrativa avreb 
fiero certamente consentito di 
superare certi « ostacoli ». 

Il trasporto urbano non tocca 
lotte le frazioni, non offre ta 
riffe ridotte agli operai, non 
ha orari comodi per loro: ed 
ecco l'operaio in motoretta, 
anche con la nere. K' infine 
recentissimo il caso del c Co¬ 
losseo ». un fabbricato chia 
moto cosi com'era da dieci 
famiglie di Borgo Solestà . Ne 
sono proprietari gli Istituti 
Riuniti, cioè un ente pubblico 
alla mi amministrazione il 
Comune è direttamente inte¬ 
ressalo e rappresentato. Ora 
gli IliCll hanno sfrattato le 
famiglie. Bercile? Bercile vo¬ 
gliono vendere il terreno su 
cui sorge il loro palazzo « .srii 
za porte e senza finestre » agli 
speculatori dell'edilizia, rea 
lizzando cosi un forte guada¬ 
gno. Il Comune si è ben guar 
dato dall'intervenire perché il 
palazzo fosse risanato come si 
deve, o l’area fosse destinata 
ad alloggi popolari. E c'c vo¬ 
luta la resistenza degli abi¬ 
tanti per ottenere mi mese di 
proroga. 

Una donna che abita al 
<? Colosseo » ci ha detto: « Vi¬ 
viamo come gli uomini delle 
caverne ed ora ci si dice di 
andare a dormire addiri'tura 
” fuori ” della caverna ». La 
moglie di un operaio ci ha 
detto: • Mio manto lavora 
nell'edilizia da oltre 20 anni 
cd è ancora manovale, anche 
se adesso fa il muratore. Ma 
credete che sfruttino solo lui? 
E a me. che mi rimane sem 
pre meno denaro quando fac¬ 
cio la spesa? Mio marito torna 
a casa dopo nnefie dieci ore 
di lavoro. 

I giovani e t giovanissimi 
non hanno ritrovi culturali, a 
scuola aumentano per loro le 
difficoltà di studio, costretti 
come sono ai doppi turni per 
mancanza di aule. Una infini¬ 
tà di problemi, dunque, anche 
fuori delle fabbriche. 

Ma c'e di più: al recente 
incontro a vertice ministeriale 
per il problema della SIC E 
lutti i parlamentari ascolani 
sono stati invitati cd essere 
presenti, da tutti i Sindacati. 
Ebbene, il * solo » presente a 
quel * vertice » era il compa¬ 
gno on. Calvaresi. Dov’erano 
gli altri deputati, vorremmo 
chiedere alla stampa gover¬ 
nativa. Dov'era in particolare 
fon. De Cocci, che sta al go 
verno e che raccoglie i roti 
nella provincia? 

I lavoratori e gli ascolani 
ne hanno abbastanza di certi 
sistemi che vengono per di più 
sfruttati a facile vantaggio 
pubblicitario: essi sanno or¬ 
mai che solo nella lotta e nella 
unità di azione possono trova¬ 
re giustizia 


I 
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Per la presidenza dell'Azienda Turismo 


I repubblicani attaccano DC e PSU 


La polemica ira i partiti 
del centro-smistra a segui¬ 
to della disputa tra essi 
sorta per assicurarsi la pol¬ 
trona della presidenza del- - 
la Azienda del Turismo di 
Spoleto, si è ulteriormente 
inasprita dopo la rinuncia 
del repubblicano Francia al¬ 
la candidatura olla carica 
per gli • aspetti • che la 
vicenda — come egli ha 
sottolineato in una dichia¬ 
razione resa pubblica — ha 
assunto. 

La Sezione del PRl ha 
oggi diramato in proposito 
un duro comunicato tn cui 
« dichiara di adeguarsi al 


desiderio dell’amico Fran¬ 
cia che ha ritenuto digni¬ 
toso ritirare la propria can¬ 
didatura • ed a questa de 
terminazione il PRl dice 
di essere pervenuto « con¬ 
siderando e valutando ne¬ 
gativamente l’atteggiamento 
assunto dalla DC e dal 
PSU che anteponendo i pro¬ 
pri interessi politici agli 
interessi cittadini hanno 
trasformato la carica di 
presidente dell’Azienda del 
Turismo in • uno strumen¬ 
to di potere settoriale e 
partitico nel delicato mo¬ 
mento in cui tutte le for¬ 


ze democratiche dovrebbe¬ 
ro essere unite al di so¬ 
pra di ogni egoismo di par¬ 
te per la rinascila di Spo¬ 
leto 9 

1 repubblicani avrebbero 
comunque dimostrato me¬ 
glio di poggiare il loro sde¬ 
gno su ragioni e principi 
di democrazia, se la loro 
condanna avesse investito 
i sistemi autoritari con cui 
a Spoleto, in alcun cast in 
forza di leggi in contrasto 
con la Costituzione della 
Repubblica, come avviene 
per la Azienda del Turi¬ 
smo, ed tn altri per prov¬ 
vedimenti del Commissario 


prefettizio che r.ncnc il FRI 
ha contribuì: i a fare tnse 
diare nel nostro Comune, 
si sta procedendo alla no¬ 
mina delle eomnr.iss'oni dei 
vari enti cittaa:,:. 

La DC, intanto, anche 
per la condiscendenza del 
PSU, ha ormai partita etn¬ 
ia per la Azicnaa nel Tu¬ 
rismo, ove ’in^rà Lucchet¬ 
ti. ed anche per la presi¬ 
denza dell'ospedale ove al 
posto che questi latterà si 
insedierà come sembra cer¬ 
to, pei 1 gtu-HXj delie cor¬ 
renti un rappresentante 
della componente scelbiana 
della maggioranza. 



























